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DE MITA DI FRONTÈM.:GRAXI 


De Mita e Craxi sembra- 
vano faiti l'uno contro l'al- 
tro. Non a caso il primo 
arrivò alla segreteria della 
Dc tre anni fa in virtù della 
sua forte carica anticraxia- 

_ na. Lo mandarono alla gui- 
da dello scudo crociato gli 
avversari ‘irriducibili di 


‘. Craxi e quanti, pur non 


essendo ostili al segretario 
socialista, riconoscevano 
. la necessità di contenerne 
la capacità di avanzata 
elettorale e politica ai dan- 
ni della Dc. 

Erano avversarie irridu- 
cibili di Craxi, tre anni fa, 
tutta intera la sinistra de- 

- mocristiana che si richia- 
mava a Zaccagnini e la 
corrente di Andreotti, uni- 
te nel rimpiangere la colla- 

. borazione parlamentare 
con i comunisti all'insegna 
della «solidarietà naziona- 
le» e nel ritenerne ancora 
possibile la ripresa, pur 
non sapendo dire e forse 
neppure immaginare in 
quali termini e modi. 

Erano invece favorevoli 
al segretario socialista, ma 

: ugualmente timorosi della 
sua concorrenza, e perciò 
convinti che fosse necessa- 


Un caldo 
da record: 
Trieste 35 
Udine ‘34,6 
Gorizia 33 
Pordenone 35 


. rio opporgli un segretario 


: ringhioso, gli amici di Fan- 
‘ fani'e quelli di Piccoli. 

La volontà di contrasta- 

re Craxi era tale che De 

Mita, pur essendo un espo- 

nente di punta della sini- 

>. Stra scudocrociata, carezzò 

hella campagna elettorale 

del 1983 il progetto di op- 

porre, almeno sulla carta, 

. & una maggioranza di cen- 

tro sinistra una di centro. 


- Ciò avrebbe potuto ridurre 


‘ il potere contrattuale dei 
Socialisti. Era un'aspira- 
zione che non sembrava 
dispiacere, sull'altare del- 
anticraxismo, neppure ai 
‘ Comunisti, i quali prospet- 
tavano un'opposizione 
«costruttiva», cioè meno 
lura, a qualsiasi governo 
Capace di darsi e di realiz- 
Zare programmi concreti. 
Ma il responso delle ur- 
- Ne, sotto questo profilo, fu 
decisamente favorevole ai 
Socialisti. Nel nuovo Parla- 
Tnento una maggioranza di 
Centro, senza. il Psi, oltre 
che senza il Pci, non era e 
Non è possibile. L'alleanza 
con Craxi diventava perciò 
9Bbligata, e alle condizioni 
Volute da lui, avendo pe- 
raltro la Dc perduto in 
quelle elezioni, quasi il sei 
per cento dei voti. 

De Mita Subì realistica- 
mente, tra la protesta del- 
l'ala oltranzista della sini- 
stra democristiana, la gui- 
da socialista del governo. 

‘ Volle e instaurò però, con 
essa rapporti sofferti co- 
stantemente mediati da 
Forlani, vice presidente del 
Consiglio. L'impressione 

‘che si ricavava era quella 

‘ di un De Mita proteso solo 
a cercare le occasioni per 
rendere difficile il lavoro al 
nuovo inquilino di Palazzo 
Chigi, l'impressione, m- 

. somma, di un De Mita fuo- 
chista contrapposto a un 
Forlani pompiere. 

Ma dopo le elezioni am- 

: ministrative del 12 maggio 
scorso questo quadro è 
cambiato. Ci sono state 0c- 

 casioni — per esempio, la 
tentata vendita delle indu- 
strie alimentari pubbliche 
a De Benedetti e le dimis- 
sioni rientrate di Goria e di 
Ciampi da ministro del te- 
soro e da governatore della 

. Banca d’Italia — nelle qua- 
li De Mita non ha lasciato a 
Forlani le funzioni del 
pompiere. Le ha svolte di- 
rettamente, e pubblica- 
mente. lui, sorprendendo, 

‘anzi indispettendo i repub- 

‘ blicani e altri che ancora lo 
immaginavano smanioso 

‘ di sfrattare Craxi e di ri- 

- portare un democristiano 

- alla guida del governo. 

Lo stesso impegno con il 
quale De Mita ha cercato e 

‘ ottenuto l'elezione di Cos- 


| La strana 
coppia 


siga alla presidenza della 
Repubblica e quella, di 
Fanfani alla presidenza del 
Senato ha risposto, in fon- 
do, al desiderio di non met- 
tere in discussione la presi- 
denza socialista del Consi- 
glio. Ragioni evidenti di 
equilibrio politico rendono 
infatti difficile al segreta- 
rio della De il compito di 
reclamare subito per il suo 
partito Palazzo Chigi, dopo 
aver ottenuto o conservato 
il Quirinale e Palazzo Ma- 
dama. 

Anche durante la famosa 
«verifica» della maggio- 
ranza l'atteggiamento di 
De Mita è stato decisamen- 
te quello del pompiere. 
«Non si è deciso alcun rin- 
vio a settembre», ha te- 
stualmente dichiarato il 
segretario della Dc al ter- 
mine degli incontri fra i 
leaders della maggioranza 
mentre il repubblicano 
Spadolini, il socialdemo- 
cratico Longo e in parte 
anche il liberale Biondi 
parlavano di esito interlo- 
cutorio dei negoziati per 
l'aggiornamento del pro- 
gramma di governo, 0 sot- 
tolineavano le insidie della 


legge finanziaria per il, 


1986 da preparare il mese 
prossimo. 

Che cosa è intervenuto a 
cambiare così radicalmen- 
te i rapporti fra De Mita e 
Craxi, anche se qualcuno si 
ostina nel presentare anco- 
ra il segretario della Dc 
come un uomo che medita 
il grande, improvviso as- 
salto alla diligenza del go- 
verno? E intervenuto pro- 
babilmente un avvicina- 
mento degli interessi dei 
due leaders. 

Rasserenato dal recupe- 
ro elettorale del 12 mag- 
gio, dalla «ricorigitista» 
del Quirinale, dalla liqui- 
dazione di tante giunte di 
sinistra, De Mita guarda 
con minore sospetto o pau- 
ra a Craxi. Egli peraltro sa 
che potrebbe, nella prima- 
vera dell'anno prossimo, 
essere facilmente confer- 
mato segretario dal. con- 
gresso della Dc. Sarebbe la 
terza elezione, dopo quelle 
del 1982 e del 1984, Il terzo 
mandato gli scadrebbe nel 
1988, in coincidenza con la 
fine della legislatura, cioè 
con le votazioni per il rin- 
novo del Parlamento. Un 
quarto mandato di segre- 
tario è difficile'immaginar- 
lo in un partito come la De. 
E il modo più onorevole e 
naturale di lasciare la se- 
greteria sarebbe’ sieura- 
mente quello di assumere 


la presidenza del Consi-- 


glio. 

Se Craxi rimanesse a Pa- 
lazzo Chigi fino al 1988, è 
quindi per un'intera legi- 
slatura, De Mita potrebbe 
aspirare a rimanervi con 
l'appoggio socialista, in 
nome della reciprocità, per 
tutta la legislatura succes- 
siva, dal 1988 al 1993. Nep- 
pure De Gasperi riuscì a 
tanto. 

Con questa ipotesi siamo 
forse andati molto vicino 
al segreto di questa strana 
coppia — De Mita e Craxi 
— nata per combattersi e 
finita per amarsi, o quanto 
meno per sopportarsi. 

Francesco Damato 


CHIESTA L'AUDIZIONE IN PARLAMENTO DEL RAPPORTO SULLA MAFIA 


Critiche di Scalfaro 
per il «caso Marino» 


«Se la mobile non sta nella legge ne chiudiamo l'ufficio» e ancora: «Se Palermo è la Libia 
ci mandiamo Graziani» - Rilievi dei magistrati sui presunti mandanti dei recenti delitti 


ROMA — Il «rapporto» del ministro Scalfaro sulla mafia 
non va postoin archivio: esso deve diventare il tema principale 
dell’ordine del giorno delle assemblee della Camera e del 
Senato non appena saranno ripresi i lavori parlamentari, a 
metà settembre. Non si tratta soltanto di un «dossier» sul 
fenomeno mafioso che fornisce informazioni — di per sé già 
«inquietanti» su recenti tragici eventi verificatisi.a Palermo — 
ma di un contributo rilevante di analisi su quanto sta accaden- 
do nel capoluogo siciliano con la violenza recrudescenza 
dell’attacco allo Stato da parte della criminalità organizzata. 

Il parlamento non può dedicare al «rapporto» soltanto 
l’attenzione delle commissioni parlamentari: debbono essere le 
assemblee di Montecitorio e di Palazzo Madama ad affrontare 
‘una riflessione politica approfondita sulle rivelazioni e sull’ana- 
lisi di Scalfaro. Ovviamente, il dibattito alle Camere — che è 
opportuno abbinare all'esame della prima relazione svolta 
dalla commissione antimafia, pubblicata nello scorso aprile — 
dovrà sfociare in un pacchetto di proposte concrete. 


E’ questa — risassunta per sommi capi — la richiesta 
unanime delle forze politiche scaturita dalle due intense 
«tornate» delle commissioni interni della Camera e del Senato 
che hanno dedicato l’intera giornata di martedì scorso (sino a 
tarda notte) al dibattito sul «rapporto» Scalfaro. 

Il ministro ha confermato ieri — in un'intervista al quoti- 
diano «Reporter» — la denuncia su quantg è accaduto in 
questura durante l'interrogatorio di Salvatore Marino. Ribadi- 
te le sue perplessità sulle modalità dell’interrogatorio di 
Marino, Scalfaro ha detto: «E’' impensabile che quanto è 
successo venga coperto, anche solo con una ragnatela». 

Ha quindi affermato che «la ribellione degli agenti di 
Palermo è legata a questa mia presa di posizione. La ribellione 
è avvenuta per il trasferimento dei funzionari che avevano 
interrogato Marino. A me interessa — ha aggiunto — che 


quell’ufficio (ossia la mobile di Palermo) sia nella legge, Se non 
sta nella legge lo chiudiamo. Non possiamo mettere l'’illiceità 
dello Stato di fronte al delitto di mafia per poi lamentarci della 
mancata partecipazione della popolazione. Dobbiamo determi- 
nare un'attrazione verso di noi — ha aggiunto Scalfaro — 
altrimenti consideriamo Palermo come la Libia. E allora ci 
mandiamo il maresciallo Graziani, e la pacifichiamo, come ci 
insegnavano a scuola. E° questo che cerchiamo?». 


Il quadro d'insieme che il ministro ha fornito sulla situazio- 
ne a Palermo è, senza dubbio, preoccupante e tale da determi- 
nare un vero e proprio allarme. Tra le rivelazioni fatte da 
Scalfaro quelle che hanno suscitato maggiore emozione a 
Montecitorio e a Palazzo Madama riguardano la questione 
della «talpa» alla questura di Palermo («la partenza del dottor 
Cassarà dalla questura e degli agenti di scorta — ha detto 


‘ Scalfaro — è certamente stata segnalata da qualcuno ad un 


”commando”, nascosto all’interno di un furgone Fiat di colore 
bianco e con targa contraffatta, parcheggiato nella zona del 


delitto»). 


Ha provocato intanto una punta di risentimento negli 
ambienti della Procura della Repubblica, a Palermo, la lunga e 
circostanziata relazione di Scalfaro. Interpretando gli umori 
degli ambienti giudiziari di Palermo il dottor Dino Cerami, 
sostituto procuratore, ha dichiarato che «quanto affermato dal 
ministro non risulta ai magistrati titolari dell'inchiesta». Cera- 
mi, in particolare, si è riferito all’individuazione dei presunti 
mandanti e presunti esecutori materiali dei tre più recenti 
omicidi di mafia avvenuti a Palermo. Essi — secondo le testuali 
dichiarazioni di ‘Scalfaro — sarebbero i superlatitanti Pino 
Greco, Michele e Salvatore Greco, Bernardo Provenzano, 
Salvatore Reina. «A noi non risulta che su queste persone — ha 
detto il sostituto Cerami — ci siano precisi elementi di 


responsabilità», 


Grado — Un'architrave romana lunga quattro metri e numerosi resti di un monumento 
sepolcrale di età augustea sono stati recuperati ieri a Grado sulle «Pietre di San Gottardo», un 
banco a quattro metri di profondità, quattrocento metri al lago dell’arenile e dell’Isola d'oro. I 
reperti sono stati individuati sotto la sabbia, ripuliti e portati a galla con l’aiuto di un pontone 
dai sub che partecipano alla prima campagna di scavi sottomarini promossi dalla Soprinten- 


denza ai beni artistici e archeologici del Friuli-Venezia Giulia. 


(Foto Montenero) 


OLTRE 750 LE VITTIME DEL MASSICCIO MOVIMENTO DI VACANZIERI 


Ferragosto: strade ora tranquille Cossiga: fiducia 
ma è grave il bilancio dell’esodo|davanti alle sfide 


ROMA — Il traffico sì è 
mantenuto ieri per tutta la 
giornata, al di sotto della me- 
dia dì un normale giorno fe- 
riale ‘e, soltanto în serata, si è 
registrato un leggero aumen- 
to în uscita dalle grandi città, 
ma anche questo su livelli di 
assoluta normalità. 

Questo il quadro fornito ieri 
dalle rilevazioni dell’Aci alla 
vigilia di Ferragosto, che, fino 
a qualche anno fa, era consi- 
derata una giornata di punta 
per il traffico autostradale. 

Soltanto alle frontiere si è 
avuto un intensificarsi del 
movimento dovuto, in gran 
parte, al traffico deì mezzi 
pesanti che oggi non potran- 
no circolare în Italia. Situa- 
zione di piena normalità vie- 
ne segnalata anche agli im- 
barchi per le isole. 

Da rilevare, tuttavia che, in 
un quadro più ampio, in un 
mese di esodo, sì è verificata 
sulla strade e autostrade ita- 

| liane una vera e propria stra- 


ge. Le vittime sono state oltre 


700 (761), oltre 18 mila i feriti. 
Chi i'responsabili? Purtroppo 
questo è un tipo di strage che 
rimarrà impunita, come 
impunite sono rimaste quelle 
degli anni passati. 

Eppure, le autorità compe- 
tenti prima, durante e dopo 
gli esodi estivi si affannano a 
dare suggerimenti agli auto- 
mobilisti, Ogni anno, grazie 
alla Società autostrade, all’A- 
ci, alla polizia stradale e allo 
stesso ministero dell'interno, 
gli automobilisti «vacanzieri» 
sono messi în condizioni di 
viaggiare nel migliore dei mo- 
di. Ma la cosiddetta «parten- 
za intelligente», se riesce il 
più delle volte a scongiurare 
code interminabili di veicoli, 
si dimostra fallimentare in 
materia di incidenti. 

Moltì vogliono vedere nei 
Tir, i maggiori responsabili 
degli incidenti stradali. Cè 
chi, addirittura, trasferisce in 
Parlamento il problema Tir 
dicendosi preoccupato per la 


OFFENSIVA PROPAGANDISTICA ANTI-USA CON SPREGIUDICATO RICORSO ALLE TECNICHE OCCIDENTALI | 


loro presenza sulle autostra- 
de anche durante i periodi di 
divieto. I radicali, infatti, han- 
no rivolto un’interrogazione 
ai ministri dei lavori pubblici, 
degli interni e dei trasporti 
per sapere «com'è mai possi 
bile per migliaia di Tir violare 
il divieto dî circolazione stabi- 
lito per i giornì della maggio- 
re intensità di traffico, per cui 
solo sabato 3 agosto sono sta- 
te spiccate, dalle forze dell’or- 
dine, contravvenzioni nei con- 
fronti di 1100 mezzi pesanti». 


Rutelli in prima persona, în 


sostanza, chiede ai ministri se 
non sia da imputare ai Tir, 
direttamente. o indirettamen- 
te; l’aumento degli incidenti. 

La verità è anche che gli 
automobilisti hanno raggiun- 
to una totale assuefazione al- 
la pericolosità del viaggiare. 
Le cifre delle morti non fanno 
più effetto a nessuno, tranne 
nei casi in cui le aytorità com- 
petenti diffondono, una o due 
volte l’anno, quei bollettini 
agghiaccianti, che poî non so- 
no altro che i bilanci delle 
vittime della strada e della 


DRAMMATICA TESTIMONIANZA 


«Una nube bianca nel Boeing...» 


velocità nei periodi di mag- 
giore traffico. 

Passando a un altro bilan- 
cio; più allegro ma non. meno 
impressionante, si apprende 
che, per celebrare il rito di 
Ferragosto, gli îtaliani immo- 
leranno sull'altare dei consu- 
mi, nella sola giornata odier- 
na, la bellezza di circa 895 
miliardi di lire per spostarsi 
nei luoghi prescelti, mangiare 
e bere, divertirsi e prendere îl 
sole. 

Il conto deî consumi di mez- 
zo agosto è basato sui dati 


IN. GIAPPONE 


TOKIO — «Ho sentito un bang sulla mia 
testa e una nube bianca è calata all’interno 
dell’aereo»: è stato questo l’inizio del disastro 
del «Boeing 747» della Jal nella testimonianza 
di una delle quattro donne sopravvissute, 
Yumi Ochiai, 26 anni, hostess fuori servizio 
della Jal, che si stava recando a Osaka per la 
commemorazione dei morti. 

Il racconto fatto dall’Ochiai nell’ospedale 
di Fujioka agli inquirenti del ministero dei 
trasporti comincia alle 18.25, esattamente 13 
minuti dopo il: decollo per Osaka dall’aero- 
porto di Haneda a Tokio e si conclude nel 
momento in cui il velivolo inizia la caduta in 
picchiata, come «una pietra». + 

La donna non ha citato le difficoltà al 
portellone pòsteriore denunciate dal coman- 
dante, ma ha confermato che i problemi sono 
partiti dalla «coda» dell’aereo, il che lascia 
presumere la possibilità di uno squarcio nella 
carlinga, attribuibile. a cause non ancora 
individuate: un’esplosione, una rottura inu- 
suale al timone o altro. 

L’inchiesta condotta dagli inquirenti giap- 
ponesi sta esaminando tutte le ipotesi, tra cui 
quella di un attentato terroristico compiuto 
dagli estremisti di sinistra che hanno rivendi- 
cato la responsabilità del disastro un’ora 
dopo la scomparsa dell’apparecchio dagli 
schermi radar. 

Yumi Ochiai, che ha riportato la frattura 
del bacino e ferite al viso guaribili in tre mesi, 
è stata molto lucida, fornendo un resoconto 


drammatico, impressionante e unico nella 
storia dell’aviazione civile. 

La giovane donna che occupava una delle 
poltrone della 54.a fila nella coda dell'aereo 
ha detto che tutto si è svolto regolarmente 
fino al forte rumore proveniente dall’alto, ma 
non ha saputo dire se era dovuto alla rottura 
del portellone posteriore. 

L’aria si è condensata per un abbassamen- 
to della pressione interna e ha fatto raggelare 
il vano passeggeri in tutti i sensi. «Una 
nuvola bianca — ha detto testualmente la 
superstite — è calata. Gli sportelli del porta- 
bagagli a mano si sono spalancati, le masche- 
rine dell’ossigeno sono cadute giù e il soffitto 
del gabinetto vicino a me è crollato. Il panico 
ha preso tutti». 

. La hostess ha avuto appena il tempo di 
riprendersi — ha detto — quando l’aereo ha 
cominciato a «ballare paurosamente», «E 
entrata in funzione — ha continuato — la 
registrazione automatica che avverte il peri- 
colo di una ’emergenza a bordo” e la cabina si 
è pressurizzata di nuovo in base a un conge- 
gno automatico messosi in movimento». «In 
quei momenti — ha continuato — ho visto 
dagli oblò il monte Fuji alla mia sinistra. Ho 
capito che si stava tornando a Tokio e che 
qualcosa di grave era accaduto». 

Quando l’aereo si è schiantato al suolo ci 
sono stati «tre sobbalzi», mentre i sedili e i 
cuscini volavano. 

Un altro servizio nella pagina degli esteri. 


inoppugnabili dell’esperienza 
maturata negli anni scorsi. Di 
benzina, per trasferirsi dalla 
sede abituale al luogo pre- 
scelto; è 15 milioni di auto che 
si metteranno in movimento. 
oggi (compresi i piccoli spo- 
stamenti) bruceranno 90 mi- 
liardi di lire. 

Per pranzi e cene, î 14 milio- 
ni previsti di nuclei familiari 
(sui 18 milioni e 300 mila fami- 
glie italiane) che trascorre- 
ranno fuori casa il Ferrago- 
sto, spenderanno all’incirca 
600 miliardi di lire, di cui 20 
miliardì solo per bibite. 

. Affarì d’oro faranno, specie 
nella giornata di oggi, alber- 
ghi, pensioni, locande, ostelli 
e campeggi: per alloggiare gli 
italiani spenderanno ciîrca 
150 miliardi. Si tratta di oltre 
3 milioni di persone nei vari 
esercizi alberghieri del nostro 
paese (3 milioni e 200 mila è il 
nostro parco «posti-letto»), 
ma la maggior parte sì river- 
serà nelle seconde case, pres- 
so parenti e amici, senza con- 
tare il turismo del sacco a 
pelo. 

Per quanto riguarda îl mo- 
vimento turistico di queste 
ore, da rilevare che, nella re- 
gione, le spiagge di Lignano, 
con quasi 250 mila presenze, e 
di Grado, nonché la riviera 
triestina, sono affollate al 
massimo. Impossibile trovare 
da dormire nelle due maggio- 
ri località balneari. 

Ai valichi con l’Austria e la 
Jugoslavia anche oggi sì sono 
formate colonne, lunghe oltre 
un chilometro, di automobili 
di turisti italiani e stranieri. 

Intenso il traffico anche al 
valico tirolese del Brennero. 
Oltre 16 mila autovetture so- 
no transitate in entrata al 
solo valico autostradale, che 


hanno trasportato in territo- 


rio italiano 40 mila ospiti. 

Da segnalare ancora il tut- 
to esaurito a Courmayeur, do- 
ve anche quest'anno si regi 
strano attualmente 25 mila 
ospiti, e a Cortina d'Ampezzo. 


MESSAGGIO AGLI ITALIANI Ì 


ROMA — «Cosa le piacereb- 
be dire all'uomo della strada, 
Presidente?». 

Intervistato dal GR-1 alla 
Vigilia di Ferragosto, il presi- 
dente della repubblica, Fran- 
cesco Cossiga, da lunedì scor- 
sso in vacanza nella caserma 
della Forestale a Collalto, vi- 
cino ad Auronzo di Cadore, ci 
pensa un po’ e poi riprende: 
«Io direi che questo paese ha 
ancora grandi problemi da ri- 
solvere, ma che noi dobbiamo 
‘avere una speranza, una spe- 
ranza nel senso cristiano del 


In occasione del Ferra- 
gosto, come ogni anno, «Il 
Piccolo» domani non sarà 
in edicola. Le pubblicazio- 
ni riprenderanno regolar- 


mente con l’edizione di sa- 
bato 17 agosto. A tutti i 
lettori l’augurio di una fe- 
lice vacanza. 


termine, e quindi una speran- 
za che non è attesa passiva, 
ma è speranza che la nostra 
azione possa produrre frutti, é 
che per far questo sarebbero 
sufficienti due cose. 

«Innanzitutto — ha prose- 
guito Cossiga — che ci guar- 
dassimo indietro. E guardarsi 
indietro significa trovare vali- 
di motivi per avere una spe- 
ranza che non sia un'illusione. 
Quando penso ai periodi tor- 
mentati che abbiamo vissuto 
politicamente, economica- 
mente, dal punto di vista del- 
l'ordine, della sicurezza pub- 
blica e penso a oggi, l’oggi 
forse ieri non era neanche spe- 
rabile». 

«E poi — ha detto ancora — 
che ognuno dovrebbe pensare 
sia ai doveri dell’altro, giusta- 
mente pretendere che l’altro 
faccia il proprio dovere, ma 
dovrebbe pensare soprattutto 
al proprio, piccolo dovere, in 
questo sono un po’ «mazzinia- 
no». Io credo che, se ciascuno 
guardasse dentro, a quello 
che fa, e si considerasse impe- 


Gorbacev inserzionista sul «New York Times» 


WASHINGTON — Il «nuo- 
vo zar» continua a stupire. 
Un’inserzione pubblicata a 
pagamento, apparsa martedì 
sulle pagine dell’autorevole 


«New York Times» a cura del- 


l'ambasciata sovietica negli 
Stati Uniti ha avuto un effetto 
bomba. Attraverso l’inserzio- 
ne, i rappresentanti di Mosca 
‘hanno lanciato pesanti borda- 
te propagandistiche contro 
Washington, accusandola di 
essere l’unica responsabile 
della situazione di stallo nelle 
delicate trattative sul di- 
Sarmo. 

La mossa a sorpresa dei so- 
Vietici ha scosso una Wa- 
shington semi-deserta per le 
vacanze estive e ha provocato 
una pronta e ferma reazione 
dei portavoce ufficiali rimasti 
a presidiare Casa Bianca e 
Dipartimento di stato. «Credo 
che fino al vertice di Ginevra 
assisteremo a una sofisticata 


campagna di pubbliche rela- 
zioni» ha osservato Larry 
Speakes. Un altro collabora- 
tore del presidente è stato ben 
più duro. I sovietici — ha 
osservato l’alto funzionario — 
vogliono vedere il Presidente 
‘Reagan «con le uova in fac- 
cia» e stanno ricofrendo a una 
tattica usata già con John 
Kennedy e Jimmy Carter. 
Gli ambienti diplomatici 


. della capitale statunitense e 


le analisi dei corrispondenti 
da Mosca interpretano l’inser- 
zione pubblicitaria come l’ul- 
timo tassello del complesso 
mosaico diplomatico che il 
leader sovietico Mikhail Gor- 
bacev va componendo mese 
dopo mese. 

E un disegno con luci e 
ombre ma è seguito con tratto 
deciso. Il segretario del Pcus 
con questa serie di manovre si 
prefigge due obiettivi: primo, 
presentare all’opinione pub- 


blica mondiale il nuovo stile 
della dirigenza sovietica; se- 
condo, far comparire gli Stati 
Uniti come i veri responsabili 
dell’«impasse» negoziale, 

Al primo obiettivo Gorba- 
cev sta lavorando da tempo. 
Basti ricordare il suo bennoto 
viaggio in Gran Bretagna, 
quando sfoggiò abiti di buon 
taglio, una moglie sorridente 
e pagò alcuni acquisti con 
‘una carta di credito dell’Ame- 
rican Express. Quella sortita 
colpì i mass media occidenta- 
li, che si dilungarono, piace- 
volmènte sorpresi, sulle novi- 
tà sfoggiate dal personaggio 
TUSSO. i 

E lo stile nuovo inaugurato 
dallo «zar rosso» rischia di 
rappresentare una formidabi- 
le e impenetrabile cortina fu- 
mogena per i reali obiettivi 
della manovra del Cremlino: 
mettere in cattiva luce gli 
americani e inserire un cuneo 


tra Europa e Stati Uniti. 

La campagna propagandi- 
stica è massiccia. Speakes ha 
sottolineato come i diploma- 
tici russi facciano a gara nel 
comparire sugli schemi delle 
reti televisive ed investe una 
vasta serie di settori. 

Se l'offensiva continuerà su 
questo piano, l’atmosfera del 
prossimo vertice tra Reagan e 
Gorbacev potrebbe essere 
quanto mai «surriscaldata». 
Qualche osservatore america- 
no ha, infatti, rilevato che 
questo desiderio di apparire 
davanti agli organi di infor- 
mazione sotto una luce mi- 
gliore potrebbe finire per 
compromettere la franchezza 
della discussione nel prossi- 
mo incontro sulle rive del La- 
go Lemano. 

«Mikhail il giovane» dimo- 
stra di avere un sorriso accati- 
vante, ma che — come ricordò 
una volta l'esperto. Gromiko 


— «denti d'acciaio». Il Cremli- 
no appare deciso ad arrivare 
al «summit» ginevrino di for- 
za costringendo la contropar- 
te americana a fare una mos- 
sa. L'atteggiamento sovietico 
rischia quindi di rendere diffi- 
cile la preparazione dell’agen- 
da dei colloqui che, secondo 
alcuni, sarebbe già stata mes- 
sa a punto. 

Da rilevare ancora, in tale 
quadro, che Gorbacev ha af- 
fermato l’altra sera che — 
contrariamente a. quanto so- 
stenuto da Washington — Mo- 
sca non aveva ancora comple- 
tato il suo prossimo program- 
ma di esperimenti nucleari 
quando ha annunciato una 
moratoria unilaterale di’ cin- 
que mesi sulle esplosioni ato- 
miche. 

La moratoria annunciata 
dall’Unione Sovietica è 
cominciata il 6 agosto scorso, 
40.0 anniversario dell’esplo- 


sione atomica su Hiroshima, 

«Per introdurre la morato- 
ria unilaterale abbiamo dovu- » 
to interropere il programma 
di esperimenti, lasciandolo in- 
completo», ha affermato Gor- 
bacev, in un'intervista rila- 
sciata all'agenzia sovietica 
Tass (metodo usato spesso 
dai leader sovietici per diffon- 
dere dichiarazioni su questio- 
ni di politica internazionale), 
intervista che è stata letta 
l’altra sera durante il telegior- 
nale ed è stata pubblicata ieri 
sulla stampa. 

Il segretario generale del 
Pcus ha detto che la decisione 
non è stata facile, ed è stata 
presa dopo un attento studio. 
Egli ha invitato gli Stati Uniti 
ad associarsi all’iniziativa so- 
Vietica, che rappresenta a suo 
avviso un importante passo 
nella prospettiva della cessa- 
zione della corsa agli arma- 
menti. 


gnato a fare bene quello che 
fa, e solo dopo aver fatto bene 
quello che spetta a lui, si met- 
tesse a giudicare quelle che 
han fatto gli altri. Credo che 
questa sarebbe una cosa tan- 
to importante». 

Cossiga ha risposto quindi a 
un’altra domanda: se gliè mai 
venuto in mente di dire, dopo 
l'elezione, «chi me lo ha fatto 
fare». 

Il capo dello stato ripete 
quanto ebbe a dire ai giornali- 
sti la settimana scorsa a Oslo, 
mentre si trovava in visita 
privata in Norvegia. «Guardi, 
io a questo ufficio non ero 
preparato. Non sta a me cer-, 
tamente dire — dice. Cossiga 
— se fossi preparato da un 
punto di vista delle qualità 
professionali. Comunque, 
quello che le posso dire one- 
stamente è che non ero asso- 
lutamente preparato psicolo- 
gicamente. Non ci avevo pen- 
sato». 

«Forse, vedendo come sono 
andate le cose, fra anche un 
po' il timore dì pensarci. Per- 
ché, guardi, se uno mi venisse © 
a dire che non si prova emo- 
zione, non si prova soddisfa- 
zione; non si prova commozio- 
ne, quando si reca a questo 
ufficio, beh, non gli creda! Se 
glielo dicessi, non creda nean- 
che a me. Ma, vede, io sono 
stato aiutato molto da tutte le 
esperienze passate... e sono 
tante! E allora, certo, siccome 
noì siamo un impasto anche 
di vanità, c'è anche questo 
aspetto di-vanità, del'potere, 
insomma». IRBZO8, 

Ma io so per.esperienza' e 
per dura esperienza persona- 
le, che la dimensione del do- 
vere è molto maggiore della 
dimensione del piacere, e nel i 
potere la dimensione del pia- tie: 
cere svanisce molto rapida- | 
mente». DI { 

Infine, gli auguri. «Faccia- 
moci' gli auguri — conclude È 
Cossiga — di passare il Ferra- 9 
gosto serenamente e di risto- } 
rare le nostre energie». 


Il Papa vedrà 
l'assassino 
della Beata 


a Kinshasa 


KINSHASA — Giovanni 
Paolo II ha accettato di 
incontrare l'assassino di 
suor Anuarite Nengapeta, 
della quale celebrerà oggi 

* la beatificazione. Lo ha an- 
nunciato padre Didier de 
Failly, portavoce della 
conferenza episcopale. 

«Il Santo Padre ha ac- 
cettato la richiesta di 
Openge Olombe di essere 
ricevuto per esprimere il 
suo rimorso», ha detto il 
religioso. 

Olonge, ex colonnello 
dell’esercito, 11. dicembre 
1964 fece irruzione in un 
convento e tentò di violen- 
| tare la religiosa. Poiché 
‘opponeva resistenza, l’uc- 
cise, e fu per questo con- 
dannato a morte, pena poi 
commutata in ergastolo 
dal presidente Mobutu, 
che dopo cinque anni di 
carcere l’ha anche gra- 
ziato. 


DALL'INTERNO 
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RIFLESSIONI DI UNO STUDIOSO USA 


La mafia è 
vulnerabile 


Uno studioso americano 
torna alla sua università 
‘dopo un mese in Italia. Men- 
tre lavorava alle sue ricer- 
che, ha seguito attentamen- 
te, attraverso la stampa e la 
televisione, i fatti di Paler- 
mo. Sa che i suoi colleghi 
americani — soprattutto 
quelli che hanno maggiore 
dimestichezza con. la realtà 
italiana — gli chiederanno 
le sue impressioni. Eccole, 
riassunte con parole mie, 
dopo una lunga conversa- 
zione. 

«Se dovessi applicare cri- 
teri americani a ciò che sta 
accadendo in Sicilia, direi 
anzitutto che la mafia sta 
diventando sempre più visi- 
bile e vulnerabile. I crimina- 
li non ammazzano i poliziot- 
ti, se possono evitarlo. Per 
calcolo e. prudenza. Perché 
tirarsi addosso il rancore e il 
risentimento degli avversa- 
ri, se non è strettamente 
necessario? Sparano proba- 
bilmente, nella speranza di 
intimidire la polizia, perché 
sanno che li sta stringendo 
da vicino e che non possono 
più lavorare in-un clima di 
impunità e omertà presso- 
ché totali. Troppi affari, 
troppo denaro, troppi inve- 
stimenti. Una grande azien- 
da del crimine non si può 
permettere di essere una so- 
cietà segreta. 

«Ma più sparano, più 
diventano visibili e vulnera- 
bili. Debbono reclutare sica- 
ri rinunciando alla selezione 
rigorosa di un tempo ed 
esporsi in tal modo a possi- 
bili infiltrazioni.  Debbono 
montare operazioni com- 
plesse, molto più rischiose e 
visibili di quanto non siano 
le normali attività di una 
azienda criminale. Sono co- 
me un grosso squalo in una 
grande piscina. Ogni volta 
che sale alla superficie per 
dare un colpo di coda, si 
espone per un attimo all'ar- 
pione dei cacciatori. Occorre 
tenere la testa sulle spalle, 
parlar poco, attenderlo al 
varco e colpire duro. 

«La reazione della stampa 
italiana mi ha sorpreso. So 
che gli italiani hanno un 
senso delle parole diverso 
dal nostro e parlano di Ca- 
poretto per ogni sventura o 
disavventura nazionale, 
grande o piccola. Ma mi è 
parso che il tono un po’ 
concitato ed emotivo di certi 
articoli finisca per trascura- 
re gli aspetti socio: 
economici del fenomeno e 
renda tutto sommato un cat- 
tivo servizio al lavoro delle 
forze dell'ordine, instillando 
in casa un pericoloso senti- 
mento di autocommisera- 
zione e protesta. 

Come dovremmo reagire 
noi americani di fronte a 
certe manifestazioni di cri- 
minalità endemica nelle 
grandi città o di fronte a 
certe collusioni tra affari e 
crimine organizzato? O cre- 
dete forse che certe cose da 


STRUMENTO 


noi accadano soltanto nei 
feuilletons televisivi? A furia 
di parlar di guerra, stato 
d'assedio e scontri frontali, 
ogni episodio diventa una 
battaglia, una vittoria o una 
sconfitta: parole che non si 
adattano a operazioni di 
lungo respiro, le. quali ri- 
chiedono tenacia, pazienza, 
sangue freddo e, se necessa- 
rio, una certa riservatezza e 
autodisciplina da parte de- 
gli organi di informazione. E 
facendo salirla febbre poi, si 
corre il rischio di creare arti- 
ficialmente un contrasto 
stridenie fra il clima emoti- 
vo suscitato intorno all’av- 
venimento e l'apparente in- 
differenza dei palermitani, i 
quali debbono pur continua- 
re a vivere la vita di ogni 
giorno. 

«Per concludere, quando 
torno ini America dirò che a 
me î fatti di Palermo sono 
parsi gravi, ma non privi di 
qualche utile lezione e co- 
munque non tali da giustifi- 
care né il pessimismo né 
l'emotività di cui mi è parso 
di trovare l'eco in certe rea- 
zioni dei media, E dirò che 
non mi sembra si possano 
attendere risultati e sviluppi 
determinanti nel corso dei 
prossimi giorni o delle pros- 
sime settimane. Il bilancio 
lo farò quando tornerò fra 
un anno a continuare le mie 
ricerche». 


Ta 


Carlo Maurizi 


ad italiani 
in Val Badia 


BOLZANO — Un raid tep- 
pistico contro 50 autovetture 
di turisti italiani è stato com- 
piuto ieri notte nei diversi 
centri della Val Badia. L'atto 
di vandalismo, senza prece- 
denti per la vallata, ha preoc- 
cupato non poco gli operatori 
turistici che sono subito corsi 
ai ripari. 

Giovanni Lanzi, vicepresi- 
dente della Pro-loco della 
vallata, ha riferito che è stato 
istituito un corpo di vigilan- 
za permanente per evitare 
che fatti di questo genere si 
possano ripetere. Durante 
una riunione, i responsabili 
della Pro-loco hanno inoltre 
deciso di rimborsare tutti i 
danni subiti dagli ospiti ita- 
liani. Molti di questi, pur ap- 
prezzando il gesto, hanno pe- 
rò lasciato in mattinata la 
vallata. 


e 
Assistenza 

pi PEN 
agli anziani 

ROMA — Appena un comu- 
ne su cinque, in media, offre 
assistenza sociale agli anzia- 
ni. Più fortunati sono invece i 
bambini ma soprattutto le 
mamme: praticamente 7 co- 
muni su 10 hanno asili nido 
funzionanti. 

A svolgere una mini- 
indagine su come vengono in- 
dirizzate le risorse degli enti 
locali per i servizi a domanda 
individuale è stata la Corte 
dei conti, 


gliate gomme 


DOPO LA PSICOSI DEI «SAN MARZANO» ALL’INSETTICIDA 


Si sgonfia velocemente a Napoli 


il caso dei 


pomodori avvelenati 


Marcia indietro 


NAPOLI — Ciro Lanzella, 
fruttivendolo, non ha avuto 
esitazioni: per dimostrare alla 
cliente che i pomodori non 
sono «avvelenati», ne ha man- 
giato uno tutto d’un fiato e 
così ne ha venduto un chilo. 
Spiega: «Da stamattina quan- 
do la radio e i giornali hanno 
parlato di “pomodori avvele- 
nati” per venderli devo man- 
giare pomodori, altrimenti 
nessuno si fida». 

La psicosi del pomodoro al 
«Temik» ha colpito un po’ 
tutte le massaie campane, 
qualcuna ha buttato via i po- 
modori San Marzano che te- 
neva in frigorifero, qualche al- 
tra ha cambiato il menù della 
giornata. Per fortuna che a 
Napoli e in Campania la tradi- 


. zione vuole, per la vigilia di 


ferragosto, un pasto fatto a 
base di melone e pane, oppure 
tutto di magro, ma la paura 
c'è ed è tanta. 

Proprio in questo periodo, 
infatti, migliaia di famiglie so- 
no impegnate nella prepara- 
zione delle «bottiglie», ì po- 


modori pelati fatti in casa e 


\ 
anche della Confcoltivatori che aveva denunciato il pericolo 


questa produzione vede coin- 


' volti tutti, persino i bambini. 


È quasi una catena di mon- 
taggio familiare, fatta per ga- 
rantire, anche in pieno inver- 
no, il «ragù» migliore. Oggi le 
catene si sono bloccate, spez- 
zate, sia per l’intervallo di fer- 
Tagosto che per la presunta 
presenza di pomodori al ve- 
leno. 

Eppure la notizia che ha 
destato tanto allarme sembra 
essere di quelle non proprio 
completamente vere. Infatti, 
in Campania, nell’area incri- 
minata non c'è stato nell'arco 
degli ultimi tre mesi un solo 
ricovero per intossicazione da 
ingestione di anticrittogami- 
ci, neanche di un vecchio o di 
un bambino, come non c'è 
stato neanche un ricovero per 
ingestione di «Temik» da par- 
te di contadini. 

Insomma, sembra esserci 
proprio stato tanto rumore 
per nulla. È proprio il presi- 
dente della Confcoltivatori, 
Pasquale Schiano, che ha sol- 
levato questo vespaio, insie- 
me a un quotidiano, a fare 


| una marcia indietro, precipi- 
tosa, con una dichiarazione 
che ha tanto il sapore di 
un’autosmentita: «Al fine di 
eliminare incertezze e allarmi- 
smi pericolosi — ha dichiara- 
to infatti Schiano — chiaria- 
mo che l’indagine è partita su 
iniziativa del ministero della 
sanità nel gennaio '85: ne sia- 


mo venuti a conoscenza agli 
inizi di maggio (quasi a dire 
che non siamo stati noi a 
sollevare il polverone, ndr), e 
abbiamo diramato prima una 
circolare ai nostri iscritti, poi 
un comunicato stampa; inol- 
tre in ogni sede abbiamo pun- 
tualizzato che il pomodoro 
trattato con il “Temik” non è 


urbano di Napoli. 


colore bianco e rosso. 


Nuova camorra organizzata. 


Due omicidi camorristici 


NAPOLI — Due omicidi di stampo camorristico sono stati 
compiuti in Campania alla vigilia di Ferragosto. Le vittime 
sono due pregiudicati: Carmine Scognamiglio di 28 ‘anni, 
trovato morto all’interno di un'autovettura a Mondragone, in 
provincia di Caserta, e Fernando Calvano di 38 anni, crivellato 
a colpi di pistola nei pressi della propria abitazione nel centro 


Quest'ultimo era uscito dal carcere tre settimane fa dopo 
aver scontato una condanna per estorsione. Lo hanno affronta- 
to alla calata Capodichino, nei pressi di un circolo ricreativo, 
due giovani killers che montavano su una potente moto di 


Fernando Calvano, che aveva numerosi precedenti penali 
per reati contro la persona e il patrimonio, avrebbe militato 
nelle file di entrambe le organizzazioni, la Nuova Famiglia e la 


—. 


NEI PRIMI CINQUE MESI DEL 1985 


La cassa integrazione 


straordinaria cresce 


ROMA — Forte crescita nei 
primi. cinque mesi del 1985 
delle ore di cassa integrazione 
erogate nell’industria rispetto 
allo stesso periodo del 1984. 
Soprattutto sono sensibil- 
mente aumentate le ore di 
cassa integrazione «straordi- 
naria», mentre si è avuto un 
calo per la «cassa» ordinaria. 

Secondo dati provvisori del- 
l'Inps, le ore di cassa integra- 
zione straordinaria sono pas- 
sate dalle 221 milioni e 963 
mila del 1984 alle attuali 250 
milioni e 916 mila con una 
crescita del 13 per cento. Vice- 
versa, le ore di cassa «ordina- 
Tia» sono scese; sempre nello 
stesso periodo, dai 96 milioni 
e 84 mila del 1984 ai 60 milioni 
e 709 mila del 1985, con una 
diminuzione di circa il 37 per 
cento. 

E’ quindi ulteriormente au- 
mentato il numero dei cassin- 
tegrati che a inizio d'anno 
risultavano essere 412 mila, 
dei quali 273.767 in cassa inte- 
grazione straordinaria e 
137.927 in cassa integrazione 
ordinaria. 

Il settore industriale più 
colpito è ancora quello metal- 
meccanico, con 26 milioni cir- 
ca di ore per la «ordinaria» e 
128 milioni e 164 mila per la 
«straordinaria». Segue poi il 
tessile-abbigliamento con 
"7.487.000 ore di cassa integra- 
zione «ordinaria» e 23.805.000 
ore di «straordinaria». Quan- 
to al comparto chimico, le ore 
di cassa ordinaria sono 
5.137.000 contro le 26.112.000 
di ore straordinarie. 


DI PREVIDENZA INTEGRATIVA 


Ina: ora sono in arrivo 


uovi fondi 


ensione 


I Nuovi TOnNdi-pensione 


ROMA — Dopo essere stato 
Jil primo a costituire un fondo 

assicurativo ancorato ad ap- 
posite polizze-vita, del tutto 
simile ai fondi comuni d’inve- 
stimento, l’Istituto nazionale 
delle assicurazioni (Ina) sta 
‘mettendo a puntole caratteri- 
stiche che potranno avere i 
fondi-pensione, Uno degli 
strumenti più usati all’estero 
per la previdenza integrativa, 
ma non ancora costituiti in 
Italia. 

Lo ha annunciato il diretto- 
re generale dell’Ina, Mario 
Fornari. «L'Istituto — ha det- 
to in particolare Fornari — è 
pronto a gestire i nuovi fondi 
pensione, ma aspetta che sia 
definito un quadro normativo 


più preciso per tutto il settore 
previdenziale, attraverso l’ap- 
provazione delle norme sulla 
riforma del sistema pensioni- 
stico italiano». 

I fondi-pensione sono però 
soltanto uno degli strumenti 
finanziari che l’Ina sta predi- 
sponendo per far fronte alla 
crescente domanda di previ- 
denza integrativa in Italia 
(tanto più forte quanto più 
preoccupanti si fanno le con- 
dizioni dell'Inps): la raccolta 
dei premi-vita — aumentata 
del 29 per cento, a quota 1930 
miliardi, soltanto l’anno scor- 
so e raddoppiata in appena 
tre anni — non sembra infatti 
aver risentito nell’introduzio- 
ne della tassazione delle poliz- 
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ze, prevista dal disegno di leg- 
ge sulle liquidazioni in discus- 
sione in Parlamento. 


«Per il modo con cui è stato 
introdotto il tema della tassa- 
zione delle polizze-vita — am- 
mette Fornari — senza, cioè, 
che vi fosse un collegamento 
con il problema della riforma 
del sistema previdenziale, i 
timori iniziali sono stati mol. 
ti. I correttivi che sono stati 
apportati però durante l’iter 
parlamentare del disegno di 
legge — peraltro non ancora 
concluso — soprattutto l’in- 
troduzione della deducibilità 
diretta dei premi in busta- 
paga ela detassazione parzia- 
le delle rendite, possono in 
qualche modo attenuare gli 
effetti negativi che il provve- 
dimento, nella sua imposta- 
zione originaria, avrebbe po- 
tuto avere sul ritmo di cresci- 
ta del mercato». 


Se si vuole mettere le im- 
prese di assicurazione in gra- 
do di rispondere alle esigenze 
reali del mercato — afferma 
ancora Fornari — «è però 
indispensabile che lo Stato 
eviti di penalizzare, nel suo 
stesso interesse, la previdenza 
volontaria e il risparmio assi- 
curativo». 


Uno dei motivi che, secondo 
Fornari, ha spinto un crescen- 
te numero di italiani a stipu- 
lare polizze-vita per assicurar- 
‘si ùna pensione più dignitosa 
di quella che sarebbe in grado 
di erogare l'Inps è l’alto rendi- 
mento delle gestioni simili, ad 
esempio, al «Fondo Ina», 


Secondo il bilancio di previ-' 
sione 1985 fmrmulato dall’ap- 
posito comitato, la cassa inte- 
grazione ordinaria non do- 
vrebbe superare a fine anno i 
119 milioni di ore, per una 
spesa di 1.325 miliardi; vice- 
versa quella straordinaria do- 
vrebbe attestarsi su 493 milio- 
ni e 300 mila ore con un esbor- 
so di 2.554 miliardi. 

Le previsioni, però, potreb- 
bero saltare. Se non ci sarà 
‘un'inversione di tendenza, è 


probabile che il «tetto» previ: 


sto venga sfondato. 

In particolare, a differenza 
della cassa integrazione ordi- 
naria che ha registrato un an- 
damento anticiclico senza 
tendenze di fondo all’aumen- 
to, il numero delle ore conces- 
se di cassa «straordinaria» è 
cresciuto vertiginosamente, 
passando dai 5 milioni di ore 
del 1970, quando entrò in 
vigore, ai 523 milioni e 212 
mila del 1984, che ha compor- 
tato una spesa di 2.640 mi- 
liardi. 


tossico, lo è solo per gli opera- 
tori agricoli esposti alla vele- 
nosità del principio attivo». 


La dichiarazione non si fer- 
ma qui e aggiunge, purtroppo 
solo ora, altre notizie: vale a 
dire che il «Temik» dopo 90 
giorni perde la sua tossicità, 
che il prodotto, una volta bol- 
lito, risulta più che sano, che 
non esiste quindi alcun peri- 
colo per i consumatori. 

Allora perché non dirlo 
subito e far parlare di pomo- 
doro avvelenato? L'errore po- 
teva essere comprensibile, ma. 
non giustificabile, per un non 


‘ addetto ai lavori, ma da parte 


di una rappresentante di cate- 
goria ci si aspettava maggiore 
professionalità. 


Resta comunque il proble- 
ma dei pesticidi usati in agri- 
coltura, veleni che finiscono 
bene o male sulle nostre tavo- 
le, anche se non sono per ora 
pericolosi. Ma il primato del- 
l’uso dei pesticidi non spetta 
alla Campania, bensi al Tren- 
tino, 

Franco Di Mare 


Miss Regione 


1985. La serata finale del concorso di bellezza, svoltasi come 
ogni anno a Grado, ha premiato ieri sera Michela Nazzi, di 
Udine (al centro), neodiplomata insegnante di educazione 
tecnica che succede così ‘alla Miss Italia triestina Susanna 
Huckstep. Miss Cinema è stata eletta una monfalconese di 16 
anni, Marina Zampieri (a destra), Miss Ingambissima una 
triestina, Tiziana Barnobi (a sinistra), aspirante ragioniera di 


16 anni 


NOTIFICATI GLI ORDINI DI CATTURA ALLO ZIO E ALLA SUA CONVIVENTE 


Tanti interrogativi nelle indagini 
sull’assassinio di Stefania Bini 


ROMA — Per Mario Squil- 
laro e per Vincenza Di Novi 
sono scattati, poco dopo le 13, 
gli ordini di cattura. A _Squil- 
laro è stato notificato nel car- 
cere di Regina Coelì, alla Di 
Novi nel carcere femminile di 
Rebibbia. L’imputazione, per 
l’uomo, è di sequestro di per- 
sona a scopo di estorsione, 
omicidio volontario, occulta- 
mento di cadavere, detenzio- 
ne abusiva di armi. 

Armi, perché nell’abitazio- 
ne di via Sessoriana:6 è stata 


Due missionari italiani rapiti in Mozambico 


BARI — Due missionari dell’ordine dei 
frati minori cappuccini della provincia di 
Puglia sono stati rapiti in Mozambico — come 
ha reso noto la curia provinciale dei cappuc- 
ciniì di Bari — da un gruppo di terroristi del 
«Renamo», un’organizzazione che si batte 
contro il governo del Mozambico. 

Si tratta di padre Filippo Guarnieri (padre 
Bruno), di Bari e padre Gaetano Pasqualic- 
chio, di Rutigliano (Bari), entrambi quaran- 
tenni, In un messaggio inviato il 5 agosto 
scorso alla delegazione apostolica e all’amba- 
sciata d'Italia a Maputo dalla missione dei 
cappuccini di Quelimane, nella regione della 
Zambesia, e giunto alla curia barese tramite 
la Santa Sede, è detto che «martedì 30 luglio 
alle cinque del mattino, un grande gruppo del 
“Renamo” ha assaltato la città di Luabo 
(Zambesia) e in poche ore l’ha occupata. Da 
questo giorno non abbiamo notizie dei nostri 
due missionari che risiedevano nella città». 

3 «Dal primo agosto — prosegue il messag- 
gio — il superiore regolare padre Francesco 
Monticchio sta a Chinde per raccogliere noti- 
zie attraverso i fuggiti da Luabo. Si calcolano 


A ROMA 
Il 21 ottobre 
il processo 
per Irneri 
e altri imputati 


ROMA — È stato fissato al 
21 ottobre dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Roma, Giorgio Santacroce, il 
rinvio a giudizio con rito di- 
rettissimo il caso di esporta- 
zione di valuta che riguarda 
Giorgio Irneri. Con il presi- 
dente del «Lloyd Adriatico» 
saranno chiamati a risponde- 
re la moglie Lina Magni, non- 
ché l'amministratore delega- 
to Marco Gambazzi, Anna. 
Maria Faggioli e Luigi Annie- 
ri. Inoltre è stato deciso il 
rinvio a giudizio anche di 
Silvano De Nardi e Maurizio 
Mazzanti, rispettivamente 
funzionario del «Credito 
Commerciale» di Milano e 
della filiale di Trieste del 
«Credito Italiano» sotto l’im- 
putazione di aver favorito l’e- 
sportazione di valuta. 


mentare». 


testimone». 


circa quattromila e il numero tende ad au- 


«Attraverso molte testimonianze — è detto 
ancora nella lettera — si è potuto verificare 
che i due missionari sono stati presi in ostag- 
gio insieme ad altri stranieri e mozambicani 
condotti fuori di Luabo. La testimone più 
attendibile, una donna, ha riferito che il 30 

, luglio è stato concentrato nelle vicinanze 
‘ della missione un gruppo di persone, tra le 
quali c'erano i due padri, alcuni altri stranie- 
ri e numerosi mozambicani, tra i quali la 


I due religiosi sequestrati dal «Renamo» 
sono vivi, secondo quanto si è appreso alla 
curia generalizia dei padri cappuccini in 
Roma. Le ultime notizie ricevute a Roma dai 
superiori religiosi del loro ordine, diretta- 
mente dall'Africa, risalgono a l’altro ieri sera. 
La curia dei cappuccini, in collegamento col 
nunzio papale nella capitale del Mozambico, 
Luanda, e con i diplomatici italiani nel paese, || 
stanno tentando ogni passo per ottenere la 
liberazione dei frati rapiti. 


trovata non soltanto la pisto- 
la del delitto, che è una 7.65 
«Browning», ma anche una 
carabina calibro 22 di fabbri- 
cazione tedesca. Per la donna 
ilreato configurato è quello di 


concorso în estorsione conti-. 


nuata aggravata; rimangono 
tuttavia ufficialmente in piedi 
gli indizi per tutti gli altri 
reati; cioè l'omicidio, il seque- 
stro, l'occultamento di cada- 
vere e la detenzione di armi. 

Per il momento, nonostante 
la differenziazione formale, la. 
posizione giudiziaria della 
coppia di via Sessoriana Ti- 
mane strettamente collegata. 
In seguito sì vedrà, con il 
proseguire delle indagini. 

Sul corpo di Stefania Bini 
non è stata ancora eseguita 
l'autopsia: la data fissata dal- 
l'istituto di medicina legale è 
venderì 16 agosto. Natural- 
mente non è stata indicata 
neppure la data dei funerali. 

A quanto si è appreso, sem- 
pre nella sede dell’istituto di 
medicina legale, si è provve- 
duto unicamente a recupera- 
te î vestiti di Stefania e gli 
oggetti che aveva addosso nel 
momento în cui è stata uccisa. 
La ragazza era vestita come 
quando uscîì di casa, il 20 
ottobre 1984. 

Sono stati trovati resti della 
gonna nera e del maglioncino 
girocollo chiaro. La bianche- 
ria intima era învece «inuna 
posizione anomala, in parti- 
colare le mutandine». Nessu- 
natraccia, invece degli stivali 
e della borsa di cuoio. Quel 
giorno Stefania portava un 
anello d'oro, orecchini di un 


RIGUARDO L'ESERCIZIO DEI CONTROLLI SULLA FINANZA 


La Corte dei conti richiama 
il governo e il Parlamento 


ROMA— Rischia di affievo- 
lirsi il ruolo della Corte dei 
conti relativo all’esercizio dei 
controlli sulla gestione della 
finanza pubblica. Il rilievo for- 
mulato dalla stessa Corte è 
contenuto nella relazione an- 
nuale sul rendiconto generale 
dello Stato, ‘ed è diretto al 
governo e al Parlamento. Poi- 
ché proprio da questi due 
organi dev'essere garantita 
tale funzione della Corte, pre- 
vista da «ben precisi canoni 
costituzionali». 

Nelle condizioni attuali ver- 
rebbe meno, secondo la Corte, 


quel «processo di governabili- 
. tà della finanza pubblica» che 
solo «consente al Parlamento 
la disponibilità di elementi 


valutativi per l'esercizio del 
suo controllo politico nell’a- 
zione del governo». 

Per adeguare la disciplina 
del controllo alla mutata real- 
tà della finanza pubblica, il 
legislatore si è mosso in due 


direzioni, Da un lato ha inteso 


privilegiare il «momento veri 
ficatorio» dell'efficienza, so- 
prattutto per settori che si 
collocano al difuori dell’am- 
ministrazione propria dello 
Stato (finanza locale; Aima; 
Istituto vigilanza su assicura- 
zioni private; Cassa depositi e 
prestiti), dall’altro si è limita- 
to per l’amministrazione dello 
Stato «a meri aggiustamenti» 
finalizzati allo snellimento 
delle procedure. Nonostante 


Scoperti 58 evasori totali a Roma 


ROMA — 58 evasori totali sono stati indi- 
viduati negli ultimi mesi a Roma dal nucleo 
centrale della polizia tributaria della Guar- 
dia di Finanza: completamente sconosciuti al 
fisco, non avendo presentato dichiarazioni 


Irpef o Iva, questi signori (39 


tra cui 16 avvocati, 8 artigiani e 11 commer- 
cianti e mediatori) hanno evaso l’Iva per un 
miliardo e 400 milioni e occultato materia 


imponibile ai fini Irpef per 
miliardi. 


L'evasore totale che ha tentato di farla 
franca occultando le cifre maggiori è l’agen- 
zia turistica Klan Viaggi, che, secondo quanto 
rende noto il nucleo centrale della polizia 
tributaria, «ha totalizzato ricavi non denun- 
ciati per oltre due miliardi ed evasioni all’Iva 


per circa 300 milioni». 


Alle somme che complessivamente verran- 


professionisti, 


oltre seimila 


no recuperate dal fisco, si aggiungono anche 
quelle che rientreranno nel sistema previden- 
ziale e assistenziale: in questo settore sono 
state individuate evasioni per oltre 200 milio- 
ni, a danno oltre che della finanza pubblica 
‘anche dei dipendenti degli evasori, 

AI nucleo centrale di polizia tributaria 
non. nascondono la loro soddisfazione. La 
caccia all’evasore totale è iniziata a gennaio 
scorso e si è rivelata tutt'altro che semplice: 


«In questo campo — spiega in una nota la 


Guardia di Finanza — non è possibile utilizza- 
.re i normali sistemi di indagine economico- 
fiscale, quali l’esame di documentazione con- 
tabile, gli accertamenti incrociati, il control- 
lo delle ricevute fiscali o delle bolle di accom- , 
pagnamento, le indagini bancarie. Gli evasori 


totali, operano nell'economia sommersa, in- 


fatti evitano di lasciare tracce contabili 


ciò, secondo la Core dei conti, 
«il quadro rimane confuso e 
incoerente». 

I problema vero non sta 
«nello snellimento delle pro- 
cedure», ma snella deficienza 
dell’attuale organizzazione 
degli apparati pubblici, nella 
struttura dei procedimenti 
amministrativi gravati da pe- 
santi fasi istruttorie e da con- 
‘dizionamenti interni». 

Per intervenire sui «control- 
li esterni», secondo la Corte 
non c’è bisogno di «aggiusta- 
menti settoriali e parziali». Le 
linee di riforma dei controlli, a 
giudizio della Corte dei conti, 
debbono confermare «la va- 
lenza indeclinabile» del con- 
trollo preventivo di legittimi- 
tà, ridefinendone l’area «per 
meglio finalizzarlo alla verifi- 
ca di quegli atti di notevole 
rilievo, per i quali il rispetto 
della legalità sia ritenuto 
strumento di garanzia più 
idoneo a tutelare interessi 
pubblici generali». Quanto, 
invece, al «controllo successi- 
vo», occorre prevederne la 
programmazione per settori 0 
materie. 

Infine, si sostiene nella rela- 
zione, l’auspicata riforma del 
controllo dovrà recuperare «a 
sistema l’attuale, non soddi- 
sfacente disciplina del con- 
trollo sull'azione amministra- 
tiva e di spesa delle regioni ad 
autonomia ordinaria». 

Sempre secondo la Corte 
dei conti, il contenimento del 
deficit e la manovra sulla fi- 
nanza pubblica devono essere 
delineati per intero nella fi- 
nanziaria 


metallo non più precisabile, e 
tre braccialetti. 

L'orologio, un comune «au- 
tomatico» in acciaio, è fermo 
alle ore 3.42 (0 15.42) del 22 
ottobre: La data, che com- 
prende per esteso la parola 
«ottobre», si può leggere în 
modo netto in un angolo del 
quadrante. Si tratta di un 
particolare importante, che 
potrebbe concorrere a stabili- 
re il giorno esatto dell’assas- 
sinio. Normalmente la carica 
di un orologio automatico du- 
ra non più di un giorno e 
mezzo o due giorni in stato di 
immobilità. Sì risalirebbe, 
dunque, al 20 ottobre, cioè al 
giorno del sequestro. 

Ma qui le indagini sì scon- 
trano con numerose difficoltà 
obiettive. Nonostante la con- 
fessione di Mario Squillaro, la 
squadra mobile si mostra pru- 
dente nel ricostruire quelle 
ore angosciose. 

Si sta lavorando attorno a 
un gruppo di questioni. L'ora 
della morte. E la cosa più. 
difficile da accertare, nono- 
stante le indicazioni fornite 
dall’orologio di Stefania. Sì 
prende in esame l’arco di tem- 
po che va dal primo pomerig- 
gio del 20 ottobre a tutta la 
notte successiva. 

«Neppure la chimica può 
dare molti aiuti — sifa notare 
— în presenza ‘dì un. corpo 
ormai dissoltosi». Ciò che sì 
ha, è soltanto il foro dì entra- 
ta del proiettile nella regione 
auricolare destra, un dato 
che spiega il «come» manonil 
«quando». 

Squillaro ha agito da solo? 


Il dubbio deriva dalla presen- 
za .di.due grosse corde passa- 
te attorno al baule-bara e ri- 
trovate. intatte. Sono proba- 
bilmente servite per calare il 
baule nella fossa, un lavoro 
duro per una sola persona. 
Ma la presenza eventuale dî 
un complice porterebbe a ri- 
consîderare tutto il caso. 
Squillaro, in passato, ha svol- 
to lavori anche come murato- 
re, quindi è in possesso di una 
certa pratica. (Oppure l’ha 
aiutato la donna conla quale 
conviveva? 

La posizione di Vincenzina 
Di Novi. La donna ha subîto 
colpito per una certa disinvol- 
tura con la quale ha addossa- 
to ogni colpa a Mario Squilla- 
ro. Si stanno verificando gli 
spostamenti compiuti tra Ro- 
ma e Salerno, per accertare 
se veramente il giorno del de- 
litto era lontana «centinaia di 
chilometri», come. ha. affer- 
mato. 

Incriminata per concorso în 
estorsione continuata, sul 
conto di Vincenzina Di Novi 
restano, «in modo ufficiale», 
com'è stato precisato dagli 
inquirenti, anche gli indizi per 
il concorso all'omicidio volon- 
tario, all’occultamento di ca- 
davere e alla detenzione di 
armi. 

Stefania è stata violentata? 
Anche questo è un quesito da 
sciogliere ed è il più delicato. 
Mario Squillaro ha già 
ammesso di avere agito sotto 
un «impulso sessuale», ma ha 
anche negato di essere passa- 
to oltre e dì aver dato sostan- 
za a questo «impulso». î 


che farà | 


Situazione: sull'Italia campo di 
alta pressione. 

Tempo previsto; su tutte le re- 
gioni sereno, salvo temporanel ‘ad- 
densamenti sulle zone alpine. Lo- 
cali foschie nottetempo nelle valli 
e lungo i litorali. RAR 

Temperatura; senza variazioni 
di rilievo. x 

Venti: deboli a regime di brezza. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Temperature minime e massi- 
‘me di ieri: Trieste 25, 35; Bolzano 
16, 32; Verona 20, 35; Venezia 20, 
34: Milano 19, 32; Torino 18, 32; 
Mondovi 21, 31; Cuneo 20, 29; 


(n.= nuvoloso, p.= 


Genova 24,32; Bologna 22, 35; Firenze 20, 39; Pisa 19, 39; Ancona 18, 
30; Perugia 24, 34; Pescara 17, 30; L'Aquila 12, 33; Roma Urbe 17,36; 
‘Roma Fiumicino 19, 34; Campobasso 21, 31; Bari 20, 
33: Potenza 19, 31; SM. Leuca 21, 33; R. Calabria 22, 32; i 
31; Palermo 23, 29; Catania 18, 33; Alghero 17,33; Cagliari 18, 31. | 


TEMPO NEL MONDO 


ioggia, ‘s. = sereno) 


Amsterdam s,13, 24; Atene s. 24, 34; Beirut m. 28,33; Belgrado s. 20,32; | 
‘Berlino 18, 30; Bruxelles s. 13, 28; Buenos Aires s. 10,18; Il Cairo s, 22,34; 
Copenaghen n. 11,22; Dublino p..9, 17; Francoforte p. 18, 26; Ginevra s. 15, 
28; Helsinki s. 11, 19; Hong Kong p. 27, 30; Gerusalemme n. 21, 37; | 
Johannesburg s. 8, 24; Kiev s. 14, 26; Londra p. 16, 20; Los Angeles s. 17, 26; 
Madrid s. 15,34; Montreal s. 16, 27: Mosca s. 12,23; New York s. 18, 29; Oslo | 
n. 10, 18; Parigi p. 16, 25; Rio de Janeiro n. 14, 26; San'Francisco s. 16,21; | 
Seul n. 24, 29; Singapore n. 26,31; Stoccolma s. 12, 21; Sydney s. 7, 18; | 
‘Tokio s. 25, 32; Toronto p. 18, 28; Vienna s. 18, 28; Varsavia s. 15, 30. 


18; Napoli 19, 
fessina 24, | 
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UN PREZIOSO LIBRETTO DI ELEMIRE ZOLLA 


4 


Spifferi di mistero 
E l'aura che spira 


Ha questo di particolare, il 
‘pensiero magico, mitico o reli- 


“gioso (in senso lato): che un 


determinato luogo, in con- 
giunzione con un determinato 
‘tempo, è depositario di un 


avvento magico o mistico (il 


«mysterium tremendum», 
cioè il sacro, secondo Otto), 
che trascende o addirittura 
annulla quel tempo e quello 
Spazio puntuali. 3 
I fenomeni dell'inconscio 
non si comportano in modo 
diverso. Se René Guénon e 
Mircéa Eliade — in un numero 
sterminato di contributi — so- 
no fra i maggiori «divulgato- 
ri» movecenteschi di questo 
‘spazio della «Sacra Scienza» 
‘—— all'incrocio fra indagine re- 


‘ligiosa, mistica \e mitica, al 


‘confluente fra Occidente e 
‘Oriente, cabbalismo e alchi- 
mia, teoria ed esperienza vis- 
suta —, al nostro Elémire Zol- 
la compete, in Italia, un posto 


“di assoluto rilievo in proposi- 


to. Leggendarie, e veramente 
quasi d'altri tempi, sono in 
Zolla l’erudizione sconfinata e 
la capacità di tessere rapporti 
e analogie fra testi, tradizioni, 
nozioni e riti spesso lontanis- 
simi fra di loro. 

Un maestro del pensiero 
analogico, dunque, che in folti 
volumi — di cui si vorrebbero 
‘qui ricordare almeno «L’eclis- 
se dell’intellettuale». (1959), 
«Storia del fantasticare» 
(1963), l'imponente antologia 
«I mistici dell'Occidente» 
(1963), «I letterati e lo sciama- 
no» (1969), «Le meraviglie del- 
la natura. Introduzione all’al- 
Chimia» (1974) — e in un’infi- 
nità di contributi specialisti- 
ci, ha edificato al «sacro» un 


“monumento non effimero, con 


“conoscenze mai di riporto, ma 
‘sempre di primissima mano. 
Esce ora, nella bella, nuova 
collana dei Saggi della Marsi- 
lio, un libretto quanto mai 
prezioso per quanti seguano 
questo indirizzo di studi; un 
volume, del resto, tanto più 
accattivante (e qua e la stupe- 
facente) in quanto si presenta 
come un misto di elaborazioni 
culturali e di personali espe- 
rienze: «Aure. I luoghi e i riti» 
(pagg. 180, lire 18 mila). 

Di non facile comprensione 
‘può riuscire il titolo — quindi 
‘il tema — del libro «Aura» è 
iqui preso tanto il senso etimo- 
logico («soffio»), quanto nel 
suo uso occulto: emanazione 


del corpo percepibile dal sen- 
sitivo o chiaroveggente; ma 
non è estraneo neanche un 
senso medico, vale a dire 
quella sensazione di soffio che 
sì dice spesso preceda la crisi 
epilettica. In greco e in latino, 
il «fascinum» era visto come 
un’«aura» spirante dalle per- 
sone o dai luoghi, non di rado 
volto in turbine, nube o. ba- 
gliore, stordente, 

Aura, dunque, come aureo- 
larsi dei corpi, dei fenomeni: 
fatto arcaicissimo, poiché, 
come Ziolla ricorda, già sulle 
pareti delle caverne, nella pit- 
tura rupestre, figurano esseri 
divini cinti da un’aureola. Il 
poeta provenzale Arnaut Da- 
niel parlava del nudo dell’a- 
mata contro il lume della lam- 
pada come di un’aura che ah- 
ticipava le gioie per le quali 
pregava il Cristo risorto. E in 
un trattato dell'Ottocento la 
fecondazione viene attribuita 
all'aura del seme... E iromani 
dicevano di persone e luoghi 
«geniali», i greci «demònici»... 

C'è di che smarrirsi: Zolla 
dà infine la sua propria defini- 
zione; «La sovrapposzione 
d’un archetipo alla percezio- 
ne, la rispondenza della realtà 
esterna ad un segreto interio- 
re suscita l'aura... Un’esisten- 
za interiore felice è un costan- 
te rimembrare gl’incontri con 
aure nella propria espe- 
rienza». 

E° a queste esperienze aura- 
tiche. che l’autore si volge. 
L’aura delle ore privilegiate, 
come una notte nella catte- 
drale di Atene contemplano 
l'icona della Hodighitria 0 co- 
me in un giorno canicolare a 
San Antonio nel Texas imbat- 
tendosi in un Cristo del Gre- 
co. L'aura delle coincidenze — 
«vortici dove roteano svasati 
in una coincidenza, in una 
simultaneità inspiegabile, ele- 
menti che dovrebbero essere 
separati nel tempo e. nello 
spazio»: la storia antica, la 
profezia, la poesia intese co- 
me: sincronie singolari, spa- 


lancamento di una dimensio-. 


ne in cui tempo e spazio, cau- 
sa ed effetto non valgono più. 

E sono realmente impres- 
sionanti non tanto le espe- 
rienze «culturali» proposte da 
Zolla, ma le proprie testimo- 
nianze di coincidenze vissute. 
Si rasenta il fantascientifico, 
ma come non credere sulla 
parola‘a un testimone di pre- 


stigio come Zolla? 

Vengono poi aufe di riti e di 
luoghi italiani, europei. Un 
‘anacronistico episodio nel Ca- 
navese, il fenomeno dei Ber- 
nescanti in Tuscia, l’estasi 
delle tarantole e delle vipere 
sacre nel Salento e negli 
Abruzzi, il caso (1980) di una 
salma aureolata a Milano e, 
interpretato mirabilmente, 
quel miracolo di segrete sim- 
bologie e d’infinita raggiera 
d’emozioni e speculazioni che 
è il Sacro Bosco di Bomarzo. 

Addio Occidente! A metà 
del suo/libro l’autore recita i 
suoi «tristi tropici» all'incon- 
trario e, all’insegna di Yeats 
(«Se non nel costume e nel 
cerimoniale. Come nascono 
innocenza e bellezza?»), indi- 
vidua una spaccatura storica 
europea: all’incirca il decen- 
nio di fine Ottocento/primo 
Novecento. 

Ogni occidentale passione 
spenta, Gauguin migra a Ta- 
hiti, gli artisti del «Blaue Rei- 
ter» a Monaco sono sconvolti 
da una maschera esorcistica 
di Sri Lanka, Debussy ripudia. 
la tradizione musicale occi- 
dentale dopo aver udito della 
musica giavanese, Artaud ri- 
fonda il teatro a imitazione 
degli spettacoli di Bali, stu- 
diando l’Oriente il poeta Dau- 
mal incontra veramente la 
Surrealtà, mentre un Segalen 
cercherà l'immersione totale 
nell’Oriente. 

Zolla fa sentire il suo rintoc- 
co; «Lontano dalla contami- 
nazione, lontano dalla salma 
dell’Europa corre la mente, 
Una volta deciso l'espatrio, si 
torna a respirare; da rimanere 
inereduli: fino a quel momen- 
to si era sedotti da dispute di 
morti, da rintocchi. di ossa- 
mi», Il pensiero.corre. all’in- 
dietro fantasticando un primo 
Novecento in cui «la rosa dei 
venti si apriva su tesori incal- 
colabili»: l’intatta Africa, pre- 
servate tribù delle Americhe, 
la Siberia degli sciamani, il 
mondo sufi da Costantinopoli 
a Samarcanda, la Cina e il 
Tonchino taoisti, un’Oceania 
ancora abbastanza pura e, al 
centro di tutto, sovrano, il 
segreto del Tibet. A questo e 
ad altro Oriente è dedicata la 
seconda parte del libro: più 
prevedibile, se si vuole, ma, 
letto da Zolla, scintillante di 
«Mirabilia». 

Giovanni Cacciavillani 


A CONVEGNO IN DANIMARCA GLI ARCHEOLOGI IMPEGNATI IN SCAVI NELLA STESSA, AFFASCINANTE AREA 


Lungo le antiche strade dell’Asia 


Tra quel continente e il nostro, tra il presente e il passato, un’emozionante continuità di storia e di tradizioni 


I «paralleli etnografici» confermati dal lavoro di studiosi americani vissuti per mesi tra i nomadi dell’altipiano iranico 


Un convegno scientifico è la 
sede naturale di verifica dello 
stato delle conoscenze in un 
determinato settore di ricer- 
ca. E una siîmile verifica si è 
avuta puntualmente, alcuni 
giorni fa, în occasione dell’ot- 
tavo convegno internazionale 
degli archeologici dell’Asia 
meridionale, che ha avuto co- 
me cornice le verdi colline di 
Moesgard, în Danimarca. 

Chi ha seguito anche î pre- 
cedenti incontri, a cominciare 
da quello di Cambridge nel 
1971, ha subito avvertito le 
differenze rispetto a situazio- 
ni e problemi posti nelle prime 
edizioni della stessa manife- 
stazione. E risaltata anzitutto 
la diversa distribuzione delle 
missioni europee occidentali, 
che operano in questo versan- 
te dell’Asia. 

Mentre agli inizì degli anni 
70. le indagini erano soprat- 
tutto condotte in una fascia di 
territori che dal Caspio rag- 
giunge l’Indo (attraverso V'I- 
ran, l’Afghanistan e il Paki- 
stan), oggi l’epicentro dei la- 
vori si è spostato nel sub con- 
tinente indo/pakistano, men- 
tre si vanno moltiplicando 
rapporti di collaborazione 
scientifica con paesì della pe- 
nisola arabica. Per circostan- 
ze connesse anche al corso 
delle vicende politiche medio- 
rientali, vien fatto rilevare 


che alla ricerca sugli antichi 
abitanti e vie carovaniere del- 
l’Asia interna si è în parte 
sostituita quella sulle antiche 
rotte marittime nello stesso 
emisfero, 

Altre differenze riguardano 
l’organizzazione dei lavori. Se 
prima una missione poteva 
essere costituita quasi esclu- 
sivamente da archeologi, oggi 
una moderna équipe non può 
mancare di comprendere un 
geomorfologo, un sedimento- 
logo, un paleobotanico e an- 
che altri specialisti nelle 
scienze cosiddette «sussidia- 
rie» dell'archeologia. 

Ma, prima di entrare în si- 
milì dettagli, sarà bene soffer- 
marci su un interrogativo che 
ancora. si pongono molti os- 
servatori. Perché missioni 
archeologiche in Asia? Va 
premesso che all'origine dì sì- 
mili iniziative non si pone una 
moda emergente, neppure ra- 
gioni di prestigio nazionale e 
tanto meno propositi di im- 
portare reperti «esotici», ciò 
che è assolutamente eslcuso 
dalle convenzioni vigenti. 

Si potrebbe piuttosto rileva- 
te che, in molti periodi del 
passato, le vicende europee e 
quelle asiatiche sono state 
talmente concatenate, da 
escludere la possibilità di 
ricerche separate nell’uno e 
nell'altro versante. Ciò ‘che 


significa ribadire il concetto 
che l’Eurasia non è un'astra- 
zione. È 

Ma c’è anche un’altra 
ragione che ci sembra oppor- 
tuno ricordare, proprio per- 
ché spesso ha trovato eco nel 
recente convegno in Dani 
marca. E cioè che il progresso 
tecnologico e lo stesso affer- 
marsì di nuovi metodi di ri- 
cerca nel campo dell’archeo- 
logia, sono spesso determina- 
ti dal confronto fra le più 
diverse e impreviste situazio- 
ni ambientali e culturali. 

Non occorre ricordare che 
l'ambiente in cui opera una 
missione archeologica in 
Oriente è spesso costituito da 
una realtà mutevole di argil- 
le, di ghiaie, di sabbie, che a 
volte si accompagnano alle 
tracce di antiche presenze 
umane. Ci' riferiamo soprat- 
tutto alle grandi pianure allu- 
vionali, dove la ricostruzione 
della storia dell’uomo deve 
essere sempre preceduta da 


quella del corso dei fiumi, del, 


regime delle piogge, del tipo 
di flora circostante, ecc. 
Facciamo l'esempio di Mo- 
henjodaro, il principale cen- 
tro della Civiltà dell’Indo (cir- 
ca 2500/1800 a.C.), dove opera 
da qualche anno una missio- 
ne italoltedesca che ha il com- 
pito di redigere un piano'ag- 
giornato dell’antico impianto. 


urbano (lo scorso inverno, fra 
i «nostri» c'erano Maurizio 
Tosi, Massimo Vidale, Maria- 
grazia Bulgarelli, Giovanni 
Leonardi, Claudio Balista, 
Patrizia Zolese e il triestino 
Mauro Cucarzi). 

Ebbene, ancora vent'anni 
fa prevaleva fra gli studiosi 
l'opinione che la fine di que- 
sta città, come la stessa estin- 
zione della civiltà di cui è 


| Stata espressione, fosse da 


collegare a invasioni da parte 
di: tribù indoleuropee prove- 
nienti da Occidente. Si am- 
metteva comunque che la ca- 
duta o l'abbandono dì Mohen- 
jodaro potesse porsi anche in 
relazione aì danni provocati 
da periodiche inondazioni da 
parte delle vicine acque del- 
l’Indo, che nei periodi di pie- 
na avrebbe frequentemente 
rotto gli argini, come avviene 
tutt'ora. 

Oggi invece, in base ad ag- 
giornati studî sulla sedimen- 
tazione del suolo, si va affer- 
mando un’altra interpretazio- 
ne del drammatico destino 
dell'antica città. L’erosione 
delle case di Mohenjodaro 
non sarebbe stata prodotta 
da acque correnti (come quel- 
le di un fiume che rompe gli 
argini), ma al contrario da 
acque stagnanti, da acque 
melmose che lentamente, for- 
se nel corso di qualche decina. 


d'anni, avrebbero. finito con 
l’affogare l'abitato. 

Geomorfologi, sedimentolo- 
gî e idrologi suggeriscono iîn- 
fatti la possibilità che un 
enorme lago fangoso sì sìa 
formato intorno al complesso 
urbano, mentre la causa del 
singolare fenomeno è attribui- 
ta'a movimenti tellurici, che 
avrebbero determinato sov- 
vertimenti e frane, rallentan- 
do îl deflusso dell’Indo. 

Un'altra situazione che ha 
suggerito innovazioni nelle 
metodologie di ricerca si è 
posta alla missione francese 
che opera a Mehrgarh, ‘nel 
Belucistan pakistano, fra 
Quetta e’ Karachi. Quando 
Jean-Frangois Jarrige — che 
qui dirige i lavori — ha inizia- 
to.gli scavi dell'abitato prei- 
storico, alcuni ‘anni ‘fa, era 
convinto, come tutti del resto, 
che la vita stabilmente inse- 
diata nell’area del subconti- 
nente sì fosse ‘affermata poco 
prima del 3000 a.C. Da'qual- 
che anno però Jarrige si trova 
di fronte a evidenze che forte- 
mente contrastano con le pre- 
visioni iniziali. > 

Le case dell'abitato dove si 
Tinvennero î più antichi resti 
di ceramica sono state datate 
entro il quinto millennio a.C. 
Ma la cosa più sconcertante è 
che Jarrige e la sua équipe 
hanno scoperto una succes- 


UN «RAPPORTO» DELL’UNICEF, CONFORTANTE E SCONFORTANTE ALLO STESSO TEMPO 


C’è anche il «terzo mondo» dei bambini 


In Italia molte cose sono migliorate: ma le cifre dicono che i problemi dell'infanzia rimangono spesso drammatici 


«Il vigliacco di oggi è il bimbo che schernivamo ieri; 
l’aguzzino di oggi è il bimbo che frustavamo ieri; l’impostore 
di oggi è il bimbo cui non credevamo ieri; il contestatore di 
oggi è il bimbo che opprimavamo ieri; l’innamorato di oggi è 
il bimbo che carezzavamo ieri; il non complessato di oggi è il 
bimbo che incoraggiavamo ieri; il giusto di oggi è il bimbo 
che non calunniavamo ieri; l’espansivo di oggi è.il bimbo che 
non trascuravamo ieri; il saggio di oggi è'il. bimbo che 
ammaestravamo ieri; l’indulgente di: oggi è il bimbo che 
pérdonavamo ieri; l'uomo che oggi respira amore e bellezza è 
il bimbo che anche ieri viveva nella gioia», 

Questa lunga citazione (sono parole di Ronalda Russell) 
ben compendia la «filosofia» dell’Unicef, l'ente delle Nazioni 
Unite per. l'infanzia, impegnato — oggi più che mai — in 
un'opera di capillare sensibilizzazione sui problemi dei 
bambini: ad esempio, con il programma che l’organizzazione 
sta sperimentando nelle scuole per propagandare l’«Educa- 
zione allo sviluppo». 

«I problemi dell'infanzia — dice e scrive Arnoldo Farina, 
segretario generale del comitato italiano dell’Unicef — si 
avviano a diventare, oltre che fenomeno sociale, anche un 
fatto culturale, nel senso che quanto riguarda l’infanzia ha 
uno stretto rapporto con tutti gli altri settori della società, 
da quello politico a quello economico, da quello sanitario a 
quello culturale, da quello morale a quello strettamente 
familiare: per non parlare poi dei temi della pace, dello 
sviluppo, della cooperazione internazionale, dell’informazio- 
ne e della comunicazione. 

«Occorre rendere questi problemi — continua Farina — 
più accessibili'all’opinione pubblica, anche perché richiedo- 
no ormai, per la loro soluzione o semplicemente per la loro 
impostazione, l’adesione convinta di genitori ed educatori, 
così come di tutte le forze politiche e sociali, proprio perche 
si tratta di un fenomeno a largo raggio, che richiede uno 


Sforzo di coesione delle varie componenti, In Italia si nota. 


che l'interesse, più scientifico che divulgativo, aumenta in 
modo costante; basti pensare ai dibattiti sull’abuso dell’in- 
fanzia, lo sfruttamento minorile, la violenza, la droga...». 

Proprio in considerazione di questo interesse e di una 
maggiore maturità della società italiana, il Club dei giornali- 
sti per i diritti dell'infanzia, costituito nell’ambito del comi- 
tato italiano dell’Unicef, ha proposto nel ’79 una prima 
indagine sul problema dell'infanzia italiana con approfondi- 
menti riguardanti le otto regioni meridionali: indagine che, 
ampliata e aggiornata, Viene riproposta nel volume «Bambi- 
ni (La condizione dell’infanzia in Italia)» curato da Vito 
Sansone, Lucio Cataldi, Ruggero Marino e Paolo Aleotti e 
pubblicato da «Federico Motta Editore» nell’ambito della 
collana «Educazione allo sviluppo». 

Si tratta di uno snello volumetto di un centinaio di 
pagine, con in copertina la riproduzione del gradevole e 
significativo quadro di Armando Spadini «Bambino e fiori». 
Sono 107 pagine fitte fitte, con dati e notizie sui bambini 
italiani di ieri e di oggi. Il libro s’inizia infatti con una 
notazione positiva: «Quanto siamo cambiati». E ‘siamo 
cambiati in meglio. L’Italia rurale dell'analfabetismo, dell’e- 
levata mortalità infantile e dello sfruttamento lavorativo. dei 
minori è lontana. î i 

Basta qualche dato: dal 228,7 per mille nati vivi del 1863, 
la mortalità infantile è scesa al 17,7 per mille nel '67 e al14,1 
dell’81. Così per l’analfabetismo: nel 1871, su 22 milioni di 
italiani, ben 17 milioni non sapevano né leggere né Scrivere; 
‘alla fine degli anni Settanta la scolarizzazione ha raggiunto il 
98,22 per cento dei bambini in età scolare. ; 

Indubbiamente, progressi sono stati fatti. L'Italia ha 
camminato veloce sulla strada dell’emancipazione, specie 
dopo la seconda guerra mondiale, ma i dati vanno sezionati 
e, al loro interno, emergono subito le differenze tra Nord e 
Sud e quelle tra il nostro e gli altri paesi industrializzati: 
Ecco che, per restare sempre al fenomeno più eclatante della 
mortalità infantile, riscontriamo ‘marcate distinzioni tra 
Centro/Nord (12,2 per mille) e Sud (17 per mille). 

Nel 1980, di fronte al 9,9 della Valle d'Aosta, all’8,9 del 
‘Trentino Alto Adige, al 9,1 del Friuli-Venezia Giulia, al 10,7 
della Toscana, abbiamo il 16,8 della Campania, il 17 della 
Puglia, il 17,2 della Calabria, il 18,2 della Sicilia. Unica 


eccezione, tra le regioni meridionali, il Molise con il 9,8. 

Inoltre, dai dati relativi ai 25 paesi più significativi di 
quattro continenti (Europa, Asia, America, Australia), risul- 
ta che nel 1981 con il nostro, 14,1 per mille, eravamo al 
quart’ultimo posto. Siamo indietro anche rispetto a paesi 
molto simili al nostro: Francia e Spagna hanno, rispettiva- 
mente, il 9,6 e il 10,3 di morti su mille nati vivi. 

Dall’indagine dell’Unicef, quando si addentra a esamina- 
re altri aspetti oltre la salute e la scuola (quali la famiglia e 
l’ambiente sociale), saltano fuori due figure di bambini 
italiani che vivono a contatto di gomito. Da un lato, il bimbo 
che con efficace immagine viene definito «tecnologico»: in 
una cornice di benessere diffuso ormai in tutte le classi 
vediamo infatti questi piccoli concittadini — spesso ipernu- 
triti e iperprotetti (o, per dirla all’antica, viziati) — alle prese 
con la televisione (1800 ore l’anno davanti al piccolo scher- 
mo), coni giocattoli più raffinati e, ora, pure con il computer. 

Dall'altro lato, a far da contraltare, troviamo il bambino 
picchiato, angariato, violentato, sfruttato, che «appanna 
l’immagine — come ha scritto Cristina Mariotti sull’“Espres- 
so” — del bel paese mammone e protettivo». 

A complicare le cose viene la constatazione che, anche 
all’interno delle fasce sociali baciate dal benessere, la violen- 
‘za è diffusa ed è sovente il veicolo che induce il bambino 
sulla strada della droga o della delinquenza. 

; Ancora qualche dato significativo. Violenza carnale: le 
Cifre Istat riferiscono, per l’81, di 21 incesti e di 167 violenze 
carnali nei confronti di minori di 14 anni. L'avvocato Tina 
Lagostena Basso nota penalista che si occupa di questo tipo. 
di reati) afferma che verosimilmente, si verificano ogni anno 
in Italia 16/17 mila violenze carnali (adulti compresi), di cui 
almeno il 10/20 per cento sono incesti: siamo quindi sull’ordi- 
ne dei quattromila casi, 

Perché tanta differenza tra dati ufficiali e ufficiosi? 
Perché l’incesto è un male che si preferisce rimuovere, del 
quale parlare è sconveniente e che si affida soltanto al 
confessionale. E poi vittime e carnefici sono accomunati da 
una complicità che nasce dai legami affettivi, dall’ignoranza 
e dalla paura. EA 

Per non parlare delle sevizie. La casistica è drammatica 
mente chiara: percosse, cinghiate, bastonate, graffi, morsi, 


bruciature da sigarette, da ferro da stiro, fratture, lesioni 
oculari o viscerali, capelli strappati, sfondamenti cranici, 
emorragie interne, traumi cerebrali irreversibili e, non di 
rado, morte. Un campionario di torture che i dati dell'Istat 
quantificano in quindicimila casi l'anno. Ma. sono dati 
ufficiali, e quindi sono la punta dell'iceberg. 

Violenza che genere violenza. La delinquenza minorile è 
ormai un fenomeno consolidato: quattro bambini dagli 8 ai 
14 anni sorpresi a rapinare a Genova; due fratellini di 9 e 11 
anni che hanno svaligiato gli uffici amministrativi di una 
scuola a Trapani. Basta sfogliare i giornali per leggere 
quotidianamente episodi di questo tenore, anche nella 
nostra regione, spesso considerata a torto un’isola felice: 
l’efferato assassinio del giovane mulatto a Udine insegna. 

Ma vediamo qualche altro dato: nel vicino Veneto, per 
esempio, nel ’74i minori denunciati trai 14 ei 18 anni eranoil 
2,7 per mille; nel ’76 .il 3,96; nel ‘78 il 7,9. Nell’indagine, 
ovviamente; ampio spazio è dedicato al problema droga, che 
per la sua gravità è già sufficientemente noto e che in 
quest'occasione possiamo tralasciare. 

Arrivati a questo punto, il lettore che ci ha seguito non 


‘ può non avvertire una sensazione di angoscia e di impotenza 


(sensazioni che abbiamo avvertito anche noi leggendo que- 
sto libro) dinanzi alla vastità di questi fenomeni, e forse 
anche un senso di indignazione per le croniche carenze delle 
strutture pubbliche, che sono una delle cause (benché non 
l’unica) del persistere di questi problemi. 

Sono sensazioni che il libro si propone di trasmettere 


(anche attraverso una prosa sapiente e asciutta, che non si 


lascia andare a pietismi ma bada al nocciolo) per aiutare il 
lettore a conoscere. Solo sapendo che quel «terzo mondo» al 
quale distrattamente ci riferiamo quando parliamo di mise- 
ria materiale e morale, si trova anche dietro l’angolo di casa 
nostra, potremo forse cambiare atteggiamento, sia nel no- 
stro paese, sia nei confronti degli altri. E per cambiare è 
meglio cominciare da piccoli... 
Pierluigi Sabatti 


Sopra, particolare di una foto del finlandese Kalervo Ojui- 
kangas; a destra, «Bambino e fiori» di Armando Spadini 
dalla copertina del libro. 


L La rassegna dei libri | 


E Oc insegue Og 


Samuel Beckett: «Film» - 
Einaudi, pagg. 132, lire 12.000. 


Da tempo non si parla più 
di Samuel Beckett, e persino 
l'impiego dell’aggettivo che 
dal nome del drammaturgo. 
irlandese ha avuto origine è in 
flessione. Anche in teatro i 
suoi testi vengono rappresen- 
tati con minor frequenza ri- 
spetto al passato. Fatta ecce- 
zione per «Il Piccolo» di Mila- 
no, nessuna grande «stabile» 
lo ha messo in cartellone per il 
1985. 

Non è facile stabilire se 
l'ostracismo sia causato da 
semplice stanchezza o da un 
brusco mutamento delle mo- 
de. Certo è, però, che in epoca 
«postmederna» il suo stile 
non appare particolarmente 
invitante. Nonostante non ab- 
bia mai rilasciato dichiarazio- 
ni in proposito, Beckett non 
deve. sentirsi. troppo a suo 
agio con intellettuali che, otti- 
misticamente, esaltano la fu- 
sione delle tendenze, acco- 
gliendo le lezioni più diverse, 

Rispetto ad altri autori con- 
temporanei Beckett, domina- 
to da una personalissima coa- 
zione a ripetere e da una salda 
fede negativa, appare. senza 
dubbio datato. Scrittori di 
questo genere, ha notato di 
recente Franco Cordelli, è 
come se fossero condannati (o 
si fossero condannati) alle 
«variazioni su tema». Nei loro 
confronti il lettore è obbligato 
a porsi in una posizione d’a- 
scolto ‘assolutamente sofisti 
cata, pronta a cogliere le sfu- 
mature musicali più che le 
grandi variazioni sismiche, 
già ‘avvenute una volta per 
tutte nell’attimo del trauma 
iniziale. | 

Chiunque voglia avere una 
idea sufficientemente precisa 
della ‘poetica di Beckett può 
leggere «Aspettando Godot». 
I lavori seguenti non aggiun- 
gono e neppure sottraggono 
nulla a ciò che vien detto 
narrando le vicende dei due 
emarginati decisi a trascorre- 
te squallide giornate atten- 
dendo un misterioso messag- 
gio da un misterioso signore. 

Poca importanza ha il fatto 
che nei lavori successivi sia 
mutata l'identità dei protago- 
nisti. Barboni o reietti, isterici 
o epilettici, dementi o semide- 
ficienti, i personaggi di Bec- 
kett sono solo emblemi, pure 
e semplici allegorie che solo il 
caso riveste di carne. È per 
questo che le letture, tra loro 
contranstanti, di Lukàcs e 
Adorno sono egualmente le- 
gittime. Beckett, infatti, non 
si cura di spiegare i suoi obiet- 
tivi. Lancia messaggi senza 
preoccuparsi troppo da chi 
verranno raccolti. 


La negazione del valore del- 
l'identità individuale è alla 
base anche di «Film», la breve 
pellicola beckettiana realizza- 
ta a New York durante l’esta- 
te del 1964 e interpretata da 
Buster Keaton, di cui ora l’Ei- 
naudi pubblica la sceneggia- 
tura (pagg. 132, lire dodicimi- 
la). Questa volta il protagoni- 
sta è scisso in oggetto (Og) e 
occhio (Oc), il primo in fuga e 
il secondo all'inseguimento. 
Og non sa chi lo sta spiando, 
se ne accorgerà solo alla fine 
della storia, e assieme a lui lo 
comprenderà lo spettatore. 

Come chiarisce in una nota 
Alan Schneider, regista del 
film, obiettivo di Beckett era 
mettere a fuoco due differenti 
visioni della realtà: quella del- 
l'occhio che percepisce, in 
continua osservazione del- 
l’oggetto, e quella dell’ogget- 
to che osserva l’ambiente cir- 
costante. 

«Nelle intenzioni di Beckett 
— spiega Schneider — Og do- 
Veva possedere vari gradi di 
coscienza dell’essere percepi- 
to da Oc e fare vari tentativi 
per sfuggire a questa perce- 
zione. La traccia consisteva 
semplicemente nel tentativo 
di Og di sfuggire ad ogni per- 
cezione, tentativo destinato a 
fallire per l’impossibilità di 
liberarsi dalla. percezione di 
sé. E infatti alla fine Og diven- 
ta anche Oc». 

La trama di «Film» è priva 
di eventi significativi. C'è solo 
‘un uomo che scappa e sì sente 
perseguitato da uno sguardo 
indagatore. Sempre ripreso di 
spalle, il protagonista si rifu- 
gia in una stanza, dove altri 
occhi lo perseguitano: sono 
quelli di un pesce, di un gatto, 
del sole che entra da una fine- 
stra. Dopo aver ‘distrutto al- 
cune fotografie l’uomo, disfat- 
to dalla stanchezza e dalla 
tensione, si lascia andare su 
una sedia a dondolo e. si ad- 
dormenta, Finalmente la 
macchina da presa ne svela il 
volto e così lo spettatore com- 
prende la coincidenza dei due 
punti di vista. 

L'azione; rinasce dunque 
dalla propria origine, dallo 
sguardo, mentre la ripetizione 


‘ e la circolarità non sono più 


problemi del singolo soggetto 
ma categorie che dettano la 
scrittura e la riflessione. Agli 
stessi principi Beckett si ispi- 
ra ancor oggi, come dimostra- 
no alcuni testi recenti raccolti 
in appendice a «Film». Tra 
questi e «Film» sono trascorsi 
oltre vent’anni, ma la ricerca 
del drammaturgo irlandese 
non muta. Lo stile della sua 
musica continua a essere un 
ostinato e invincibile, «da 
capo». z 
Roberto Francesconi 


sione di livelli neolitici prece- 
ramicì che ha uno spessore di 
ben nove metri. Nove metri di 
strati che documentano la vi- 
ta di un villaggio dove non si 
fabbricavano ancora vasi di 
terracotta, ma dove tuttavia 
si coltivava l'orzo e anche il 
grano (î reparti cereali, allo 
stato microscopico, sono stati 
identificati dal paleobotanico 
italiano Lorenzo Costantini). 

A parte il fatto che nessuno 
în precedenza aveva suppo- 
sto che nel subcontinente in- 
dolpakistano l'avvento dell’e- 
conomia produttiva fosse sta- 
to altrettanto precoce come 
nel Vicino Oriente, c'è un 
altro dato che capovolge il 
quadro delle previsioni prece- 
denti: millenni di.coltivazione 
senza traccia di coccìi,come 
dire generazioni innumerevo- 
li di contadini che non hanno 
mai fatto uso di vasi in terra- 
cotta, quei vasi ritenuti finora 
indispensabili. 

C'è anche un'altra ragione 
che spinge a programmare 
ricerche in Oriente. Ed è la 
possibilità, per l’archeologo 
attento anche alla vita odier- 
na, dî cogliere aspetti di conti- 
nuità di tradizioni che colle- 
gano il presente al passato. 
L'utilità di simili osservazioni, 
dei suggerimenti che sì offro- 
no per l'interpretazione di 
strumenti, strutture, modi di 
vita’ suì «quali. non esistono 
testimonianze scritte, ha tro- 
vato significativa conferma, 
anni fa, nei risultati del lavo- 
ro di un gruppo di studiosi 
americani, vissuti per mesì 
assieme ai nomadi dell’alti- 
piano iranico. 

Con. loro stessa profonda 
sorpresa, a un certo ‘punto 
questi studiosi si sono accorti, 
interpretando reperti affio- 
ranti, di ripercorrere le stesse 
tappe seguite oltre duemila 
anni prima da altre identiche 
carovane. Si sono accorti cioè 
che identico era il posto dove 
piazzavano le tende, il recinto 
per gli animali; il pasto stesso 
che stavano consumando. 

Simili «paralleli etnografi- 
ci» sono staî all'ordine del 
giorno neî più recenti conve- 
gni degli archeologi dell’Asìa 
meridionale, anche perché 
molte volte questo genere di, 
indagini è completato da rela- 
,zionì comprendenti analisi di 
laboratorio. Per fare un caso 
— un esempio illustrato anche 
con diapositive — oggi sap- 
piamo che non basta che 
un'antica ascìa di pietra sia 
îdentîca a un’ascia impiegata 
da nostri contemporanei, per 
consentirci dì dedurre che î 
due. strumenti hanno avuto 
un'identica funzione. Una si- 
cura conferma potrà venite 
solo da un microscopio in gra- 
do di riconoscere sullo stru- 
mento antico le tracce della 
sua utilizzazione. Tracce infi- 
nitesime ma tuttavia precise, 
che possono permettere di ac- 
certare se l’ascia è stata usa- 
ta per scuoîare animali, scor- 
tecciare piante, abbattere al- 
deri o altro. 

Come si vede, l’appunta- 
mento a Moesgard ha propo- 
sto metodologie nuove nel 
campo della ricerca. A volte 
— bisogna dirlo — si tratta di 
indirizzi già seguiti da 


.archeologi statunitensi che 


operano a Sud del Nuovo 
Messico, un’altra area che 
consente di registrare una 
lunga continuità di tradìzione 
etnografica. Ma i metodi sono 
spesso rivoluzionari rispetto 
al passato, perché oltre a stu- 
diare.cocci si tratta: spesso dî 
indagare su comunità viventi. 
Si tratta di parlare, dialogare 
nella lingua dei nativi, segui- 
re insomma una procedura 
sîmile a quella dell’equipe che 
‘per mesì ha percorso assieme 
ai nomadi le tappe dei loro 
abituali spostamenti. 

Da ciò potrà risultare che 
c'è chi va în'Asia 0 nel Messiî- 
co non solo per introdurre 
nuove tecniche di scavo, ma 
anche per riprendere un con- 
tatto diretto col passato che 
altrove si è interrotto. E que- 
sto ci sembra un modo molto 
positivo di attuare quei rap- 
porti di collaborazione scien- 
tifica fra paesi occidentali e - 
paesi del mondo emergente 
che.sono sanciti dai presenti 
accordi. 

i Giorgio Stacul 

Nelle foto, tende e recinti di 
nomadi dell’Hindukush e (a 
destra) capanne mobili del- 
l'Afghanistan settentrionale. 
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DA UN CAPO ALL'ALTRO DEL NOSTRO PAESE 


Ferragosto, ovvero 
effe come folclore 


Tra le manifestazioni tradizionali fa spicco 


ROMA — «Effe» come Fer- 
ragosto, ma anche come fol 
clore. Quella di oggi è una 
giornata ricca di appunta- 
menti in tutta Italia per chi 
ama le feste popolari e le ma- 
nifestazioni tradizionali. Fra 
tutte fa spicco, a Siena, il 
Palio dell'Assunta. 

La seconda prova della to- 
scanissima disfida di mezz'go- 
sto è stata vinta ieri mattina 
dalla contrada dell'Aquila 
con il cavallo «Figaro» mon- 
tato dal fantino Maurizio Far- 
netani detto «Bucefalo». Se- 
conda è arrivata la Pantera e 
terza la Tartuca davanti alle 
altre contrade. Alla prova 
hanno assistito cinquemila 
persone. Il via in piazza del 
Campo sarà dato questo 
pomeriggio alle 16. 

Per chi preferisce il folclore 
all’agonismo, Sicilia e Cala- 
bria, dove sfilano pupazzi gi- 
ganteschi o elaboratissimi in- 
trecci di spighe alte decine di 
metri, sono tappe obbligate. 
Nelle località costiere, invece, 
sono di rigore la grigliata di 
pesce in riva al mare, la pro- 
cessione di barche pavesate a 
festa e la musica in piazza 
della banda. 

Non manca nel panorama 
- di Ferragosto la nota caratte- 
ristica dei «rintoccatori», cioè 
icampanari di numerose loca- 
lità, anche d’oltrefrontiera 
che si sono dati convegno per 
le 15 nel villaggio carsico di 
Contovello. 

Dalle porte di Trieste alla 
città dello. Stretto: tra le 
manifestazioni messinesi di 
maggior richiamo sono la pro- 
cessione della «Vara», il carro 
che simboleggia l’assunzione 
della Vergine e la'«passeggia- 
ta» dei giganti Mata e Grifo- 
ne, idue mitici fondatori della 
città. 

La «Vara» è una macchina 
complicatissima che rappre- 
senta l'apoteosi dell'Assunta 
in un firmamento popolato di 
astri, angeli e santi. Il carro 
con annessi e connessi è alto 
una ventina di metri e viene 
trainato da centinaia di fedeli 
che nell'ultimo tratto, quello 
che porta alla cattedrale, si 
mettono a correre. 

A Piazza Armerina, in pro- 
vincia di Enna, è in program- 
ma il tradizionale «Palio dei 
normanni», una coloratissima 
giostra cavalleresca in costu- 
me che rievoca l'ingresso di 
Re Ruggero d'Altavilla nel 
Yantica Plutia. Nella vicina 
Calabria un po’ dappertutto 
si celebrano riti religiosi perla 
festa dell'Assunzione e per 
quella di domani, San Rocco: 

A Palmi, in quel di Reggio 
Calabria, per la festa di San 
Rocco si svolge la «processio- 
ne degli spinati», i penitenti si 
autoflagellano con un fru- 
stino. 

Saltiamo al Piemonte dove 
Ferragosto è occasione per 


l'appuntamento ormai «fisso» 
di Torino tra le «ragazze di 
ieri», ovvero fra le donne di 
una certa età e sole rimaste in 
città. 

A Cavaglià, nel biellese, si 
rinnova una tra le più antiche 
manifestazioni: una specie di 
festa dei giovani il cui motto 
è: «riposo, riposo, riposo», Ieri 
sera a Lavagna, in provincia 
di Genova, c’è stata la tradi- 
zionale distribuzione della fet- 
ta di torta. È una torta «stori- 
ca» perché rievoca quella pre- 
parata, settecento anni fa, per 
le nozze di Opizzo Fieschi e 
Bianca de’ Bianchi. Sempre 
ieri sera a Pieve Ligure si è 
rinnovata la «festa del mare» 
con una fiaccolata sulle acque 
del golfo. Dopo la benedizio- 
ne, le barche a remi hanno 
raggiunto Punta Chiappa per 
deporre sulle onde una miria- 
de di lumini. 

Numerose le manifestazioni 
in Umbria. Oltre alla tradizio- 
nale festa dell'Assunta a Or- 
vieto, si svolgerà a Città della 
Pieve il «Palio dei terzieri», 


il Palio dell'Assunta 


mentre a Montefalco, fra le 
rievocazioni storiche, c’è il «ti- 
ro a lu bove» che vede in gara 
otto balestrieri, moderni Gu- 
glielmo Tell. 

In Abruzzo furoreggiano le 
sagre: del pecorino, della bi- 
stecca, del pane e dei tartufi. 

Non c’è Ferragosto a Sassa- 
ri e nei-centri vicini senza la 
«discesa dei candelieri». An- 
che quest'anno, come avviene 
da circa quattro secoli, il ca- 
poluogo turritano ospita la 
più importante manifestazio- 
ne di mezz’agosto della Sarde- 
gna. Rinnovando una tradi- 
zione che risale al 1592 i sassa- 
resi portano a spalla perle vie 
cittadine nove pesantissime e 
multicolori colonne di legno 
che rappresentano altrettanti 
ceri votivi. 

La lunga processione si con- 
clude nella chiesa di Santa 
Maria dove viene sciolto l’an- 
tico voto di ringraziamento 
alla Madonna dell'Assunta 
per aver salvato la città da 
una terribile pestilenza nel 
1528. 


BOOM DEL «LOTTO NERO» A NAPOLI 


Febbrile attesa 
del fatidico 34 


NAPOLI — La vigilia di 
Ferragosto sì è iniziata per 
molti italìiani con una lunga 
coda sotto il sole: non ai ca- 
selli autostradali, bensì ai 
botteghini del lotto, presi 
d’assalto dai giocatori in atte- 
sa del fatidico «34» assente, 
come sanno ormai anche î 
«profani», da ben 144 settima- 
ne sulla ruota di Napoli. 

La «febbre del 34» è partico- 
larmente alta, oltre che a Na- 
poli anche a Roma, Milano, 
Torino e soprattutto a Geno- 
va. Le ricevitorie della Ligu- 
ria, come del resto quelle lun- 
go le coste del Tirreno e del- 
l’Adriatico, sono state lette- 
ralmente prese d’assalto da- 
gli appassionati della «caba- 
la» che, nonostante le ferie, 
sono fermamente intenzionati 
a non farsi sfuggire la buona 
occasione. 

Infatti, è convinzione larga- 
mente diffusa fra i giocatori 
del lotto che îl «34» uscirà in 
agosto. Ci sono illustri prece- 
denti: per esempio quattro 
annifa fecero la loro compar- 
sa proprio ‘in questo mese il 
«39» a Genova (dopo 128 setti- 
mane) il «10» e îl «20» a Paler- 
mo (mancavano rispettiva- 
mente da 124 e 128 turni) e il 
«33» a Milano (che era atteso 
da 121 estrazioni). 


Il ‘record di ritardì sulla 
ruota di Napoli spetta per ora 
al «58» che venne estratto nel 
1837 dopo 194 settimane; nel 
secolo în corso il ritardo più 
lungo fu quello del «71» sulla 
ruota di Cagliari che si decise 
a ricomparire il 27 giugno 
1971 dopo 191 settimane. 

Nella città partenopea è 
esploso îl «boom» del cosîd- 
detto «lotto nero» per la man- 
canza di bollette nelle ricevi 
torie legali. 

L’attività dei «bookmaker» 
clandestini a Napoli è abba- 
stanza intensa anche nelle 
settimane «normali». Sì cal- 
cola che il fatturato annuo 
superi i 100 miliardi di lire nel 
giro del «lotto nero», è cui 
erganizzatori operano în pre- 
valenza sotto protezioni ca- 
morristiche. 

Nei quartieri popolari del 
centro urbano e in quelli della 
periferia gli organizzatori del 


«lotto nero» stanno accettan- ‘ 


do anche puntate basse per 
rastrellare denaro. 

La carenza di bollette nei 
botteghini del lotto di Stato è 
ricorrente e ogni qualvolta si 
esauriscono le scorte î «book- 
maker» del «lotto nero» încre- 
mentano i loro affari proprio 
nell’immediate vicinanze del- 
le ricevitorie autorizzate. 


DI SCENA A MARINA DI MASSA ANCHE GLI UFO DEL FRIULI 


Una rassegna di misteri 
ravviva la mezza estate 


MASSA CARRARA — Fil 
tri magici e cartomanzia, mo- 
stre di amuleti e tarocchi, af- 
follatissimi appuntamenti 
quotidiani con i luminari del 
paranormale: da qualche 
giorno Carrara, nota in tutto 
il mondo per i pregi dei suoi 
marmi è diventata la capitale 
della magia e dell’occulto. 

Nel padiglione fieristico, di 
Marina di Carrara, solitamen- 
te occupato dai marmi e dai 
macchinari perla loro lavora- 
zione, si sono dati convegno 
da tutta Italia (ma sono attesi 
anche ospiti dalla Germania) 
i cultori di quelle «discipline e 
arti» che prosperano spesso 
da secoli, con maggiore o mi- 
nor dignità, ai margini della 
scienza ufficiale. L'iniziativa, 


Muore un ferito 
nel massacro 
di Bruxelles 


ENNA—È durata più di 
due mesi e mezzo l’agonia 
di Luigi Pidone, 31 anni di 
Nicosia (Enna), uno degli 
italiani rimasti feriti nel 
massacro del 29 maggio 
scorso allo stadio Heysel 
di Bruxelles. I suoi fami- 
liari sono stati avvertiti 
che il giovane è morto ieri 
mattina all’ospedale 
«Erasme» della capitale 
'belga senza essersi mai ri- 
preso dal coma profondo 
nel quale era caduto. 


Con la sua morte salgo- 
no a 39 (32 italiani) le per- 
sone rimaste uccise nella 
curva «Z» dello stadio pri- 
ma della finale della cop- 
pa dei campioni tra la Ju- 
ventus e il Liverpool. Ne- 
gli ospedali belgi resta an- 
cora un ferito, Giuseppe 
Vullo, le cui condizioni 
sembrano in via di miglio- 
ramento. Alla famiglia 
dello scomparso il mini- 
stro degli Esteri Andreot- 
ti ha inviato un telegram- 


ma di condoglianze. 


voluta dalla «Pro.com.», un 
centro di promozione dei 
commercianti locali, ha ri- 
scosso un successo forse supe- 
riore alle previsioni, «Dimen- 
sione magia: incontro di ago- 
sto con scienza, fantascienza 
e arti magiche» (questo è il 
titolo della manifestazione) è 
stata visitata sin dal primo 
giorno da una folla di curiosi, 
proveniente dai centri di vil- 
leggiatura della costa e anche 
da più lontano. 

Ad accogliere il pubblico so- 
no veggenti, fattucchiere, chi- 
romanti e cartomanti, astro- 
loghi, esperti di bioritmi, non- 
ché specialisti di erboristeria 
e omeopatia. 

Nei primi tre giorni della 
manifestazione (che si conclu- 
derà domenica prossima) 
oltre duecento persone hanno 
ceduto alla tentazione di farsi 
predire ‘il futuro, illustrare la 
carta del cielo 0 confezionare 
un filtro d'amore, per una ta- 
riffa che si aggira intorno alle 
trentamila lire. Parecchi an- 
che quelli che si sono lasciati 
ammaliare dal computer pro- 
grammato per la lettura del- 
l'oroscopo e la situazione dei 

‘bioritmi. Ma la maggior parte 
si limita a curiosare,.con par- 
ticolare interesse per le espo- 
sizioni di talismani e amuleti, 
sfere, specchi magici e taroc- 
chi, piante magiche, ambien- 
tate in improvvisati «templi». 

Accanto all’aspetto esposi- 
tivo e fieristico «Dimensione 
magia» ha anche uno spazio 
«accademico». Tutte le sere 
un esperto tiene una confe- 
renza su uno dei tanti fenome- 
ni «paranormali», sottopo- 
nendosi poi, fino. a tarda ora, 
alle domande inesauribili del 
pubblico, disposto a. far matti- 
na pur di penetrare nei più 
reconditi segreti della «pira- 
midologia e cosmobiologia», 
della «numerologia», della 
«magia bianca ‘e«nera». 

Tra le conferenze più segui- 
te, nei giorni scorsi, quella del 
vicepresidente del Centro ufo- 
logico nazionale, Antonio 
Chiumento, che ha presenta- 
to tra l’altro le fotografie con- 


nesse con i recentissimi avvi- 
stamenti di oggetti volanti 
non identificati in Friuli. 

Fra le varie ipotesi sugli ufo, 
ha affermato Chiumiento da- 
vanti a una platea silenziosa e 
attenta, vanno esaminate con 
particolare attenzione soprat- 
tutto quelle che non li consi- 
derano come manifestazioni 
extraterrestri. Chiumento ha 
inoltre voluto mettere in risal- 
to la «reticenza delle autorità 
militari, restie a fornire dati 
ufficiali sugli avvistamenti di 
oggetti volanti non identifi- 
cati». 

Per l'odierna giornata di 
Ferragosto, è il turno di Mas- 
simo Inardi, che terrà un’atte- 
sissima conferenza sul tema 
«Parapsicologia ieri e oggi». 
= rIp<@ meu 


T 


Si è spento serenamente 


Pietro Delise 


anni 94 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIUSEPPE con la moglie 
LIDIA, il nipote MARINO con 
famiglia e i parenti tutti. x 

I funerali seguiranno venerdì 
16 agosto alle 9,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1985 
ferre crei ere] 
Partecipa allutto per la scom- 


parsa di 


Giordano Oberti 


il cugino ALDO. 
Trieste, 15 agosto 1985 


fiere e reed 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonia Gottardis 
nata Derin 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano commossi 
tutti coloro che in varie maniere 
con attestazioni di solidarietà e 
di affetto hanno voluto onorare 
la loro cara estinta. 


Trieste, 15 agosto 1985 
TETI 


Pci 


a 


È mancato improvvisamente 


all'affetto dei suoi cari 


Fabio Calligaris 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MAURA, i figli 
MATTIA e FIORA, la mamma 
NORA TOMMASINI, i fratelli 
FRANCO e GIULIANA, la suo- 
cera, i cognati, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì, alle ofe 11 par- 
tendo dalla camera mortuaria 


del cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 15 agosto 1985 


LUCIANO, CHRISTINE, AN- 
DRÉ PICHLER e LILIANA 
TOMMASINI sono profonda- 


«mente addolorati per la perdita 


del loro caro cugino e nipote 
Fabio 


"Trieste, 15 agosto 1985 


Prende parte al lutto ODI as- 
sieme ai figli. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Addolorati partecipano al 
grave lutto EDO, LIANA, MAU- 
RO, MARINA e PAOLA. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Un estremo affettuoso saluto 


al caro 
Fabio 


dallo zio NEREO CHIEREGO e 
dai cugini LUCIO e SILVANA. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari î cugini PIERO DE STE- 
FANO e famiglia e PIA CELLU- 
RALE e famiglia. 


Pavia-Milano, 
15 agosto 1985 


t 


Si è spento serenamente il 14 


agosto il 


PROF. 


Paolo Sponza 
Volontario Giuliano 
nato a Rovigno d’Istria 


Ne danno l'annuncio le nipoti 
RUBINA COSSI e FIORA CA- 
DORE con le loro famiglie, la 
cognata ITALIA ROCCO, i ni- 
poti SANPIETRO (Verona) e 
BARBATO (Napoli) e la fedele 
CONCETTA che per tanti anni 
e fino alla fine gli è stata vicina 
con affetto e abnegazione. 

Un grazie di cuore alle Signore 
MARIA e SILVIA. 

I funerali seguiranno sabato 
17 corrente alle ore 12 dall’abita- 
zione direttamente per la chiesa 
del Cimitero di S. Anna, 


d 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al lutto i collabo- 
ratori della Farmacia SPONZA, 
STENO SCHICKER e fami- 
glia. 


‘Trieste, 15 agosto 1985 


. DELIA PIFFER MOLINARI 
ricorderà sempre 


Paolo 
il più caro amico dell’indimenti- 
cabile papà. 
Trieste, 15 agosto 1985 
ast CTER E 


t 


È mancato all’affetto dei 


suoì cari \ 


Rinaldo Gregorin 


Cavaliere della Repubblica 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NELLA, la 
figlia EDITTA con il marito 
PAOLO MARINUZZI e il nipote 
MARCO, la sorella LIANA, la 
suocera MARIA, la cognata NE- 
RINA con il marito MARCEL- 
LO ZAGO (assenti), e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno sabato 
17 corr. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 15 agosto 1985 


fo css] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppe Gregorich 


ringraziano tutti coloro che han- 
no voluto prendere parte al loro 
dolore. 

Muggia, 15 agosto 1985 
fre cre ci ile 


IL PICCOLO 


SA 


Si è spento dopo breve malat- 
tia il cuore generoso di 


Alfredo Scherian 


lasciando nel dolore la moglie 
GIUSTINA, i figli ADRIANO 
con la moglie. JANA e nipote 
MARCO, FREDY con SILVIA, 
la sorella UCCIA, LILIANA con 
inipoti GIAMPAOLO e LAURA 
e parenti tutti. 

Sentito ringraziamento al per- 
sonale medico e paramedico del 
V P della «SALUS». 

I funerali seguiranno venerdì 
16 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 agosto' 1985 


Partecipano al dolore i cogna- 
ti NINI e CARMELA. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
SALVI. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipa al lutto di FRED- 
DY e familiari DIEGO e fami- 
glie CERNAZ. 


‘Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Fredi 


gli esercenti di via Burton 5: 
LICIA e NINO, LAURA e NA- 
DIA, LILIANA e UCCIO, EDI e 
NELLI, ALMA e GINO, gli ami- 
ci SERGIO, ROMI e'LICIA. 


Trieste, 15 agosto 1985 


‘Partecipano addolorati per la 
scomparsa del caro zio 


Fredi 


PIERO, REANA TULLIO e 
LIVIA. 


‘Trieste, 15 agosto 1985. 


Partecipano al lutto le fami- 


Trieste, 15 agosto 1985 


Sono vicini a FREDY: GIAN- 
NI e GIANNA. 

Trieste, 15 agosto 1985 
STE II 


+ 7 
È mancata all’affetto dei suoi 
cari 5 


Danica Stogaus 
in Frommel 


La piangono il marito BRU- 
NO, la figlia LOREDANA, il ge- 
nero FURIO MENGAZIOL e la 
nipotina CHIARA. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 12 di venerdì 16 con parten- 
za dalla Cappella dì via Pietà. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Compartecipa al lutto la 'so- 
rella GIOVANNA. 


Trieste, 15 agosto 1985 | « 


Si associano la sorella VLAT- 
KA con i nipoti ANNA e RADO 
congiuntamente a LUCIJAN, 
SANDRA, MITJA è PETJA. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al dolore la nipo- 
te CESIRA con il marito ITALO 
PINO e il figlio WALTER. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Ricordano 


Danica 


i cognati ALFREDO e AURE- 
LIA FROMMEL coi nipoti 
BRUNO, ELIANA e le figlie. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Addolorati partecipano ANI- 
TA MARIN con ROMANO e 
GIANCARLA. 


‘Trieste, 15 agosto 1985 


Si associano i consuoceri MA- 
RINO e GIORGIA MENGA- 
ZIOL. 


Trieste, 15 agosto 1985 
le NT LO 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Federico Rustia 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata ALMA e ì parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
SOMMARIVA e alla famiglia 
GRAUNER. 

I funerali seguiranno sabato 
alle 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipa al lutto la Riserva 
di Caccia di Monrupino. 


Trieste, 15 agosto 1984 
ITS RO I NI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanna Bencich 
ved. Delben 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 15 agosto 1985 
TT TA FINTE 


Nel II anniversario della 
scomparsa del'nostro caro 


Giorgio Padovan 


Lo ricordiamo con immenso 
amore. ° 
SILVANA e famiglia 
Trieste, 15 agosto 1985 
DET ET E 


I ZII 


Il giorno 18 agosto si è spento, 
dopo lunghe sofferenze 


Bruno Spadaro 


Capitano Arma Aeronautica 
Pluridecorato 
al Valore Militare 
Partigiano combattente 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARINELLA, i figli 
MANLIO e MORENO, le nuore 
LOREDANA e RITA, i nipoti 
AMBRA e NICO, la sorella AL- 
LIDA col marito GUIDO CAN- 
TONI, le cognate, i cognati e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano ì medici e il 
personale della Chirurgia d'Ur- 
genza dell'Ospedale maggiore, 
in particolare si ringrazia.il dott. 
BIAGIO BOREA per l’assisten- 
za prestata per alcuni anni con 
alta professionalità e con pro- 
fonda umanità. 

Si ringrazia anche il medico di 
famiglia, dott. PARMA, che lo 
ha assistito sempre con spirito 
umanitario. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.15 da via 
Pietà. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Affettuosamente vicini in que- 
sto doloroso momento prendo- 
no parte al lutto LIVIA, FUL- 
VIO. TASSINI. 


Trieste, 15 agosto 1985 


I consuoceri PIETRO e MA- 
RIA GREZAR profondamente 
addolorati partecipano al lutto 
per la perdita del caro com- 
pagno 


Bruno 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al dolore di MO- 
RENO, gli amici: 
— FURIO e BARBARA 
— BRUNO e SILVA 
— GIOVANNI e NORA 
— FULVIO 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
SALVATORE e GIANCARLO 
ERICE. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Sono vicini a MANLIO gli 
amici della PALLACANESTRO. 
RAPID. Ù 


Trieste, 15 agosto 1985 


t 


E’ mancata all'affetto dei suoi 


cari 


Aurelia Cerato 
nata Quargnali 


Ne danno l'annuncio con pro- 
fondo dolore il marito OVIDIO, i 
figli LIVIO, CLAUDIO, DINO e 
AMEDEO con le nuore, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
17 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale’ maggiore. 


Non fiori ma 
offerte Associazione 
italiana cancro 


"Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano alluttole zie MA- 
RIA e NINA, le cognate NIVES 
e GABIJ, i cugini VITTORIO, 
BIANCA, NELLO, NINETTA, 
FABIO e DINA, RITA e CLAU- 
DIA. Le famiglie ARMANDO 
VERONA, LUIGI MARASPIN, 
SERGIO VIDALI, BRUNA 
CANDOTTI, STELIO BARET, 
EGIDIO GARDINI, DARIO 
CLAI, EMMA LICEN, FRANCO 
GIACOMETTI, ALDO e CAR. 
LO BELLELI, LIDIA BENCI. 


Trieste, 15 agosto 1985 


t 


Il 14 agosto è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Bruna Honigmann 
ved. Micheli 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ROSINA, la cognata, î 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie all’affeziona- 
ta amica RIRÌ per l’affettuosa 
assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 
17 agosto alle ore' 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al dolore gli ami 
ci fraterni: 
— ENRICHETTA GAGGI 
— BRUNO BERTUZZI 
— ISIDORO MANFE 
— RICCIOTTI MAZAROLI 
— ROBERTO SAGUES 
Trieste, 15 agosto 1985 
VIII LIZ 
15-8-1984 15-8-1985 
I genitori con GIOVANNA e 
FRANCO ricordano 


Stefano Modonutti 


ai suoi amici di Trieste con tene- 
ro disperato rimpianto. 


Udine, 15 agosto 1985 
ee] 
15.8.1974 15.8.1985 
Nell’undicesimo anniversario 

della scomparsa di 


Antonino Lo Duca 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto i figli, le nuore, i nipoti. 


Trieste, 15 agosto 1985 
ui 
I ANNIVERSARIO 


Sabina Maggilino 
Sei sempre presente nel no- 
stro cuore. 


I tuoi cari nonni, 
mamma e ALDO 


Trieste, 15 agosto 1985 
fico tie eri ra 


t 


| 
Il giorno 14 agosto è mancata 
al nostro affetto 


— Natalia Stern 
ved. Paggiaro 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio TULLIO, la moglie 
LAURA, i nipoti PIERPAOLO e 
STEFANO, il fratello, le cugine, 
TULLIO, LOREDANA, ENNIO 
e parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante primario dott.' ADE- 
LELMO BONINI che per lunghi 
anni l’na sapientemente e amo- 
revolmente curata e assistita e 
‘al personale medico e paramedi- 
co della IMI Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.15 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 agosto. 1985 


Si associa al lutto la famiglia 
ANTONELLI. 


Trieste, 15 agosto 1985 
ea] 


T 


È mancata all’affeito dei suoi 


carì 


Alma Sabaz 
ved. Marini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO, la nuora EL- 
DA, il genero ELIO, la sorella 
MARIA, i nipoti LEONARDO, 
GIULIO, ENRICO ed ELENA e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 corrente alle ore 11.45 dall'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 agosto 1985 


I dipendenti della TRIESTI- 
NA COSTRUZIONI partecipa- 
no al lutto del loro titolare 
geom. GIUSEPPE MARINI. 


"Trieste, 15 agosto 1985 


ALMA, CLAUDIO, SANDRO, 
TIZIANA partecipano al lutto 
a GIUSEPPE MA- 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano commossi gli: 
amici GIANNI e RENATA 
OLIVA. 


Trieste, 15 agosto 1985 


t 


È mancata all'amore di LUI- 
SA e GIORGIO 


Bruna Davide 
ved. Chenda 


I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 16 agosto alle ore 11.30 
direttamente dalla cappella del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Un ultimo saluto dal fratello 
VIRGILIO con la moglie, il ni- 
pote ATTILIO e famiglia. 

"Trieste, 15 agosto 1985 
fire cei ee ricono] 


t 


Il 14 corrente si è spento. 


Vittorio Ciuk 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DRAGICA assieme a 
LUCINA e famiglia ei parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 corrente alle ore 12.15 dall'O- 
spedale maggiore direttamente 
per Trebiciano. 


Trieste, 15 agosto 1985 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Adelia Cercego 
in Polli 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano, di cuore 
tutti coloro che in vario modo 
vollero onorare la memoria del- 
la loro cara estinta. 

La Santa messa in suffragio 
sarà celebrata martedì 20:c.m. 
alle: ore 19 nel Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 15 agosto 1985. 
ZINIO 

Nel XVII anno della seompar- 
sa dell’amata figlia 


Bruna Falchetta 


‘la dolente mamma la ricorda. 
Una Santa Messa sarà cele- 
Da in via del Ronco oggi ore 


‘Trieste, 15 agosto 1985 
TOSI SIIII 


Giovedì, 15 agosto 1985 


Cee; REA ei rrrfee=ee ee Toe. TESS 


t 


Il giorno 12 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari, la nostra 
adorata 

Fortunata Cordich 
ved: Valmastri 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
SERGIO con la moglie ANNA- 
MARIA e il nipote ANDREA 
con FRANCESCA, i fratelli LUI- 
GI, LAURA e SILVANA, la ni- 
pote SILVANA, la nipote AN- 
NAMARIA con DINO, MONICA 


e LUCA, e i parenti tutti. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FRANCO, OLTOLINI, 'PA- 
LAZZI. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipa al lutto della fami- 
glia VALMASTRI, LUCILLA 
ZONTA. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
COVAZ, BAN, MONTI. 


Trieste, 15 agosto 1985 


t 


Il giorno 13 agosto è mancata 
all'affetto dei\suoi cari 


Alba Metelli Ceriani 


moglie e madre esemplare. 

Ne danno il triste annuncio.il 
marito TULLIO, i figli GIOR- 
GIO, SILVIA, VERA, la nuora 
ELSA BEUK, i generi GIOVAN- 
NI PERHAUZ e GIOVANNI 
BODI, i nipoti MARIA ELENA, 
ANDREA, MASSIMILIANO e 
ALESSANDRA, i cognati LUI 
SA, SILVANA, ANTONIO e ì 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 agosto alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 agosto 1985 


L'Associazione Artiglieri 
«BRANDOLIN» si associa al 
lutto del Sindaco TULLIO ME- 
TELLI. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al lutto le. fami- 


glie: 
— PERHAUZ 
— GRASSI 


Trieste, 15 agosto 1985 


Sono vicini a SILVIA e fami. 
glia, gli amici FRANCO, ELDA. 
e ROBERTO. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano, al lutto: 
— BRANKO e SEKA 
— FABIO e LILIANA 


Trieste, 15 agosto 1985 


T 


Il giorno. 13 agosto è ritornata 
al Signore 


Anna Bellezza 
ved. Fumarola 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MIRA e NINO, la nuora, il 
genero, i nipoti, la pronipote e ì 
parenti tutti. : 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale del II reparto 
Lungodégenti. .. 

I funerali seguiranno domani 
16 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella. dell'Ospedale ‘mag- 
giore. 


Trieste, 15 agosto 1985 


t 


Dopo lunga sofferenza il 14 
agosto si è spenta serenamente 


Elena Popia 


Ne danno ìl triste annuncio la 
sorella, il fratello e cognata, tut- 
ti i nipoti e parenti. È 

I funerali seguiranno venerdì 
16 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale. mag- 
giore. 


Trieste, 15 agosto 1985 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pietro Zullich 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. ; 
‘Trieste, 15 agosto 1985 
cene] 
Nel II anniversario della mor- 
te di 


Giorgio Padovan. 


macellaio 


con grande dolore la mamma lo 
ricorda a quanti gli vollero bene 
‘assieme alla sorella, al cognato 
e nipoti. i 


Trieste, 15 agosto 1985 
SI TZ I 


1984 - 1985 


Viola Porcorato 
ved. Dentato 


Sei sempre nel nostro cuore. 
I figli 


Trieste, 15 agosto 1985 
EN 


III 


t 


Il 13 agosto si è spento il 


COMM.” 
Alec Catsicas 


A\tumulazione avvenuta la! 


famiglia angosciata ne da.il tri- 
ste annuncio. 

Un grazie agli amici prof. 
SERGIO BABICH e dott. AN- 


'TONIO POLACCO. 


Trieste, 15 agosto 1985 


IRMA e LUCIO CHERSI par- 
tecipano al dolore di ANNAMA- 
RIA e della famiglia per la 
scomparsa del caro, indimenti- 
cabile amico 


Alec 


Trieste, 15 agosto 1985 


GINO ed ELDA DEZANI con 
CARLA, ELENA e SUSANNA 
sono affettuosamente vicini ad 
ANNAMARIA e figlie. 


Pino Torinese, 15 agosto 1985 


TITI e MARCO ZELCO sono 
vicini ad ANNAMARIA e alla 
famiglia partecipando al suo do- 
lore per l'immatura scomparsa 


del caro 
«Alec 


Trieste, 15 agosto 1985 
fr @_.ggsm@Ei 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Lino Sorani 


‘A tumulazione avvenuta, pro- 
fondamente ‘addolorati lo an- 
nunciano i nipoti MARINA:e 
RENZO, la cognata BRUNA e 
parenti tutti. 

Si,ringraziano i prof. LEGGE- 


RI, NEMETH e STRAMI, medi- ‘ 


ci e personale della Patologia 


Chirurgica per le cure prestate. 


Trieste, 15 agosto 1985, 


Partecipa al lutto la famiglia 
GIANFRE?. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipano al lutto ENRICO 
STIBIEL, CICCI CANOVA. 


Trieste, 15 agosto 1985 


Partecipa al lutto ERNESTO 
con FULVIA e FLAVIA. 


Trieste, 15 agosto 1985 | 


t 


A tumulazione avvenuta di 


Leopoldo Bruno 
Pastrovicchio 


ne danno l'annuncio i suoi cari. 

Sì ringraziano i medici e il 
personale tutto della II Divisio- 
ne Medica dell'Ospedale map- 
giore, in particolare la dottores- 
sa curante VANDA BUCCIOL e 
tutti coloro che hanno parteti- 
pato al funerale. 

Un sentito ringraziamento 
agli Ufficiali e militari della 
BRUNNER. 1 


Trieste, 15 agosto 1985 


t 


Il giorno 13 corrente è spirata 
l’anima buona di 


Giovanni Hrovatin 


Lo piangono la moglie LIDIA 
ei parenti tutti. \ 

Un sentito ringraziamento al- 
la famiglia CIMAROSTI e alle 
signore MARA e CRISTINA per 
Je premurose cure prestateglì. 

T funerali seguiranno venerdì 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

‘Trieste, 15 agosto 1985 
n ei 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Libera Apollonio 


il marito; la figlia e nipote la 
ricordano sempre, 


Trieste, 15 agosto 1985 
[case ci ene 


Nel VI triste anniversario del- 
la scomparsa della cara 


Marisa Angelini 


il marito e i suoì cari la ricorda- 
no con immutato dolore. 


Trieste, 15. agosto 1985 
fo cet seni 
V ANNIVERSARIO 


Bruno Bisiani 


La'moglie Lo ricorda con im: 
mutato affetto. 


‘Trieste, 15 agosto: 1985 
ZITTO SISI 
Nella necrologia 


Maria Marcelja 
ved. Ursich 


‘dovevasi leggere ZRINKA e non 
ZIZINKA. © 


‘Trieste, 15 agosto 1985 
VITINIA III IT 
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Giovedì, 15 agosto 1985 
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CANICOLA AL SECONDO ATTO 


Un agosto sudato 
con caldo record 


‘Teri 35 gradi, insolita punta per il termometro 


Giornata record del caldo quella di ieri. L’Aeronautica 
militare ha comunicato una temperatura massima di 35 gradi, 
una minima di 25,2 gradi e un tasso dì umidità che sfiora il 60 
per cento. In base a questi dati ierì è stato il giorno più caldo 
‘dell’anno, con una punta vicina al massimo storico nel mese di 
agosto a Trieste, registrata nel 1944 con 36,2 gradi. Sarà bene 
comunque aggiungere che la più alta temperatura registrata 
© nella nostra città dal 1841 è stata di 37,5 gradi, misuratia luglio, 
il mese tradizionalmente più torrido dell’estate triestina. 
Finora il record, del caldo 1985 era appannaggio della 
giornata del 24 luglio (+33,8 gradi), mentre il giorno più caldo, 
cor riferimento alla temperatura media, era stato il 30 luglio, 
con una media appunto di 28,6 gradi (massima di 32,2 e minima 
di %5 gradi). Neppure la scorsa notte c’è stato un po’ di 
‘refrigerio, tanto che la temperatura media di ieri si attesta, 
‘sulla scorta dei dati dell'Aeronautica, su un valore da primato 


di 30,1 gradi. 


Questa seconda, elevata, 


ondata di caldo estivo, dopo 


quella di fine luglio, è accentuata dall’alto tasso di umidità 
relativa (60 per cento) e dalla quasi totale assenza di brezza di 
mare. Per tutti, dunque, una gran sofferenza, inattesa dopo gli 
acquazzoni di fine luglio e dei primi di agosto, che avevano 
fatto scendere i termometri a valori più che accettabili e 
®rincuorato quanti credono nel detto che la prima pioggia di 


‘agosto rinfresca il bosco. 


Con queste premesse l’odierna giornata di Ferragosto, si 
presenta con tutte le carte in regola per essere una delle più 
’torride degli ultimi quattro decenni. Negli ultimi quaranta anni 
il 15 agosto più caldo fu quello del 1966, con una massima di 
182,7, una minima di 25,2-e una media di 27,7 gradi. Ferragosto 
fosse stato ieri l'estate triestina avrebbe registrato un nuovo 


primato. 


ECCEZION FATTA PER LE ACQUE PORTUALI E LA DAMA BIANCA 


Ora è tutto mare pulito 
da Punta Sottile a Duino 


Caduto anche il divieto di bagno al «Pedocin» - Un solo punto ancora «nero» 


Tutti al mare. Non è solo il 
caldo torrido di questo Ferra- 
gosto a'suggerire l’effimero 
refrigerio dì un bagno ma an- 
che le buone notizie che arri- 
vano în tema di acque pulite. 
In tutto il golfo dì Trieste è ora 
permessa la balneazione, ec- 
cezion fatta per le zone por- 
tualì e per la Dama bianca a 
Duino. 

Sono stati invece revocati, 
con ordinanza del sindaco, a 
seguito deì risultati delle ana- 
lisi effettuate, su campioni di 
acqua di mare, dal Laborato- 
rio di igiene e profilassi, tutti i 
precedenti divieti di «tuffi». 
Dal primo agosto è stato ria- 
perto aî bagni dì mare lo sta- 
bilimento «Ausonia». Dall’8 
agosto cì sì può immergere 
nelle acque antistanti il tratto 
di costa che ‘va dal bagno 
dell’Ente porto vall’Excelsiòor 
(il divieto di balneazione fino 
a Barcola.era scattato. îl 2 
luglio). E, infine, da lunedì, la 
balneazione è stata permessa 
anche al «Pedocin», cioè alla 
«Lanterna», dove i bagni era- 
no înterdetti fin dal 4 giugno, 


con tanto di multe dei vigili a 
chi veniva sorpreso in acqua. 

Oggi, insomma, da punta 
Sottile a Duino, i triestini ri- 
mastì in città potranno tran- 
quillamente immergersi nelle 
acque delnostro golfo, confor- 
tati dall'esito positivo deì pe- 
riodici controlli sull’inquina- 
mento. «Le acque del nostro 
golfo sono pulite. Se abbiamo 
dovuto interdire per qualche 
tempo la balneazione in alcu- 
ne zone — afferma il direttore 
del reparto chimico del Labo- 
ratorio di igiene e profilassi, 
l'autorità preposta alle anali- 
sì del mare — è perche la 
legislazione vigente è troppo 
rigida, e poì non possiamo 
che applicarla». 

Per la prima volta quest’an- 
no si. è dovuto applicare il 
decreto presidenziale 470 del 
1982 dî attuazione della diret- 
tiva Cee relativa alla qualità 
delle acque della balneazione. 
Era infatti l’estate 1985 la pre- 
vista data di entrata in vigore 
del decreto. Rispetto al passa- 
to (la vecchia circolare del 
ministero della, sanità del 


UN'OCCHIATA INDISCRETA SULLE SCELTE TRIESTINE PER LE FERIE 


Per una vacanza veramente «in»? 


Un viagg e 


Agosto 85: il barometro del- 
le agenzie di viaggio segna un 
‘netto aumento di prenotazio- 
ni rispetto all’84; il triestino 
ha deciso, considerata l’infla- 
zione, la recente svalutazione 
della lira, e in generale un 
futuro economico incerto per 
il Bel Paese, che se vacanza 
deve essere, sarà al meglio, 
‘meno programmata possibile, 
magari in alternativa alla 
macchina nuova. La massa si 

&sta sparpagliando nel bacino 
.del Mediterraneo, general- 
“mente il costo è un milione a 
testa per sette-quindici gior- 
ni, a seconda della località. 

In Italia resiste bene l’inte- 
Tesse per la Sardegna, ma per 
tutto l’anno il boom turistico 
risulta la Corsica, in questo 


mese in particolare la Grecia, 


la Spagna e per i giovani una 


o in Cina naturalmen 


nuova, capitale mondana: 
Ibiza. 

Dicono in agenzia: «I giova- 
ni sotto i trent'anni, nella 
stragrande maggioranza, per 
settecentomila lire a settima- 
na non hanno dubbi: Ibiza è il 
massimo, non è tanto costosa 
(a parità ‘di offerte) come altre 
località balneari italiane di 
grande richiamo, vedi Rimini 
‘a esempio, e «garantisce una 
Vita altrettanto intensa e bril- 
lante. I nostri giovani clienti 
tornano. entusiasti, trovano 
‘un mare splendido e con sod- 
disfazione sottolineano di non 
essere mai andati a dormire 
prima delle tre.di notte». 

Per molti professionisti trie- 
stini, amanti dei viaggi a lun- 
go raggio, agosto è nuova- 
mente un mese adatto a mete 
lontane. Nuovamente, perché 


da tempo preferivano i grandi 
viaggi in luglio o settembre. 
Obiettivo emergente, accanto 
al solito Egitto ed Oriente in 
generale, la Cina. A partire da 
tre milioni per circa venti 
giorni si preannuncia come il 
nuovo holiday-symbol. Ma ci 
sono. state anche nuove pre- 
notazioni per la Polinesia, Cu- 
ba ‘e Santo Domingo. Per le 
famiglie, a causa del caldo c'è 
un ritorno di interesse per la 
montagna, Trentino soprat- 
tutto e comunque in combi- 
nazioni diverse il già citato 
bacino del Mediterraneo. Si 
sa comunque che la: Jugosla- 
via registra il tutto esaurito. 

Un particolare curioso, i 
viaggi avventurosi, disertati 
dai più, sono nettamente pre- 
feriti dalle ragazze triestine, 
sole o con un amica, previo 


È morto Giusto: 
per mezzo secolo 
pubblicitario 


| »de «Il Piccolo» 


«Il Piccolo» ha accolto con 
“profondo rimpianto la scom- 
parsa di Bruno Giusto, pub- 
blicitario per eccellenza. I 
pubblicitari, legatissimi alla 
&wita del giornale, rappresenta- 
no per noi i più vicini amici di 
famiglia, oltre che preziosi 
collaboratori. Ma di Bruno 
AGiusto, scomparso in vene- 
randa età, dobbiamo aggiun- 
“gere qualcosa di più: anzitut- 
“to la sua lunga dedizione al 
- lavoro, dal 1919 al 1971. Forse 
ipun record. E poi la sua qualifi- 
‘ca guadagnata «sul campo», 
di pioniere della pubblicità. 
Infatti, esordì, come amava 
autipetere, quando a Trieste vi 
«erano soltanto 320 famiglie 
“che avevano la carrozza. 


Già agente pubblicitario a ‘ 
Trieste della casa editrice: 


«Varietas» di Milano, Bruno 
5 Giusto passò alle dipendenze 
della società Manzoni che 
gestiva due quotidiani e nel 
1923 fu assunto all’Upi che 
“curava la pubblicità per «Il 
Piccolo», cui rimase legato 
per il resto della sua attività 
divenendo, successivamente, 
produttore della Spi. 

Nel 1972 ottenne un ambito 
riconoscimento della sua ca- 
pacità e fedeltà con il premio 
«Ercole Lanfranchi» che veni- 

“va a rimeritare la sua vita di 
pubblicitario. 

Bruno Giusto, infatti, colla- 
borò alla parte. creativa di 
molte campagne di grandi in- 

sdustrie locali e di compagnie 

di navigazione, e fu promoto- 

re della pubblicità turistica 

locale ideando campagne a 

"favore delle nostre suggestive 

coste. Un professionista che 
aprì una strada nel mondo, 

oggi sempre. più articolato, 
della produzione pubblici- 
taria. 

a A quanti piangono la sua 
scomparsa e ne ricordano le 
doti umane e la generosità, «Il 
Piccolo» si unisce nel cordo- 


‘seglio. 


noleggio di furgoni o tende 
affrontano la:scoperta del Si- 
nai o il trekking in Scandina- 
‘via con entusiasmo netta- 
mente maggiore rispetto ai 
‘maschi. Altre mete in rivalu- 
tazione, per aspetti culturali e 
una natura dalla bellezza eso- 
tica «diversa» sono la Turchia 
e in prospettiva Israele. 

In definitiva, enumerate le 
soluzioni di viaggio preferite 
tout court dal triestino medio, 
e le mete nuove o emergenti, 
gli operatori turistici fanno 
questa considerazione: que- 
st’anno si è speso forse di più, 
ma si è speso meglio come 
valvola di sicurezza per af- 
frontare con una marcia in 
più i problemi di un lungo 
inverno. 

Emanuela Lanza 


INSOLITA BATTAGLIA NEL POMERIGGIO IN VIA DELL'ISTRIA 


Vigili del fuoco mobilitati 
per stanare un nido di vespe 


Pompieri mobilitati ieri 
contro un nido di vespe che 
negli ultimi giorni avevano 
reso la vita impossibile agli 

, abitanti dello stabile di via 
dell’Istria 75. Gli insetti si era- 
no installati al quinto piano, 
proprio sotto il tetto ed entra- 
vano dalle finestre lasciate 
aperte per il gran caldo gene- 
rando comprensibili timori 
negli inquilini. 

I vigili del fuoco sono inter- 
venuti verso le 17.30 con l’aiu- 
to dell’autoscala. I. pompieri 
si sono arrampicati sino .al 
quinto piano e hanno vuotato 
nel nido due capaci confezioni 
di insetticida. Per essere poi 
sicuri di aver sterminato gli 
insetti hanno adoperato an- 
che alcuni estintori ad anidri- 
de carbonica. I vigili erano 


bardati di tutto punto. Ma- 
schera sul volto, guanti e abiti 
imbottiti, nonostante il caldo. 
L'azione, a quanto sembra, ha 
avuto esito felice. L'hanno se- 
guita, naso all'insù numerosi 
curiosi. 

In effetti le vespe costitui- 
scono un pericolo. Secondo i 
dati più recenti ogni anno 
‘muoiono nel nostro paese per 
la loro puntura una ventina di 
persone. 

Che fare dunque per difen- 
dersi? Non si deve perdere la 
testa — suggeriscono gli 
esperti — innanzitutto biso- 
gna star fermi, non fare nes- 
sun gesto che possa. essere 
interpretato dall’insetto come 
Uun’aggressione, una minac- 
cia. Di norma le vespe non 
‘aggrediscono e pensano ai fat- 


ti loro. Si procurano il cibo 
costituito da larve, carne, 
miele, liquidi zuccherini, ma 
se si sentono minacciate at- 
taccano decisamente usando 
il pungiglione e iniettano il 
veleno. 

Niente gesti incontrollati 
dunque, quando una vespa ci 
vola accanto. Non andiamo 
nemmeno a toccare i nidi. Ma 
se nonostante tutto veniamo 
punti? Il veleno di per sé non 
è mortale. Il liquido iniettato 
dal pungiglione è ricco di aci- 
do formico, apitossina e ista- 
mina. Provoca dolore, arros- 
samento e gonfiore. Dopo al- 
cune ore è tutto finito. 

Solo in alcuni individui il 
veleno provoca una reazione 
allergica in cui è coinvolto 
l’intero organismo. 


1971) sono adesso ben undici i 
parametri in base di quali 
valutare la purezza del mare 
al fine di consentire i bagni. 

Fino all’anno scorso gli or- 
gani preposti si limitavano a 
misurare la presenza di coli- 
batteri totali e di coliformi 
fecali. Adesso le analist. si 
estendono alla presenza di 
streptococchi, di salmonelle, 
alla misurazione del «pH», al- 
la colorazione, alla ‘traspa- 
renza, alla presenza di îdro- 
carburi în supeficie, di sostan- 
ze tensioattive (detersivi), di 
fenoli, e infine all’accerta- 
mento della saturazione del- 
l’ossigeno disciolto. 

Il golfo di Trieste non ha 
mai avuto problemi di inqui- 
namento chimico (detersivi, 
fenoli, ecc.). La vigilanza sugli 
scarichi delle‘ petroliere ha 
notevolmente ridotto in anni 
recenti la presenza del velo 
irridescente della «nafta» in 
‘superficie. Gli unici duti nega- 
tivi, che si riscontrano în al- 
cune zone costiere «ad alto 
rischio» (in pratica fra l'Auso- 
nia e il Ferroviario) riguarda- 
no la presenza dei colibatteri. 
Tutta colpa degli scarichi a 
mare dei liquami fognari. 

Per l’Ausonia e la Lanterna 
‘sî ipotizza che il gioco delle 
correnti e dei venti da Sud 
possa essere la causa di alcu- 
ne debordate delle fogne di- 
‘sperse allargo di Servola, che 
raggiungono la Sacchetta e 
fanno salire gli indici. Ecco 
perché — spiegano il dott. 
Gabussi e l'assessore all’igie- 
ne e sanità del Comune, dott. 
Piero de Favento — ci siamo 
trovati nella necessità dî vie- 
tare i bagni in alcune zone a 
luglio». Adesso le analisi han- 
no dato risultati conformi alla 
legge, che, come detto, è molto 
rigida e prevede una serie di 
accertamenti negativi prima 
di consentire la revoca dei 
precedenti divieti. 

L'Italia ha recepito la diret- 
tiva della Cee in modo molto 
severo: per i coli fecali la 
Comunità europea pone il 
limite invalicabile di 2.000 
unità in cento millimetri; nel 
nostro Paese sì è stabilito che 
non debbano essere superate 
le 100 unità per cento millime- 
tri. Dice il dott. Princi, del 
Laboratorio di igiene: la pro- 
babilità di trovare în acque 
marine vietate alla balneazio- 


i ne, perché appena sopra il 


limite dei cento, un coliforme 


patogeno, una salmonella, è 
minima (un bagnante dovreb- 
be bersi. 300 litrì di acqua di 
mare per avere un rischio 
certo dì infezione). 

Permane il divieto di bal- 
neazione alla Dama bianca di 
Duino, dove vengono diretta- 
mente scaricati a mare 1 li- 
quami fognari dell’abitato. 
Un recente sondaggio com- 
piuto per conto di un quoti- 
diano austriaco sulle spiagge 
dell’Alto Adriatico (e recepito 
dalla stampa nazionale) ha 
fatto di ogni erba un fascio, 
presentando il caso «Duino» 
come setutta la nostra Costie- 
ra: fosse sconsigliabile ai ba- 
gni di mare. Eppure nelle ac- 
que del Golfo c'è una delle 
produzioni più consistenti în 
Europa di molluschi, a ripro- 
va.del contrario. Tutti al ma- 
te, dunque, senza' problemi. 

Baldovino Ulcigrai 


CALENDARIETTO 


Oggi: Assunzione Santa Vergine — 
Il sole sorge alle 6.05 e tramonta alle 
20.14: la luna si leva alle 4.21 e cala 
‘alle: 20.15, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 35. minima gradi 25,2: pressione 
millibar 1016,9 in diminuzione; 
umidità 59. per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra, in superficie, di gradi 25.4. 

Maree: oggi, alta alle 10.40 con 
cm 39 e alle 21.47 con cm 45 sopra 
illivello medio: bassa alle 3.59/con 
em62'e alle 16.08 conem. 17 sotto il 
livello medio del mare. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 ‘alle 20,30: piazza 
Goldoni 8, tel. 64144; via Belpog- 
gio 4, tel. 765252: via 'L. Stock 9 
(Roiano), tel. 414304; piazzale Val- 
maura 11. tel. 812308: via Rossetti 
33, tel. 727612; via Roma 16, tel. 
631998. > 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
piazza Goldoni 8. tel 64144; via 
Belpoggio 4. tel. ‘765252: via 'L. 
Stock 9 (Roiano), tel. 414304: piaz- 
zale Valmaura 11, tel. 812308. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
‘Rossetti 33, tel. 727612; via Roma 
16, tel. 631998. 

Farmacie aperte solo dalle 8.30. 
alle 13: Sistiana tel. 299751, Baso- 
vizza tel. 226210. Aquilinia tel. 
274630. Dalle 13 in poi (servizio 
diurno e notturno) solo a chia- 
mata. 

Distributori di benzina automa- 
tici: Agip viale Miramare 49; Agip 
via dell'Istria 155: Esso piazzale 
Valmaura; Esso statale. 202 km 
18,750. 

Distributore notturno: ore 21- 
7.30 via Fabio Severo. 


In poche 


righe 


Fiamme a due passi dall’autostrada. 


Traffico difficile ieri sera °dopo le 21 sull'autostrada 
all'altezza del motel Agip di Duinò.:Uh incendio di sterpaglia 
si è sviluppato tra la linea ferroviaria e il lotto «Zero». Le 
corsie dell’autostrada sono state invase da un fumo molto 
denso che nemmeno i proiettori riuscivano a' forare. 

Alcune vetture sono sbandate, altre hanno rallentato di 
colpo. Non si registrano comunque inèidenti; Le fiamme si 
sono sviluppate partendo da numerosi focolai; l’area interes- 
sata all'incendio supera i 40 mila metri quadrati. Sul posto 
due autocarri dei vigili del fuoco di Trieste; guardie forestali e 
volontari delle squadre antincendio comunali. 


Numerosi i riti religiosi 

Sono cominciate ieri le celebrazioni religiose nella rocca di 
Monrupino, sull’altopiano carsico, meta di pellegrinaggio in 
occasione del Ferragosto. La tradizionale festa di Ferragosto 
ha. preso avvio con una messa e altre manifestazioni di 
carattere culturale. Oggi, nella Rocca, verranno celebrati altri 
tre riti religiosi, uno dei quali sarà officiato dal vescovo di 
Trieste, Lorenzo Bellomi. Nel pomeriggio, è in programma una 
concelebrazione liturgica presieduta dal preside del seminario 
di Lubiana, Anton Ciglar. La festa è quest'anno particolarmen- 
te sentita dai parrocchiani di Monrupino, poiché la chiesetta 
sta assumendo nuovamente le sue sembianze originali. Negli 
‘scorsi giorni si sono conclusi i lavori di restauro del tetto, che è 
stato ricoperto con lastre di pietra. In occasione del Ferragosto, 
un pellegrinaggio, da Trieste e dall’Istria, avrà per meta anche 
il santuario di Muggia Vecchia, dove alle 18.30 il vescovo 
Bellomi celebrerà una messa. Un altro rito religioso è in 
programma per questa mattina, alle 11.30, nella chiesetta di 
Santa Maria in Chiaris, in Val Rosandra, 


Ferragosto in grotta Gigante 


In occasione della Festività di Ferragosto, come ogni anno, 
la grotta Gigante verrà aperta al pubblico con orario continua- 
to, dalle ore 14 alle ore 18.30. La cavità, oltre alla normale 
illuminazione elettrica, verrà abbellita con centinaia di cande- 
le. Gli speleologi della Commissione Grotte E. Boegan, daran- 
no dimostrazione delle moderne tecniche speleologiche, 


DA LUGLIO A SETTEMBRE S'ALLUNGA L'ATTESA DI CHI SOFFRE 


Documentata la denuncia all’Usl: 
«chiusi» letti e sale operatori 


«Ho denunciato le Unità 
sanitarie locali perché non è 
giusto che i più deboli debba- 
no patire sulla loro pelle la 
disorganizzazione degli ospe- 
dali. Decideranno i magistrati 
se è reato chiudere i reparti o 
ridurne i posti durante l’esta- 
te». Chi parla così è. Adelino 
Tonon, il pensionato del Ge- 
nio civile che nel 1983 ha vinto 
una battaglia con l’Act e. che 
adesso è entrato in guerra con 
l’organizzazione sanitaria 
pubblica. A suon di esposti 
alla Procura generale della 
‘Repubblica. 

Nel documento depositato 
alla cancelleria qualche gior- 
no. fa il pensionato chiede ai 
magistrati di verificare se esi- 
stono per i vertici delle Usl gli 
estremi di reato ipotizzati da- 


Onorificenza carinziana a Tombesi 


Una speciale onorificenza, 
in riconoscimento della profi- 
cua e attiva. collaborazione 
con la Fiera del legno di Kla- 
genfurt e, più in generale, con 
l'economia carinziana, è stata 
conferita all'on. Giorgio Tom- 
besi, presidente della Camera 
di commercio di Trieste, du- 
tante lo svolgimento della 34? 
edizione dell'importante ras- 
segna espositiva. 

Nella motivazione dell’ono- 
rificenza è stato sottolineato 
come egli abbia posto le basi 
per incrementare ulterior- 
mente i contatti e i rapporti 
con gli amministratori e gli 
operatori economici di Kla- 
genfurt anche nella sua veste 
di presidente di turno dell’U- 
nione regionale delle Cciaa. 

In particolare è stato messo 
in rilievo il contributo da lui 
dato al consolidamento dei 
rapporti nel campo dei traffici 
e degli scambi commerciali 
nel settore del legno, ricor- 
dando come grazie anche al 
suo interessamento sia stato 
possibile far approvare dalle 
autorità governative italiane 
il nuovo regolamento del Giu- 
dizio arbitrale, che interessa 
da vicino la Carinzia e i suoi 
commercianti del legno. 

Nella: foto il presidente 
Tombesi assieme al secondo 
premiato ing. Nowicki. 

Alla ‘destra il funzionario 
della Cdc, Ziberna. 


gli articoli 331 e 332 del codice 
penale: Interruzione di pub- 
blico servizio e omissione dei 
doveri d’ufficio. 

«Il fatto più eclatante — 
continua Adelino Tonon — è 
che proprio gli anziani sono i 
primi a esser colpiti da queste 
decisioni delle Usl. Ma ci si 
sente male anche d’estate. Le 
malattie non vanno in vacan- 
za... Il "Dipartimento dell’an- 
ziano” invece riduce i posti 
disponibili tra il 15 giugno e il 
15 settembre. La ”prima” ge- 
riatria passa a 52 posti letto, 
la ’seconda” a 54». 

Il pensionato esibisce un 
bollettino sindacale che elen- 
ca reparto per reparto, ospe- 
dale *per ospedale, i guasti 
provocati dall'estate e dalla 
riduzione del. personale che 
per contratto.va.in ferie. 

«Nessuno vuol ridimensio- 
nare i diritti di chi lavora — 
continua Tonon — solo che gli 
ospedali devono continuare a 
funzionare nell'interesse della 
comunità. La soluzione la tro- 
vino i dirigenti, Non è possibi- 
le che per tutto agosto sia 
chiusa la Clinica neurologica; 
che. quella dermatologica li- 
miti la sua attività al solo 
ambulatorio fino a tutto set- 
tembre; che le sale operatorie 
vengano chiuse a turno... C'è 
gente che attende mesi per 
essere operata». 

In effetti la situazione delle 
Vatie divisioni e ‘cliniche dei 


due ospedali in questi mesi 
d'estate è desolante. Il bollet- 
tino sindacale, che fa parte 
ormai degli atti in mano ai 
magistrati, cita tutti i casi di 
chiusura. 0. di. riduzione, 
La divisione di eardiochi- 


* rurgia (Ospedale maggiore) ri- 


duce l’attività in agosto e set- 
tembre. La divisione derma- 
tologica lo ha fatto in luglio 
così come la clinica oculistica. 
La Clinica stomatologica in 
‘agosto. 

Ospedale di Cattinara. La 
sala. operatoria della patolo- 
gia chirurgica ha chiuso i bat- 
tenti dal 13 luglio al 13 agosto. 
Quella della clinica chirurgica 
dal 14 agosto all’8 settembre. 
La chirurgia toracica riduce 
l’attività alla sola casistica 
d'urgenza. L’otorino riduce 
l’attività in luglio e agosto. La 
clinica ortopedica dal 20 lu- 
glio al 31 agosto ridimensiona 
l’attività a un solo piano. 


STATO CIVILE 


NATI. Degli Uberti Valentina, 
Damiani Lara, Gianforme Riccar- 
do, Lucchetta Laura, 

MORTI: Raimondi Giuseppe; 
anni 78, Winternitz ved, Demani 
Edvige, 90; Poliak Margherita ved. 
Cargnelli, 84; Zanini Renato, 88; 
Ciuk Vittorio, 70; Stern Natalia 
ved. Paggiaro, 79; Popia Elena, 70; 
Lollis Luciana in Giove, 60; Delise 
Pietro, 94; Ceriani Alba, 73; Spada- 
ro Bruno; 74; Catsigas Alessandro, 
70; Lanza. Vincenzo; 177. 


Dis 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 
IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/B 


OGGI 15 AGOSTO 


rimangono chiusi. 


DOMANI 16 AGOSTO 


saranno. aperti 
dalle 16.30. alle 18.30. 


Leki Gbit Elba 


Noi aperti in agosto 


a cura SPE 


- QUESTI 


APPROFITTATE TV COLOR 


"PAZZI PAZZI PREZZI... | 


PHILIPS «FATTORI» 20° : 


— contelecomando: 


Lit. 640.000 


| COMPRESO TRASPORTO E INSTALLAZIONE 
- ® FAGILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO 42 


Ls 


TELEFONO 733336 


@ + TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
elleti 


VIA BATTISTI 13 - 


BORSETTE 


OMBRELLI 


SONO INIZIATI | 


SALDI 


ALLE PELLETTERIE 


CATTARUZZA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 


Alcuni prezzi: 


BORSE ESTIVE 


da 10.000 in poi 


IN VERA PELLE 


da 15.000 in poi 


BORSONI VIAGGIO 


da 20.000 in poi 


MODA 
da 12.000 in poi 


COM. AL COMUNE EFFETTUATA 


STILCASA 


personalizzate 


per le tue liste matrimoniali 


Casalinghi 


SONO INIZIATI 


COM: EFF. 


TELEVISORI - FLETTRODOMESTI 


AI «MINIMO» dei prezzi 


AI «MASSIMO» WES n 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


«Il piano del traffico è urgente» 


Dal responsabile del coordì- 
namento autoferrotranvieri 
della Filt-Cgil dell’Act ricevia- 
mo e pubblichiamo. 


In tempi molto stretti e con 
l'ordine del giorno unitario 
approvato nel corso delle as- 
semblee del I agosto, i lavora- 
tori dell’Act saranno costretti 
‘a scendere in sciopero. Le mo- 
tivazioni sono ampie, la prin- 
cipale è,quella di avviare tut- 
te le procedure da parte del 
Comune di Trieste per attua- 
re il piano della nuova rete di 
trasporto, senza il quale, tutti 
i problemi esistenti non po- 
tranno che aggravarsi con 
conseguenze incalcolabili, 
non esclusa la indicazione al 
personale viaggiante, di fron- 
te alle attuali difficoltà, di 
applicare il codice della 
strada. 

Perché siamo arrivati a que- 
sto punto? La prima osserva- 
zione. Sul piano della produt- 
tività interna all’azienda, 
manca ancora il completa- 
mento attuativo di parte dei 
piani finalizzati e la applica- 
zione del regolamento avan- 
zamenti e promozioni, stru- 
mento questo che deve avere 
una prospettiva avanzata di 
professionalità, e non. stru- 
mento clientelare, adatto alla 
bisogna, che significherebbe 
non essere azienda efficiente. 
Banco di prova sarà la riunio- 
ne della Commissione, ammi 
nistratrice in programma per 
il 20 di agosto e la successiva 


*trattativa tra la stessa, la di- 


rezione generale e le organiz- 
zazioni sindacali Cgil-Cis]-Uil. 

La seconda osservazione. Si 
rinnova un contratto naziona- 
le di lavoro che cambierà la 
configurazione professionale 
e lavorativa degli autoferro- 
tranvieri, a cominciare dall’a- 
rea più esposta e sofferente, 
quella degli autisti. 

Bene, ora ci sono alcuni me- 
si per definire contrattual- 
‘mente il problema. Il sindaca- 
to ha responsabilmente accet- 
tato che entro la fine dell’85 sì 
definiscano parametri e in- 
quadramenti professionali, 
così come le associazioni 
datoriali hanno condiviso 
l'impianto classificatorio pro- 
posto dalle federazioni tra- 
sporti Cgil-Cisl-Uil. 

In questo quadro si tratta di 
utilizzare i prossimi 5 mesi per 
legare la trasformazione lavo- 
rativa che esce dal contratto 
nuovi processi di sviluppo del 
trasporto pubblico-locale? 

Insomma, firmando: il con 
tratto, le nostre controparti 
vogliono rispondere seria- 
mente alla sfida privatistica 
che cerca anche in questo set- 
tore di diminuire i servizi pub- 
blici e di tagliare i tempi di 
investimento. 

Potrebbe essere questa una 
occasione nuova, data da un 
sistema di relazioni sindacali 
che cerca di accompagnare le 
novità specifiche (contrattua- 
li) all'innovazione per lo svi- 
luppo. 

La terza ed ultima questio- 
ne. Un recente convegno na- 
zionale della Cgil (13-14 giu- 
gno 85) e uno cittadino della 
Cgil e della Federazione tra- 
sporti (Filt), hanno messo a 
fuoco alcuni importanti pro- 
blemi. 

Si tratta di un progetto per 
riorganizzare il territorio, at- 
tuando un programma inte- 
grato che investe ampi settori 
e i lavoratori di diverse cate- 
gorie, che vuole significare 
nuovo sviluppo e occupazione 
e in questo quadro interventi 
nelle aree urbane, e che sia 
concretamente possibile, per 
esempio, portare a nuovi livel- 
li dî efficienza produttiva e di 
‘crescita le industrie del mate- 
Tiale ferroso, della navalmec- 
canica, dei materiali indu- 
striali per le costruzioni, del- 
l'impiantistica e delle appli- 


cazioni informatiche e. tele- 
matiche. 

Si tratta — è stato specifica- 
to nel convegno — di frontiere 
essenzialmente qualitative ri- 
spetto alle quali il sindacato 
deve riuscire a far impegnare 
l'imprenditoria per uno sforzo 
nuovo di competitività e di 
progettualità. 

Alcune di queste questioni 
affrontate nel progetto, sono 
gia materia di confronto con il 
ministero dei trasporti per 
quel che riguarda il piano ge- 
nerale dei trasporti. 

Il convegno di Trieste inve- 
ce ha puntualizzato i seguenti 
concetti: a) la situazione del 
traffico è ormai ad una situa- 
zione di pre-paralisi; b) sì può 
ancora invertire questa ten- 
denza, ma urgono interventi 
immediati e coordinati tra lo- 
ro; c) è evidente l’assenza di 
idee, ma anche fisica al conve- 
gno, della giunta municipale, 
della Provincia e della Regio- 
ne in queste tematiche. 

Le richieste di intervento a 
breve e medio termine sono: 
1) chiusura programmata, 
parziale 0 totale del centro 
cittadino al traffico privato 


(interessante a questo propo- 
sito l’esito del mini- 
referendum promosso dagli 
organizzatori del convegno 
che ha visto circa l'83% di 
risposte favorevoli); 2) diversi- 
ficazione degli orari di inizio e 
fine attività di esercizio com- 
merciali, uffici e scuole; 3) 
creazione di parcheggi di de- 
stinazione in centro e di dis- 
suasione in periferia; 4) mag- 
gior controllo dei divieti di 
sosta e/o fermata sugli itinera- 
ri di scorrimento; 5) potenzia- 
‘mento del servizio pubblico di 
trasporto in ordine di mate- 
riali, mezzi, uomini per ren- 
derlo sempre più competitivo 
‘e conveniente per l’utenza; 6) 
rapida attuazione del nuovo 
piano rete di trasporto, fermo 
nei cassetti della giunta or- 
mai da quasi un anno, 

Dopo queste argomentazio- 
ni, non vi è che una strada: 
‘aprire una vertenza cittadina 
in generale e dare soluzioni 
serie e concrete alla parte 
aziendale, prima che sia trop- 
po tardi, non dimenticando 
che si opera al servizio della 
collettività. 

Sergio Tremul 


Motorette assordanti 


€Earo direttore, finalmente 


leggo sul Piccolo una prima ‘ 


lettera di protesta contro i 
motociclisti che hanno tra- 
sformato le nostre strade e la 
nostra città in un vero infer- 
no. Oltre al rischio per i pas- 
santi, dovuto alle incaute e 
spericolate manovre di questi 
cosiddetti centauri, sussiste 
l'emissione di rumori intolle- 
rabili che costringe a tenere 
chiuse, di giorno e di notte, le 
finestre, per evitare di essere 
assordati e frastornati. 

Perfino durante le ore ante-, 
lucane (alle 3. o alle 4 del 
mattino) impazzano questi 
dannati, svegliando di sopras- 
salto centinaia di persone 
che, a fatica, durante la calu- 
Ta, erano riuscite a prender 
sonno. 

Nei paesi civili una gazzarra 
del genere sarebbe considera- 
ta intollerabile, ma, nelnostro 
paese, fare rumore è il... pas- 
satempo preferito, soprattut- 
to da parte dei giovani. Inol- 
tre gli scappamenti dei moto- 
cicli sono spesso arbitraria- 
mente modificati, nonostante 
le sanzioni previste per tali 
abusi; per un breve periodo la 


nostra magistratura ha tenta- 
to di stroncare tali veri e pro- 
pri reati, ma ha dovuto quindi 
rinunciare per la mancanza di 
‘mezzi di repressione. 

Infine va messo in rilievo il 
comportamento di parecchi 
dei nostri vigili urbani che 
non si degnano di fermare e di 
appioppare multe ai motoci- 
clisti, che imperversano nelle 
nostre strade. 

Infatti non ho mai assistito 
ad ‘una contravvenzione ele- 
vata nei confronti di un moto- 
ciclista, mentre, nel caso di 
modifica degli scappamenti, il 
veicolo dovrebbe essere addi- 
rittura sequestrato. 

Si chiede che il Comune 
provveda ad. istituire una 
squadra di vigili urbani, spe- 
cializzata nella repressione 
della condotta di questi scon- 
siderati e che la magistratura 
voglia procedere nuovamente 
nei confronti di coloro che 
hanno abusivamente modifi- 
cato gli scappamenti e che 
disturbano il riposo delle per- 
sone, reato previsto e punito 
dall’art. 659 del codice penale- 


Dott. Goffredo Musinati 


Un piccolo teatro che va salvato 


Ho letto sulle Segnalazioni 
l'appello di Pio Toffoletto re- 
lativo all’agibilità della sala 
teatrale di via S. Francesco 5. 

Sono un assiduo frequenta- 
tore \e amatore del Piccolo 
teatro della prosa, da moltis- 
simi anni, sicuro di dire quan- 
to segue anche a nome di 
tanti affezionati a questa 
compagnia ben conosciuta. 
Penso sarebbe una grave 
mancanza sociale non ripristi- 
nare una così bella sala in 
centro e con così bravi attori. 

Mi chiedo, come mai non si 
possa trovare l'importo neces- 
sario per far fronte alle spese 
correnti, perciò mi associo al 
Toffoletto, nome ben noto a 
Trieste per la sua attività cul- 
turale, affinché sia resa possi- 
bile l'agibilità della suddetta 


. sala, per poter riascoltare le 


belle commedie in dialetto 
triestino. 

Con la speranza di una 
pronta ripristinazione dell’at- 
tività già svolta così brillante- 
mente per tanti anni e di dare 


ancora tante soddisfazioni ai 
suoi molti appassionati, rin- 
grazio sentitamente. 

Carlo Gabrielli 


Gattino investito 


da un medico 


‘Giovedì 8 agosto alle 6.30 
del mattino, nel giardino sot- 
tostante gli uffici di via Farne- 
to n.3, sede dell’Usì n. 1 «Trie- 
stina», un medico di guardia 
(non è stato possibile appura- 
re il nome, in quanto ce ne 
erano quattro in servizio) ha 
investito. con la macchina, 
nell’uscire dal proprio posto 
di lavoro, una gattina di vari 
colori, mascotte di tutto il 
personale. 

Il fatto già doloroso in se 
stesso, se si pensa che il picco- 
lo vialetto di accesso non è 
certo il percorso dell’isola di 
Man, è divenuto ancora più 
tragico, in quato la bestiola è 
rimasta a terra agonizzante 
per ben un’ora e mezza, fino a 
quando un collega di cuore ha 


telefonato al settore veterina- 
rio per farla sopprimere. 
Vorrei chiedere pubblica- 
mente a questo medico: era 
tanto degradante per lui fer- 
‘marsi e dar soccorso al povero 
‘animaletto morente? 


Nera Puik Delli Compagni 


Due televisori 
per Casa Serena 


Da un gruppo di anziani 
ospiti della casa di riposo 
«Casa Serena» riceviamo 
questo appello. 

Nelle sale-soggiorno della 
Casa Serena ci sono due tele- 
visori, uno in bianco e nero e 
uno a colori. Purtroppo, si 
tratta di apparecchi vecchi e 
difettosi che stancano la vista 
e rendono poco piacevoli i 
nostri pomeriggi e serate. Per- 
tanto, preghiamo qualche be- 
nefattore a volerci donare due 
altri televisori validi. Ringra- 
ziando anticipatamente. 

Seguono sei firme 


Un ufficio 
che complica 
le cose 


Partendo dal principio che 
gli uffici pubblici dovrebbero 
essere aperti al pubblico e che 
tra il pubblico, talvolta, c’è 
qualcuno che lavora anche al 
mattino, chiedo di conoscere 
con quale criterio sono stati 
istituiti gli orari (8-12, sabato 
escluso) per ‘il pagamento a 
coloro che hanno prestato la 
loro opera nei seggi durante 
l’ultima consultazione eletto- 
rale. 


Questo anche perché il cas- 
siere di via Nordio si rifiuta di 
pagare gli importi dovuti, per- 
sino ai parenti più stretti 


Siamo dunque alle solite! 
L'ufficio complicazioni affari 
semplici continua ad esistere 
e, se anche questo caso come 
tanti altri, si risolve con stra- 


de, file e permessi non retri- 
buiti chiesti al datore di lavo- 


Lettera firmata 


[La rassegna delle gallerie 


TO; 


Il Carso, i naiîf e altre opere di artisti esposte alla Comunale 


Bruno Amelio'e Boris Fernetich 
‘alla sala comunale d'arte di piazza 
dell’Unità d’Italia. Per ambedue 
questa è la prima personale a Trie- 
ste. Oli tra astratto e figurativo è 
la definizione semplice e scarna 
che Bruno Amelio dà delle sue 
opere. E altrettanto essenziale è il 
tipo di stile usato: una sorta di 
«sferismo» che, parallelamente ala 
‘maniera cubista, scompone le figu- 
re in sfere. 

L'attenzione per i volumi diven- 
ta quindi preponderante nell'equi- 
librio compositivo, e le.campiture 
si aprono a volte come lunette 
cemposite che traforano la com- 
pattezza impastata e bidimensio- 
nale delle figure, alleggerendo le 
composizioni che, a seconda dei 
casi, comunicano con maggior in- 
tensità un senso di vuotezza e di 
solitudine, 0, al contrario, di gioio- 
sa trasparenza e di speranza. 

Dal pessimismo alla speranza è 
anche la «transizione» che Boris 
Fernetich percorre e ci invita a 
percorrere attraverso le sue opere. 
In assonanza con la nitidezza sola- 
te e solarizzata degli otto grandi 
smalti sintetici di questa mostra, i 
temi sono altrettanto grandi e niti- 
di. Un Cristo inchiodato su di una 
croce di televisioni e circondato da 
militari brasiliani, un «Letto a re- 
te» che attraverso la tridimensio- 
nalità dell’ordito risulta ancora 
più catturante e opprimente, e un 
«Adamo ed Eva èro» in cui, in una 


metropoli gialla e viola, la siringa 
funge da serpente e. da modulo 
‘architettonico, rappresentano ri- 
spettivamente le tre categorie del 
Politico, dello Psichiatrico e del 
Sociale in cui l’artista divide le sue 
opere, tutte dipinte tra il 1976 e il 
1984. 

La tecnica pittorica è notevol- 
mente accurata. ed efficace, e i 
colori accesi ci parlano del periodo 
che Boris Fernetich ha trascorso 
in Brasile, esponendo in quattro 
personali e in diverse collettive. I 
contenuti, dal canto loro, sortisco- 
no l'effetto che si può provare oggi 
guardando i manifesti sessantotte- 
schi del Che Guevara. 

Sempre alla Comunale, il Carso 
di Natalia Zilli e di Ennio Iagli- 
tisch. Avvolte in nuvole vaporosa- 
mente calcaree, famiglie di case si 
stanno affettuosamente a ridosso 
dialogando con arbusti dissemina- 
ti ed espansivi come gangli nervo- 
si. Le pareti delle case si aprono 
con parsimonia in finestrelle e por- 
ticine minute, davantu alle quali sì 
aprono con parsimonia in fine- 
strelle e porticine minute, davanti 
alle quali siamo ancora più stimo- 
lati a immaginare le favole e le 
storie fantastiche che si consuma- 
no dietro a quei muri fra quelle 
nuvole di Carso. 

È invece più realistico il Carso di 
Ennio Iaglitisch. La tessitura del- 
l'erba e dei cespugli è estrema- 
mente viva, a tratti pollockiana, ei 


{ ORE DELLA CITTA' | 


Elargizioni 


Ferragosto in grotta 


In occasione di Ferragosto, come 

ogni anno, la grotta Gigante re- 
sterà oggi aperta al pubblico con 
orario continuato, dalle ore 14 alle ore 
18.30. La cavità, oltre alla normale 
illuminazione elettrica, verrà abbelli- 
ta con centinaia di candele. Gli spe- 
leologi della commissione grotte E. 
Boegan daranno dimostrazione delle 
moderne tecniche speleologiche di 
‘progressione su sola corda, con salite 
@ discese sulla verticale di oltre 90 
metri, dall'ingresso alto al piazzale di 
fondo; 


Mostra a Grignano 


Nel' peristilio della chiesa. delle 

SS. Eufemia e Tecla a Grignano è 
stata allestita una mostra di pittura 
di sette concittadini. Rimane aperta 
fino a domenica prossima, tutti i 
giorni dalle ore 9 alle ore 18.30. 


Raduno di Cavalleria 


Si svolgeranno a Treviso il 22 

settembre l’inaugurazione del 
monumento dedicato all'Arma dei 
‘cavalleria e il quinto raduno interre- 
gionale dell'Arma. Chi è intenzionato 
a-partecipare alla manifestazione è 
pregato di dare immediata conferma 
‘al segretario di sezione, cav. Nicolò 
Piccinino, al numero telefonico 
"141403 (ore pasti). Inoltre chi volesse 
può passare alla sede sociale, dalle 
ore 18 alle 20 di ogni giorno, escluso il 
mercoledì e il sabato. 


Incontri. all'Aitl 


L’Aitl (Association internaziona- 

le du temps libre) informa che 
giovedì 22 agosto alle ore 18 nella 
‘sede di via Trento'1 ci sarà l’incontro 
con la poetessa e scrittrice Laura 
Marrocco Wright. Interverrà alla 
manifestazione Ugo Amodeo. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Nozze d'oro 


Giulio e Rina Decimani festeggi: 

no oggi il traguardo dei cinquan- 
t'anni di vita in comune. Si sposarono 
infatti il 15 agosto del 1935. Giungono 
alle nozze d’oro ancora «pieni de 
morbin», circondati dall’affetto dei 
figli, delle nuore e delle nipoti. 


Francesco Kravos e Bianca Pre- 

‘gare. si sposarono il 15 agosto 1935 
nella chiesa di Roiano. Festeggiano 
oggi le loro nozze d'oro partecipando 
‘a un rito che si svolgerà, nella lieta 
ricorrenza, nella chiesa di San Gio- 
‘vanni, circondanti dall’affetto dei figli 
Lucio e Marianovella, della nuora, del 
genero e dei nipoti Simone e Marzio. 


BERN î 
L'Itis ringrazia. 

L'Istituto triestino per interventi 

sociali (Itis) ringrazia gli ignoti 
cittadini che nei giorni scorsi hanno 
lasciato due banconote da lire 50.000 
nella cassetta degli. oboli del servizio 
annaffiatoi del cimitero comunale di 
S. Anna. 


Claudio Turina 


Parrucchiere in via Crispi 18, assi- 

cura il salone aperto tutta l'estate 
con chiusura settimanale il lunedì. 
‘Tel. 744797. 


In memoria della mamma per il 
suo onomastico (15/8) da Lyda 
20.000 pro Astad (Rifacimento 
tetto). 

In memoria ‘del cap. Eugenio 
‘Accerboni nel 1.0 anniversario (15/ 
8) da Elda e Sergio 50.000 pro Ass. 
marinai d'Italia. 

In memoria di Maria ved. Am- 
brosi per l'onomastico (15/8) dalla 
figlia 50.000 pro Ass. amici del 
cuore (Starcam 300/A). 

In memoria di Maria Antoni per 
l'onomastico (15/8) dai nipoti Mara 
ed Ennio 20.000 pro Centro ma- 
stectomizzate; da Anna e Andrei- 
na 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Guido Biagi nel 
36.0 ann. (15/8) dalla moglie 20.000 
pro Cri; dalla sorella Rita Dorati 
10.000 pro Cri, 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Bruno Bisiani nel 
5.0 anniversario (16/8) dalla moglie 
Nerina 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dario Clama per 
il compleanno (16/8) dalla mamma 
Alma e moglie Franca 100.000 pro, 
Astad; dall’amico cap. Postogna 
50.000 pro Itis, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Colom- 
bi nel 3.0 anniversario (16/8) dalla 
moglie e figlie 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Rainero Crivelli 
per il compleanno (16/8) dalla mo- 
glie, figlia e nipoti David e Manuel 
50.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Dario Gergolet 
nel 36.0 ann. (15/8) dalla mamma e 
dalla moglie 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Maria ved. Cocci 
per il compleanno (15/8) dalla figlia 
Paola 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Narciso Cuppo 
dalla moglie Gioconda 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del generale France- 
sco Turcio per il compleanno (15/8) 
dalla moglie Silvana 10.000 pro Cri 
(pronto soccorso), 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 


grumi bianchi della neve, ma so- 
prattutto i coaguli rosso sangue 
del sommacco, conferiscono ai 
paesaggi una drammaticità e una 
bellezza considerevoli. 

In concomitanza con la mostra, 
‘al Castello di S. Giusto, dei naifs di 
Hlebine, hanno esposto alla Co- 
munale due artisti naifs nostrani, 
Gigi Mattiuzzo e Branko Matieviò. 
La pittura di Mattiuzzo, più infan- 
tile che naif, è ‘caratterizzata 
soprattutto da colori violentemen- 
te puri e luminosi. Sono più belli i 
paesaggi popolati da molti perso- 
naggi o da agglomerati di case, 
mentre più deboli risultano quelli 
in cui i soggetti sono ritratti in 
primissimo piano. I naifs di Matie- 
viè, più vicini alla scuola jugosla- 
va, sono tanto leccati nella loro 
esecuzione che risentono, ancora 
di più di quelli di Hlebine, della 
cristallizzazione dell'anche ultimo 
rimasuglio di spontaneità crea- 
tiva. 

Sempre alla Comunale, il Carso 
rivive nel legno di Bomila Doljak e 
negli oli e acquerelli di Licia Cioni, 
Come una foresta di steli levigati e 
protesi, le sinuose sculture di Bo- 
gomila Doljak sembrano accinger- 
si a intonare un coro silenzioso e a 
danzare una danza senza moto. 
Ura essenzialità estremamente 
poetica è la matrice principale del 
loro fascino, 

Le forme della natura si rastre- 
mano in concetti palpabili e aero- 


dei lettori 


In memoria di Checco Mescal- 
chin nel 4.0 anniversario (16/8) dal- 
la moglie e la figlia 50.000 pro 
Sweet Heart. 

In memoria di Violetta, Gioia e 
Livio Dambrosi nel 13.0 ann. (15/8) 
da Stelio e Renata 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Violetta Dambro- 
si nel 13.0 ann. dalla fam. Moraro 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Maria Ferranti 
per l'onomastico (15/8) dalle figlie 
10.000 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Guido Franzotti 
(15/8) dalla moglie e figlia 20.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Anita Lomi nel 
5.0 anniversario (16/8) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Ist. Rittmeyer. , 

In memoria di Lucia Monica 
Maldera nel 1.0 anniversario da 
Francesco Maldera, Enza e Dona- 
to Marchello 10.000 pro Casa ripo- 
so Mater Dei, 10.000 pro Casa ripo- 
so Stuparich - Sistiana, 10.000 pro 
Chiesa: S. C. Gesù, 10.000 pro Chie- 
sa S. Ermacora, 10.000 pro Chiesa 
Borgo San Mauro. 

In memoria di Mariella Panareo 
per l'onomastico dalla mamma 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 


© ti; dalla zia Milly 20.000 pro Centro 


tumori; da Jaja 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Mario Suzzi (15/8) 
dalla moglie e figli 60.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Silvio Urizio nel 
15.0 ann. (15/8) dai cognati Cateri- 
na e Giuseppe Monticolo 10.000 
pro Unione degli Istriani. 

In memoria di Romano Ursini 
nel 1.0 anniversario (16/8) dalla 
moglie e dalla figlia 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Verna- 
recci nel 3.0 anniversario (14/8) 
dalla figlia Bruna 30.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 


dinamicamente tridimensionali, e 
‘spesso le sculture in legno si slan- 
ciano leggere in contrapposizione 
alla fermezza della pietra sulla 
quale sono fissate. Se questo tipo 
di dialettica risulta particolarmen- 
te felice, meno convincente è 
secondo me quella tra le statue e.il 
rifacimento dell'antica cassapan- 
ca carsica che introduce troppo 
prepotentemente alla foresta di- 
screta e silenziosa delle preghiere, 
delle melodie, del dolore 

‘Un dolore ancora più profondo 
scaturisce dalle tele poetiche, così 
come dalle poesie limpidamente 
perturbanti, di Licia Cioni. Il suo 
Carso è un mare increspato e can- 
giante di luci e di colori; gli alberi 
lottano con forza solitaria e dispe- 
rata contro i flutti e la bora; ma îl 
vento porta con sé, oltre alla forza 
più appariscente che piega le pian- 
te, anche una forza più subdola 
che fa proliferare demagogicamen- 
te le cellule: la polvere di silicio. 

Ed è così che, come scrive l’arti- 
sta, il suo attacco poetico, corag- 
giosamente diretto, «suona come 
l'urlo di un naufrago, Perché ormai 
l'umanità è computerizzata e tutto 
intorno è catastrofe». L'amicizia 
per la morte rimane quindi l’ulti- 
ma ‘speranza, e come «è scritta 
sull'acqua la storia di ognuno», 
così è anche scritta, sugli intensi e 
romantici marosì del carso, la sto- 
ria e il dolore di Licia Cioni. 

‘ASICI 


In memoria di Carlo Suzzi Uk- 

mar (Uccio) (15/8) dalla. cugina 
‘Laura 20.000 pro Sogit. 

In memoria dei coniugi Nerina e 
Giuseppe Villa nel 20.0 anniversa- 
rio (15/8-23/8) dalla sorella Bruna 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei propri cari (15/8) 
da Nerina e Maria Suzzi 50.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Gemma (3/8) e di 
Mario Gionchetti (29/7) dai nipoti 
Franco, Antonella e Giuliana Sug- 
gi Liverani, 15.000 pro Airc (Mila- 
no), 15.000 pro Anffas. 

In memoria di Lidia Arneri da 
Giusto Rivolt 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

Da Fabio Burchiellaro 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Bozzer dal- 
la moglie e figli 30.000 pro Centro 
sociale lotta alle nefropatie. 

In memoria del com.te Eugenio 
Carniel dalla famiglia 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Roberto Codri da 
n. n. 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bianca Colussi 
ved. Fulissio dalle fam. Bezzi e 
Vernone 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dell’arch. Gianni 


Conzina da Giuditta e Licia Mauro | 


30.000 pro Chiesa di Montuzza (pa- 
ne poveri). | è 

In memoria di Nerina Daniotto 
ved. Toscano dai colleghi (centra- 
lino) della figlia 30.000 pro Uic, da 
Lucia e Renzo Burolo 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


L’elargizione in memoria di Tu- 
rio De Barba pubblicata sul Picco- 
lo del 7 agosto è stata versata da 
Tina Rostirolla e Nella Sambo a 
favore della Fondazione Corrado 
dalla Pozza (Liceo G. Oberdan. 

Le elargizioni pubblicate il 7 
agosto in memoria di Odette Bor- 
satti Zanetti sono state fatte nel II 
‘anniversario della scomparsa (5/8). 


Giovedì, 15 agosto 1985 
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Giovedì, 15 agosto 1985 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


A TRIESTE DOPO IL TRASFERIMENTO DELLA CENTRALE OPERATIVA DAGLI AMBIENTI DELLA MADDALENA A QUELLI DEL «SANTORIO» 


Il reparto di riabilitazione 
può vivere e potenziarsi 


Ha finalmente gli spazi per 
vivere e potenziarsi il reparto 
riabilitazione del capoluogo 
Tegionale, da anni costretto 
negli ambienti della Maddale- 
na, superati e ormai fatiscen- 
ti. La centrale operativa del 
reparto, che ha due «filiali» 
anche al vecchio «Maggiore» 
€ al nuovo ospedale di Catti- 
nara, si è trasferita armi e 
bagagli al «Santorio», l’ex sa- 
hatorio pneumologico in colli- 
na che si vede ora arricchito 
di una funzione cardine, 

il salto di qualità è impres- 
sionante. Prima, alla Madda- 
lena, cameroni da quattordici 
letti, apparecchiature accata- 
state, spazi lottizzati al milli- 
metro, vista sui casermoni 
della periferia 0 sulla ciminie- 
ra dell'ospedale. Ora, al «San- 
torio», stanzette a sei letti, un 

i ambiente. sanatoriale, quasi 
alberghiero, una cornice natu- 
rale e una vista fra le più belle 
di Trieste, e soprattutto spa- 
zio a josa per gli «strumenti di 
tortura», l’addestramento 
professionale, la privacy del 
malato. 

Gli effetti del trasloco si 
sono visti subito: è stato pos- 
sibile riaprire la sezione de- 
genza che due. anni fa era 
stata costretta alla chiusura 
dagli ambienti invivibili della 
Maddalena (oltre che,da pro- 
blemi di personale). Da due 
anni a questa parte le persone 
bisognose di riabilitazione 
con ricovero erano così obbli- 
gate ad andarsene a Gorizia. 
Ora tutto questo non sarà più 
necessario. E il reparto, grazie 
al suo nuovo. «look», potrà 
Tiacquistare in pieno la sua 
funzione di supporto in un 
vastissimo campionario di pa- 
tologie: paraplegie, paralisi 
centrali e periferiche, postumi 
di interventi chirurgici, lesio- 
ni al midollo, trombosi cere- 
brali, polineuriti, sclerosi mul- 
tiple, amputazioni, traumi 
cranici, gravi fratture, chirur- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 25,2 35 
Gorizia 19,8 -32,1 


Monfalcone. 23 33 
Pordenone 2433 
205. 346 


Udine 


gia ortopedica in generale. 

‘Riabilitazione ha tre funzio- 
ni fondamentali. Innanzitutto 
il trattamento dei pazienti nei 
rispettivi reparti'di cura (ge- 
riatria, rianimazione, ecc.) su 
richiesta di questi ultimi, e ciò 
nella fase acuta della malat- 
tia. E’ al termine di questa 
fase che interviene il secondo 
momento: il trasferimento nel 
reparto riabilitazione in regi- 
me di degenza. 

Il terzo momento è quello 
ambulatoriale, che si rivolge 
ai casi meno gravi e ai degenti 
dopo le dimissioni: essi costi- 
tuisce il grosso dell’attività 
del reparto (quasi due terzi 
delle prestazioni annuali dalle 
reumatologie,. alle afasie, al 
dopo-asportazione della 
mammella). 

Il direttore sanitario del 
«Santorio», dott. Rinaldi, non 
nasconde la sua soddisfazione 
per il riuscito «innesto» del 
reparto che fa seguito al tra- 


sferimento di geriatria sem- 
pre al «Santorio». E dire che il 
piano sanitario regionale ave- 
va semplicemente dimentica- 
to l’esistenza della riabilita- 
zione, forse a causa della can- 
cellazione, due anni fa, della 
sezione degenti. 
L'intenzione di migliorare 
ancora:la funzionalità dell’o- 
spedale è chiara nei vertici 
organizzativi. «Abbiamo già 
preso un impegno per prolun- 
gare la percorrenza della linea 
38 fino nell'interno dell’ospe- 
dale, e ciò per facilitare l’ac- 
cesso dei pazienti bisognosi 
soprattutto di cure ambulato- 
riali: l'azienda trasporti è già 
d’accordo su questo punto. 
«A Trieste la richiesta di 
degenze riabilitative è altissi- 
ma — interviene il primario 
del reparto, dott. Zucconi — 
ma sovente, soprattutto se si 
tratta di anziani, si tratta di 
richieste di assistenza e di 
custodia più che di reale riabi- 


litazione. E’ chiaro che qui noi 
possiamo far poco...». «Qui sì 
tocca il problema dei presidi 
alternativi — aggiunge in pro- 
posito il dott. Rinaldî — dicia- 
moci la verità: al di fuori del- 
l'ospedale, per l’anziano solo e 
non autosufficiente non c'è 
nulla di nulla, tranne le orga- 
nizzazioni private». 

Dopo il trasloco portato a 
termine a tempo di record, 
ormai a riabilitazione si lavo- 
ra. Il reparto occupa la bellez- 
za di due piani del «Santorio»: 
di sopra le degenze e gli am- 
bulatori, sotto la palestra e gli 
ambienti, spaziosi e pieni di 
luce, per la fisioterapia (sì sta 
già lavorando per realizzare 
una mini-piscina per l’idrote- 
rapia). Si è anche trovato spa- 
zio per le tre aule e la segrete- 
ria della scuola triennale di 
specializzazione in riabilita- 
zione, che ogni anno sforna 
dieci operatori specializzati. 


Dalle aule giudiziarie 


Con la vespa rubata 
atterrò un vecchio: 
quattro mesi e multa 


Furto, ubriachezza, guidain 
quelle particolari condizioni e 
per di più senza patente non- 
ché omissione di soccorso: 
questi gli illeciti contestati a 
©Oriano Furlani, 25 anni, via 
San Pelagio 15, per i quali 
viene condannato a 4 mesi di 
reclusione e 100 mila di multa 
coni doppi benefici di legge e 
conseguente, immediata scar- 
cerazione. Difeso dall'avv. Ce- 
leste Sonzogno, Furlani viene 
processato in stato di deten- 
zione e con rito direttissimo 
dal pretore di Trieste dott. 
Raffaele Morvay, pubblico 
ministero il dott. Giorgio Gef- 
ter-Wondrich, cancelliere il 
dott. Della Bellezza. 

Il suo tranche de vie risale 
alla mattinata di sabato scor- 
so quando, passando lungo la 
Via Giulia notò all’altezza del 
numero 21. una Vespa non 
bloccata dall’antifurto. La 
tentazione di fare un giro fu 
irresistibile e, avviato il mez- 
zo; raggiunse la via Carducci. 
All’altezza del semaforo posto 


nei pressi del bar Bonazza, 
andò a urtare un passante, 
Giuseppe Berlingerio, 79 an- 
ni, via Trissino 4/2, atterran- 
dolo e rovesciandosi assieme 
allo scooter. Impaurito e diso- 
rientato fuggì, riparando nella 
Vicina via /T'arabocchia. Men- 
tre Berlingerio veniva avviato 
all’ospedale e ‘colà medicato 
sul luogo dell’incidente inter- 
vennero i vigili urbani Marco- 
ratti e Guidi, i quali rintrac- 
ciarono Furlani in un bar e lo 
fermarono. Dopo aver pre- 
‘messo di essere occupato al 
«Posto delle fragole» dell’ex 
©Opp, l’indiziato ammise il fur- 
to (la motoretta appartiene a 
Nestore Longo, 20 anni, via 
Giulia) e aggiunse che dopo 
l’incidente si era impaurito e 
si era allontanato. Negò fer- 
mamente di avere ingerito al- 
colici. 

Al processo conferma inte- 
ramente la dichiarazione già 
resa e ribadisce che quel mat- 
tino non aveva bevuto alcun- 
ché. ; 


CAMPAGNA DI. RICERCHE ARCHEOLOGICHE NEL MARE DI GRADO. 


Africano rubò su una nave 


Condannato, ringrazia tutti 


Per un furto commesso su 
una nave, un negro del Togo, 
lo studente Kugblenu Kokou 
Kafui, di 27 anni è stato con- 
dannato a due mesi di reclu- 
sione e 400 mila di multa sen- 
za alcun beneficio. Subito do- 
po il difensore avv. Borean, ha 
interposto appello e ha pre- 
sentato altresì istanza per la 
libertà provvisoria. 

In stato di detenzione, l’uo- 
mo di colore viene processato 
dal Pretore di Trieste dott. 
Piervalerio Reinotti, pubblico 
ministero il dott. Buzzi, can- 
celliere il dott. Della Bellezza. 
All’alba del 7 agosto, da una 
nave, fu chiamato il commis- 
sariato dello scalo marittimo. 

Il comandante spiegò ai 
poliziotti che, poco prima, i 
suoi marinai erano stati de- 
stati da un tramestio e, usciti 
sul corridoio, avevano scorto 
due negri intenti a rovistare 
in una cabina. Avevano cerca- 
to di bloccarli, riuscendo a 
trattenere solo Kafui mentre 
l’altro era riuscito a filare con 
un borsone, raggiungere. il 


molo e a far disperdere le | 
proprie tracce, Interrogato, 
Kafui sostenne di essere arri- 
vato quel mattino da Marsi- 
glia con il proposito di compe- 
rare jeans, 

._ Girando per i negozi, aveva 
incontrato un connazionale, 
che lo aveva aiutato negli ac- 
Quisti e con il quale aveva 
consumato un frugale pasto. 
All'improvviso era scoppiato 
un temporale, e l’improvvisa- 
to amico gli aveva proposto di 
recarsi in porto assieme a lui 
per pernottare sulla nave sul- 
la quale era imbarcato. 

Al varco, l’accompagnatore 
di Kafui esibì il teserino, 
entrarono nell’area portuale 
e, con una complicata marcia, 
raggiunsero il piroscafo. L’in- 
diziato negò di avervi rubac- 
chiato qualche cosa e conelu- 
de dicendo che quando un 
gruppo di marittimi li aveva 
affrontati l'amico era scappa- 
to con la sua borsa, dove cu- 
stodiva un importo di denaro 
e î propri indumenti perso- 
nali. 


Un'architrave vecchia di duemila anni 
a quasi mezzo chilometro dalla battigia 


L’architrave appena recuperata viene deposta sul pontone 


Quando la gru del pontone 
ha fatto uscire dal mare l’ar- 
chitrave vecchia di 2000 anni 
‘gli archeologi hanno alzato il 
bicchiere, pieno del vino fre- 
sco conservato fino a quel mo- 
mento sotto coperta. La barca 
si è avvicinata al rimorchiato- 
re «Grecale» e tutti hanno 


brindato al fortunato. inizio; 


Così è iniziata ieri a Grado 
la fase saliente della campa- 
gna di scavi subacquei sulle. 
«pietre di San Gottardo», un 
braccio di mare a quattro me- 
tri di profondità, mezzo chilo- 
‘metro al largo dell’arenile del- 
l’isola d’oro. 

«L’architrave, quattro me- 
tri di lunghezza, diametro 80 
centimetri, dovrebbe essere 
appartenuta a qualche edifi- 
cio pubblico di Aquileia» ha 
detto la direttrice degli scavi 
‘Paola Lopreato. Poi l’artheo- 
loga ha guardato con atten- 
zione gli altri tre massi ancora 
bagnati ed allineati in coper- 


ta. «Questi invece dovrebdero . 


far parte di un monumento 
sepolcrale, Del primo.0 secon- 
do secolo dopo Cristo. Lo si 
deduce da questa A, perfetta- 
mente circoscrivibile in un 


quadrato». Dice ancora l’ar- 


cheologa. «L'ha incisa uno | 


scalpellino dell’età. augu- 
Stea». In effetti sulle pietre 
funerarie si leggono senza 
troppe difficoltà alcune paro- 
le latine. «Identificheremo il 
significato dell’epigrafe in la- 
boratorio; per il momento non 
vogliamo giungere a conclu- 
sioni frettolose. Siamo ancora 
un po’ emozionati»... aggiun- 
ge un altro degli archeologi. Il 
rimorchiatore si mette in mo- 
to, lentamente un verricello 
salpa l’ancora. Il battello si 
avvia spingendo con la prua îl 
grosso pontone verso il canale 
che conduce in porto a Grado, 

«Attotno a queste pietre di 
San Gottardo circolano tante 
leggende. Con questi recuperi 
dovremmo averle sfatate» di- 
ce sorridendo Errico Liberto, 
assistente ‘al museo archeolo- 
gico di Aquileia, sommozzato- 
Te altofondalista con la «Mico- 
peri» ed ex. incursore. della 
Marina militare. «A Grado si 
parlava di una chiesa som- 
‘mersa dedicata a San Gottar- 
do. Nella zona in cui stiamo 
lavorando non ne abbiamo vi- 
sta traccia. Per essere chiari 


Particolare di un monumento funerario recuperato. Si distinguono le lettere dell’epigrafe 


noi abbiamo trovato le fonda- 
menta... Sul fondo sotto una. 
coltre di sabbia sparsi per 40 e 
più metri c'erano questi massi 
di sicura origine aquileiese. Li 
abbiamo liberati dalla sabbia 
con'la “sorbona” una sorta di 
aspirapolvere subacqueo ed 
ecco qui i primi...» «Dobbia- 
mo:cercare di capire perché 
sono finiti li. Certo dovevano 
esser riutilizzati per ricostrui- 
Te qualcosa. Un fragiflutti? 
Una: banchina?» —aggiunge 
Lino Liberio, geologo, som- 
mozzatore e titolare della 
«Marine Survey» la ditta di 
lavori subacquei cui la so- 
Dpraintendenza ai monumenti 
del Friuli-Venezia Giulia ha 
appaltato parte dei lavori, 
«Sono numerosi i. quesiti 
cui questa campagna di scavi 
cerca di dare risposta — conti- 
nua Liberio —. Gli archeologi 
vogliono localizzare esatta- 
mente le opere portuali del- 
l'antica. Grado, Cercano di 
tracciare una mappa della li- 
nea di costa all’epoca roma- 
na. Vogliono sapere il percor- 
so dei canali che collegavano 
il mare aperto con il porto 
marittimo di Grado e quello 


fluviale di Aquileia.' Cercano, 
infine, di acquisire altri parti- 
colari sulla. storia di. queste 
località. Dai momenti di 
splendore nell’età augustea, 
alla decadenza, alle invasioni 
barbariche, alla fuga degli 
abitanti nelle altre isole della 
laguna. 

«I massi che abbiamo ini- 
ziato a recuperare — racconta 
ancora Liberio — appartengo- 
no ad Aquileia. Qualcuno li 
ha trasportati fin qui a Grado 
lungo i canali della laguna. 
Poi li ha abbandonati. Alle 
“pietre di San Gottardo” sot- 
to la sabbia a quattro-cinque 
metri di profondità c'è anche 
‘una trave in legno che i sedi- 
menti hanno salvato dagli or- 
ganismi marini. Forse appar- 
tiene della zattera adibita al 


trasporto... Un altro. dato si-. 


gnificativo è che al di sotto 
dei massi i sommozzatori han- 
no prelevato in uno strato di 


‘ 20 centimetri di spessore dei 


campioni di alghe compresse, 
alghe di duemila anni fa. Con 
tutta probabilità queste alghe 
erano state deposte a riva dal- 
le onde... I massi sono stati 
dunque lasciati sulla linea 


della battigia. La linea di co: 
sta all’epoca romana. correva 
dunque quasi mezzo chilome- 
tro più al largo dell’attuale» 
conclude il geologo. 

Le alghe di epoca romana 
saranno affidate al professor 
Guido Bressan, direttore del- 
l’Istituto di biologia marina di 
Aurisina. Verranno esaminate 
e forse si saprà qualcosa delle 
caratteristiche chimico- 
fisiche ed ambientali dell’A- 
driatico di tanti secoli fa. 

Le ricerche nel mare di Gra- 
do continueranno nelle pros- 
sime settimane, poi archeolo- 
gi e subacquei si trasferiranno 
alle foci del Timavo. Ai primi 
mesi di settembre inizierà qui 
un'altra campagna di, scavi 
che si ripromette di verificare 
l’esistenza di un porto roma- 
no nel terzo braccio del fiume. 

« «E un altro segno — com- 
‘menta la dottoressa Paola Lo- 
preato — del grande interesse 
della nostra sopraintendenza 
per l’archeologia subacquea. 
Oltre alla “Marine Survey” la- 
voreranno come a Grado i 
carabinieri subacquei del nu- 
leleo di Trieste». 

Claudio Ernè 


Al dibattimento, con l’ausi- 
lio dell’interprete Iris Aimo, 
Kafui conferma questo rac- 
conto, dichiara di essere uno 
studente universitario e di 
avere seguito il connazionale 
sulla nave in assoluta buona- 
fede. 

Dopo la sentenza, l’imputa- 
to si inchina e, con voce inceri- 


nata dalla commozione, bisbi- 
glia «ringrazio tutti». 


Rapinatori il 


maldestri: 


‘la banca 


era chiusa 


Tre persone sconosciute e 
poco informate hanno tentato 
di compiere una rapina, ieri 
verso le 13, nella filiale nume- 
To.uno della Banca del Friuli, 
in viale Volontari della Liber- 
tà, a Udine. Il «colpo» è fallito, 
in quanto trattandosi di un 
giorno prefestivo l'istituto 
aveva chiuso alle 12.20 e l’in- 
gresso era bloccato. 5) 

Alcuni impiegati, che si tro- 
vavano ancora all’interno, 
‘hanno così potuto osservare il 
tentativo del terzetto di forza- 
rela porta e la loro successiva 
fuga a bordo di un’automobile. 


CHI, COME, DOVE. 
È ATTIVITA’ E SERVIZI DELLA CITTA’ 


Profumeria 
ARTICOLI PER PARRUCCHIERE 
PROFUMERIA 
DI LIBERO STULLE 
CAMPO S. GIACOMO 4 - TEL. 794194 
Autoricambi 
A.M.A.R. 


VIA _DEL BOSCO 6 - TRIESTE 


silenziatori scarico (marmitte) 
per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO GRATIS E SCONTO 15% 
Salumeria 
SALUMERIA 


DA BORIS 


SALUMI E FORMAGGI 
VIA BAIAMONTI 75 - TEL. 814329 
Pelletterie 


Gua TBorsette 


SALDI DI 
FINE STAGIONE 


VIA PICCARDI 68 


Pulitura 


Pulisecco «LADY» 


PULITURA A GETTONE - STIRERIA IN- 
DUMENTI PELLE E CAMOSCIO 


e CO 
VIA PONZIANA 7 - TEL. 755926 
Frutta Verdura 


NANGANO 


VIA FELICE VENEZIAN 13. 
Abbigliamento 


MEARO 


> NON FA FERIE « 
PIAZZA DELLA BORSA 8 


Libreria 


LIBRERIA INTERNAZIONALE 
VIALE XX SETTEMBRE N. 16 


CHA 


UNIVERSITAS 


Autonoleggi 


Autonoleggi 
Adriatic S 


di B. e L. Fornasaro e Co, 

Noleggio con autista 
Cerimonie e matrimoni 
Qualsiasi servizio a richiesta 


TRIESTE 
Via della Zonta 7/B 
Tel. 60387, ab. 820824 SE 


SALUMAGGERIA 
MARTUGCI. VINCENZO 


VIA GINNASTICA 4 - TEL. 755295 


LICENZIATARI 


Noleggio auto e furgoni 
senza autista 


Cerimonie - Matrimoni 
Noleggio con autista 


DUAL Sti AUTOSERVIZI 


VIA S: NICOLÒ 12 
TRIESTE - TEL. 68243 


_ Alimentari 


SALUMERIA 
FORMAGGERIA 
DELICATEZZE 


Via Rettori 1 - Tel, 61524 


APERTO IL MESE DI AGOSTO. 


g 


PROVINCIA DI TRIESTE 


L'Amministrazione provinciale di Trieste ha 
prorogato al 31 agosto 1985 il termine per la 
presentazione delle domande per contributi a 
Spese di gestione — di cui alla L.R. n. 13/66 e 
successive modificazioni — a favore di scuole e 
istituti d'istruzione tecnica, professionale e artisti- 
ca, limitatamente alle attività di istruzione non 
finanziate dallo Stato o direttamente dalla Regio- 
ne autonoma Friuli-Venezia Giulia nonché scuole 
per infermieri, assistenti sanitari e puericultrici, 
non finanziate dal Fondo sanitario nazionale. 

La circolare esplicativa può venir ritirata 
presso la portineria dell’Amministrazione provin- 
ciale di piazza Vittorio Veneto 4 tutti i giorni, 
sabato compreso, dalle ore 8 alle ore 14. 


LAURA RUARO LOSERI 


GUIDA DI TRIESTE 


la città nella storia, nella cultura e nell’arte 


Vol. rilegato, cm. 12,5 x 17,5, pp. 540, 300 ill., 
disponibile in tutte le librerie 


epIzionI LINT 7rRIESTE 


DIS 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 
IL. PICCOLO 


di via Einaudi 


3/B 


OGGI 15 AGOSTO 


rimangono. chiusi. 


DOMANI 16 AGOSTO 


saranno aperti dalle 16.30 alle 18.30 


Calzature 


LABORATORIO 
DELLA CALZATURA 
© RIPARAZIONI RAPIDE 

® DUPLICAZIONI CHIAVI 
VIA DEL RIVO 44 - TEL, 771014 


Abbigliamento 


ABBIGLIAMENTO FEMMINILE 
ANCHE IN TAGLIE FORTI 


VIA ROMA 4 - TEL. 64682 
Autofficina 


Autofficina BKL 
SERVIZIO 


À 
CITROÈN 


VIA GALILEI 20 


RADIOTAXI 
tel. 54533 


SERVIZIO DALLE 
ORE 05 ALLE 01 
SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 


Pasticceria 


FORMAGGERIA 
SALUMERIA 


di A. JURISEVIC 


“VIA MADONNINA 2 
Tel. 726892 


Fotografia 


POSE per le vostre foto 


immagine ......... 
TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6- TEL. 732220. 


Motocicli 


LA MOTO 


VIA CACCIA 13/A - TEL. 771649 
TRIESTE 


Concessionario: 


Moto BMW 
Assistenza: 


AUTOFFICINA 
GIARIZZOLE 
VIA GIARIZZOLE 17/2 - TEL. 823580 
Pneumatici 


GORETTI_GOMME soc. 


VENDITA RIPARAZIONI PNEUMATICI 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 3 
TEL. 040/69078 


Ristoranti 
MU Ritrovo 
Mnasitti, 


Specialità pesce fresco 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 3 - TEL. 764890 


TRATTORIA 
«Alle 5 Porte» 


di Fulvio, Annamaria e Massimo 


carne e pesce 
specialità assaggini 


VIA S. MARCO 44 - TEL. 768003 


Materassi 


VIA CERERIA 18 - TRIESTE 
TEL. 727617 


APERTO TUTTO AGOSTO 


Macelleria 


quando la carne 
è 
particolarmente 
buona. 
sotto c'è 


TURRINI 


MACELLERIA 
Via Genova 17 - Tel. 69495 


IL PICCOLO 


Giovedì, 15 agosto 1985 


Z#) ALBERTO MANUSSI DEMONTEOMBRA iS {i 


Un uomo è stato strangolato e la 

donna che era con lui è sparita. 

Le piste sembrano portare a 

e ps © Praga, dove l’uomo — tale Fak- 
tor — sarebbe stato impiegato 

; i in una ditta per la produzione 


1 aromi ed essenze. L'ispettore 
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SEGHTO DELL'ANAZICA 
CI SARANNO 1 IIASSILI/ 
FESPONSABILI DELLA SICUREZZA 
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IL PICCOLO 


Pao 9. 


ATTUALITA’ 


COME | PARTIGIANI COMBATTONO NELLA GIUNGLA | KHMER ROSSI 


In Cambogia i resistenti anticomunisti 


senza talismani rifiutano ogni attacco 


Uno dei capi, Aot Chhay, ha raccontato ai gio 


© SOK SANN — «Aor Chhay 
è giovane ma lavora bene, i 
Vietnamiti non lo amano», di- 
cono i suoi capi. Ha 27 anni e 
dal 1976 partecipa alla resi- 
Stenza cambogiana antico- 
Munista. Ha svolto innumere- 
voli operazioni nell’Ovest 
contro i vecchi detentori del 
potere, i Khmerrossi, fino alla 
loro caduta nel 1979; e poi 
contro le forze viet e i loro 
alleati di Phnom Penh. 

E uno degli uomini su cui il 
Fro::te nazionale perla libera- 
zione del popolo Khmer 
(Enlpk, il principale movi- 
mento non comunista della 
fesistenza Khmer) conta per 
portare la guerriglia nell’inte- 
to cambogiano. La guerra 
eonvenzionale con basi sulla 
frontiera thailandese è fallita. 

Corpo e braccia coperti di 
tatuaggi come i quaranta par- 
tigiani del «Commando 71» 
che guida, Aor Chhay spiega: 
«Nel Sudovest cambogiano 
non abbiamo sostegno logisti- 
co, e i. sentimenti della popo- 
lazione civile vanno dalla in- 
differnza all’ostilità». 

i In una regione della folta 
giungla che fiancheggia la ca- 
tena dei monti Cardamomi, 
Aor «<Chhay ha spiegato ai 
giornalisti di non avere un 
solo contatto abbastanza si- 
curo cui lasciare in Cambogia 
una sola arma: «Non mi posso 
fidare di nessuno in Cambo- 
gia. E non posso contare suun 
solo deposito di armi da quan- 
do ho lasciato la zona di confi- 
ne, dove il fronte è da lungo 
tempo installato proprio alla 
demarcazione Cambogia- 
Thailandia. Ci è difficile 
anche mangiare. Entriamo 
nei villaggi e al capo chiedia- 
Mo che ci venda cibo. Solo noi 
paghiamo ciò che prendiamo. 
Ma entriamo nei villaggi solo 
Quando ci è indispensabile». 

Adoperano la «moneta 
heng samrin», la valuta uffi- 
ciale emessa da Phnom Penh, 
scambiata coi civili fuggiti in 
Thailandia.  Aor Chhay ag- 
giunge: «Le forze sovietiche 
come i capi viet e i loro alleati 
del regime di Phnom Penh 
non pagano, ma prendono 
d'autorità: ai contadini gli 
Stock alimentari. E i Khmer 
rossi, i guerriglieri filocinesi e 
‘antiviet attivi in zona, prima 


sparano e poi aspettano che 
gli abitanti dei villaggi siano 
fuggiti per prendere tutto il 
cibo che'c’è». 

Sok Sann è al confine fra 
Thailandia e Cambogia, nel 
distretto thailandese di Borai, 
nella provincia di Trat. Re- 
sponsabili militari Thai priva- 
tamente ammettono che la 
resistenza nazionalista 
Khmer in questa regione non 
ha aiuti, «ma più a Nord, ver- 
so Siem Reap, l'appoggio del- 
le popolazione è cresciuto, 
hanno fatto considerevoli pro- 
gressì». 

Aor Chhay è un soldato del- 
la giungla, poco incline alle 
sottigliezze diplomatiche del- 
la crisi cambogiana. Contadi- 
no nella regione di Battam- 
bang, è passato alla resisten- 
za a 18 anni dopo che i Khmer 
rossi avevano ucciso suo pa- 
dre e suo fratello, già soldati 
repubblicani: «Tutto ciò che è 
comunista è cattivo, per que- 
sto non collaboriamo coi 
Khmer rossi benché pure loro 
siano anti-Hanoi. Lavorare 
con'loro è difficile e spesso 
comporta incidenti armati 

Ha unghie lunghe e ricurve, 
un segno del suo rango di 
capo. In un pezzo di carta di 
giornale arrotola un tabacco 
in foglie, poi guarda gli alberi. 
Un giornalista domanda: 
«Quando entrate in un villag- 
gio che cosa fate?». «Diffon- 
diamo un po’ di propaganda 


anticomunista ma non restia- 
mo a lungo. E non passiamo 
mai la notte in un villaggio. È 
troppo pericoloso. Dopo qual- 
che ora ripartiamo. per na- 
sconderci nella foresta». 
Come tutti i compagni, pure 


rnalisti la loro vita di tutti i giorni 


combattenti resi incalliti dal- 
la vita nella foresta, per pre- 
parare le incursioni Aor 
Chhay più che sulle scienze 
marziali si basa sui segni divi- 
natori e sui talismani. Se tutti 
i simboli sono favorevoli, l’o- 


perazione avrà successo, altri- 
menti nemmeno il più abile 
stratega riuscirà: è questa la 
loro dottrina militare. 

Aor Chhay non ha mai se- 
guito corsi di guerriglia, e ride 
ironico se qualcuno se ne stu- 
pisce. Nell’interno cambogia- 
no ha compiuto non ricorda 
più quante operazioni. Ma vi 
torna per la prima volta da 
quando le truppe di Hanoi 
hanno scacciato i partigiani 
dalla loro base sul fianco della 
montagna. Tanti tornano feri- 
ti dalle mine che i soldati di 
Hanoi sparsero ovunque pri- 
ima di ritirarsi a 11 chilometri 
dalla frontiera teorica. 

La moglie e i due figli di Aor 
Chhay lo aspettano: sono fra 
gli ottomila civili rifugiati nel- 
la base, in un campo provviso- 
rio detto «Site B», una decina 
di chilometri all’interno Thai. 
Malgrado la scarsissima pro- 
babilità che un giorno torni 
da civile in Cambogia, Aor 
Chhay dice sempre: «Il mio 
paese non è qui, ma là». E 
tende il dito verso i 'Carda- 
momi. 


.IN UN ANNO HANNO SBORSATO VENTIDUE MILIARDI DI DOLLARI 


WASHINGTON — La sicu- 
rezza personale degli uomini 
d’affari americani — soprat- 
tutto di coloro che sono impe- 
gnati nelle tecnologie d'avan- 
guardia — è ormai una indu- 
stria in piena espansione ne- 
gli Stati Uniti. 

Così non è raro vedere un 
dirigente industriale che in- 
dossa una camicia a prova di 
proiettile e che controlla il 
funzionamento di strumenti 
da agente segreto prima di 
recarsi al lavoro. 

Dopo aver salutato moglie e 
figli, egli si avvia verso la sua 
automobile blindata, fornita 
di feritoie attraverso le quali è 
possibile infilare eventuali 
canne di armi da fuoco ed 
altri accorgimenti da vero 
007. 

Una simile tendenza è inco- 
raggiata anche dagli episodi 
di terrorismo, come il recente 
dirottamento che ha visto nu- 
merosi americani ostaggi per 
diversi giorni di terroristi liba- 


CROLLO VERTICALE DELLE VENDITE DEL TRADIZIONALE BASTONCINO 


L'accendino ha «bruciato» i ffammiferi 
Chi ci rimette è il Monopolio di stato 


ROMA — Modi di dire quali 
«Si è acceso come un fiammi- 
fero» o citazioni colte da Pre- 
vert («I fiammiferi accesi nella 
Notte») sono decisamente sul- 
la via del tramonto. 

L’accendino «usa e getta» 
venduto anche per mille lire 
‘ai semafori di molte strade, 
sta per cancellare dalle abitu- 
dini di ognuno di noi l’uso del 
simbolo della caducità delle 
cose, l’usa e getta per eccel- 
lenza, il fiammifero. 

Nel 1982 sono stati accesi in 
Italia 58 mila 043 milioni di 
fiammiferi, 2,8 fiammiferi al 
giorno per abitante compresi 
vecchi e bambini; nel 1983 
54.017 milioni, meno di due 
fiammiferi e mezzo al giorno 


per persona, e nel 1984 solo 
49.680 milioni, 2,3 fiammiferi 
al giorno per ognuno di noi. 
E un crollo verticale, impu- 
tabile alla disaffezione dei fu- 
matori verso questi bastonci- 
ni, cari ormai solo a qualche 
fumatore di sigaro o di pipa 
che non si è fatto corrompere 
dall'uso dell’accendino Bic. 
E neppure coloro che usano 
il fiammifero in maniera im- 


propria, quale stuzzicadenti 


ad esempio, o per pulirsi le 
‘unghie, o per costruirsi ogget- 
tini da.modellismo, è riuscito 
‘a tenerne suil consumo. 

Il fatto è che il povero, vec- 
chio, effimero fiammifero, su- 
bisce quotidianamente una 
concorrenza sleale e le entrate 


dello stato vengono penaliz- 
zate due volte. Da un lato, di 
pari passo con il consumo, si 
riduce l’introito della tassa 
governativa sui generi di mo- 


. nopolio cui i fiammiferi sono 


assoggettati, dall'altra niente 
entra allo stato sulla maggio- 
Te vendita di accendini usa e 
getta, distrubuiti per lo più 
«brevimanu», dal produttore 
al consumatore, senza che 
nessuna tassa vi venga paga- 
ta sopra. 

Per il Consorzio industrie 
fiammiferi e per lo stato que- 


sta. nuova moda non'è.un> 


grande affare. Dal di fuori non 
parrebbe un gran problema, 
ma un fiammifero oggi... un 
fiammifero domani... 


Un turismo 
a singhiozzo 


ROMA — Turismo a singhioz- 
zo. Sia gli italiani che gli stranie- 
ri diventano ogni anno più irre- 
quieti ‘e tanto fermi in un posto 
non ci sanno stare. | dati resi 
noti in questi giorni dall'Istat 
confermano questa evoluzione 
del modo di trascorrere le va- 
‘canze, più simile al saltabeccare 
delle cavallette che all'indolenza 
della lucertola sotto .il sole di 
agosto. 


Il numero dei clienti degli al- 
berghi, dei campeggi e dei vil- 
laggi turistici, aumenta ogni an- 
no. ma scende di. pari passo il 
dato relativo alla permanenza 
media: sei giorni e mezzo 
nell’81 e nell'82, sei giorni e due 
ore nell'83, sei giorni nell’84. Il 
dato statistico annacquato. dal 
calcolo del. valore medio, evi- 
denzia l'ampiezza del fenomeno 
che è, a giudizio delle aziende di 
soggiorno, di rilevante significa- 
tività. 


QUASI IMPOSSIBILE L'IMPRESA DI GIULIANO GIONGO 


Un alpinista lotterà per la vita 
nella Patagonia australe cilena 


BUENOS AIRES — È pas- 
sato per Buenos Aires, diretto 
in Patagonia, l’alpinista foto- 
grafo italiano Giuliano Gion- 
go, il quale si accinge a com- 
piere un’insolita avventura 
solitaria invernale — combi- 
nata di esplorazione, alpini- 
smo, nautica e sopravvivenza 
— dal Rio Pascua allo stretto 
di Magellano, nella Patagonia 
australe cilena. 

Il progetto è completamen- 
te nuovo e le sue probabilità 
di riuscita, a dir il vero, non 
sono molte. 

Dopo aver raggiunto in ae- 
reo Santa Cruz in Argentina 
(parallelo 50) sulla costa 
atlantica, si farà portare via 
terra attraverso tutta l’Argen- 
tina fino al lago di San Martin 
sul confine cileno. Lì dovrà 
trovare un'imbarcazione e ri- 
salire il lago per 120 chilome- 
tri fino al Brazo Norte e poi al 
Rio Pascua, dove inizierà 
l'impresa vera e propria. 

Giuliano Giongo, uno degli 
alpinisti italiani di maggior 
rilievo, residente a Merano, 
non è nuovo ad imprese in 
Patagonia. Vi è stato in varie 
occasioni: nel 1977, assieme a 
Quarti, ha ‘scalato il. Cerro 
Fitz Roy compiendo la prima 
salita italiana della via ameri- 
cana e nel 1980, assieme a De 
Donà, ha scalato J'inviolata 
parete Nord/Est della Torre 
Egger, che egli definisce Ja più 
grande scalata in stile alpino 
finora fatta in Patagonia. 

Nel 1983 Giongo è ritornato 

in Patagonia e, in pieno inver- 
no australe, ha sfidato il Cerro 
Torre con un'impresa che lo 
ha portato a dover rinunciare 
a 400 metri dalla vetta (assie- 
me ai fratelli De Donà), supe- 
rando però di gran lunga le 
previsioni degli esperti, 
* Giongo, con le,sue scalate 
in stile alpino alla Torre Eg- 
ger e al Cerro Torre d’inverno, 
ha contribuito in maniera de- 
terminante, all'abbattimento 
delle barriere psicologiche 
che hanno sempre frenato l’al- 
pinismo patagonico. Il suo è 
stato un alpinismo d'avan- 
guardia e di grande innova. 
zione e lo dimostra la «corsa» 
alla Patagonia che è seguita 
alla sua grande, salita alla 
Torre Egger. 

La prima combinata solita- 
ria invernale di Giongo in Pa- 
tagonia si divide in tre fasi: la 
prima esplorativo-alpinistica, 
la seconda di sopravvivenza 
invernale e la terza nautica. 
La prima fase consiste nel 
tentare la prima traversata 
integrale da-Nord a Sud della 


calotta di ghiaccio dello Hielo 
Continental, che è il più gran- 
de ghiacciaio dei cinque con- 
tinenti ed è anche il più ostile 
per via delle condizioni clima- 
tiche forse uniche 'al'mondo. 
Lo. Hielo! Continental, che 
inizia al Rio Pascua‘e finisce 
‘alla Penisola Sarmiento, è un 
corridoio di ghiaccio lungo 
400 chilometri (in linea d’aria) 
con un percorso, di circa 550 
che scorre ad un'altezza me- 
dia di 2000 metri sul livello del 
mare tra la Cordigliera delle 
Ande e l'Oceano Pacifico. 
Per contenere il suo equi- 
paggiamento nel limite del 
trasportabile, essendo co- 
stretto a caricarlo in spalle, 
Giongo dovrà avere con sé un 
massimo di 35 chili, compresa 
attrezzatura alpinistica, foto- 
grafica, viveri e combustibili 
(sci esclusi) che gli consenti- 
Tanno un'autonomia di un 
mese. Userà uno zaino trasfor- 
mabile in slitta con l’applica- 
Zione di due pattini. Giongo 


dormirà sul ghiacciaio perfet- 
tamente piano in un sacco 
incassato in una piccola trin- 
cea profonda 30-40 centimetri, 
che il vento ela neve sommer- 
gerà ogni notte. 

Lo Hielo Continental è uno 
dei pochi posti al mondo dove 
l’uomo d'oggi può vivere l’av- 
ventura totale perché non 
può contare su aiuti esterni 
né può essere assistito dalla 
tecnologia. In questo senso va 
considerata quest’impresa. 

Alla fine del ghiacciaio. o 
all'esaurimento ‘dei viveri, 
Giongo conta di scendere sul- 
la costa del Pacifico, dove ini- 
Zierà la seconda fase della sua 
avventura patagonica, cer- 
cando di accertarsi sulle effet- 
tive possibilità di sopravvi- 
venza, di costruirsi. una ca- 
panna, di accendere finalmen- 
te un fuoco e riprendersi, 
creando .condizioni, che gli 
consentano di prepararsi per 
la fase finale nautica. 

| Oreste Bomben 


PER TRECENTOMILA DOPPIETTE 


Domenica 18 agosto 
Il «via» alla caccia 


ROMA — «Via libera» a partire dal 18 agosto ‘per i' 


cacciatori italiani: in quasi tutte le regioni si apre, infatti, la 
stagione venatoria con la caccia consentita soltanto ad alcune 
specie di selvaggina migratoria (e da due a un massimo di sei 
giornate) e, quasi ovunque, senza l'ausilio del cane’ e ‘da 


postazioni fisse. 


Sono circa un milione e mezzo gli italiani che praticano la 
caccia, secondo una stima dell’Unavi (Unione nazionale asso- 
ciazioni venatorie italiane), anche se non più di trecentomila 
scenderanno in campo per questa «preapertura estiva». Gli 
altri cacciatori cominceranno l’attività il 15 settembre, quando, 
con la possibilità di cacciare la selvaggina stanziale, si avrà la 
vera «apertura generale» della stagione. 

«Una stagione — come sottolinea il sen. Carlo Fermariello, 
presidente dell’Arcicaccia — che sarà caratterizzata dal recente 


‘ accordo firmato dalle associazioni venatorie, dalle confedera- 


zioni agricole e dalle regioni, che ha permesso di allargare il 
fronte dell'impegno per la salvaguardia dell'ambiente e il 
rilancio dell’attività' venatoria nel quadro di una gestione 
complessiva del territorio e delle sue risorse». 

Sul piano legislativo l’accordo dovrebbe portare ad una 
modifica della legge-quadro, all'esame del comitato tecnico- 


venatorio. 


La novità più importante. contenuta nel nuovo testo 
riguarda l'elaborazione da parte delle regioni di piani agro- 
faunistici per grandi aree omogenee. Tali piani debbono preve- 
dere la creazione di ambiti protetti fino al 25 per cento del 
territorio e strutture private per attività venatorie e di riprodu- 


zione di selvaggina fino al dieci per cento. 


AGSBo 


LA CASA EDITRICE CHE HA RIVOLUZIONATO LE ABITUDINI DI LETTURA INGLESI 


«Penguin», ad un prezzo accessibile 


libri intelligenti per lettori intelligenti 


LONDRA — «Vendere libti 
al prezzo di un pacchetto di 
sigarette? Impossibile». Era 
stata questa la reazione quasi 
unanime suscitata dal giova- 
ne editore britannico Allen 
Lane, allorché, cinquant'anni 
fa, aveva lanciato la casa edi- 
trice «Penguin», specializzata 
in ristampe — formato tasca- 
bile — di opere già commer- 
cializzate da altri editori. 

Coloro che erano stati scet- 
tici sulle possibilità di succes- 
so di tale iniziativa ben presto 
avevano però cambiato pare 
re. La vendita dei «Penguin» 
aveva superato il milione di 
copie in meno di sei mesi, 
suscitando una vera e propria 
rivoluzione nelle abitudini al- 
la lettura del grande pubblico 
britannico. 

Allen Lane intendeva pro- 
porre «libri intelligenti per 
lettori intelligenti a un prezzo 
accessibile» — sei pence del- 
l’epoca, pari a circa 800 lire 
d'oggi — in un tempo in cui i 
libri costavano da cinque a 
dieci volte più cari. 


Il nome «Penguin» era stato 
ideato dalla. segretaria del 
giovane editore. E un dipen- 
dente della casa editrice era 
stato mandato allo zoo di 
Londra per la realizzazione 
dello schizzo del pinguino che 
sarebbe diventato l'emblema 
commerciale della società: 

Il 30 giugno 1935 uscì il 
primo libro tascabile del mon- 
do destinato al grande pubbli- 
co; «Ariel», di Andrè Maurois, 
una biografia del poeta ingle- 
se Percy Shelley, {i 

L'accoglienza entusiasta ri- 
servata dai lettori britannici a 
questo, palmipede letterario 
ha aperto la strada alla crea- 
Zione dei «Pelican», libri a 
soggetto scientifico, scritti da 
insigni autori come Bernard 
Shaw, H. G. Wells e Julian 
Huxley, e quindi i «Penguin 
special», che si occupano di 
attualità immediata, nello 
stesso formato. Il grande suc- 
cesso di questi ultimi nel pe- 
riodo tra lé due guerre, ha 
consacrato il successo di Al- 
len Lane. 


‘Tutta la generazione degli 
anni trai 30 ei40si riconosce- 
va nella comunità dei lettori 
fedeli dei «Penguin». «Era co- 
me. una società segreta», 
ricorda il critico Richard Hog- 
gart. E aggiunge: «Uno di se- 
gni che si poteva discutere 
erano quei pochi centrimetri 
del libro ’’Penguin” che usci- 
vano dalla sua tasca». 

La popolarità dei «Pen- 
guin» in Gran'Bretagna non è 
tuttavia rimasta un segreto 
per molto tempo. Diventata 
multinazionale, con filiali ‘in 
numerosi paesi anglofoni, la 
società «Penguin» ha venduto 
più di 50 milioni di libri nel 
corso del solo 1984. 

Il nome di tale casa editrice 
non può essere considerato 
tutt'uno con l’espansione del- 
la cultura di massa, subito 
dopo l’ultimo conflitto mon- 
diale. Più di un autodidatta si 
è formato alla scuola dei 
«Penguin», a 

Numerosi altri editori di li- 
bri tascabili hanno adottato 


la formula di Allen Lane, ma 
«Penguin» si è assicurato i 
diritti per la ristampa formato 
tascabile della maggior parte 
degli scrittori famosi britanni- 
ci, come Graham Greene, 
Anthony Burgess o D. H. Law- 
rence, si 

E? proprio per aver pubbli- 
cato «L'amante di Lady Chat- 
terly», di Lawrence, che nel 
1960 la società «Penguin» fu 
accusata di oscenità davanti 
al tribunale di Londra. Pro- 
prio allora furono vendute 
due milioni di copie di tale 
opera in sei settimane. 


° L'attaccamento dei britan- 
nici per i «Penguin» si è mani 
festato il giorno in cui, negli 
anni 70, la casa editrice si è 
trovata, in forma passeggera, 
in difficoltà finanziarie. 


Davanti alla possibilità di un 
fallimento di «Penguin», si 
elevò un coro di voci per chie- 
dere un intervento del gover- 
no per salvare «questo indi- 
‘spensabile elemento del patri- 


| monio culturale britannico». 


] ]} 


MEZ von 


‘Trieste 


nesi a Beirut. 

In un discorso,.il segretario 
di stato George Shultz ha au- 
spicato una difesa realizzata 
congiuntamente tra lo stato e 
il mondo degli affari contro 
terroristi, sequestratori ed 
estortori. 

«Se gli uomini d’affari sta- 
tunitensi se la vedono brutta 
mentre sono all’estero per la- 
voro, allora tutta l'America 
soffre», ha detto Shultz in un 
convegno di tecnici della sicu- 
rezza industriale. 

Secondo la «Risk interna- 
tional», una società specializ- 
zata nel settore della sicurez- 
Za, ci sono stati oltre 23 mila 
incidenti «terroristici» — as- 
sassinii a sfondo politico, se- 
questri, dirottamenti aerei ed 
altro — in tutto il mondo dal 
1970. Il sessanta per cento è 


avvenuto negli ultimi cinque. 


anni. 

A detta di Eugene Mastran- 
gelo, un esperto di questo set- 
tore, nel 1984 è stato registra- 


to un record per questo tipo di 
fatti, con 3.525 gravi atti terro- 
ristici, concretizzatisi soprat- 
tutto in violenza contro socie- 
tà e loro dipendenti. 
Sessantasei episodi terrori- 
stici — più d'uno la settimana 
— hanno avuto come obietti- 
vo società multinazionali, 
‘mentre in ventuno sono state 
coinvolte compagnie ameri- 
cane, «Il mondo degli affari 
sta diventando più attraente 
come obiettivo dal momento 
che gli enti governativi ed i 
‘militari sono meglio addestra- 
ti ed aquipaggiati», ha ag- 
giunto Mastrangelo. 
Secondo l’esperto america- 
no, poi, «i terroristi ritengono 
che il gran mondo degli affari 
sia un settore molto redditizio 
in cui operare». Dal 1970, le 
‘| società. hanno pagato in 
riscatti di vario tipo una cifra 
tra i 500 milioni ed il miliardo 
di dollari, a quanto ritiene 
Brian:.Jenkins, un esperto del 
gruppo di ricerca della «Rand 


L'AZIENDA IL PROSSIMO ANNO DIVENTERÀ ENTE PUBBLICO 


Tutti «007» gli industriali Usa 
Per la sicurezza spendono follie 


Per i terroristi il gran mondo degli affari è un settore molto redditizio in cui operare 


corporation». 

Intorno alla sicurezza priva- 
ta è così fiorito un importante 
mercato. Secondo Jenkins, 
negli Stati Uniti tale mercato 
«vale» 22 miliardi di dollari 
l’anno, è cioè triplicato rispet- 
to al 1980. 

Dal canto suo la società 
americana per la sicurezza in- 
dustriale ritiene che il solo 
mercato della tecnologia anti- 
terrorismo vedrà un giro d’af- 
fari di venti miliardi di dollari 
l’anno a partire dal 1990. 

Secondo Peter Gross, un di- 
rigente della «Control Risks» 
— una delle più importanti 
società del settore — il mondo 
degli affari americano è diven- 
tato un importantissimo 
obiettivo del terrorismo so- 
prattutto a partire dal 1980, a 
causa delle controverse inizia- 
tive. della amministrazione 
Reagan in Libano, in America 
Centrale e quelle relative alla 
installazione degli euromis- 
sili. 


Ferrovie troppo deficitarie 
Treni più salati nel 1986? 


ROMA — Dal prossimo anno le tariffe 
ferroviarie potrebbero aumentare in mo- 
do consistente, in quanto le ferrovie ces- 
seranno di essere un settore dell’ammini- 
strazione dello. Stato per diventare un 
ente pubblico, disciplinato dal diritto » 
privato e, come tale, responsabile dei 


risultati di bilancio. 


Questa prospettiva preoccupa la Corte 
dei conti che, nella sua relazione annuale 
sul rendiconto generale dello Stato, dedi- 
ca un intero capitolo all'argomento. 

La riforma delle Ferrovie non è in 
grado, infatti, secondo la Corte, di risolve 
re-il problema'tra una gestione vincolata: 
a «tariffe politiche» e una basata su crite- 


ri imprenditoriali. 


Nel 1984 le Ferrovie hanno speso per il 


personale 5-745 miliardi, più del doppio di 
quanto hanno ricavato dalla vendita di 
biglietti per il trasporto passeggeri e 
merci (2.367 miliardi). Questo, stato di 
cose imporrebbe, ad un ente che avesse 
come obiettivo il solo conto economico, 
aumenti di tariffe fortissimi, tali forse da 


non reggere neanche la concorrenza con 


aerei e pullman. 

Ma le Ferrovie dovranno attenersi ben 
al di sotto di quanto sarebbe loro necessa- 
rio per rimettere in pari il bilancio: infaî- 
ti se da una parte la legge concede al 
nuovo ente la piena autonomia tariffaria, 
dall'altra la limita al settore internazio- 
nale e «sottopone le tariffe per i trasporti 


interni delle persone e di alcuni tipi di 


Concessionari e Succursali Fiat 
rimangono aperti anche in agosto 
con offerte eccezionali per le vetture disponibili 


Gorizia 


@Plahuta Gilberto & G..s.n.c. 
Viale Miramare, 19 


@Antonio Grandi s.p.a. 
Via Flavia, 120 

® Succursale Fiat di Vendita 
Via di Campo Marzio, 18 


@Aguzzoni s.p.a. - C.so Italia, 169 


Cormons (Go) 


®@C.A.V. di A, Caramel & C. s.a.s: 


Via Venezia Giulia, 53 
Monfalcone (Go) 


@Julia Auto:s.p.a. 
Via Boito (ang. S. Anna), 8 


merce al regime dei prezzi vincolati». 
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PITT] 


Se siete in ferie, buon divertimento! 
Se sono prossime Vi auguriamo splendide giornate! 


Se volete impiegare i Vostri soldi in modo diverso è il 
momento di visitare RAMANI. 


Se potete permetterVi, sia le ‘ferie, sia il momento 
RAMANI, visitateci e farete delle vostre vacanze un 
affare! 


[AUDIO 


AIWA Mod. CSR 10 radioreg. stereo 
‘autoreverse, 2x4 W, tasti sensoriali 


GRUNDIG Mod. RR 700 radioreg. stereo 


2x4 W, 4gamme d'onda, 4 altoparl. frontali + 


HITACHI Mod. TRK 930°E radioreg. Stereo 


2x8 W, casse separabili 


OLIMPUS Mod. S 920 microregistratore 


2 vel. reg., comando di partenza a voce 


PHILIPS Mod. D 8644-radioreg. stereo 


2x35 W, casse separabili, equalizzatore, dolby 


SANYO Mod. 9813 radioreg. stereo 


2x16 W, equalizzatore a 3 bande, 4 speakers a 2 vie 


285.000 
175.000 
290.000 
220.000 
589.000 
219.000 
L. 290.000 
L 270.000 
L. 198.000 


»..«2 altri 100 modelli esposti! 


Prezzi IVA e pile comprese 
Forme rateali sino a 42 mesi senza acconto e senza cambiali. 


Ramani 


il vostro negozio @2Merf a Trieste - Via Revoltella, 10 


L 
L 
L 
L 
L 


L 


SONY Mod. CTS 370 registr. stereo, 2 microf. 
tastiera a pulsanti microsensibili, cuffie, borsa 


SONY WALKMAN Mod. WM 40 autoreverse 
con cuffie 


SONY Mod. CFS 2000 L radioreg. stereo 
2x8 W, 4 gamme d'onda, colori ROSSO o SILVER 


1, 


) 
z 


\IRIZIER varzio 


[EI [A[T Frà 
mostra il suo cuore 
sportivo: 

Vi offre il. risparmio per 
l'abbonamento gratuito 
al Grezar, se comprate 
ùna vettura tra le tante 
disponibili. 

Vi attendiamo per for- 
nirVi maggiori dettagli. 


IRIDEIEA sazio 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 
Trieste, Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 aperto anche sabato 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30,. 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
nî 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 - LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 -—. PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d'Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro’ personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 7 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), È 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI apprendista com- 
messo ragazzo con esperienza 
negozio Bilbo via Carducci 24 
presentarsi dalle ore 19 alle 


ore 20. 
4233/4 
CERCASI commessa/o con 
‘esperienza pluriennale nel set- 
tore abbigliamento. Scrivere e 
inviare curriculum a Crevatin, 
via Montebello 39, Trieste. 
4234/4 
LABORATORIO fotografico co- 
lore cerca stampatore qualifi- 
cato. Tel. 0432/293933. 
2 050173/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. A. A, A. RIPARAZIONE, so- 
stituzione avvolgibile in gene- 
re. Telefonare 811344-810012. 

4217/6 

A. A, A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 811344-810012. 

4217/6 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti, 
cantine. Ritiriamo mobili. Te- 
lefonare 281464, 

60314/6 


‘PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
793220. 

60367/6 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti, cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 


‘797376. 
60346/6 
STUDIO DENTISTICO aperto 
tutto agosto. Via Maiolica 1. 
‘Tel. 734006. 59847/6 


IL PICCOLO 


9 Vendite 
d'occasione 


CONDIZIONATORE Bag 100, 
580.000, tel. 757024 dalle 13 alle 
15. 60446/9 

VENDO pelliccia marmotta 
nuova, taglia 46-48, occasione 
eccezionale, tel. 0481/87208. 2/9 


10 


Acquisti 
d'occasione 


SCARPE ANTICHE, abiti, om- 
brellini, cappelli, bigiotteria, 
accessori, purché d'epoca, 
compera Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972, abita- 
Zione 941093. 4246/10 


11 H Mobili 
€ pianoforti 


‘MOBILI VIENNESI, sedie, pol- 
troncine, divanetti, scrivanie 
del 900, soprammobili, curiosi- 
tà comperano Franco e Maria- 
lieta Verchi. Interpellateci 
793972, abitazione 941098. 


12 


Commerciali 


A. A. A, A. A. A. ALTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. REALIZ- 
ZERETE VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET via 
Roma 20. 4238/12 

A. A. A. A. A. ORO acquistasia 
PREZZI SUPERIORI, disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. — 2458/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


AFFARE ‘Suzuki 750 Gsx rossa 
vendesi. Tel. 733324 ore 15-20. 
60480/14 
DIP. Fiat vende Y10 col. azzurro 
marino accessoriata mesi 4 
km 2.700, ottimo affare tel. 
71527 ore pasti, Trieste. 
60415/14 
GOLF cabriolet km 55.000 pri- 
vato vende 7.500.000. Tel. 
164219. 60424/14 
PEUGEOT 504, 1977,. gancio 


traino, ottime condizioni 
1.600.000. Telefonare 827850. 

60277/14 

PRIVATO vende 124 spider tel. 

271191. 60496/14 

15 Roulotte 


nautica, sport 


A, A. A. GOBBI le prestigiose 
imbarcazioni da m 5 a m 10 
sono per pronta consegna 
presso il concessionario esclu- 
Sivo Piero Ostuni via Machia- 
Velli 28 e Ulisse Ostuni Gri- 
gnano. 11/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


E A E dA MAS 
ABITAZIONE collettiva per an- 
ziani, in villa con giardino, 
zona residenziale. Tel. 302051. 
60459/17 
OFFRESI posto letto in appar- 
tamento a uno studente. Prez- 
zo 110.000 + spese. Tel. 412146 
‘ora pranzo. 60428/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MEDICO cerca appartamento 
in affitto non ammobiliato, ri- 
scaldamento autonomo. Tel. 
mattino 569539. 60252/18 

PENSIONATA cerca in affitto 
cucina, stanza da letto, servizi, 
100.000 mensili. Telefonare 
0432/650316 ore ufficio. 2/18 


20 


Aziende 


COPISTERIA centrale avviatis- 
sima vendesi, tel. 750557. 
60404/20 
LIGNANO Pineta cedesi centra- 
lissimo American bar gelate- 
ria, avviatissimo, arredamen- 
to moderno originale, utile ga- 
rantito dimostrabile, nuovo 
modico contratto d’affitto. L. 
230.000.000 trattabili. Tel. 
0431/57002. 050175/20 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ER 
AFFITTASI vendesi apparta- 
menti-soffitte (uso studio). 
Tel. 411820. 60462/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
zona CHIADINO apparta- 
mento in villa, salone, tre 
stanze, cucina, bagno, giardi- 
no. 4198/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Via PORTA recente, rifinitis- 
simo, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio. ! 4186/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
REVOLTELLA, seminuovo, 
ultimo piano, tinello, cucini- 
no, due stanze, bagno, ampi 
poggioli. 4186/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
PICCARDI, seminuovo, piano 
V, rifinitissimo, salone, tre 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, box auto. 4186/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
SAPPADA, recente, splendi- 
do appartamento arredato, tre 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, terrazzo. 4186/22 
BIBIONE 27.750.000, 50 m mare, 
occasione, costruttore vende 
Iva 2 per cento, bellissimo ap- 
partamentino 3 posti letto, ar- 
redamento moderno, terrazza, 
posto auto, comodi mutui. 
0431/430391, 050174/22 
LIGNANO Pineta, 39.550.000, 
occasionissima vendesi in pa- 
lazzina trivano arredatissimo, 
ingresso, soggiorno, pranzo, 
due camere, bagno, terrazza: 
possibilità vantaggioso 
mutuo. Tel. 0431/439981, 
050174/22 
PANORAMICISSIMA mansar- 
da matrimoniale, salone, ca- 
minetto, servizi vendesi, tel. 
68928. 60426/22 
TRISTANZE cameretta, circa 
due per cinque, doppi servizi, 
centrale, vista, cucina abitabi- 
le, tel. 68928. 60426/22 
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Smarrimenti 


SMARRITO bracciale con inci- 
sione, 3.7.85 mamma e papà, 
zona centrale. Tel. 771382, 
mancia, 60447/24 

SMARRITO mazzo chiavi auto- 
mobile via Filzi-Milano- 
Coroneo-Rossetti. Tel. 631815 


9-11,°16-18 oppure 870237 Ro- 
berti. 60469/24 
25 Animali 


CONIGLI di razza gigante ven: 
desi. Tel 822534. 60500/25 
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Matrimoniali 


PITTORE scultore relazione- 
rebbe con signora-signorina 
amante arte scopo matrimo- 
nio. Scrivere a cassetta n. 37/A 
Publied 34100 Trieste. 60462/26 


O.T.E. - Organizzazione Ti 
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APITALE LIRE 200.000.000 INTERAMENTE VERSATC 
ELLE SOCIETÀ DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


STATO PATRIMONIALE DELL'IMPRESA EDITRICE AL 31/12/1984 


(Redatto secondo le disposizioni della Legge n. 416 del 5/8/1981 e del D.P.R. n: 73 dell’8/3/1983) 


ATTIVITÀ 


1) Disponibilità liquide 
a) denaro e valori esistenti in cassa 
b) depositi e c/c bancari e postali 
©) titoli di credito a reddito fisso 
2) Crediti di funzionamento 
a) verso soci per versamenti 
ancora. dovuti 
b) verso banche 
©) verso società controllanti 
d) verso società controllate 
e) verso società collegate 
f) verso società del gruppo 
9) verso società concessionarie 
di pubblicità 
h) verso clienti 
i) per contributi dovuti dallo Stato 
I) altri crediti 
3) Partecipazioni 
a) azioni proprie 
b) azioni in altre società 
c) quote di comproprietà 
4) Immobilizzazioni materiali 0 tecniche 
a) beni immobili 
b) impianti, macchinari 
e attrezzature 
©) mobili e dotazioni 
d) automezzi 
5) Immobilizzazioni immateriali 
a) concessioni, marchi di fabbrica 
e diritti vari 
b) diritti di brevetti industriali 
©) diritti di utilizzazione 
delle. opere dell'ingegno 
d) avviamento testate 
e) avviamento altre attività 
6) 


Scorte e rimanenze 
a) carta 
b) inchiostri e altre 
materie prime 
©) materiale vario tipografico 
d) materiali in corso 
di lavorazione 
@) prodotti finiti 
1) altre 


7) Ratei e risconti attivi 


8) Perdite esercizi precedenti 
9) Perdita d'esercizio 


Totale:a pareggio L. 


Conti d'ordine e partite di giro 
a) cauzioni degli amministratori 
e dei dipendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi 
c) titoli e cauzioni presso terzi 
d) altri conti d'ordine 


Totale conti d'ordine L. 


L.\ ‘12.688.493 
Li 773.949.719 
L Le 


4.832.079.121 
164.687.134 


[pira 


+ 3.052.000.000 
540.929.525 
1.330.925.043 
198.748.118 


tera 


(Ri = 
i 5.874.000 
L. 535.000.000 


L. 134.521.799 


L. 3.230.444.117 


L 786.638.212 


L. 12.319.368.941 


i; 540.874.000 


L 616.052.524 , 


TE E95:990.351 


Li 40.205.442 


L. 20.250.678 
L. 59.898.117 


L a 


Li a 
L-k121733.385 


‘ Totale attività 


fi; 2.200.000 
ta — 
ih — 


TOTALE 


L. 4.077,008.791 


133.087.622 | 
‘62.081.184 
17.919.058.750 


TE —_ 
17.919.058.750 


GICLEE 


4.149,053.209 


Li _22.068:111.959 


TOTALE PASSIVITÀ L. 16.669.225.829 | 


6)*Capitale netto 


a) capitale sociale: azioni ordinarie. L' 200.000.000 
altre azioni L _ 
b) riserve: riserva: legale! IE 2.021.370 
riserve statutarie 
€ facoltative L. * 35.596.505 
b) bis riserve sovrapprezzo azioni L _ 
b) ter altre riserve. L. 733.015.902 
0) utili esercizi precedenti L. 72.668.255 
d) utile d'esercizio L. 206.530.889 L. 


Conti d'ordine e partite di giro 
a) cauzione degli amministratori 


e dei dipendenti £ L 2.200.000 
b) titoli e cauzioni di terzi 1 —_ 
c) titoli e cauzioni presso terzi L _ 


d) altri conti d'ordine L._4.146.853.209 


Totale conti d'ordine L. 


PERDITE 


1) Scorte e rimanenze iniziali 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
c) materiale vario tipografico 
d) prodotto in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre 


2) 


Spese, per acquisto materie prime 
a) carta 

b) inchiostri ed altre materie prime 
©) forza motrice e diverse 

d) trasporto e facchinaggio 


3) Spese per acquisti vari 
4) 


Spese per prestazioni lavoro 
subordinato e relativi contributi 
a) stipendi e paghe: 

giornalisti 

Operai 

impiegati 


b) trattamenti integrativi: 
giornalisti 
operai 
impiegati 
c) lavoro straordinario 
d) contributi previdenziali 
e assistenziali 
e) altre 


5) Spese per prestazioni di servizi 
a) collaboratori e corrispondenti 
non dipendenti 
b) agenzie di. informazione 
c) lavorazioni presso terzi 
d) trasporti 
€) postali e telegrafiche 
f) telefoniche 
g) fitti e noleggi passivi 
h) aggio ai distributori 
i) aggio ai rivenditori 
I) diverse 


Interessi sui debiti 

a) verso banche 

b) verso enti previdenziali 
c) verso società controllanti 
d) verso società controllate 
e) verso società collegate 
f) verso società del gruppo 
9) verso altri 


7 


Sconti e altri oneri finanziari 
8) 


Accantonamenti 

a) fondo rischi e svalutazione 
crediti 

b) fondi. per trattamento 
fine rapporto 


61.329.912 


selena 


L. 1.998.513.746 
IE rin 


Li —_ 


L__ 74.737.095 


L. 2.359.129.813 
L SI 
più peo, 
L. 2.959.129,813 


266.102.367 


rsu 


L. 673.570.506 


L = 


L. 276.989.336 
L.. 349.669.647 
{i Sì 
L 86.570.761 
Li 1 30.000.364 
Li. 132.523.388 
È 72.260.318 
L..12.176.668.200 
L 38.210.880 
L 


635.284.063 


115.964.840, 
37.050. 
202.657.325 


69.414.211 


DI 7.185.859 


a riportare 


14.110.065, 


L 202.254.536 


L.2.073.250.841 


{Es 200.606.733 


L.3.298.802.686 


Li, > 3.798.176.957 


(Bi 278.073.426 


Da 4.346.037 


L. 9.930.951.193 


riporto L. | 9.930.951.193 
9) Ammortamenti 
a) immobili L 4035,654 Ì 
b) impianti, macchinari i 
e attrezzatùre, iù, == 
+ ©) mobili e dotazioni | L 90.710.998 
$ ti i ica 
di = 
altre immobilizzazioni 
immateriali L a 94.746.652 
110) Minusvalenze . ni ire 
11) Altre spese (L, 86.851.923 
12) Sopravvenienze di passivo © Y 
e insussistenze di attivo L 45.599.775 
TOTALE L. 10.158.149.543 
UTILE D'ESERCIZIO L__8.026.828.321 
TOTALE A PAREGGIO. L. - 18.184.977.864 


7 PROFITTI 

1), Scorte e rimanenze finali 

a) carta L. 40.205.442 

b) inchiostri e altre materie prime Jk _ 

c) materiale vario tipografico È L. 35.916.429 

d) prodotti in corso di lavorazione {E == 

e) prodotti finiti IE fe 

f) altre L sale 76.121.871 
2) Ricavi. delle vendite 

a) pubblicazioni L. 9.476.119.200 

b) abbonamenti L. 79.638.104 

c) pubblicità L. 7.064.766.923 

d) diritti ‘riproduzione Li ce 

e) rese e scaîti Li a 

f) altri.ricavi e proventi L_.1.206.444 L. 16.621.730.671 


(| 3) Interessi dei crediti 


‘a) verso banche 47.537.162 
b) (verso società controllanti 

©) verso società controllate 

d) verso‘sacietà collegate 

e) verso:là società ‘concessionaria s 

di pubblicità SRINT 

f) verso clienti Tea 
g) verso altri Si 


4) Plusvalenze' da alienazione È 
di immobilizzazioni L 

5) Incremento degli impianti ed altri 
beni per lavori interni 

6) Contributi dello Stato ‘© 

7) Sovvenzioni da parte di terzi 

8) Proventi e ricavi diversi 


1.312.757.552 


70.850.361 


(A o 


9) Sopravvenienze di attivo n 
31.120.413 


He 


‘e insussistenze di passivo 


TOTALE L. 


I costi e ricavi, qui sopra indicati, sono solo quelli attribuibili in 


1.249.832.921 
Dna 
Totale a pareggio L. 17.919.058.750 


sa PASSIVITÀ 
1) Debiti di funzionamento. 
a) verso fornitori. L 1.250.707.792 
b) verso banche L — 
c) verso enti previdenziali L. 460.900.031 
d) verso società ‘controllanti LS a 
e) verso società controllate L. 33.680.806 
f) verso società collegate L —_ 
9) verso altre società del gruppo L —_ 
h) verso altri sovventori Li —“ 
i) altri L. 2.548.750.108 L. 4.294.038.737 
2) Debiti di finanziamento 
‘a) debiti con'‘garanzia reale L. 816.190.245 
b) obbligazioni emesse 
e non ancora estinte il >> 
©) altri L et 816.190.245 
3) Fondi di accantonamento i 
a) fondo rischio svalutazione 
crediti L. 107.176.906 
b)' fondo oscillazione titoli ib, _ 
c) fondi per trattamento 
fine rapporto L. 3.675.003.905 
d) fondo imposte sul reddito L. 46.908.347 Îì 
e) fondo rischio svalutazione 
altri beni L —_ 
f) fondo contributi 
© in conto capitale L. 4.342,692.617 
9) altri fondî L 100.000.000 L. 8.271.781.775 
4) Fondi ammortamento Î 
a)di beni immobili IL; 30.971.569 Ti 
b) di impianti, macchinari 
€ attrezzature L. 2.686.347.164 
©) di mobili e dotazioni L.. 458.962.621 
d) di automezzi Li 55.189.007 
e) di testata da _ 
f) di altre immobilizzazioni È ; dI 
immateriali L "—<L 3231470361 
(5) Ratei e risconti passivi fis 55.744.711 


4.149.053.209 + 
TOTALE. L._-22.068.111.959 


CONTO PERDITE E PROFITTI DELLA TESTATA «IL PICCOLO» AL 31/12/84 DI 


10.194.977,864 | 


modo certo, oggettivo ed esclusivo alla testata come previsto' 


dal D.P.R. n. 73 dell'8/3/83. 


meteore e‘e‘msqeommncici@-momncmmmuimccse@@[nm@r@meuqc@‘cm>@m@cmurmm@rcr@é@———@———@————@ 
PI - nm - "a : 


OLO 


II. (PIC(C 


Giovedì, 15 agosto 1985 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


SOTTO LA GIRANDOLA DEI PACCHETTI AZIONARI L'OMBRA DEL CONTROLLO DELLA RIZZOLI 


A dopo Ferragosto il gioco delle tre carte 


tra Schimberni 


, Bonomi, Gemina e Bi-Invest 


Mattei (Gemina) smentisce seccamente la cessione della quota Montedison — Molta irritazione alla Fiat 


MILANO — La partita fra 
Schimberni e ii potha della 
finanza ha superato la meta di 
Ferragosto senza vinti né vin- 
citori. Fino all’ultimo minuto 
non sono mancati i tentativi 
di andare in rete anche sulla 
scia di indiscrezioni seguite 
da inevitabili smentite. Non 
c’è dubbio che l'assetto azio- 
nario finale del gruppo chimi- 
co milanese si giochi ormai 
all'insegna di contenuti ai 
quali non è estranea la scena 
politica. i 

L'ipotesi che ha suscitato 
Vennesima arrabbiatura di 
Cesare Romiti, l’amministra- 
tore delegato della Fiat, è sta- 
ta quella di una presunta ces- 
sione della quota del 17,26 per 
cento in Montedison da parte 
di Gemina. Nella finanziaria a 
suo tempo inventata da Cuc- 
cia per realizzare la privatiz- 
zazione del gruppo di foro 
Buonaparte gli Agnelli hanno 
infatti la maggioranza relati 
va e Orlando, Lucchini, Pirelli 
e la stessa Mediobanca parte- 
cipazioni minori. 

Non solo. Oltre all’aliena- 
zione di Montedison che le 
indiscrezioni ‘valutavano già 
in circa 440 miliardi, ci sareb- 
be stato, nel passaggio, anche 


. un concambio rappresentato 


dalla cessione alla Gemina 
della quota nella Rizzoli, il 
23,14 per cento, posseduta 
dalla Me.T.A., la capogruppo 
Montedison nel terziario. Di 
fatto un decisivo rafforzamen- 
to del controllo da parte della 
Fiat sul Corriere della Sera e 
nella Rizzoli, dove Gemina ha 
già il' 46,27 per cento che 
aggiunto al 23,14, finora in 
mano alla Me.T.A., porta la 
finanziaria presieduta da 
Franco Mattei ad avere la 
maggioranza assoluta. del 
gruppo editoriale. 

Ed è forse questo sbocco 
con prevedibili risvolti sul ter- 
reno politico che ha soprat- 
tutto irritato la Fiat; essa sì è 
infatti ‘premurata di essere 
tramite di una secca smentita 
della Gemina nella quale il 
presidente Franco Mattei ri- 
tiene «assolutamente desti- 
tuite di ogni fondamento le 
affermazioni giornalistiche in 
merito alla cessione da parte 
di Gemina delle azioni Monte- 
dison esistenti nel suo porta- 
foglio e/o trattative in corso 
per tali cessioni e/o trattative 
per nuove acquisizioni», 

Tuttavia gli ambienti finan- 
ziari accolgono ormai con 
cautela anche le più decise 
smentite su una vicenda che, 
nata con la scalata della Bi- 
Invest e il blitz della Montedi- 
son, ha aperto interrogativi 


* ben più ampi nell’ambito del 


rinnovamento del potere eco- 
nomico nel nostro paese. Da 
un lato prima o poi deve esse- 
re chiarito se il pool finanzia- 
rio di Gemina è ancora in 


' grado di garantire l'effettivo 


controllo sulla gestione della 
Montedison. L'atteggiamento 
di Schimberni lascerebbe ca- 
pire il contrario, ma finora il 
presidente del gruppo di foro 
Buonaparte non ha scoperto 
le sue carte. Anzi per il mo- 
mento da chi avrebbe potuto 
coprirgli le spalle sono solo 
arrivate smentite come dal 
gruppo Ferruzzi sul fronte na- 
zionale e dalla Basf per la 
parte estera. 


Dall'altro si deve.decidere 
chi comanda in Bi-Invest do- 
po l'acquisizione del 36 per 
cento da parte della Me.T.A., 
contestata però dai Bonomi 
che non si danno per vinti per 
la scalata realizzata alla loro 
finanziaria-cassaforte con im- 
portanti partecipazioni sul 
fronte assicurativo. La cita- 
zione di Schimberni al tribu- 
nale di Milano col proposito 
di invalidare l'ingresso della 
Me.T.A. ha avuto comunque 
per ora un effetto negativo 
sulla quotazione del titolo Bi- 
Invest che ha perso in una 
settimana oltre il 20 per 
cento. 


Infine non del tutto estra- 
nea all'intera vicenda può 
essere considerata Medioban- 
ca. La banca d'affari, che fa 
capo all’Iri, ma che ha sempre 
avuto in Cuccia il suo «re» 
indiscusso, è infatti stata 
l’abile protagonista nella di- 
stribuzione presso terzi di un 
consistentissimo pacchetto di 
azioni Montedison. 


Ed essa stessa si trova nella 
bufera «politica» in vista di 
un aumento di capitale che 
potrebbe reinserirla sotto un 
maggiore controllo delle par- 
tecipazioni statali o metterla 
decisamente nell’area priva- 
ta. Un giro di boa delicatissi- 
mo che forse potrebbe anche 
essero l’ago della bilancia nei 
rapporti fra il gotha finanzia- 
rio e lo stesso Schimberni, che 
è sempre stato, non dimenti- 
chiamolo, il delfino di Cuccia. 


bi 


E 


|: . 
Ecco alcuni tra i personaggi chiave della «telenovela estiva» che sta tenendo 
con il fiato sospeso il mondo della finanza e dell’editoria: da sinistra Mario 
Schimberni, Carlo Bonomi, Enrico Cuccia, Gianni Agnelli e Luigi Lucchini. Il 
primo, presidente della Montedison, è da mesi in guerra con Bonomi per il 
controllo della Bi-Invest, ritenuta l’ago della bilancia per il controllo del 


sceso in campo tutto il gotha 


della finanza 


gruppo Rizzoli. Enrico Cuccia, ex presidente di Mediobanca e «padrino» di 
Schimberni. È da sempre l’eminenza grigia della finanza italiana. Gianni 
Agnelli, presidente della Fiat e socio di maggioranza della Gemina. Luigi 
Lucchini, presidente della Confindustria e socio a sua volta, con Orlando e 
Pirelli, della Gemina 


... e le Bi-Invest scendono ancora 


MILANO — Alla vigilia del Ferragosto con 
la città spopolata, la Borsa ha affrontato ieri 
la prima delle scadenze mensili, quella della 
cosiddetta risposta premi che era attesa con 
qualche trepidazione poiché si sapeva già da 
qualche settimana che si sarebbe trattato di 
una scadenza tra le più impegnative: in effetti 
ha coinvolto una buona metà del 
nario e quindi quasi cento titoli. 

Particolarmente rilevante la massa di con- 
trattì a premio (ossia muniti della clausola del 
premio cosiddetto semplice o «dont» che va 
visto come una sorta di prezzo «assicurativo» 
pagato în ogni caso per mantenere la facoltà 
di ritirare o meno alla scadenza le partite di 
titoli prenotate), in scadenza ierì per titoli 
come Fiat ord e priv, Montedison, Generali, 
Ass, Ras, Snia ord, Italmobiliare. 

La riunione, quindi, è stata per gran parte 
occupata dalle incombenze conseguenti, ma 
tuttavia non sono mancati segnali di ulteriore 
indebolimento per la media dei corsì, 

Per Bi-Invest s’é avvertito sin dalle prime 
battute che le vendite proseguivano ancora € 
infatti appena dopo l’inizio della riunione 
Bi-Invest ord sì scambiava a 7250 contro 7325 
di martedì e poi il prezzo segnava altri indebo- 
limenti venendo scambiata anche a 7150 lire. 

Per Gemina ord il primo prezzo effettuato 
eran recupero: mille lire contro 990 dì marte- 
di ma poi calava anche la domanda dî Gemina 
ord che infatti veniva trattata a 980 lire. 

Come accennato, la risposta premi ha im- 
pegnato molti operatori anche per il fatto che 
gli ultimi ribassi accusati dalle quotazioni, 
hanno ridotto proprio in queste ultime sedute 
la percentuale dei preventivati «ritiri»: difatti 
gli specialisti ci riferivano che circa la metà 
dei contratti a: premio ieri in scadenza ha 
ricevuto risposte negative, ossia chi aveva 
prenotato titoli giovandosi del premio, ha 
preferito non ritirare le partite in prenotazio- 
ne e liberarsi dell'impegno pagando, comun- 


que, il «premio» pattuito. 


Complessivamente, dunque, gli abbandoni 
hanno riguardato circa il 50 per cento dei 
contratti in’ scadenza. Se però sì passa ad 
un'analisi dettagliata, si constata che ritiri per 


stino azio- 


4045 a 3991 


circa il 65 per cento hanno riguardato preno- 
tazioni di alcuni titoli tra cui anzitutto: Fiat 
ord e priv, Montedison, Ras, Ifi, Italmobiliare, 
Generali ass. Invece gli abbandoni pressoché 
totali hanno riguardato i contratti per Basto- 
gi, Agricola fin, Centrale ord, Mediobanca, 
‘Sme, Ciga, Cementir, Alitalia. 

Ritiri total hanno interessato Caboto Mi, 
Bonifiche Siele, Interbanca, «Olivetti ord. Se 
questi sono stati î risultati per la prima sca- 
denza del mese, bisognerà vedere come ver- 
ranno affrontati lunedì î «riporti» che sono la 
seconda delle scadenze del ciclo che chiuderà 
la tornata contrattuale di agosto. 


Come già detto, ieritra domanda edofferta, 
il mercato ha visto ancora prevalere le offerte 
anche per connessioni strette con la «risposta 
premi». Bisognerà verificare quale sarà poi 
l'iter della riunione di venerdì ossia di domani 
e quindi vedere come andrà la seduta conclu- 
siva di lunedì. 

Ieri la domanda è parsa restia ad interve- 
nire prontamente e quando le offerte sono 
state assorbite, questo è avvenuto a prezzi în 
declino: per esempio Generali ha chiuso a 
54210 contro 55010 di martedì; Ras da 96 mila è 
scesa a 95550; Montedison ha concluso a 2005 
contro 2030 di martedì, Fiat ord. è passata da 


ma poi, nell'immediato dopo- 


listino, recuperava qualcosa venendo scam- 
biata a 4 mila lire; Pirellona ha chiuso a 3010 
contro 3015 di martedì; Snia ord ha concluso a 
3260 contro 3299 di martedì e così via per 
Eridania, Buitoni ord, Ifi, Centrale ord, Olivet- 
ti ord, Rinascente ord., Standa ord, ecc. 


Da notare che attorno a mezzogiorno È 
prezzi di alcuni titoli che dapprima parevano 
in leggero recupero nell'immediato dopo- 
listino, tornavano a segnare infiacchmenti: ad 
esempio Fiat ord che aveva recuperato risa- 
lendo a 4 mila lire tornava sotto il prezzo di 
chiusura e veniva scambiato a 390; Montedi- 


son che era risalita a 2008, ridiscendeva a 2003 


e così via rivelando, insomma, una scarsa 
determinazione dei compratori. 

Gli ultimi prezzi di Biì-Invest, prima della 
conelusione, apparivano in ulteriore calo. 


Ispezione Consob 
alla «Lombardfin» 


MILANO — La Consob ha disposto, presso la «Lombard- 
fin», la società di mediazioni finanziarie di Milano, una ispe- 


zione. 


La Consob intende infatti verificare, con riferimento alla 
«scalata» alla Bi-Invest nella quale la «Lombardfin» ha avuto 
una parte preponderante, la regolarità dei documenti. Ciò in 
rapporto ai disposti di legge, che prevedono appunto l’interven- 
to ispettivo da parte della Consob per controllare la regolarità 
delle operazioni. L'ispettore della Consob, del quale si conosce 
solamente il cognome, Bianca, sta esaminando i documenti da 


martedì. 


Anche la Sec (Securities and exchanges commission), 
l'equivalente americano della Consob, ha compiuto dei passi 
ufficiali che appaiono come l’avvio di nuove indagini nei 
riguardi della «Lombardfin» di Milano. 

La Sec, infatti, è stata autorizzata dal giudice Milton 
Pollack del tribunale di New York in Foley Square a interroga- 
re per rogatoria i responsabili italiani della «Lombardfin» in 
merito al caso Seagram/St. Joseph Minerals. 

Nel 1981 la Seagram, la compagnia canadese produttrice di 
whisky, lanciò un'offerta pubblica di acquisto delle St. Joseph 
Minerals, una società americana di metalli non ferrosi. Poche 
ore prima che ‘tale offerta diventasse di pubblico dominio 
vennero passati massicci ordini di acquisto di azioni di que- 


st'ultima società. 


Per questo caso di «inside trading» (un reato non previsto. 
in Italia e che negli Usa indica l’uso privato e per il proprio 
profitto di notizie e informazioni di cui si è entrati in possesso 
per ragioni d'ufficio), pende una denuncia negli Stati Uniti a 
carico del cittadino italiano Giuseppe Tomé, ora residente in 
Svizzera, e all’epoca consigliere finanziario del presidente della 


Seagram. 


Sembra che molti di questi ordini passati da banche 
svizzere provenissero in realtà da societa controllate dalla 
«Lombardfin» fra cui la «Lombardfin securities underwriters» e 
la «Osiris», entrambe domiciliate a Guernsey (un'isola sul 
canale della Manica, noto paradiso fiscale), come risulta dai 
capi d’imputazione nei riguardi di Tomé, firmati dal giudice 
istruttore di New York, Rudolph W. Giuliani. 

Tl fatto che ora la Sec intraprenda nuove indagini fa 
presumere che nuovi elementi siano nel frattempo emersi. 


IL FENOMENO NON SI VERIFICAVA DA OLTRE DIECI ANNI 


Si bloccano i prezzi all’ingrosso 


ROMA — Finalmente dal 
fronte dei prezzi viene una 
indicazione che induce a cau- 
to ottimismo per quanto ri- 
guarda l'andamento dell’in- 
flazione, I prezzi all’ingrosso, 
secondo i dati resi noti dall’I- 
stat per il giugno scorso, han- 


no registrato una battuta 


d’arresto con un indice pari a 
Zero rispetto al mese prece- 
dente. Su base annuale il tas- 
so è, quindi sceso, dall’8,3 
all’8 per cento. Un fenomeno 
che non si verificava da oltre 
dieci anni Mell’aprile del 75 
fu, infatti, rilevato un decre- 
mento dello 0,5 per cento) e 
che lascia ben sperare in un 
positivo riflesso sui prezzi al 
consumo e, quindi, sull’anda- 
mento dei beni compresi nel 
«paniere» per il calcolo del 
costo della vita e degli scatti 
di contingenza. 

Dopo un lungo periodo di 
stasi nel processo di conteni- 
mento del tasso inflazionisti- 
co, ormai attestato al livello 
superiore all’8,5 per cento 
consolidatosi come «Zoccolo 
duro» incomprimibile vanifi- 
cando l’obiettivo del 7 per 
cento a fine anno indicato dal 
governo, si torna a una linea 
di tendenza positiva. Con 
molta cautela nella riunione 
tecnico-interministeriale 
svoltasi a palazzo Chigi la 
scorsa settimana per un pri- 
mo esame dei criteri di impo- 
stazione della legge finanzia- 
ria per l’86 (e, quindi, della 
manovra economica) fu pre- 
cisato ché l’obiettivo del 5 
per cento dell’inflazione co- 
me media del prossimo anno 
era da considerarsi poco rea- 
listico e andava visto come 
traguardo «tendenziale» da 
raggiungere nel dicembre. 

Il dato Istat reso noto ieri 
dà spazio a qualche speranza 


| aggiuntiva di vedere ridotto 


questo gravissimo fattore di 
erosione del potere di acqui- 
sto di stipendi e salari e di 
perdita di concorrenzialità 


dei prodotti italiani sui mer-‘ 


cati internazionali a causa 
del sempre alto differenziale 
tra il tasso d’inflazione esi- 
stente in Italia e quello di 
altri paesi eùiropei. 


Comunque è ancora presto 
per cantare vittoria. Innanzi- 
tutto perché dalle stesse ela- 
borazioni dell'istituto .\cen- 
trale di statistica emerge che 
l'andamento dei prezzi all’in- 
grosso nei primi cinque mesi 
dell’anno ha avuto un anda- 
mento ondivago con una im- 
pennata in gennaio (+1,4 per 
cento), attenuato in febbraio 
(+0,8 per cento) una nuova 
crescita sostenuta in marzo 
(+1,6 per cento) e successivi 
decrementi in aprile (+0,6 


per cento) e in maggio (+0,3 
per cento). In secondo luogo 
perché occorre allargare lo 
sguardo a tutti gli altri indi- 
catori di tendenza per avere 
un quadro d'insieme certa- 
mente non positivo, 


A cominciare dall’anda- 
mento della spesa pubblica, 
da tempo al centro delle di- 
spute politiche per le possibi- 
li e ancora inattuate mano- 
vre di contenimento, attesta- 
to a livelli che lasciano pre- 
vedere il superamento dei 
110 mila miliardi a fine anno 
in base al consuntivo per il 
primo semestre reso noto dal 
tesoro nei giorni scorsi, E lo 
schema di elaborazione della 
finanziaria 86. predisposto 
dalla ragioneria generale del- 
lo Stato ha evidenziato il pro- 
blema di un fabbisogno ag- 

| giuntivo per il prossimo anno 


È L'OPINIONE DEL SOTTOSEGRETARIO ZITO 


Per l’Indesit in crisi 
è in arrivo la «Prodi» 


ROMA — La Indesit sperimenterà molto probabilmente, 
dopo l’amministrazione controllata, anche la gestione commis- 
sariale in base alla legge Prodi. 

«E questa l'unica soluzione capace di garantire l'esercizio 
d'impresa e la gestione corrente per un'azienda priva dei 
necessari mezzi finanziari ed oberata da pesanti perdite». E la 
valutazione fatta dal sottosegretario all'industria, Zito, che da 
tempo sta seguendo le vicende dell’Indesit il cui pacchetto di 


maggioranza è 
pioni. 


tornato nelle mani dell’ex-proprietario Cam- 


«Neanche in presenza di contatti con multinazionali o con 
partners italiani, si sarebbe evitata questa soluzione. Infatti — 
aggiunge Zito — bisognava garantire il periodo di “transizione” 
dall’avvio delle trattative alla loro conclusione. Nella migliore 
delle ipotesi un accordo di collaborazione produttiva e com- 
merciale richiede come minimo cinque-sei mesi. Ecco bisogna- 


va coprire questo periodo». 


Battuta d’arresto per l’inflazione 


di circa trentamila miliardi. 

Occorre poi considerare 
che se nel giugno scoro la 
bilancia dei pagamenti — do- 
po mesi di consecutivi saldi 
passivi — si è chiusa con un 
attivo di 1446 miliardi di lire, 
la bilancia commerciale ha 
accumulato nei primi cinque 
mesi di quest'anno un «buco» 
di 14.537 miliardi prevalente- 
mente imputabile al fattore 
energetico. 


Ma i nodi di fondo, malgra- 
do l’ormai accertata ripresa 
dell'industria italiana (lo 
confermano i più recenti dati 
sull'andamento della produ- 
zione industriale e sull’incre- 
mento del fatturato e degli 
ordinativi) restano quelli 
della drammatica crisi occu- 
pazionale, dell'elevato costo 
del denaro e dell’alto costo 
del lavoro per unità di pro- 
dotto. 


Quanto al costo del denaro 
le elaborazioni rese note ieri 
dalla Banca d’Italia dimo- 
strano che c'è una tendenza 
alla diminuzione, ma il tasso 
sui prestiti resta oltre il 21 
per cento avendo registrato 
dal maggio al luglio scorsi 
solo una erosione inferiore a 
metà punto. 


Quanto all’occupazione. i 
segnali sono contraddittori. 
Se è vero, secondo uno studio 
della Confindustria, che si è 
in presenza di una riduzione 
del tasso di assenteismo 
nell’84 sceso al 7,78 per cento 
(con un decremento dello 0,47 
per cento), è anche vero che 
gli ultimi dati dell’Inps di- 
mostrano una forte crescita 
delle ore di cassa integrazio- 
ne erogate nell’industria nei 
primi cinque mesi dell’85 ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell’84: 

PV. 


Dollaro 
in parziale 
recupero 


a 1871 


ROMA — In un mercato 
rarefatto dalle assenze di Fer- 
ragosto, il dollaro ha recupe- 
rato poca parte del terreno 
perso nei giorni precedenti e 
si è portato a 1871 lire al 
fixing, guadagnando sei punti 
rispetto a martedì. Anche il 
marco fa registrare un sia pur 
modesto progresso, che lo at- 
testa a quota 671,75 lire, in 
rialzo di poco più di un deci- 
mo di punto rispetto alle pre- 
cedenti 671,61, quanto basta, 
tuttavia, a fargli segnare il 
nuovo massimo ufficiale, do- 
po le 671,615 del primo agosto. 

A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,7930 marchi. 


11008 


COMUNE 
DI MONFALCONE 


OGGETTO 


Servizio di fornitura calore pres- 
so gli immobili di proprietà e 
pertinenza comunale per la sta- 
gione 1985/86. 

Importo a base d'asta L. 
535.959.500. - 


Avviso 
di gara d'appalto 


Ai sensi dell'art. 7. della Legge 
8.10.84. n. 687 si comunica che 
‘questa Amministrazione Comunale 
indirà una. licitazione privata per. 
l'appalto del servizio di fornitura 
calore presso gli immobili di pro- 
prietà e pertinenza comunale per la 
stagione’ 1985/86; la licitazione si 
terrà con il metodo di cui alla lettera 
«e» dell'art. 1 della Legge 2.2.1973 
n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di 
essere invitati alla gara presentan- 
do domanda in carta legale, indiriz- 
zata al Comune di Monfalcone - 
Ripartizione V - con allegata copia 
del certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale. dei Costruttori per la 
categoria 5 A_1, o dichiarazione 
sostitutiva, entro 10 gg. (dieci) de- 
correnti da quello di pubblicazione 
all'Albo Pretorio del Comune. 

IL SINDACO 


| BORSE E MERCATI 


Il ristretto di Milano 


Banca Briantea 16150 (16150); 
Banca Picc. Cred. Valtellinese 
16300 (16200); Credito Agrario 
Bresciano 2320 (2500); Terme di 
Bognanco 369 (369); Italiana In- 
cendio e Vita 94500 (94300); 
U.s.a. 16500 (16185); Vittoria 
Ass. 15650 (15400); Banca Pop: 
Brescia 5920 (5820); Banca Cen- 
tro Sud 5490 (5490); Banca Pop. 
Commercio/industria 14200 
(13900); Banca di Legnano 2850 
(2750); Banca Industria Gallara- 
tese 20000 (20100); Banca Pop. 
Bergamo 17200 (17800); Banca» 
Prov. Napoli 4350 (4300); Banca 
Pop. Crema 27550 (27150); Ban- 
ca Pop. Intra:9499 (9300); Banca 
Pop. Lecco 7490 (7690); Banco. 
di Chiavari 3500 (3600); Banca 


Subalpina 5600 (5369); Banca 
Tiburtina 3850 (3930); Banca 
Pop. Lodi 16000 (15840); Banca 
Prov. Lombarda 10600 (10005); 
Uce 1870 (1897); Finance ord. 
16920 (16920); Finance priv. 
11400 (11400); Bieffe 4850 
(4995); Creditwest 12900 
(13190); Frette 2580 (2540); Fmc 
4900 (4770); Banca Pop. Luino/ 
Varese 8100 (8100); Banco di 
Perugia 2298 (2190); Banca Pop. 
Milano 13000 (13000); Credito 
Commerciale 7000 (7160); Ban- 
ca Pop. Novara 14790 (14200); 
Credito Bergamasco 19860 
(19600); Banca Credito Pop. Si- 
racusa 5910 (5900); Zerowatt 
950 (860); Industrie Secco 2690 
(2510); Ind; Secco 83 Cv 15% 
142 (131). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


148 138 148° 138 

Alimentari e agricole Mi-Centrale 11300 11460 

Alivar 7790 7890. Mi-Centrale risp. ‘9900 9950 
Bonifiche ferraresi . 32390 31600 Centrale 3158, 3200 
Eridania 10700 10870 Centrale risp. 3020. 3040 
«Ibp 3580 3600. Cir 5120 5250 
bp risp. 3450 ® 3350 Gir risp. 5120 5195 
Mil. Agr. Vittoria 6659.6650 Cir risp. nic. 3560, 3600 
Perugina. 3680.8630 Eurogest 1233 1240 
Perugina risp. 2790.2715 Eurogest risp. 1230. 1240 
sanita ie nio. 1037 1040 
Alleanza Assicuraz. 53100. 53110 Euromobiliare E) 
Ass. Ausonia oso 1080 FidiS 893518990 
Comp. Ass. Milano 24640 24800 Breda AGO 4190 
CILS Miao. Reprise 6360 16600 Riese: PIV: sp: = 
Comp. Latina 172018801700 MS RY OB Aanos 
Comp. Latina priv. 1940 1255, FiNsider sio 
Li oeb asa pm 5035 5030 
Firs risp ER e ILE SIE Gal 
Generali sazio 55010 Gemina risp. FIORA 
Italia Assicurazioni | 25980 26950 Gim_. PIURARDSTO. 
L'Abeille Italiana 45000 45550  Gim risp. SOON a 
La Fondiaria gosco 31800 li priv. Cai 
Previdente 26100 26200 lil FB0R Iena 
Lloyd Adriatico FISOAAPO ZI I Sn 
Da 95550 + 96000; iz: Edilizia 55100. 55500 
Di 16600 17051 ltalmobiliare 97500 97600 
Sai priv. 16000 17500 Mittel FR ELI 
Toro Assicurazioni 17050 117250 Part Finan. AS 
Toro priv. 12680 13000 Pirelli Co. i 
Rejna 11800. 11800 
| Bancarie Rejna risp. 12000. 12000 
Banca agric. 5420.5450 piva 7350 7490 
Banca agric. priv. 3520.3550 Schiapparelli 550 560 
Banca Comm. Ital. 22850 22870  Serfi 3139 3150 
Banca Catt. Veneto 5271 5300 Sme 1596 1975 
Banco di Roma 15200. 15730. Sme priv. LA È) 
Banco Lariano 4950 4951 Smi metalli 2550, 2541 
Credito Italiano 2685 2680 Smi metalli priv. AL sE 
Credito Varesino 4490 4499 Smi metalli risp. 2300 2345 
Interbanca priv. 28700 - 28400. Sopaf 752. 1775 
Mediobanca 118550 113550 Stet 3190 3190 
Cartarie editoriali Stet risp. 3190 3155 
Burgo 69006945 Terme Acqui 1265 1260 
Burgo priv. 6080. 6060 Trenno = 
De Medici 3550 3550  Tripcovich 8600 8600 
i d doro Si Immobiliari-Edilizie 
londadori 9: 0 He 
Mondadori priv. 2946 2370 GIS Nea Dei SI 
Cementi-Ceramiche Cogefar 3985 4010 
Cementir 2498. 2545 | Condotte d'Acqua 111 107,25 
Pozzi 133 132,50 De Angeli Frua 1356 1370 
Pozzi risp. 135,25 185 Inv. Imm. It 2650 2701 
Italcementi 44800 45950 Inv. Imm. It. ris. 2550 2499 
Italcementi risp. 37960 38950 isvim 8280.8050 
Unicem 18000. 18000 Risanamento 9050.9180 
Unicem risp. 12450 12430. Risanamento risp. 6840 6860 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Sita 4405. 4460 
Boero 5515 5520 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 1000.1000 > Aturia 4 475 
Caffaro risp. 945 943 Danieli ei di 
Farmit C. Erba 13070. 13100. Fiat 3991 4045 
n Vetr. Ha cn Fiat Fiat Warrant 2790. 2780 
lalgas Fiat priv. 3490.3550 
Mira Lanza 82500 32200 Fiat Warrant priv. 2330. 2350 
Montedison 2005 2030 Gilardini 24350 24605 
Perlier 8551 8490 Franco Tosi 23199 23400 
e o 
a pi Magneti risp. 2015 2010 
irelli spa 3010 3015 — Olivetti ord. 6283.6395 
Pirelli risp. 3041 3070 Olivetti priv. 5351 5320 
Recordati 10380. 10350 Olivetti risp. 6285 6980 
moli Se o Olivetti risp. n.c. 5315 5335 
alfa Saipem 59 
Saffa risp. 78207850 ata Si SON 
Siossigeno 20500. 20600.» Sasib priv. 7150 7350 
Snia Bpd | 3260 3299 Westinghouse 26200 26150 
Snia Bpd risp. 3395 3339 Worthington 1755. 1781 
Commercio Minerarie-Metallurgiche 
La Rinascente 850 855 Cantieri Metal. 5110 5130 
La Rinascente priv. 694 693. Dalmine CERMNICRE 
Silos di Genova 1559 1568 Falck 5101-5050 
Standa — 16000 16100. ‘Falck risp. 4950 4340 
Standa risp. 1650016100. \jssa Viola 985 999 
Comunicazioni Magona 6360. 6340 
Alitalia priv. 1085 1109 Pertusola 4140 _ 
Ausiliare 3240.3260 Trafilerie 3550. 3550 
Aut. Torino-Milano 3180. 3180 Tessili 
Italcable 16970. 16970 s 
Italcable risp. T6800. ieeso © Canoni DINOR2O 
Nord Milano 6790 6850 Cuoirini IRR 
È Cascami Seta 4450 4380 
da ( DEA 3400 Eliolona 1480. 1480 
ip risp. 2495. 2550. Fisac 2 op NGoIO 
Elettrotecniche Fisac risp. 42054350 
Selim 3995 3975. Linificio 2180.2100 
Selm risp. 4025 4010 Linificio risp. 1810. 1790 
Tecnomasio 975 ‘981 Marzotto 3990 4000 
Finanziarie Marolo risp. 3950 3898 
Acqua Marcia 2173. 2208 lcese 116,25 116,75 
Agricola 17850. 17640 Rotondi 12700 11700 
Agricola risp. 20000 19000 Zucchi 2710 2798 
Bastogi 295 | (225 Diverse 
Bi Invest 7160. 7325 Acq. De Ferrari 4250 4440 
Bi Invest risp. 5700 5800 Acq. De Ferrari risp. 4290 4250, 
Bon Siele 35510 35640 Condotte To 2950 2889 
Borgosesia —_ —  Ciga 9805 9920 
Borgosesia risp. = — Jolly Hotels 7940 7950 
Brioschi 625 625 Jolly risp. 7855 7850 
Butonì 2440. 2460 Pacchetti 86 85 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE, | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG ibid 1860, 1871, 

» USA TP ; 1840, Ù 
Marco tedesco 671,75 669,— 671,75 
Franco francese 219,80 218,50 219,87 
Fiorino olandese 597,91 595,= 598,02 
Franco belga 98,15 32,7 33,15 
Lira sterlina 2593,75 2580, 2594,50. 
Lira irlandese 2095, 2080, 2093, 
Corona danese 185,68 184,50 185,77 
Ecu 1497,52 cane 1497,40 
Dollaro canadese 1881,25 1360, 1381, 
Yen giapponese 7,89 7,70 7,89 
Franco svizzero 816,06 gii, 816,12 
Scellino austriaco 95,92 96,50 95,97 
Corona norvegese. 228,15 225,50 228,20 
Corona svedese 226,10 delos 225,90. 
Marco finlandese 316,20 310, 316,40 
Escudo portoghese 11,28 11, 11,27 
Peseta spagnola 11,42 12, 11,41 
Dinaro (Milano) TG ; 6, , 

» (Milano) TP ; 6; 

» (Roma) rt 5-6 

» (Trieste) —, 6-6,25 
Dracma greca TG 14,29 13— 

» greca TP = 13,50 
Dollaro australiano 5 1280; z 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19600-19800; argento 381600-391000; sterlina ve 142000-147000; sterlina nc 


(ante 73) 143000-148000; sterlina nc (post 


73) 142000-147000; krugerrand 610000- 


650000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo, 


italiano 112000-116000; marengo francese 1 
116000; marengo belga 112000-116000. 


12000-116000; marengo svizzero 112000- 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito. numismatico.- TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


138 148 

Generali 54.950. 54.180 
Ras 96.000 95.500 
Montedison® 2012 2002 
Pirelli 3015 3010 
Pirelli risp. 3070 3041 
Snia BPD* 3290 3255 
Snia BPD risp.* 3320. 3320 
La Rinascente 855. 850 
La Rinascente priv. 695 695 
Gerolimich e Comp. 90 90 
Gerolimich e C. risp. nr nr. 
G.L. Premuda 1400. 1400 
G.L. Premuda risp. 1500 - 1500 
Sip? 2500. 2465 
Sip risp. 2540 2550 
Bastogi lrbs 225 225 
— Fidis 9000. 8930 
Finmare sosp.  sosp? 
Finsider sosp.  sospy 
Sme 1400 1360 
Stet* 93275 3205 
Stet risp.* 3270 3175 
D. Tripcovich 8600.8600 
Attività immob 45004570 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSpr 
Fiat* 4038 3995 
Fiat priv.* 3560. 3493 
Warrant Fiat ord. 278512775, 
Warrant Fiat priv. 2355 2340 
Dalmine 670. 665 
Lane Marzotto 4010. 4000 
Lane Marzotto priv. 3700. 3900 
Patriarca SOSp. SOSp; 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000. 
So.pro.zo0 12001200. 
Banca del Friuli 15000. 15000 
Carnica Ass.’ 5400 5400. 
Sirti 6600, 6600 
Tripcovich conv. 14% 101 103 
Certificati 
di credito al Tesoro. 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 102,20 
C,C.T. feb. 87 sem. 7,85% 102,25 
C:C,T. mar. 87 sem. 7,90% 102 
(C:C.T. apr. 87 sem. 7,60% 101,80 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,50% 101,80 
giu. 87 sem. 7,70% 102—- 
. lug. 88 sem. 7,90% 103,20 
‘ago. 88 sem. 7,85% 102,95 
set. 88 sem. 7,90%, 102,65, 
. ott. 88 sem. 7,60% 102,70 
. nov. 90 sem. 7,50% 104 
‘ dic. 90 sem. 7,70% 104, 
. gen. 91 sem. 7,90% 10410. 
. feb. 91 sem. 7,85% 104,20 
mar. 91 sem. 7,65% 102,15. 
apr. 91 sem. 7,35% 102,10 
. mag. 91 sem. 7,25% 102,10 
giu. 91 sem. 7,45% 102,15 
lug. 91 sem. 7,50% 101,45 
‘ago. 91 sem. 7,45% 101,55 
set. 91 sem. 7,50% 101,30. 
ott. 91 sem. 7,20% 101, 
nov. 9î sem. 7,10% 100,95 
dic. 91 sem. 7,20% 100,50 
Ecu 82/89 ann. 13% 110,50 
È . Ecù 82/89 ann. 14% 114,20 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 106,20 
C.C.T. Ecu84/91 ann. 11,25% 107,95 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 104,30 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. ott. 85 ann. 17% 100,35 
gen. 86 ann. 16—% 100,60 
‘apr. 86 ann. 14—% - 100,05 
lug. 86 ann. 13,50% 100,05 
ott. 86 ann. 13,50% 100,05 
.P. gen. 87 ann. 12,50% 98,30 
‘ott. 87 ann. 12,—% 97,80 
Obbligazioni converti 
S. Paolo/Italcable 12% 570 
Generali 12% 445 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa, 1865/ 
1875; fr. svizzero 810/815; marco te- 
desco 670/675; sterlina 2590/2600; fr. 
francese 215/220. 


FONDI 
D’INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 29,58 ore 
Interfund » 16,08 = 
Int. Sec. Fund.» 11,58 = 
Italfortune » 15,37 16,29 
Italunion » 10,54 11,44 
Multinvest » 25,62 i 
Capital Italia » 15,62 — 
Mediolanum » 17,56 19,05 
Rominvest doll. 17,88 18,95 
Robeco fior. 74,80 reni 
Rolinco » 68,50 = 
Rasfund lire 23.025 _ 
Fondo Tre R. lire 25.735 — 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: (31/12/82=100): 210,80, rispetto 
al giorno precedente —0,18%, rispet- 
to all'anno precedente +46,10%. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.660 
Arca BB 13.661 
Arca RR 11,122 
Aureo 10.130 
Azzurro 11.445 
Capitalgest 19.078 
Euro Vega 10.539 
Euro Antares 10.569 
Euro Andromeda 11.179 
Fiorino NP. 
Fondattivo 10,948 
Fondersel 15.604 
Fondicri 1° 10.456 
Fondinvest 1° 10,166 
Fondinvest 2° 10.260 
Fondo professionale 16.474 
‘Genercomit 12.072 
Gestiras + 13.037 
Imicapital 15.289 
Imirend 12.096 
Interb. ‘Azionario. 12.455 
Interb. Obbligaz. 10.861 
Interb. Rendita 10.775 
Libra 11.660 
Multiras 11.447 
Nagracapital 10.157 
Nagrarend 10.144 
Nordfondo. 11.204 
Primecash 11.484 
Primerend 13.388 
‘Primecapital, 15.441 
Risparmio Italia bilane. 10.651 
Risparmio Italia reddito 10.355 
Redditosette 10.298 
Sforzesco, 10.494 
Visconteo 14,122 
Verde 10.498 
Fondo. Ina 15239,818 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni. italiani (base 2/1/85 = 100). 


Generale 125,92 (— 0,10%) 
‘Azionari 137,85. (- 0,19%) 
Bilanciati 127,73. (— 0,10%) 
©bbligazionari 112,18. (N.V.) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare | se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


iroy (81,103 gr) © reletive variazioni: 
Francoforte 326,65 (— 3,14) 
Hong Kong 326.25 (— 2,25) 
New York 326,40 (— 0,50) 
Londra 326,00 (— 0,50). 
Milano 327,45. (- 2,72) 
Parigi 326,17 (— 2,57) 
Zurigo 328,50 (— 2,05) 


, fra una settimana, alle 21.30, 
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IN ATTESA DELL'APPASSIONANTE MASTER GRAND PRIX DI TENNIS, CHE. VEDRÀ PROTAGONISTI GLI ATLETI DELLA REGIONE 


Ragazza Bingo: mercoledì ancora festa” 


Mercoledì prossimo, 22 
agosto, si svolgerà la terza 
festa per l’elezione della ra- 
gazza SuperBingo 1985. 

Dopo il successo delle pri- 
me due serate, che hanno vi- 
sto la partecipazione di tante 
giovani, il coniglietto ha de- o de 
ciso di darvi appuntamento iL GRANDE Q 
nella discoteca «Sette nani» -. 
di Sistiana. 

Come sempre potrà parte- 
‘cipare chi lo desìdera, e giu- 
dice sarà il pubblico stesso 
presente in sala. 

In attesa di conoscere mag-, 
giori particolari della grande 
festa svoltasi alla discoteca 
«L'isola d’oro», di Grado, po- 
tete vedere qui a fianco, in- 
tanto, un’immagine della se- 
corda serata del concorso. 

Intervistata dalla presen- 
tatrice Ornella Ventura, Ma- 
rina Gnot, di Cormons (Gori- 
zia) veste la maglietta del 
SuperBingo dopo la sua af- 
fermazione. 

Il pubblico, infatti, l’ha 
classificata seconda, per bel- 
lezza, fascino e verve, dopo la 
vincitrice assoluta: Alessan- 
dra Udovich, di Trieste. 

Marina, che ha appena 16 
anni, ha dichiarato di essersi 


iscritta per divertimento, ma 
di aspirare anche a un lavoro 
di fotomodella e, di conse- 
guenza, a farsi conoscere. 


11 PIC COL O = 


IDIAN 
4 


© CASA TUA 


Quali saranno le reginette 
delle serate future? Non resta 
che aspettare la prossima set- 
timana. 


Tornerà presto alla ribalta, il grande torneo tennistico organiz: 
collaborazione con la Federazione italiana tennis, la rivista specialistica «Match ball» e i 
quotidiani «Il Resto del Carlino» e «La Nazione». Dieter Vaccarini eAldo Poduie, infatti, che 
vedete in queste immagini, assieme ai due semifinalisti partiranno nelle prossime settimane 


Giungono in questi giorni, negli uffici del 
SuperBingo, numerose richieste di informa- 
zioni circa il concorso La ragazza SuperBingo 
1985. 

Per rispondere pubblicamente alle diver- 
se interessate, il. coniglietto portafortuna.ri- 
corda a tutte che il concorso è aperto a tutte le 
ragazze desiderose di parteciparvi, senza alcu- 
na preclusione. 

Le serate della gara si svolgeranno nei 
locali di tutte le province della regione, e in 
particolare nei luoghi di vacanza. 

Le formalità, per iscriversi, sono sempli- 
cissime: è sufficiente riempire una scheda la 
sera stessa, all'ingresso del locale, ma, ancora 
meglio, è possibile dare la propria adesione 
rivolgendosi, anche telefonicamente, alla cen- 
trale del gioco, di cui questa pagina pubblica i 
numeri da chiamare. 


Il successo di una determinata ragazza 
sarà deciso dal giudice più imparziale: il 
pubblico stesso, che si trova nel locale e, 
ovviamente, è consentito alle diverse parteci- 
panti, concorrere portandosi dietro amici, o 
parenti, per fare il tifo e dare un incoraggia- 


mento. 


La vincitrice di ogni singola serata si 
conquisterà, come è noto, un mini sistema 
hi-fi Sanyo, ma, soprattutto, il diritto di parte- 
cipare alle selezioni interregionali, che metto- 
no in palio premi di gran valore. 


Anche se, prima o poi, in queste settima- 
ne estive, si organizzerà una serata del con- 
corso anche vicino a casa vostra, ovviamente 
non è necessario attendere, e ci si può 
iscrivere a una qualunque festa per l'elezione 
della Ragazza SuperBingo. 


[ERETTE 
La posta del Bingo si riceve in via 

Silvio Pellico 8, Cap 34122 - Trieste: è 

sufficiente scrivere come destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per ave- 
re notizie, chiarimenti, informazioni sui 
giochi e sulle manifestazioni organizzate, 
può rivolgersi ai numeri 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare 
coloro che desiderano iscriversi ai con- 
corsi. 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


Gli orari delle signorine SuperBingo 
sono i seguenti per i giorni feriali: 


9-13 15-19 


Le signorine saranno a disposizione 
dei lettori anche il sabato, ma solo 


dalle 9 alle 13 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 

BELLARIVA 

CASALBORSETTI 

CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 

CUPRAMARITTIMA 

GROTTAMMARE 

GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO 

MAREBELLO 

MARINA DI RAVENNA 
- MARINA ROMEA 

MILANO MARITTIMA 

MIRAMARE 

PINARELLA 

PUNTA MARINA 

PORTO CORSINI 

PORTO S. GIORGIO 

ROSETO DEGLI ABRUZZI 

RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 

RIVABELLA 

RIVA VERDE 


SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 
VISERBELLA 
SENIGALLIA 

FANO 


PESARO 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Cinque terre 
MONEGLIA 

RIO MAGGIORE - 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 
LEVANTO 
MANAROLA 


Spiagge venete 
BIBIONE 
CAORLE 


S. BENEDETTO TRONTO 


Riviera Ligure Levante 


CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


ANCONA - RIV. CONERO 


Trentino 


Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA ; 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 
CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


Val di Non 
Paganella 
ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
FIAVE' 


Primiero 
CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO . 
TRANSAQUA 


Lavarone 
BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


Fra le tante iniziative del coniglietto portafortuna, queste sono settimane di 
festa per numerosi lettori. Ma chi sta certamente festeggiando più degli altri è 
la famiglia Giovitto, di Mariano del Friuli (Gorizia), che giocando al SuperBin- 


Valsugana 

BIENO 

BORGO ‘ 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO.. 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Altopiano di Pinè 
BASELGA DI. PINE 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE‘ 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE" 


Val di Sole 
CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE" 
PEJO FONTI 


» 
Val di Non 
CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D..MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 
BOLZANO 


| CASTELROTTO 


COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO, 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 
BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 


_MOSO 


RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO. PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 
DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO 


‘per Bologna, dove si svolgerà il Master Grand Prix e dove dovranno affrontare altri forti 
tennisti, fra i meglio piazzati di analoghi tornei organizzati in Toscana e in Emilia Romagna. Il 
coniglietto portafortuna del «Piccolo», ovviamente, non potrà fare a meno di tifare per le 


‘ racchette della nostra regione. 


Supergioia: hanno vinto la 


SIRMIONE 

TORBOLE 

GARDA 

BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 

LIMONE SUL GARDA 


Località termali 
ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 


Bellunese 


Cadore - Ampezzano 
BELLUNO 
BORCA DI CADORE 
CALALZO 
CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 
PIEVE DI CADORE 
S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL È 
VENAS DI CADORE 

— DOMEGGE 
LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 
LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 
VIGO DI CADORE 
AURONZO 
POZZALE 
REANE DI AURONZO 


trip 


VILL'APICCOLA 


S. PIETRO. DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA” 

CIMA SAPPADA 

SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 
CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO" 


Agordino: 
AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 


. CAPRILE 


CAVIOLA » 

FALCADE 

GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 


Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Camnia 
AMPEZZO 
ARTA TERME 


Regata 


go e partecipando all'estrazione finale, sì è assicurata una magnifica Fiat 
Regata, il superpremio finale. Qui li vedete, tutti raggianti, al momento della 
premiazione, quando, finalmente, la grande notizia è stata comunicata loro. 


CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
DOGNA 
ENEMONZO 

FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 

PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE; 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 

TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO. 


TREPPO CARNICO 


SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


|l 
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LE DIFFICILI STRADE DELLA D.C. TEDESCA 


Kohl: dopo gli scandali 
ora prepara la riscossa 


BONN — Con opportuna 
anticipazione di tempi, men- 
tre ancora sono in corso le 
ferie politiche, la Democrazia 
cristiana tedesca prepara. la 
controffensiva. Per un intero 
anno, dall’estate del 1984, è 
stata al centro di scandali, in 
parte ereditati dalla passata 
amministrazione socialdemo- 
cratica, in parte maturati sot- 
to la direzione sprovveduta (e 
sfortunata) del Cancelliere de- 
mocristiano Helmut Kohl: 
l’amnistia agli evasori fiscali, 
benemeriti però di generose 
denazioni ai partiti; la giubi- 
lazione del generale Kies- 
‘sling, accusato a torto (o co- 
munque senza prove) di omo- 
sessualità; l'inchiesta sul 
«grande corruttore» della po- 
litica tedesca, l’industriale 
Flick; le due dimissioni, quel- 
la del presidente del Bunde- 
stag e del ministro dell’econo- 
mia, collegati a Flick; le pole- 
miche per Bitburg e la visita 
di Reagan; le incertezze sullo 
«Scudo spaziale». 

Tutti capitoli infelici di una 
gestione che, nel suo comples- 
so, non è stata affatto negati- 
va. Nei due anni di potere, i 
democristiani tedeschi hanno 
Timesso ordine nelle casse del- 
lo Stato e hanno rilanciato la 
congiuntura economica. Le 
«macchie nere» —.come tal- 
volta accade — sono risultate 
più evidenti del confortante 
quadro d'insieme. Soprattut- 
to una, quella. della disoccu- 
pazione, per la quale non si 
delinea ancora una inversione 
di tendenza. 

Nelle elezioni amministrati- 
ve, regionali ‘e comunali, la 
Democrazia cristiana ha ac- 

"cusato pesanti rovesci. Così, a 

meno di due anni dalle politi- 
che e per scongiurare una ri- 
vincita socialdemocratica, il 
segretario generale dell’Unio- 
ne democristiana, Heiner 
Geissler, rinuncia alle vacan- 
ze ed elabora la strategia del- 
Ja controffensiva che sì artico- 
‘Ja in tre punti: politica econo- 
«mica, politica inter-tedesca, 
politica estera. 

Gontemporaneamente, il di- 

(ligente sforzo di ricerca dei 
membri democristiani del co- 
mitato parlamentare d°’in- 
‘chiesta sul caso Flick fa emer- 
“gere un massiccio coinvolgi- 
«mento della Spd: al partito di 
‘Brandt sarebbero finiti quasi 
tre milioni di marchi di «do- 
nazioni» del gruppo Flick, cui 
«in cambio sono stati abbonati 
sette-ottocento milioni di 
marchi di imposte. 

Ieri la «Bild Zeitung» porta- 

.valerivelazioni in prima pagi- 


‘na. Finanziamenti occulti era- 


no inoltrati a una fondazione 
*culturale della Spd, riciclati 
attraverso un’altra fondazio- 
ne con sede in Israele e — una 
volta «depurati» — avviati 
nelle casse del partito. 
Geissler non ne ha tatto 
cenno, nel presentare il suo 
piano d’attacco. Le bordate 
polemiche sono rimaste esclu- 
sivamente politiche. Un ri- 
guardo non. casuale, quando 
si voglia dar loro una credibi- 
lità legata alla forza delle 
argomentazioni e non all’e- 
mozione degli scandali. 
È in politica estera che la 
svolta democratica denuncia 
{ — agli occhi degli alleati 
| atlantici e dei soci comunitari 
— i contorni più marcati. La 
| socialdemocrazia tedesca 
sembra avere sviluppato e 
ì trasfuso in una concezione di 
| «neutralismo naziolalistico» 
| (così ha detto Geissler) le ten- 
s denze dei tardi anni Settanta, 
© quando dapprima una mino- 
«ranza e poi via via settori 
2 crescenti del partito rinnega- 
| rono l'impegno di Bruxelles, 
che un cancelliere socialde- 
 mocratico aveva sollecitato e 
sottoscritto. mea: 


: Ancora 

i un’auto-bomba 

a Beirut: 

‘10 o 15 morti 
oltre 100 feriti 


BEIRUT — Dieci o quindici 
morti e oltre cento feriti, ol- 
tre al grave danneggiamento 

‘di dieci edifici, sono stati 

| provocati dall’esplosione, nel 

è settore cristiano di Beirut, di 

‘una grossa automobile im- 
bottita con circa 200 chili di 
tritolo. 

Si è trattato di uno'dei più 
gravi attentati registrati a 
Beirut negli ultimi mesi, 
giunto in un periodo di inten- 
se consultazioni politiche e 
dopo la ripresa dei combatti- 
menti fra le forze musulmane 
e cristiane. 

‘. L'esplosione è avvenuta 
verso le 10.30 locali (le 9.30 
italiane) e ha letteralmente 

: sconvolto il quartiere, a metà 
industriale e a metà residen- 
ziale, di Sad Al Baushrieh, 
nel settore cristiano di Bei- 
rut.I circa 200 chili di tritolo 
che — stando agli inquirenti 

» — erano stati nascosti su una 

«Mercedes 280» lasciata ab- 

è bandonata, hanno provocato 

È la quasi totale distruzione di 

i due edifici. È È 

«È stato un attentato 
bestiale» ha commentato il 

| ministro (cristiano) per le po- 

iste e telecomunicazioni, Jo- 

«seph Hashem. x 


Fu quello l’inizio dell’invo- 
luzione, la «rinuncia al con- 
senso politico» sul quale si era 
basata dalla nascita la sicu- 
rezza della Germania Federa- 
le. Il disimpegno dei Bahr, La 
Fontaine, Eppler finì per con- 
tagiare la maggioranza della 
Spd, si è alimentato di con- 
trapposizioni fra interessi te- 
deschi e interessi americani, è 
sfociato in anti-americanismo 
e lascia intravedere in pro- 
spettiva la possibilità di usci- 
ta dalla Nato). 

Per i socialdemocratici 
odierni — dice Geissler — 
«l’Urss non rappresenta più 
una minaccia, vengono sotto- 
valutate le spinte espansioni- 
stiche sovietiche, negata la 
sua superiorità missilistica, 


taciute le violazioni dei diritti 
civili», I pericoli per la pace 
portano un solo nome: gli Sta- 
ti Uniti d'America, che — co- 
me afferma La Fontaine, fre- 
sco ministro presidente della 
Saar — «passano da crimine a 
crimine» e sono sempre «alla 
ricerca della guerra». 

Forse è ora di ricordare ai 
tedeschi che l’esistenza della 
Germania Federale dipende 
dall’alleanza occidentale e 
dall’appoggio degli Stati Uni- 
ti. Geissler ci prova. «L’inte- 
resse dei sovietici — dice — è 
di separare il destino degli 
europei da quello americano. 
Chi lo trascura o lo contesta 
mina le fondamenta del vive: 
re in libertà». 

Cesare De Carlo 


RIDDA DI 


IPOTESI SULLE CAUSE DELLA TRAGEDIA 


. 
. 


Tokio — Le squadre di soccorso al lavoro 


attorno ai resti del tragico «Jumbo» 


Telefoto Rei 


IN GIAPPONE: TROVATE LE DUE «SCATOLE NERE» 


L'aereo (11 anni 


TOKIO — Per tutta la gior- 
nata di ieri le squadre di soc- 
corso hanno continuato a se- 
tacciare la zona del monte 
Osutaka in cui è precipitato il 
«Jumbo» della compagnia di 
bandiera giapponese «Jal», 
con 524 persone a bordo. Sva- 
nite ormai le speranze di ri- 
trovare altri superstiti — oltre 
ai quattro che miracolosa- 
mente sono sopravvissuti alla 
sciagura — î quattromila uo- 
mini impegnati nei soccorsi 
stanno cercando di recupera- 
re i corpi delle vittime, o 
quanto resta di essì. 


Gli elicotteri fanno la spola 


trala zona della tragedia e la 


IERI NUOVE VIOLENZE E VITTIME 


Il Sud Africa attende 


Il discorso di Botha 


JOHANNESBURG —In un’atmosfera di forte tensione che 
attesa perle dichiarazioni del Presidente Botha non ha certo 
contribuito ad attenuare, vi sono stati a Durban i segni di una 
temuta ripresa. della lotta fra la comunità nera e quella 
‘indiana, che ha già fatto settanta morti. 

A Durban la polizia ha arrestato anche nove neri con 
addosso refurtiva di negozi gestiti da indiani. Questi arresti 
seguono.dì 24 ore l’uccisione di tre indiani nel.ghetto nero di 
Durban, Phoenix, dove gli indiani, dopo essere stati accoltel: 


lati, sono stati dati alle fiamme. 


A Duncan Village, una «township» nera poco lontano dalla 
città portuale di East London (circa 800 chilometri a Sud-Est 
di Johannesburg); la polizia ha ucciso un nero che tirava sassi 
contro. gli agenti e un agente della polizia ferroviaria ha 
Sparato su un gruppo di neri che stavano tentando di incen- 
diargli la casa, uccidendo -una persona. 

'Un’altra vittima della scorsa notte si è avuta a Sterkstrom, 
nei pressi di Port Elizabeth, allorché la polizia ha ucciso un 
nero che faceva parte di un gruppo di rivoltosi. Duncan 
Village è stata una delle «township» nere più turbolente negli 
ultimi giorni: almeno sei persone vi hanno perso la vita. 

A Johannesburg, il vescovo anglicano di colore, Desmond 
Tutu, ha parlato a un migliaio di studenti dell’università 
(prevalentemente per bianchi) di Witatersrand,; dove nelle 
prime ore diieri un ordigno è esploso in un ascensore. 


MENTRE UN'ALTRA FUGA DI GAS SI È VERIFICATA DA UNO DEI SUOI IMPIANTI 


La Union Carbide è nel mirino 


“ WASHINGTON — Potreb- 
bero essere più pesanti del 
previsto le conseguenze am- 
ministrative e gli strascichi 
giudiziari per le gravi respon- 
sabilità della Union Carbide 
Corp: Nella fuga di gas che ha 
provocato domenica scorsa, a 
Institute, nella West Virginia, 
l'intossicazione di 135 per- 
sone. 

La multinazionale chimica 
americana, infatti, non aveva 
informato l’Environmental 
Protection Agency (Epa), 
l'Ente per la protezione am- 
bientale Usa, dei gravi rischi 


rappresentati dall’«aldicar- ‘ 


bossina», il prodotto chimico 
sprigionatosi giorni fa, sotto 


forma di nube tossica, dall’im- ‘ 


pianto di Institute. 

La «dimenticanza» della 
multinazionale potrebbe ora 
tradursi in grossi guai giudi- 


In vista grossi 


ziari, se — come hanno affer- 
mato due alti funzionari del- 
l’Epa che hanno preferito 
mantenere l'anonimato — 
«venisse accertato che la 
Union Carbide ha violato la 
legge federale che impone alle 
fabbriche chimiche di denun- 
ciare all’Epa la produzione di 
composti che rappresentano 
un rischio e un pericolo per la 
salute». 


La legge citata dai due fun- 
zionari, conosciuta come «To- 
xie Substances Control Act» è 
varata nel 1976, sull'onda del- 
le preoccupazioni suscitate a 
livello internazionale dall’in- 
cidente di Seveso, consente 
all’Epa di intervenire per im- 
pedire la produzione di so- 
stanze troppo pericolose 0 — 
più frequentemente — per far 
applicare severe misure di si- 


| eurezza contro i rischi per la 


uai 
salute e per l’ambiente. 

Un portavoce della Union 
Carbide, in una conferenza 
stampa tenutasi a Danbury, 
nel Connecticut, ha intanto 
fornito una nuova versione 
dei fatti: l’«aldicarbossina» — 
secondo la multinazionale — 
non sarebbe stato prodotto 
dalla Union Carbide, bensì 
acquistato dalla Allied Corp., 
altra industria chimica ameri- 
cana. 

Ma la nuova versione pre- 
sentata non attenua in alcun 
modo le evidenti responsabili- 
tà della Union Carbide per 
l'accaduto, dato che —inogni 
caso — l’Epa avrebbe dovuto 
essere informato anche del so- 
lo deposito di sostanze perico- 
lose e non soltanto della loro 
produzione, : 


I tecnici della multinaziona- 
le chimica hanno rivelato che 


iudiziari? 


l'«aldicarbossina», sulla base 
di esperimenti recentemente 
compiuti, «è un prodotto for- 
temente tossico, anche se die- 
ci volte meno tossico dell’iso- 
cianato di metile», il compo- 
sto chimico responsabile: del- 
la morte di oltre duemila per- 
sone a Bhopal, in India, il 3 
dicembre scorso. 


Intanto una nuova tuga di 
gas si è verificata negli Stati 
Uniti in un impianto della 
Union Carbide. Dallo stabili- 
mento che l’industria possie- 
de a South Charleston si è 
verificata la fuga di un com- 
posto chimico fortunatamen- 
te atossico, che ha indotto gli 


abitanti della zona circostan- 
te ad abbandonare le abita- 
zioni e a ricorrere — a scopo 
precauzionale — alle cure dei 
medici, che non hanno riscon- 
trato alcuna ustione,: 


È nella coda il mistero 
del «Jumbo» precipitato 


di vita) aveva già subito incidenti 


cittadina di Fujikoa, a una 
cinquantina di chilometri di 
distanza, dove in una pale- 
stra di una scuola è stata 
allestita una camera ardente. 
Le vittime arrivano avvolte în 
drappi bianchi (in Giappone 
il colore del lutto) per essere! 
riconosciute dai familiari, che 
con soccorritori e giornalisti 
hanno invaso ormai la citta- 
dina. 

La commissione investiga- 
trice ha intanto riferito che il 
portellone indicato come rot- 
to («broken»») dal comandan- 
te del'tragico «Jumbo» è stato 
invece trovato attaccato alla 
carlinga, în posizione di chiu- 
sura, fra i rottami dell'aereo. 
Le reti televisive sostengono 
quindi che l'origine dell’inci- 
dente debba essere ricercata 
in altre strutture della parte 
posteriore dell'aereo. Tale 
ipotesi è suffragata dal botto 
udito da una delle superstiti e 
dalla perdita di tre pezzi: un 
frammento della coda, uno 
del timone e uno del condotto 
posto sotto l’aletta deltimone. 
I tre reperti sono stati recupe- 
rati da unità navali delle for. 
ze di autodifesa giapponese 
nella baia di Sagami. 

‘A giudizio dî tecnici, molto 
potrà essere chiarito. dal 
ritrovamento — avvenuto ieri 
— delle due «scatole nere» con 
le registrazioni del volo e: deî 
colloqui fra l'equipaggio e le 
torri di controllo. 

La tesî di'un possibile atten- 
tato terroristico è stata rinfo- 
colata da un tecnico giappo- 
nese, che non fa parte della 
commissione d’inchiesta, il 
quale ha sostenuto sul giorna- 
le «Evening News» che è «ma- 
tematicamente impossibile» 
l’apertura di un portellone 
del «Boeing 747» durante il 
volo. «Se risponderà al vero 
— ha dichiarato — la testimo- 
nianza ‘di una persona che 
dice di aver visto la coda 
dell’aereo cadere in fiamme, 
non ‘sarà difficile dimostrare 
che si è trattato di un sabo- 
taggio: în quel punto dell’ap- 


Partiti 

per Tokio 

i familiari 
delle vittime 


italiane 


MILANO — Heidemarie 
Buhl Moroni è partita ieri 
mattina per Tokio per recarsi 
sul luogo del disastro aereo 
nel quale sono morti il mari- 
to, ing. Giancarlo Moroni, e 
uno dei figli, Andrea, di 17 
anni. La signora Moroni è 
accaompagnata dall’altro fi- 
glio, Alessandro, di 15 anni. 


parecchio non esiste carbu- 
rante che possa bruciare». 
Un altro aspetto dell’inchie- 
sta riguarda le condizioni del- 
la manutenzione dell'aereo. Il 


«Jumbo» in questione — se- 
condo fonti bene informate — 
aveva un record di 25 mila 
ore fin da quando era stato 
consegnato, undici anni fa, 
«dalla casa:costruttrice. Ed eb- 
be almeno tre incidenti, il più 
grave dei quali accadde il 2 
‘giugno ‘1978 a Osaka: nell’at- 
terraggio, l'aereo toccò con la 
coda la pista, e il portellone 
ora al centro delle indagini 
rimase seriamente: danneg- 
giato:La «Jal», comunque, ha 
già precisato che a suo avviso 
non esistono connessioni con 
la nuova sciagura. 


Gli espertì del ministero deì 
trasporti giapponese— secon- 
do quanto si è appreso a 
Tokio — sembrerebbero orien- 
tati ad accreditare l'ipotesi 
secondo cui .all’origine del di- 
sastro vi sia la grossa porzio- 
ne della parte posteriore del- 
l’aereo (di circa 5 metri per 
1,65), \che potrebbe essersi 
staccata in volo e che è stata 
ritrovata în mare. La perdita 
di tale parte avrebbe compor- 
tato una totale perdita di con- 
trollo del «Jumbo». 


L'INTERROGATORIO DI OZBEY IN GERMANIA PRECISA NOMI E CIRCOSTANZE 


Una «banda» di turchi a Roma 
per l’attentato al Pontefice 


BOCHUM — L'ipotesi di un 
Mehmet Ali Agca «lupo soli- 
tario» venuto a Roma per uc- 


Cidere' il Papa, è defintiva-‘ 


mente tramontata: la tesi del 
complotto sta prendendo 
sempre più forza, mano a 
mano che l'interrogatorio di 
Yalcin Ozbey va sviluppando- 
si. Giunto alla terza giornata, 
il colloquio tra il turco e i 
magistrati italiani continua a 
dare risultati sorprendenti, 
tanto da convincere il presi- 
dente della Corte d’assise di 
Roma Severino Santiapichi e 
il pubblico ministero Antonio 
Marini a prolungare il loro 
soggiorno a Bochum. 

Teri, ad esempio, Yalein Oz- 
bey ha offerto ai magistrati la 
conferma che Agca ha detto il 
vero quando ha dichiarato 
che a Roma, in quel maggio di 
quattro anni fa, non giunse da 
solo ma era accompagnato da 
‘un gruppo di turchi, tra cui vi 
era Oral Celik. Ebbene, Ozbey 
— dopo aver visto le sequenze 
di un video — tape ripreso dai 
servizi di sicurezza di una 
banca romana qualche giorno 
prima dell'attentato al Papa 
— ha individuato tra la folla 
che entrava e usciva Mehmet 
Ali Agca insieme con Oral 
Celik. 

Non solo: il testimone ha 
anche riconosciuto, tra la gen- 
te presente nell'istituto di cre- 
dito, anche Akif, il misterioso 
personaggio di cui fino ad ora 
si era parlato molto, ma senza 
che si avesse una pur pallida 
idea delle sue sembianze. 

©Ozbey ha inoltre indicato in 
‘un quarto giovane che si vede 
nelle riprese qualcuno che — 
secondo la sua opinione — 
doveva pure far parte del:co- 
mando. L’attenzione dei ma- 
gistrati si è focalizzata su que- 
sto individuo e — almeno da 
un primo e frettoloso esame — 
è emersa una certa rassomi- 
glianza con Sedat Sirri Ka- 
dem, il turco di' sinistra che 
Ali Agca, nella ricostruzione 
dell’attentato al Papa} ha po- 
sto in piazza San Pietro insie- 
me con lui, con Oral Celik e 
con Omer: Ay. : 

L’interrogatorio — sempre 
che Ozbey sia da considerarsi 
un teste attendibile — ha 
quindi offerto la conferma che 
Oral Celik era a Roma nel 
l’imminenza dell'attentato al 
Papa, nonché una prima ine- 
dita immagine di Akif, della 
cui esistenza fisica sì era perfi- 
no dubitato, E ha anche dimo- 
strato che il drappello-di tur- 
chi presente a Roma in quel 
periodo era molto più nutrito 
di quanto avesse voluto far 
credere Ali Agca, il quale, do- 
po aver messo definitivamen- 
te da parte la versione del 
gesto di un «fanatico isolato 
venuto dal nulla», aveva tira- 
to in ballo il solo Oral Celik, 


prima di aprire ulteriormente 
il ventaglio delle complicità, 
inserendo nella vicenda Omer 
Ay e Akif. 

Un'altra cosa starebbe con- 
fermando la deposizione di 
©Ozbey e cioè che Agca, quan- 
do ha parlato delle complicità 


turche su cui aveva potuto . 


contare a Roma, è stato abba- 
stanza preciso nell’enumerare 
le persone, ma ha cercato di 
confondere le idee. 

Si prenda ad esempio il vi- 
deo-tape ripreso in una filiale 
della Banca Commerciale Ita- 
liana alla vigilia dell’attenta- 
to: Agca indica in un giovane 
che gli sta accanto, mente 
entra nell’istituto di credito, 
Oral Celik. 

Ieri Yalcin Ozbey lo ha 
smentito: pur confermando 
che Celik è presente nell’in- 
quadratura, ha ritenuto di in- 
dividuarlo in un'altra persona 
che non sta accanto, bensì 
dietro al killer. 

In una successiva ripresa, in 
cui si vede Agca uscire dalla 
banca; il testimone ha ricono- 
sciuto un uomo che assomi- 
glia ad Akif. 

Sergio Geraldini 


Bangui — Occhi negli occhi, il 


saluto tra il Pontefice e il 


Presidente della Repubblica Centro-africana, gen. André 
Kolingba. Successivamente, Giovanni Paolo II è giunto nello 


Zaire 


(Telefoto Ap) 


IL BATTELLO PACIFISTA ESPLOSO IN NUOVA ZELANDA 


Chiamato in causa l’Eliseo 
per l’«affare Greenpeace» 


PARIGI — Adesso è Mitter- 
rand che viene chiamato di- 
rettamente in causa: l’«affare 
Greenpeace» — secondo la 
denuncia del settimanale 
francese «Vds» — sarebbe sta- 
to deciso e preparato nei salo- 
ni a stucchi e specchi dell’E- 
liseo. ; 

Il generale Saulinier, consi- 
‘gliere militare del Presidente 
della Repubblica francese, e il 
capo di Stato maggiore gene- 
rale Lacaze, avrebbero messo 
a punto all’inizio dell’anno un 
piano per «dare una lezione» 
agli ecologisti dell’organizza- 
zione internazionale «Green- 
peace»; considerati poco me- 
no che «spioni» al servizio 
dell'Est. Bisognava fermare 
quegli «intriganti» che si op- 
ponevano ai disegni strategici 
della potenza nucleare france- 
se nel Sud. Pacifico. Come? 
Facendo saltare in aria uno 
dei loro battelli, a titolo di 
ammonimento. Ù 

Il piano — sempre secondo 
«Vsd» — venne concordato 
con il generale Emin, espo- 
nente della Dgse, ì servizi se- 
greti francesi. L'attuazione 


controspionaggio, il colonnel- 
lo Codet. Per preparare la 
strada, il segretario generale 
dell’Eliseo in persona, Jean 
Louis Bianco, si sarebbe in- 
contrato con Robert Pan- 
draud, braccio destro di Chi- 
rac, sindaco di Parigi e capofi- 
la dell’opposizione neogolli- 
sta: l'«operazione Greenpea- 
ce», infatti sarebbe partita 
dalla base della Nuova Cale- 
donia, con l’appoggio del par- 
tito di Chirac. 

‘Sono gli ultimi dettagli del 
«supergiallo» di questo ago- 
sto francese, della «caccia alla 
verità» sull’esplosione che il 
10 luglio scorso mandò a pic- 
co il battello «Rainbow War- 
rior», ancora nel porto neoze- 
landese di Aukland. Un uomo, 
un fotografo portoghese ade- 
rente al movimento, rimase 
ucciso. L'inchiesta, aperta 
dalla polizia di Aukland, fece 
subito affiorare dubbi su una 
responsabilità dei servizi 
segreti di Parigi. 

Che cosa c’è di vero? Impos- 
sibile dirlo, vista la fioritura di 
«rivelazioni» che quotidiani e 
settimanali stanno pubbli- 


venne affidata a un esperto di ! cando in questi giorni, rego- 


eu 


PRENDE MAGGIORE CONSISTENZA IL MOVIMENTO DI GUERRIGLIA ANTISANDINISTA 


«Sponsor» privati per i Contras del Nicaragua 


WASHINGTON — I Con- 
tras nicaraguensi aumentano 
di numero e di peso militare e 
politico, sono ora în possesso 
di armi avanzate, cominciano 
a costituire una seria minac- 
cia per î sandinisti. «La con- 
clusione non è ancora in vista 
— dichiarano fonti americane 
— ma è certo assai più vicina. 
Non ci vorranno più diecì 
anni per chiudere la partita». 

Dopo la «svolta» che ha vi- 
sto il Congresso — prima osti- 
le — decidere consistenti «aiu- 
ti umanitari» ai ribelli, i vari 
movimenti antisandinisti sî 
sono rianimati, hanno preso 
nuovo vigore, soprattutto il 
loro morale. è stato rimesso în 
sesto, E, con esso, è salito 
l'interesse. di gruppi interni 
americani ed esteri în vari 
paesi. 

Gli aiutîi sono cominciati ad 
arrivare da ognì parte, dopo 
che sì è diffusa la sensazione 
che Washington stia ora «fa- 
cendo ‘sul serio». Il generale 
John Singlaub, della riserva, 
il maggiore organizzatore del- 
la strategia e della logistica 
dei ribelli, calcola che î Con- 
tras abbiano ottenuto negli 
ultimi tempi aiuti da cittadini 
‘e organizzazioni private 
(americani e stranieri) per 
circa 25 milioni di dollari. 


Anche le armi dei ribelli 
sono în aumento: provengono 
da privati americani, dalla 
Germania, dalla Francia, e — 
molto' segretamente — da al- 
cuni non identificati paesi la- 
tino-americani. Si tratta dî 
«armi avanzate». Per quanto 
riguarda i fucili, ai Contras 
arrivano soprattutto «Ak-47» 
di fabbricazione bulgara, po- 


lacca e cinese: Nessuna arma 
— tengono a precisare fonti 
ufficiali — proviene da 
Israele. 5 

Singlaub era îl comandante 
americano in Corea nel 1977, 
e venne destituito da Jimmy 
Carter per aver criticato la 
decisione presidenziale di ritì- 
rare parte delle forze ameri- 
cane su quel fronte. Il genera- 


le sì dimise e tornò a vita 
privata. Jimmy Carter sì ri- 
mangiò la sua frettolosa decì- 
sione e nessun effettivo ameri- 
cano venne ritirato dalla 
Corea. 

Oggi Singlaub sì occupa — 
privatamente — dei Contras e 
li aiuta a organizzarsi, trova 
per loro armi e aiuti di vario 
genere. Da quando la Cia eb- 


Hanoi restituisce i resti di soldati Usa 


HANOI — Il Vietnam ha restituito agli 
Stati Uniti le spoglie di 26 militari americani 
dichiarati dispersi durante la guerra vietnami- 
ta e sì. è espresso in favore di un incontro — il 
più presto possibile — tra alti rappresentanti 
dei due paesi per sistemare la questione dei 
soldati scomparsi durante il conflitto. 

* La restituzione delle spoglie è avvenuta con 
una cerimonia di circa un’ora all’aeroporto di 
Hanoi. È stato il più importante gesto del 
genere compiuto finora dalle autorità vietna- 
mite. Un dirigente del ministero degli esteri ha 
dichiarato durante la cerimonia che gli esperti 
del suo paese — grazie ai documenti forniti da 
quelli americani — sono certi che le spoglie 
appartengono a 26 militari statunitensi. 

Consegnate a una delegazione americana, 
le spoglie sono state imbarcate su un aereo da 
trasporto. americano, decollato alla volta di 
Manila, da dove proseguirà per le Hawaii, dove 
i resti verranno esaminati dal laboratorio cen- 


trale di identificazione delle forze armate ame- 
ricane. Secondo dati statunitensi, 99 cadaveri 
identificati di dispersi in guerra sono stati 
finora restituiti dal Vietnam agli Stati Uniti 
dal 1982, su un totale di 1820. 

La soluzione del problema della riconsegna 
delle spoglie dei militari caduti è stata finora 
resa difficile dal cattivo stato delle relazioni 
tra Vietnam e Stati Uniti. Di recente, però, il 
ministro degli esteri vietnamita Nguyen Co 
Thach ha manifestato il proposito del suo 
governo di giungere a una soluzione nel giro di 
un paio d’anni al massimo. 

Alla nuova disponibilità vietnamita a trat- 
tare direttamente con Washington il problema 
— nonostante la mancanza di formali relazioni 
diplomatiche tra i due paesi — ha contribuito 
anche l'impegno profuso in questo senso dal 
‘ministro degli esteri indonesiano Mochtar Ku- 
sumaatmadjia, che ne ha più volte discusso 
con Co Thach, 


be l'ordine dal Congresso di 
abbandonare i ribelli, Sin-, 
glaub è diventato il loro «san- 
to protettore», ben più effica- 
ce della Central Intelligence 
Agency. Quando l’ultimo cen- 
tesimo della Cia fu speso, l’8 
marzo 1984 — ama spiegare il 
generale — î Contras erano 
esattamente 7.800: Il giorno in 
cui, nell’ottobre successivo, 
l’ultimo agente dell'«Agenzia» 
ritornò a Washington erano 
saliti a 9.100-9,200. 

Da quel giorno a. oggi la 
«Forza democratica nicara- 
guense», il maggior gruppo di 
guerriglieri del paese, ha rag- 
giunto î 16-17 mila uomini. Ci 
sono poi. altri. 2.400 indiani 
Miskitos nonché qualche cen- 

| tinaio dì guerriglieri sul fron- 
te Sud, quello con ìl Costa 
Ricc, al comando di Eden Pa- 
stora, il celebre «Comandante 
Zero». «La Cia — conclude 
Singlaub — dev'essere imba- 
razzata a vedere che, non ap- 
pena se ne andò, î Contras 
quasi raddoppiarono». —. —. 

Singlaub prevede che alla 
fine i guerriglieri supereran- 
no di numero gli effettivi delle 
forze armate sandiniste, che 
sono oggi circa 60 mila. La 
ragione è — spiega — che «ci 
sono molti più anti-sandinisti 
che sandinisti». G.M. 


larmente accompagnate da 
fiumi di smentite e di querele. 
«Paris. Match», «Le Nouvel 
Observateur», «Le Canard 
Enchaine», «Vsd», «L’Evene- 
ment du Jeudi», tutti hanno 
la loro esplosiva «verità» da 
presentare, E tutti i personag- 
gi citati — uomini politici e 
militari — replicano sdegnati 
di essere «assolutamente 
estranei» alle vicende e\prote- 
stano contro le «manipolazio- 
ni» e le «torbide provocazio- 
ni» della stampa. 

Mitterrand, come sappia- 
mo, ha ordinato una inchiesta 
rapida e rigorosa. Le autorità 
neozelandesi stanno indagan- 
do. Bernard Tricot, incaricato 
dal primo ministro Fabius di 
preparare un dettagliato rap- 
porto, sta passando in rasse- 
gna.i protagonisti, e ha co- 
minciato con l’interrogare il 
ministro della Difesa Charles 
Hernu. 

È la penuria di notizie esti- 
ve a eccitare i giornali, che 
stanno montando un «feuille- 
ton» di facile e appassionante 
lettura? Oppure — come scri- 
ve qualcuno — siamo in pre- 
senza del più grande avveni- 
mento francese dopo l’«affaire 
Ben Barka»? 

Una cosa è certa: dall’inter- 
no della «piscina» (come è 
stata ribattezzata la sede dei 
servizi segreti) qualcuno ha 
interesse a far affluire notizie, 
vere o false che siano. In que- 
sto caso, viste le dimensioni 
internazionali della vicenda 
(Nuova Zelanda, Nuova Cale- 
donia) si direbbe che il siluro 
sia diretto contro la carica più 
alta: addirittura Mitterrand. 
Ma lo stile dell’«operazione 
Rainbow Warrior» non è certo 
quello dell’Eliseo. 

Da Auckland, in Nuova Ze- 
landa, si apprende intanto 
che Sophie e Alain Turenge 
sono. comparsi brevemente 
davanti a un tribunale che li 
ha incriminati per omicidio e 
incendio doloso in relazione 
alla vicenda della nave pacifi- 
sta. La sessione. preliminare 
del processo è stata fissata 
per il 4 novembre prossimo. 

I due — che avevano detto 
di essere di nazionalità svizze- 
ra ma che, secondo la radio 
«France-Inter», sarebbero in- 
vece ufficiali delle forze arma- 
te francesi — sono stati accu- 
sati di aver collocato gli esplo- 
sivi sulla «Rainbow Warrior», 
la nave del movimento ecolo- 
gista «Greenpeace» e di aver 
provocato ‘così la morte del 
fotografo Fernando Pereira. 

La «Rainbow Warrior» — si 
ricorda—stava guidando una 
piccola flotta di navi pacifiste 
verso l’atollo di Mururoa, l’i- 
solotto del Pacifico dove la 
Francia compie i suoi asperi- 
menti nucleari. 

Giovanni Serafini 


Lech Walesa, 
ha ricordato 
le vittime 

di 5 anni fa 


DANZICA —In una «Piazza 
Solidarnosc» (come è stata 
ribatezzata — con un cartello 
— Wuella davanti ai cantieri 
Lenin di Danzica) circondata 
dalla polizia, Lech Walesa ha 
commemorato il quinto anni- 
versario degli scioperi del 
1980, deponendo un mazzo di 
rose color rosa davanti al mo- 
numento alle vittime del di- 
cembre 1970. 3 

Accolto con applausi da 
una folla di qualche centinaio 
di persone, il premio Nobel 
per la pace (che indossava 
una maglietta con le scritte 
«L'uomo di ferro - Wajda» e 
«Solidarnosc») ha deposto i 
fiori accerchiato da una dele- 
gazione dei ‘cantieri e ha quin- 
di levato la mano destra nel 
segno della vittoria, intonan- 
do — seguito da tutti — l'inno 
nazionale «Marcia;, marcia 
Dabrowski dalla terra italia- 
na alla Polonia». 

Subito dopo Walesa si è 
recato a pranzo da padre Hen- 
ryk Jankowski, parroco della 
chiesa di Santa Brigida, dove 
ieri sera ha poi assistito a una 
messa. celebrativa. Ù 

‘Tutta l’area intorno ai can- 
tieri era circondata da ingenti 
forze di polizia, che avevano 
l’evidente scopo di dissuadere 
chiunque da qualsiasi manife- 
stazione. Ma Walesa aveva già 
lasciato chiaramente intende- 
re che se qualche dimostrazio- 
ne deve essercì ci sarà il 31 
agosto, anniversario’ della fir- 
ma degli accordi di Danzica, 
data per la quale egli ha peral- 
tro annunciato una dichiara- 
zione. 


Muoiono 
5 neonati 
in ospedale 


polacco 


VARSAVIA — Il capo re- 
parto e un'infermiera del re- 
parto maternità di un ospeda- 
le della Polonia centrale sono 
stati sospesi dall'incarico in 
seguito alla morte di cinque 
neonati colpiti da ‘un colpo 
apoplettico dopo aver ricevu- 
to per via endovenosa una 
soluzione. di zucchero e pro- 
teine;s 

Erano undici ì neonati che 
la notte.tra l'8 e il 9 agosto si 
erano aggravati dopo aver ri- 
cevuto, nell’ospedale di Wlo- 
clawek, una somministrazio- 
ne energetica di glucosio e di 
albumina perché malati di 
itterizia. Cinque di loro sono 
successivamente morti, men- 
tre i sei superstiti — secondo 
il vicedirettore dell'istituto di 
cura — sono attualmente rico- 
verati nel reparto rianimazio- 
ne dell’ospedale pediatrico 
della vicina città di Byd- 
goszez e nel Centro per l’igie- 
ne del bambino della capitale. 


Pa 


IL PICCOLO 


Giovedì, 15 agosto 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


impegnativi collaudi avvicinano alla Coppa Italia 


‘Tanto.per chiudere con le 
polemiche sul ginocchio che 
scricchiola, Paolo Rossi ha 
giocato il primo tempo di Mi- 
lan-Sambenedettese e ha fat- 
to subito gol. Non è ancora al 
massimo dell’efficienza fisica 
il bomber del Mundial di Spa- 
gna, ma trova sempre il guiz- 
zo giusto. Rossi.con la maglia 
n. 10 sulle spalle ha messo sul 
piano di parità numerica il 
risultato per il Milan. Poi è 
uscito. e la squadra, dicono, ha 
giocato meglio ma‘non ha se- 
gnato. E senza gol il calcio 
perde l’attrattiva maggiore. 

Senza gol l'Inter al mundia- 
lito che si disputa a Cesena. 
Quella che era da tutti indica- 
ta come una delle finaliste 
certe di questo torneo chiude 
la prima fase con una sconfit- 
ta. I milanesi hanno condotto 
la gara per 90°, ma hanno 
messo in luce una macchino- 
sità di schemi, una legnosità 
di movimenti che hanno reso. 
inutile il continuo assalto alla 
porta difesa da un attento 
Alves: 

Il Penarol, pur reduce da 
una partita giocata ieri l’altro 
a Siviglia, ha dimostrato una 
maggiore omogeneità di gioco 
‘e una migliore condizione 
atletica. Ben chiuso in difesa, 
non ha faticato molto a con- 
trastare le folate offensive, in 
verità sterili, degli interisti. 

La squadra di Castagner 
aveva cominciato molto bene, 
Dopo.30”° Altobelli su cross di 
Rumenigge colpiva il palo al- 
la destra di Alves. A1 9’ Brady 
con un tiro dai 30.metri chia- 
mava il portiere a un difficile 
intervento. Al13’ poi Tardelli, 
rispondendo ad un fallo di 
Trasante, lo colpiva a terra, 
scatenando la risposta dei 
compagni. Longhi con un’am- 
monizione pet parte ha cal- 
mato gli animi. 

Il rischio più grosso al 39° lo 
correva l'Inter: Dopo una lun- 
ga manovra il Penarol chiude- 
va con un perfetto tiro a rete 
da lunga distanza di Bossio 
che, a Zenga battuto, veniva 
respinto dalla base del palo 
alla destra del portiere inte- 
rista. 

Nella ripresa, al 52’ un'usci- 
ta disperata di Zenga su Silva 
salvava la porta interista, 
mentre al 60° Rumenigge col- 
piva con un colpo di testa 
ancora una volta il palo. Al72° 
Silva; dopo aver fatto impaz: 
zire la difesa interista, con un 
tiro angolato sfiorava il palo. 

Ultima emozione un'uscita 
disperata di Alves sui piedi di 
Selvaggi all’88°. La partita si 
concludeva ‘ai rigori con la 
vittoria degli uruguaiani gra- 
zie agli errori di Altobelli e 
Selvaggi. 

Sono stati necessari i calci 
di rigore anche all’Indipen- 
diente, per superare nella pri- 
ma deludente partita del'tor- 
neo di Cesena, il, Santos. I 
tempi regolamentari si sono 
chiusi 1-1, con una rete per 
tempo. E’ andato in '‘vantag- 
gio il Santos. con un calcio 
piazzato tirato fortissimo da 
Lima al 29’, sul quale la bar- 
riera argentina si è incredibil 
mente aperta. 

Nel secondo tempo, con un 
autentico gol. di rapina, ha 
pareggiato al 67° Percudani, 
con la complicità di una dife- 
sa poco lucida e indecisa. La 
partita non ha entusiasmato: 
il Santos ha ìndugiato in pal- 


Il segno del gol 


leggi sterili dalla scarsa' spin- 
ta offensiva, che sono risultati 
raramente idonei a impensie- 
rire la difesa argentina. 

L’Indipendiente si è schie- 
rato deciso a praticare un cal- 
cio all’europea: ha tenuto 
sempre in allarme gli avversa- 
ri a Escudero e Barberon, le 
due ali che hanno trovato nel- 
l’agile, Percudani un ottimo 
punto di riferimento. Il calcio 
degli argentini è risultato più 
pratico e più efficace. Solo la 
bravura del portiere Rodri- 
guez ha evitato che la partita 
si chiudesse senza fare ricorso 
ai calci di rigore. ‘ 


DENUNCIATI | TRE CERVELLI E INTERROGATI ALCUNI GIOCATORI 


TORINO — Una centrale di 
scommesse al Totocalcio 
clandestino è stata scoperta a 
Torino dai carabinieri della 
compagnia San Carlo, dopo 
alcuni mesi di indagini. L’in- 
chiesta era cominciata nel 
mese di marzo, quando si era 
rilevata una sensibile diminu- 
zione in città delle scommesse 
al Totocalcio legale. 

Alcuni carabinieri in bor- 
ghese vennero incaricati di 
battere una precisa zona di 
Torino, nel quartiere Monte- 
rosa. I militari individuarono 
ben presto nel bar Derby in 
via Leinì 1, la sede della cen: 
trale e, frequentando ripetù- 
tamente il bar, riuscirono a 
poco a poco a conquistare la 
fiducia dei promotori delle 
scommesse clandestine,. a in- 
filtrarsi nel giro, e a fare anche 
parecchie giocate. 

Fu ‘così che i carabinieri 
identificarono «in Valentino 


Tocci di 43 anni di Mesagne 
(Brindisi), Antonio Tibs di 30 
anni di Spinazzola (Bari) e 
Doriano Barbieri di 35 anni di 
‘Altopascio (Lucca) i principa- 
li promotori dell'iniziativa 
clandestina. Inoltre, rilevan- 
do sistematicamente le tar- 
ghe delle auto di chi sì recava 
nel bar per eseguire le scom- 
messe clandestine, i carabi- 
nieri individuarono alcune de- 
cine di giocatori, che sono 
stati in seguito rintracciati e 
già in gran parte interrogati. 

Gli investigatori hanno an- 
che sequestrato alcune decine 
di schedine illegali, trovate in 
parte presso i titolari del bar 
Derby, Felice Cosentino di 32 
‘anni di Napoli, e Giorgio Trin- 
ca di 30 anni di Marsala (Tra- 
pani). 

Si è accertato che questi 
ultimi, a conoscenza dell’atti- 
vità illecita, senza però mai 
gestirla direttamente, non vi 


Una centrale del Toto nero 
scoperta e chiusa a Torino 


si erano mai opposti (a quan: 
to pare, l'avvio delle scom- 
messe clandestine risale al- 
meno all'anno scorso): si stan: 
no quindi vagliando le loro 
responsabilità. Tocci, Tibs e 
Barbieri sono stati denunciati 
per associazione per delinque- 
Te e organizzazione di gioco 
clandestino; tutti ì giocatori 
sono. stati denunciati a loro 
volta per partecipazione a 
gioco clandestino. 


I giocatori hanno confessa- 
to che preferivano il Toto 
clandestino a quello legale 
perché, in caso di vincita, non 
incappavano in aleuna even- 
tuale conseguenza fiscale, ma 
soprattutto perché le vincite 
venivano pagate, con una ci- 
fra determinata in base a una 
serie di calcoli e di percentua- 
li da puntata minima era di 
diecimila lire), già il lunedì 
successivo, e quindi nel volge- 
re di 24 ore. 


I BIANCONERI HANNO SCONFITTO ANCHE LA. SQUADRA VENETA 


MARCATORI: al 39° Fortunato, 


Schincaglia), Lucchetti. 


Tagliaferri, Criscimanni. 
Arbitro: Lamorgese di Potenza. 


VICENZA — L'attacco più 
prolifico del calcio d'agosto, 
quello bianconero dell’Udine- 
se dell’ex Vinicio (che è stato 
premiato dal ‘presidente vi 
centino Maraschin per i suoi 
trascorsi biancorossi), ha fat- 
to vedere di essere già sulla 
buona strada con Edinho che 
si. è dimostrato un baluardo 
difensivo insuperabile per 


questo Vicenza formato serie 
B 


L'Udinese, che è scesa in 
campo. senzo. l'infortunato 
| Barbadillo, ha cercato di per- 


Vicenza-Udinese 1-2 


al 42’ e all'84' Carnevale. 


VICENZA: Mattiazzo (59° Maiani); Pallavicini (46° Bertozzi), Pa- 
sciullo; Fortunato, Mazzeni (53’ Mosconi), Mascheroni; Savino (79' 
‘Cisco), Filippi (67° Zanandrea), Nicolini (59° Briaschi), Cerilli (53! 


UDINESE; Brini (59' Abate); Galparoli (64' Susic), Baroni (46° Pasa); 
Storgato (62’ Tesser), Edinho, De Agostini; Miano, Colombo, Carnevale, 


fezionare le trame di gioco fra 
i vari reparti. In questa ma- 
niera il Vicenza, che si è pre- 
sentato in campo senza il 
bomber Rondon, ha fatto ve- 
dere ‘di saperci fare. 

In avvio di partita i bianco- 
neri vanno vicino alla capito- 
lazione e solo la traversa salva 
Brini al 5° su tiro di Pallavici- 
ni che-si stampa sul montan- 
te. I bianconeri di Vinicio 
escono dal pressing vicentino 
cercando. di lanciare in con- 


tropiede i vari. Tagliaferri, 


Carnevale e Miano. Gli affon- 


di dei friulani si infrangono 
contro l'attenta difesa bianco- 
rossa, ben orchestrata da 
Mazzeni, Pasciullo e Masche- 
roni, in vena di autentiche 
‘prodezze. 


L'Udinese: cerca di colpire 
in contropiede ma la retro- 
guardia biancorossa fa buona 
guardia non concedendo più 
di quel tanto.agli avanti bian- 
coneri. Anzi è il Vicenza che 
prende coraggio andando in 
avanti per cercare di colpire 
la difesa bianconera che capi- 
tola al 39°: calcio d'angolo di 
Cerilli con la palla nel mue- 
chio, Lucchetti la sfiora conla 
conclusione di Fortunato che 
brucia sul tempo Brini che 
deve raccogliere la palla in 
fondo al sacco. 

I friulani, punti sull’orgo- 
glio, nel giro di poche battute 
riagguantano il pareggio con 


Carnevale al 42° con un gran | Sampdoria-Pisa 


‘Udinese continua a crescere 
Edinho spegne la furia vicentina 


tiro in diagonale che brucia 
sul tempo Mattiazzo. Tutto 
sommato giusto il pareggio 
con il quale le due squadre 
vanno al riposo. 

L'Udinese toglie Baroni al- 
l’inizio della ripresa mandan- 
do in campo il centrocampi- 
sta proveniente dalla «Prima- 
vera» Pasa, elemento di in- 
dubbia classe. 

All'84’, però, l'Udinese pas- 
sa: calcio di punizione di 
Edinho che trova Carnevale 
che mette dentro. È giusto 
così. 

Vittorino Cenzon 


Le altre amichevoli 


Cesena-Juventus pi 
Lucchese-Torino 0. 
Avellino-Sorrento 1 
Ospitaletto-Como 0- 
Modena-Bologna 0. 
1 


NELL'AMICHEVOLE VINTA DALLA SAMP 


«amichevole». 


palla-gol. 


Rissa con coltelli e bastoni 
nello stadio di Viareggio 
tra ultrà doriani e pisani 


VIAREGGIO '— Gravi incidenti fra tifosi di opposte 
fazioni sono avvenuti prima e durante la partita, vinta perla 
0 dalla Sampdoria sul Pisa, che pure aveva l’etichetta di 


Sulla gradinata dello stadio dei Pini gli «ultrà» doriani si 
sono scontrati ripetutamente con quelli pisani. Vi è stato 
qualche ferito (pare siano stati utilizzati bastoni e coltelli), 
che ha preferito non farsi medicare negli ospedali della zona. 

La tensione si è fatta pesante verso la fine del primo 
tempo, quando l’arbitro ha interrotto per alcuni’ minuti 
l’incontro, mentre i giocatori delle due squadre si portavano 
sotto la gradinata per dissuadere i tifosi. Finalmente è tornata 
la calma, anche grazie all’appello rivolto nell’intervallo 
dell’incontro dal presidente del Pisa Romeo Anconetani agli 
spettatori, appello in cui si minacciava la sospensione della 
partita nel caso fossero proseguiti gli incidenti. 

La gara ha visto una Sampdoria ancora lenta, a tratti 
messa in difficoltà dal maggiore dinamismo ‘del: Pisa, ma ‘ai 
doriani è bastato un numero di classe di Matteoli che ha 
«pescato» Souness solo in area offrendogli una splendida 


Alla Sampdoria fa ancora difetto la velocità ma non 
manca. certo l'inventiva, mentre il Pisa mette in mostra 
un’attenta difesa, ben registrata da Progna, ma stenta ancora 
molto a centrocampo e in attacco. 3 

Al termine della partita la polizia ha fermato due tifosi 


della Sampdoria, uno dei quali armato di coltello. Non se ne 


conosce l'identità. 


PRIMI ALLENSMENT SUL VE O DI BASOVIZZA DOPO, IL RITIRO DI CANOVE 
Partita in famiglia per la Triestina 
Cinque alabardati senza contratto 


La Triestina è tornata a 
Basovizza, nel verde del Car- 
so.La prima fase della prepa- 
razione è terminata: sì è lavo- 
rato tanto sul fondo, sulla for- 
za. Adesso è tempo di rifinitu- 
re; allunghi leggeri, scatti, 
agilità insomma per un grup- 
po di atleti che pensano già 
alla Coppa Italia e al campio- 


Oggi a Basovizza 


Triestina-Primavera 


Questa mattina, alle 10 
sul.campo.di Basovizza, è 
in programma l’incontro 
Triestina-Triestina Pri- 
mavera, Pomeriggio in li- 
bertà per gli alabardati 
tanto per onorare in qual- 
che modo la festa del Fer- 
ragosto. 

Si riprenderà venerdì 
con due sedute di allena- 
mento. 


COSÌ IL LAZIALE BATISTA, UNO DEI CINQUE STRANIERI DELLA SERIE B 


«Meglio giocare per vincere in serie B 
che lottare per salvarsi in serie A» 


CASTEL DEL PIANO — 
«La fiducia che ho avuto da 
tutta la società, primo fra tut- 
ti Chinaglia, la considero un 
grande, riconoscimento alla 
mia serietà e professionalità. 
Se la Lazio è retrocessa in 
serie B non è stato certo per 
colpa mia, anzi se dovessi tor- 
nare indietro, per la squadra 
darei lo stesso impegno. Ma 
non voglio parlare del cam- 
pionato passato, quest'anno 
mi sento come se ricomincias- 
si da zero». 

Lo-ha ribadito nel ritiro la- 
ziale, rispondendo indiretta- 
mente alle critiche dei tifosì 
biancazzurrì nello scorso 
campionato, il brasiliano 
Joao Da Silva Batista. 

Batista parla del prossimo 
campionato: «E molto meglio 
giocare per vincere in serie B 
che giocare per la salvezza in 
serie A. Noi siamo tutti sicuri 
— e si riferisce ai dirigenti e 
giocatori biancazzurri. — di 
tornare l’anno prossimo nella 
massima divisione». . 

Batista non fa accenni alle 
incognite: di un campionato 
così lungo come quello cadet- 
to, del quale non conosce le 
protagoniste, tranne le retro- 
cesse Ascoli e Cremonese, Lò- 
gico quindi che non sia in 
grado di indicare le favorite: 
«Scenderò in campo e le cono- 
scerò. Ma la sola cosa ‘che 
conta, lo so già sin d'ora, è la 
fiducia in se stessi; se c'è si 
gioca bene, e se si gioca bene 
si vince». 

Comunque il brasiliano è 
‘molto soddisfatto per la cam- 
pagna acquisti della Lazio e 
del.nuovo allenatore, Gigi Si- 
moni, che ha incontrato poco 
prima di partire per il Brasile: 
«abbiamo parlato più di due 
ore insieme e mi ha incorag- 
giato molto, ha detto che que- 
st'anno potrò. fare grandi 
cose, Anche io ne sono sicuro, 
questo sarà l’anno della mia 
rivincita, anzi — aggiunge — 
credo che se giocherò bene, la 
nazionale brasiliana si ricor- 
derà di me: vorrei fare per la 
terza volta i campionati del 
mondo». 

Batista è uno,dei cinque 
stranieri della série B, con 
Trifunoyic. (Ascoli), Emuda 
(Cremonese), Pedrinho e Lu- 
vanov (Catania). 


Batista in azione in un'immagine dello scorso campionato con la maglia della Lazio 


Senza soldi, senza programmi, senza ct 
il calcio brasiliano vive nel caos 


RIO DE JANEIRO —. Il 
caos del calcio brasiliano, sen- 
za calendari e con le società 
prive di denari per pagare gli 
stipendi, coinvolge sempre di 
più anche la nazionale. Dopo 
che l'allenatore Tele Santana, 
richiamato a guidare la sele- 
zione per le gare di qualifica- 
zioni ai Mondiali del Messico, 
è dovuto tornare in Arabia, 
dove ha un contratto che sca- 
de solo nella prossima prima- 
vera, i dirigenti della Federa- 


zione non sanno come sosti- 
tuirlo. > RIA 

A complicare le cose c’è il 
fatto che il mandato del presi- 
dente Giulite Coutinho scade 
all’inizio dell’anno. La propo- 
sta di prorogarglielo fino a 
dopo i Mondiali è stata boc- 
ciata e quindi non può sce- 
gliere un tecnico che potrebbe 
non riscuotere la fiducia del 
‘suo successore. 

Coutinho, pertanto, ha an- 
nunciato, che nominerà un 


tecnico con un incarico prov- 
visorio, limitato alle amiche- 
voli che la squadra farà sino 
alla fine dell’anno. Il preferito 
è ancora Mario Zagalo, recen- 
‘temente licenziato dal Fla- 
mengo, il quale, però, ha già 


detto no alla nazionale prima’ 


del ritorno di Santana. 

L’altra opzione sarebbe En- 
nio Andrade, sorprendente 
vincitore dell’ultimo campio- 
nato nazionale alla guida del 
modesto Curitiba. 


nato che è vicino. 

Ieri mattina settanta minuti 
di corse; settanta minuti di 
palloni quasi medicinali perì 
portieri. Ferrari sciolto, Bur- 
lando più deciso negli affon- 
do, è massaggiatori continua- 
mente a portare borracce di 
acqua fresca, il dottor Berga- 
mini indaffarato di qua e di 
là, i magazzinieri a gonfiare e 
a sgonfiare i palloni che però 
nessuno ha usato. Un formi- 
caio, quel campo bello d’erba. 
E attorno al prato un nugolo 
di.curiosi sotto .il sole 0 ripa- 
rati sotto î.rami: c'era da 
vedere la nuova Triestina tor- 
nata a casa. 

Tutti bene ‘gli alabardati, 
solo Di Giovanni accusa il 
solito. gonfiore al ginocchio. 
Lo cureranno con più decisio- 
ne e meno delicatezze perché 
il medico pietoso fa la piaga 
verminosa, recita più o meno 
cosìun adagio dai tempi della 
grande guerra. Prima di am- 
putare, crediamo, ci pense- 
ranno non una ma due volte. 
Stia tranquillo allora Di Gio- 
vanni, tra pochi giorni corre- 
rà come un puledro senza 
avvertire fastidi. 

Gli altri tutti bene, abbiamo 
detto, a parte le magliette pe- 
santi zuppe dì sudore. E suda 
oggi, suda domani, nessun 
alabardato conserva, l’ab- 
brongatura estiva. Scuri re- 
stano il citato Di Giovanni e 
Bagnato solo perché la loro 
carnagione non è simile a 
quella albina di Dal Prà. 

Un altro viso pallido nella 
| compagnia è Giampiero Mar- 
chetti. Non ha potuto far va- 
canze perché prima troppo 
preso dal mercato, poi per la 
malattia e la morte del padre. 
E il riposo per il direttore 
sportivo della Triestina non 
può avere ancora inizio a 
causa di quell’appendice eco- 
nomica che tutti î calciatori 
impongono: i contratti. Risul- 
ta che sono ancora cinque gli 
alabardati senza accordo. 
Marchetti dice che in settima- 
na si potrebbe risolvere ogni 
cosa. Bisognerà vedere se 
Romano, De Falco, Braghin, 
Dal Prà-e. Costantini sono 
d’accordo. 

“ Ferrari è contento: «Siamo 
bene, davvero. Siamo a un 
punto tale che poco ci manca 
per essere pronti alla Coppa 
Italia. Anche se dicono che 
facciamo acqua in difesa. In 
verità c'è sempre qualcosa da 
migliorare: ci sì allena per 
questo. Facciamo questa par- 
tita contro la Primavera per 
vedere all'opera i ragazzini 
più che per mettere a punto la 
prima squadra. Giocatori co- 
sì è un piacere allenarli». |’ 

Se quella col Palermo è sta- 
ia una partita stracapita, l’al- 
tra con l’Inter ha mostrato 
una Triestina bella, ‘troppo 
bella. Ha subito quattro gol 
ma ne ha fatti tre a una for- 
mazione che è una miscella- 
nea di nazionali. 

«Essere entrati în campo 
coltimore, aver subito due gol 
e avere reagîto, è segno di 
carattere. Altre formazioni 
dopo aver preso una-due reti, . 
finiscono per incassarne sei- 
‘sette. Noi no, noi abbiamo pa- 
Teggiato già nel primo tempo. 
Io non guardo lo spettacolo — 
dice Ferrari - come fanno gli 
spettatori o i giornalisti. Io 
devo guardare le cose da die- 
tro le quinte. E da dietro le 
quinte ho notato che ì giocato- 
ti hanno preso confidenza, si 
sono aiutati, hanno attaccato 
con intelligenza. Signori, l'In- 
ter è sempre l'Inter, una squa- 
dra mondiale, e noi siamo în 
serie B». 


‘Bruno Lubis | 


Bagnato: «47 punti il nostro obiettivo» 


Sono le cinque della sera. Il 
sole è però ancora molto alto 
ela Triestina si rimette già al 
lavoro sul campo di Basoviz- 
za, tirato a lucido come un 
biliardo. Un gruppo di ingua- 
ribili tifosi si sono rifugiati 
sotto un grande albero per 
seguire le evoluzioni pedato- 
rie di De Falco e compagnia 
bella. Bistazzoni sbuffa per il 
caldo ancora prima di essere 
messo sotto pressione, assie- 
me a Gandini e ad Attruia, da 
Del Grosso. Qualche autogra- 
fo e poi subito a rapporto 
dall’allenatore Ferrari, il qua- 
le improvvisa una sorta di 
tavola rotonda a centrocam- 
po che si protrae per una deci- 
na di minuti. 


Alle cinque della sera gli 
alabardati hanno il pallone 
sotto il naso. Lo fanno roteare 
in aria per effettuare palleggi 
in tutte le salse. Poi è la volta 
di qualche scatto, sempre con 
la pelota al piede, fino a quan- 
do arriva la parté più spetta- 
colare dello sgambettare con 


| lunghi cross e tiri al volo. I 


«gommapiumati» Bistazzoni, 
Gandini e Attruia allungano i 
loro tentacoli. Non tutte le 
ciambelle naturalmente rie- 
scono con il buco e difatti 
alcuni lanci sono imprecisi e 
un pallone su cinque prende 
la via della foiba. Niente pau- 
Ta siamo appena in agosto. 


Tralasciando certe ameni- 
tà, si può dire che la Triestina 
ha ormai cominciato il secon- 
do atto della preparazione. I 
programmi di Ferrari privile- 
giano la parte tecnico-tattica, 
mentre il lavoro fisico è in fase 
di rifinitura. 


La notturna 


L'ambiente è dei più sereni 
e nessun giocatore si lascia 
condizionare dai giudizi sca- 
turiti dalle prime uscite; siano 
positivi o negativi non ha al 


La prevendita 
per la Coppitalia 


La Triestina ha stabilito 
che domani e sabato verran- 
no messi in prevendita pres- 
sogli sportelli dell’Utat i bi- 
glietti dei settori numerati 
relativi alla prima partita ca- 
salinga di Coppa Italia con il 
Rimini solo per gli abbonati, 
mentre da lunedì saranno 
disponibili per tutti i tifosi 
alabardati. 


cuna importanza. Il tempo è 
amico di questa Triestina i 
cui progetti vanno ben al di là 
delle prime scadenze di Cop- 
pa Italia. Il risultato comun- 
que non verra trascurato, ma 
lo sforzo della squadra di Fer- 
rari è volto a dare una buona 
interpretazione dal calcio mo- 
derno. 

Carmelo Bagnato non è 
molto ciarliero, ma accetta di 
scambiare due parole. «Dopo 
sole quattro partite — spiega 
il terzino — non è che si possa- 
no valutare appieno le poten- 
zialità di questa squadra. Cer- 
to che sabato con l'Inter lo 
spettacolo non è mancato. 
Non ho però provato un’emo- 
zione violenta a segnare un 
«gol ai nerazzurri. Fa parte del 
lavoro... 

«Quella di quest'anno è una 
Triestina che gioca' prevaletà- 
temente in pressing e che 
quindi fa molto movimento in 
campo. La difesa, tranne lo 
spostamento di Braghin nel 
ruolo di libero, è rimasta inva- 
riata; sono mutate parecchie 
cose a centrocampo e in avan- 
ti con l’inserimento di Cinello. 
Penso che il nostro primo tra- 
guardo dovrebbe essere quel- 
lo di raggiungere nuovamente 
quota 47, un bottino che la 
prossima stagione dovrebbe 
essere sufficiente per salire in 
serie. €A?». 

In previsione del primo in- 
contro di Coppa Italia, previ- 
sto per mercoledì al Grezar 
con il Rimini, gli alabardati 
sabato faranno la loro appari- 
zione a Conegliano. Si tratte- 
rà di un allenamento sulla 
palla e niente più. 

Maurizio Cattaruzza 


di trotto a Montebello | 


Vigilia di Ferragosto a Mon- 
tebello. con clima torrido e 
buon pubblico in tribuna. L'e- 
pisodio più atteso della serata 
quello riservato ai puledri di 
tre anni che avevano in Exal- 
ba_RI la scontata favorita. 

È stata la corsa dei colpi di 
scena. Il primo ha visto pro- 
prio Exalba Rl rompere una 
volta superata nella fase ini- 
ziale dal lanciatissimo Ecco- 
me. Subito dopo, però, anche 
Eccome perdeva il passo, di 
modo che Equiseto si trovava 
in testa senza colpo ferire nei 
confronti di Euro Jet, Erikass 
e i rimessi Exalba RI ed Ec- 
come, 

Quest'ultimo dopo un giro 
cercava di ritornare in avanti, 
controllato però da Euro Jet 
desisteva e si metteva quarto 
dietro ad Exalba RI nel frat- 
tempo liberatasi di Erikass. 
La corsa prendeva la piega 
decisiva nel penultimo rettili 
neo quando Euro Jet comin- 
ciava a premere su Equiseto 
avendo a ridosso Exalba RI. 

In retta d’arrivo Euro Jet 
attaccava a fondo Equiseto, 
se ne liberava scendendo poi 
allo steccato, mentre Exalba 
RI, con molto coraggio, sì lan- 
ciava in un disperato tentati 
vo di rimonta quasi raggiun- 
gendo sul palo Euro Jet. Il 
giudice d’arrivo richiedeva la 
fotografia che dava ragione 
ad Euro Jet il quale dopo una 
serie di prove sfortunate si 
Tiscattava, anche con la sfor- 
tuna; eguagliando in 1.20.9 il 
record della pista sulla media 
distanza detenuto dal suo 
compagno di colori: Drum- 
mond. 


‘ La corsa comunque, pro- 


PREMIO CANOPO, metri 1660: 1) Bradley Pond Patty (M. Pasqua- 
lin); 2) Acomez. 5. part., tempo al km 1.20.7. Tot.: 22; 15, 15; (24). PREMIO 
MIZAR, metri 1660: 1) Clac (Bi G. Cardin); 2) Scaccomatto; 3) Akron 
d’Ausa. ? part., tempo al km 1,22.8, Tot.: 74; 51, 18; (119), 151. Tris 
Montebello 246.000. PREMIO DENEBOLA, metri 1660: 1) Dadier (C. 
Cossar); 2) Dalbosco; 3) Dastormy. 9 part., tempo al km 1,214, Tot.: 19; 
14, 15, 23; (55). 70. Tris Montebello 112.000. PREMIO RIGEL, metri 1660; 
1) Enotta (G. Zeugna); 2) Eaco Rc; 3) Elmast. 9 part., tempo al km 1.23.1, 
Tot. 101; 52, 28, 28; (394). 85. Tris Montebello 1.166.000. PREMIO 
ESPERO, metri 1660:.1) Cucciolo (P. Grassilli); 2) Askado; 3) Ionio delle 
Rose. 8 part, tempo al km 1.21.2. Tot.: 20; 12, 15, 12; (61), Duplice non 
vinta. Tris Montebello 41.000. PREMIO DI FERRAGOSTO, metri 2060: 
1) Euro Jet (N. Esposito); 2) Exalba RI. 5 part. tempo ‘al km 1.20:9, Tot.: 
43; 12, 11; (18). 75. PREMIO DEL FIRMAMENTO, metri 2060: 1) Druso (C. 
Ballaben); 2) Darko; 3) Dembro Mo. 7 part., tempo al km'1.22.1. Tot.: 64; 
48, 54; (348). 143, Tris Montebello 281.000, PREMIO LINCE, metri 1660: 1) 
Aforisma (N. Esposito); 2) Cali di Jesolo; 3) pari merito: Ado e Quantiz 


Bi. 9 part., tempo al km 1.21. 


grammata sulla distanza dei 
1660 metri è stata disputata 
sulla distanza di metri 2060 
per .un.errore sul programma 
Ufficiale; errore del quale non 
si sono accorti nemmeno i 
guidatori. A. termine di rego- 
lamento, le scommesse avreb- 
bero dovuto essere annullate. 


Il confronto fra indigeni e 
femmine importate, posto al 
l’inizio di convegno, si è risol- 
to con la facile affermazione 
della sette anni Bradley Pond 
Patty, dal giovane Pasqualin 
portata al comando in meno 
di mezzo giro su Acomez e poi 
in grado di graduare senza 


‘affanni. In retta d’artivo, 


Bradley Pond Patty si svinco- 
lava da Acomez il quale dove- 
va stringere i denti per parare 
l’affondo di Consuelo Ko- 
smos, mentre Patrick, che 
aveva rotto all'imbocco della 
prima curva; doveva accon- 


tentarsi del quarto posto do-. 


po vana risalita all’esterno. 
In categoria «F», Akron 
d’Ausa ha preso il bastone del 
comando respingendo Vasari 
che poi veniva scavalcato da 


Scaccomatto. Questi si porta- 
va sul battistrada accompa- 
gnandolo sino in dirittura 
d'arrivo dove, dalle retrovie, 
piazzava il suo spunto Clac Bi 
che alla distanza prevaleva 
piuttosto nettamente su 
Scaccomatto al fine predomi- 
nante su Akron d’Ausa. 

Qualità superiori di Dadier 
fra i quattro anni del premio 
Denebola. Il moro di Cossar si 
è portato presto sulla tracce 
di Dalbosco il quale, rimedia- 
to un errore sulla prima cur- 
va; si era impadronito ben 
presto della posizione d’avan- 
guardia. Anche Dancalia Lp 
ha percato di rinvenire dopo 
una svista, però alla distanza 
la femmina ha ceduto mentre 
Dadier ha attaccato a fondo 
Dalbosco per batterlo netta- 
mente all’epilogo 

Si è ‘subito delineata la 
«gentleman», con Cucciolo 
più rapido di Ascado.e Tonio 
delle Rose allo stacco dall’au- 
tostart e poi sicuro nel porta- 
re a termine vittorioso il suo 
tragitto di testa in 121.3. 


Mario Germani 


- 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Ferragosto si vendica con il Circo bianco 


SARONNI:OSSERVATO SPECIALE DI QUESTA PREMONDIALE 


Bufera 

di vento 
sulla libera 
di Coppa 
del mondo 


_ VALLE DE LAS LENAS— 
È nato decisamente sotto una 
cattiva stella l’avvio antici- 
pato della stagione sciistica 
mordiale. La violenza del 
vento ha costretto infatti gli 
organizzatori ad annullare le 
prove ufficiali della libera 
maschile in programma oggi 
e valida quale prima prova 
della Coppa del Mondo edi- 
zione 1985-86. 


La notizia del rinvio delle 
prove è stata inoltrata con 
notevole ritardo a causa del- 
la interruzione delle comuni- 
cazioni telefoniche e telex fra 
Valle de las Lenas e Mendoza, 
capoluogo della provincia. 


Sispera che gli atleti iscrit- 
ti possano provare il traccia- 
to che si snoda per complessi- 
vi 3.814 metri, altrimenti la 
prova di Coppa del mondo 
dovrà essere annullata. 


Si'chiama ancora Milano-Vignola 


ma si disputa tutta in Emilia 


MODENA — Si corre oggi la 
trentatreesima edizione della 
Milano — Vignola, da due sta- 
gioni divenuta Parma — Vi- 
gnola, pur mantenendo la tra- 
dizionale denominazione. Il 
percorso venne cambiato da- 
gli organizzatori sotto indica- 
zione del commissario tecnico 
Martini per togliere il tratto di 
pianura da Milano a Parma e 
aggiungere le più impegnati- 
ve salite del Modenese. 

E il quarto anno che. la cor- 
sa, organizzata dalla ‘società 
ciclistica vignolese, è prova di 
selezione per i Mondiali. L'e- 
dizione ’85 si svolgerà sullo 
stesso tracciato che ha visto 
trionfare l’anno scorso Mario 
Beccia. 

Assente Moser, impegnato 
nella preparazione per il cam- 
pionato del mondo dell’inse- 
guimento, sarà certamente 
Beppe Saronni il faro della 
corsa. Il capitano della Del 


Tongo nella Tre Valli Varesi- 
ne ha dimostrato di essere 
notevolmente cresciuto ri 
spetto alle ultime opache pre- 
stazioni. Saronni ha criticato 
il percorso della Parma — Vi- 
gnola e della Coppa Agostoni, 
ritenendoli troppo severi ri- 
spetto al circuito del Montello 
dove si correrà il Mondiale. 

Tra gli assenti figura anche 
il campione d’Italia Claudio 
Corti che, già in ottima condi- 
zione, sì concederà un turno 
di riposo, riposo che invece 
non si potranno concedere 
Baronchelli, Gavazzi, Leali, 
Bombini, Ceruti, Contini, Vol- 
pi, Beccia, Bontempi, Visenti- 
ni, Cassani, Chioccioli è Gio- 
vannetti, alla ricerca di un 
posto nella squadra azzurra. 

Infine, tra i sicuri protagoni- 
sti, da inserire anche il vigno- 
lese Silvano Riccò uscito mol. 
to bene dallo sprint della Tre 
Valli. 


Gli iscritti alla corsa sono 
166 in rappresentanza di 14 
squadre italiane e di una com- 
pagine svizzera. Si partirà da 
Parma alle 10.45 e attraverso 
la via Emilia si passerà per la 
provincia di Reggio Emilia 
(Sant'Ilario, Rubiera), quella 
di Modena (Castelfranco) e di 
Bologna (Ponte Samoggia, 
Calcara e Bazzano). Dal Bolo- 
gnese si tornerà nella provin- 
cia di Modena, a Spilamberto 
all'altezza dell’89.0 chilome- 
tro, poi verso Vignola e a que- 
sto punto cominceranno le sa- 
lite. 


Attraverso Marano sul Pa- 
naro, Casone, Samone e Pon- 
te Docciola si giungerà alla 
prima asperità di Montese 
(metri 841) alla quale farà 
seguito la cima della corsa, 
Maserno (metri 975) e Monte- 
forte (metri 920) da dove, dopo 
140 chilometri, si scenderà 
sino a Ponte Docciola. 

Dopo un tratto di 27 chilo- 
metri si tornerà alla salita di 
Samone a 617 metri. Ci sì 
avvicinerà quindi nuovamen- 
te a Vignola dove sul circuito 
delle Gessiere si concluderà la 
corsa: 


Ciclismo: domenica Coppa Agostoni 


* LISSONE — Si svolgerà domenica, con partenza e arrivo a 
Lissone, la classica «Coppa Agostoni», quarta e penultima 
indicativa in vista dei mondiali della strada professionisti. 
Delle cinque gare scelte come «premondiali», la Coppa Agosto- 
ni, alla quale sono finora iscritti 150 corridori italiani estranieri, 


sarà nettamente la più dura. 


IL MERCATO DEL BASKET FEMMINILE LANCIA | BOTTI 


Licia Apostoli passa all’Under 
Un po’ di nazionale in serie C 


L’Under arriverà in Paradiso con gli atti della Apostoli? 


La disinvolta matricola del- 
la serie C di basket femminile 
dell’anno scorso è diventata 
la favorita d'obbligo della 
prossima stagione. L’Under 
vuole continuare a bruciare le 
tappe. Dopo aver pagato lo 
scotto del noviziato fallendo 
la promozione per peccato di 
gioventù (emozione e inespe- 
rienza hanho giocato un brut- 
to tiro nella «bella» dei play- 
off a Gazzera), la società bian- 
corossa ritenta l'assalto alla 
serie superiore con le carte in 
regola per fare centro. 

La campagna acquisti con- 
dotta finora è stata ambizio- 
sa: dalla Polisportiva Chiar- 
bola è arrivata la Pelizon ad 
alzare la statura media, men- 
tre dall’Interclub Muggia è 
stata prelevata Licia Aposto- 
li. E sicuro inoltre il rientro 


‘ dopo un anno di forzata inat- 


tività della Vidotto e non è 
detto chele sorprese debbano 


Le alette di Azzurra sono piccole e sottili 


Abbiamo visto le alette di 


Azzurra. Embe? A \molti. cio.|, 
non dirà nulla, ma riuscire ai 


sbirciare tra le sottane di una’ 
similermadama-così pudica e 
così gelosamente protetta agli 
occhi delle. televisioni di 10. 
Paesì stranieri, dei 197 gior- 
nalisti accreditati e delle mi- 
gliaia di spettatori accorsi al 
varo, scusate, ma ci fa sentire 
importanti. E poi c'è il gusto: 
del proibito. 

E’ successo che cîì siamo 
piazzati sul.retro della barca, 
lontano dall’ufficialità e dalla 
nobiltà: del. momento assu- 
mendo un’aria un po’ tonta e 
attendendo pazientemente 
che «sun qualcosa» accada. E 
quel qualcosa s'é avverato 
due volte: dapprima Giorgetti 
(prodiere di nobil rango) non 
ha-resistito-alla tentazione» di 
mostrare.i winglets al triesti- 
no Sponza (un ex di Azzurra) 
e poî al momento del varo 
vero e proprio quando han 
tolto l’incastellatura di tavole 
etraviche avevano il compito 
di camuffare l'aspetto veritie- 
ro della pinna abbiamo dato 


FEE 


alette Azzurra 


SI nes 


ect 


selle “Magic 


un'ulteriore occhiata. 
‘Bene. A differenza delle 
alette di Australia, Azzurra le 


ha molto più sottili, quasi a’ 


perdere, Questo, si presume 
per le differenze d’onda tra 
Newport e Fremantle. 

In Australia, infatti; il vento 
soffia con più forza (almeno 
dieci nodi in più rispetto alle 
condizioni di Newport) e l’on- 
da è più corta, più «cattiva». 
Tutto questo vuol dire’ più 
velocità alla barca e un mag- 
giore beccheggio. Velocità e 
beccheggio che consigliano 


appunto una superficie di ali 
ridotta. 

A conferma di ciò citornain 
mente quello che ci disse Den- 
nis Conner durante una cena. 
a Porto Cervo: «In Australia 
le alette non serviranno a nul- 
la; io non le considero pro- 
prio; molto meglio orientare 
le ricerche sulle linee d'acqua 
e sul profilo degli alberi». 

Ma non tutti la pensano co- 
sì. Alette più o meno pronun- 


“ciate le monteranno tutti i 


sedici (o meno) scafi che si 
presenteranno nelle acque 


aer nuovo continente. 
Vallicelli, îl progettista dì 
Azzurra, da parte sua non 
vuol aprir bocca. Anzi. Ha 
cercato di depîstare tutti par- 
lando di ali a «farfalla»: Ha 
fatto il suo mestiere. Roberti, 


secondo timoniere dopo Pela- 
schier (l’unico giuliano rima- 
sto nel clan azzurro), ha: detto 
d’aver ricevuto ordini precisi: 
«Son cose che non sì possono 
dire, abbiamo le mani legate». 

Ha però lasciato intendere 
che le voci tra un po? sì spar- 
geranno: «Quando porteremo 
la barca a Marina di Ravenna 
avremo un'arma decisiva per 
far capitolare le donzelle ro- 
magnole: se loro saran gentili 
con l'equipaggio noi gli mo- 
streremo le alette; e così pian 
piano trapeleranno i segreti». 

E chissà se queste ali, che 
«Il Piccolo» vì presenta in an- 
teprima, funzioneranno an- 
che coni duri equipaggi ame- 
ricani e australiani oltre che 
con il gentil sesso? 

Tullio Biasi 


Sci nautico: Coppa Europa 


LONDRA — Niente da fare: con Andrea Alessi fuori 
combattimento per l'infortunio nelle eliminatorie, i fratelli 
Fabrizio e Marco Merlo norì sono stati in grado di conservare 
almeno il terzo posto che avrebbe garantito la paîtecipazione 
alla Coppa del mondo a squadre di sci nautico 1986. 


CONCLUSO IL CAMPIONATO MONDIALE D’ALTURA PER BARCHE A VELA 


In Australia già si scommette 


In Australia, come la buona. 
tradizione anglosassone inse- 
gna, anche per la vela esisto- 
no le scommesse. E se parlia- 
mo di vela le puntate si riferi- 
scono alla Coppa America. 
Ma vediamo le quote: 

New York Y.C. 4/1, Newport 
Beach Y.C. 8/1, Y.C. Costa 
Smeralda 10/1, San Diego 
Y.C. 12/1, Royal Canadian 
Y.C. 14/1, France 25/1, Y.C. 
Italiano 30/1, altri 50/1. 

Per non cadere in equivoci 
calcistici i bookmaker sono 
ufficialmente riconosciuti e 
niente è clandestino. 

Il New York Y.C. dato quat- 
tro a uno (per ogni dollaro 
puntato se ne vincono quat- 
tro) dai bookmaker australia- 
ni è capitanato da John 
Kolius. Ha un budget di 25 
miliardi di lire che gli permet- 
terà la costruzione di tre bar- 
che tra cui-scegliere quella da 


portare in Australia. I proget- 
ti sono dello studio Sparkman 
e Stephens, prima matita Bill 
Langan che si è appoggiato 
per le ricerche al centro studi 


* della Nasa. 


Otto ad uno è dato il New- 
port Y.C. dell’asso Rod Davis, 
recentemente affermatosi nel- 
la «Congressional Cup» 
(match racing di Long Beach). 
Si allena con il «Magic» a cui 
ha applicato due enormi alet- 
te, mentre la nuova barca è un 
disegno di Valentijn. Budget 
18 miliardi. 

Dopo Azzurra, nei favori dei 
pronostici viene dato il San 
Diego Y.C. che ha previsto un 
budget sui venti miliardi di 
lire affidati alle mani del mi- 
glior timoniere di Coppa 
‘America: Dennis Conner. 
Conner farà di tutto per can- 
cellare l’onta subita hell’83 
cercando di riportare a casa la 


coppa. Poi abbandonerebbe. 
Ha affidato il progetto, anzi 
cinque progetti, ad altrettanti 
designer tra cui Britton Chan- 
ce. Alette, albero e resto lo fa 
studiare dai tecnici della 


‘ Boeing. 


E tra i favoriti d’obbligo 
bisogna inserire anche il sin- 
dacato di Australia II, ribat- 
tezzato per l'occasione «Ame- 
rica’s Cup Defence». Timonie- 
re non sarà più Bertrand che 
dopo la vittoria a Newport sta 
campando di rendita, ma Sa- 
vage quello che ha condotto 
Challenge 12. Progettista e fi. 
nanziatore. resteranno gli 
stessi, ossia Ben Lexcen e 
Alan Bond. In previsione la 
costruzione di tre barche. 


HI PALLAVOLO — L'Italia ha su- 
perato la Francia 3-2 (15/0 15/13 
11/15 13/15 15/6) nel torneo femmini- 
le giovanile di Normandia 


DOMANI SERA IN PISTA A FOLLONICA 


Tre scafi della Germania occidentale Tris per diciassette: 
al primi tre posti nell’Admiral cup 


«Outsider» uno degli scafi della Germania occidentale che ha vinto l’Admiral Cup (Telefoto Ap)j 


Sabato e domenica a Mosca la Coppa Europa di atletica 


PLYMOUTH — La Germa- 
nia occidentale si è aggiudica- 
ta la «Admiral cup» vero e 
proprio campionato mondiale 
d’altura per imbarcazioni a 
vela. Gli scafi tedeschi che 
hanno concluso la regata ai 
primi tre posti hanno prece- 
duto nell’ordine l’Inghilterra 
e la Nuova Zelanda. 

Si è brindato a champagne 
e una banda jazz ha intonato 
il popolare «When the saints 
go marchening» quando il 
«Diva G.», di proprietà di Fre- 
dy Diekell e Peter Westphal 


.-ha tagliato il traguardo di 


Plymouth seguito a distanza 
di due ore e mezza da «Outsi- 
der» di Tilmar Hansen e da 
«Rubin VII» di Hans Otto 
Schumann. 


Per handicap «Outsider» 
era giunto secondo. 


Anamosa se non rompe 


In diciassette, dopo il ritiro di Monepo, domani sera in pista 

a Follonica per la Tris su tre nastri. Penalizzati di quaranta 
metri glì esteri Durk Hanover e Rubino Speed, quest’ultimo 
recente vincitore proprio in campo Tris, a Montecatini. Il 
doppio handicap potrebbe anche non intimorire i due trottatori 
importati, i quali, però, non è che siano proprio dei fulmini di 
guerra; insomma possono starci ma non sono delle sicurezze. 
Bene potrebbe comportarsi Anamosa, che sulla distanza sa 
farsi apprezzare, anche se non sempre riesce a evitare l’errore. 
Se non romperà, l’allieva di Melazzo potrebbe essere autorevole 


candidata alla vittoria. 


Premio Azienda autonoma soggiorno e turismo, lire 20.000.000, corsa 


Tris. 


A metri 2060: 1) Capeto (A. Bavaresi); 2) Bifolco Rosa (U. Sguazzo); 3) 
Cherokee (C. Bosco); 4) Baan (G. Filoni); 5) Club (I. Pandolfo); 6) Antonioz 


(V. Guzzinati); 7) Cadidamon (S. Orlandi jr.); 8) Anamosa (P. 


(elazzo). 


‘A metri 2080: 9) Abitibi Gis (E. Bellei); 10) Maloese (L. Fioretti); 11) 
Cabala Ks (U. Francisci); 12) Astragata (R. Gallucci); 13) Bislante (A. 
D'Agostino); 14) RAIEDollo ('T. Cecere); 15) Monepo (non partente); 16} 


Girovago (G. Bechis), 


‘A metri 2100: 17) Durk Hanover (F. Castaldo); 18) Rubino Speed (R. 


Gradi). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 8) ANAMOSA. 18) RUBINO 
SPEED. 13) BISILIANTE. Aggiunte sistemistiche: 17) DURK HANO- 
VER. 6) ANTONIOZ. 9) ABITIBI GIS. 


Rotelle: 
Cavallini 
due volte 
europeo 


L'estate 1985 sarà certa- 
mente ricordata come una 
delle più prolifiche di vittorie 
per le rotelle triestine; dopo i 
titoli nazionali e internaziona- 
li dell’artistico, sono giunti i 
due allori europei nella veloci- 
tà grazie a Furio Cavallini. 


L'atleta della Pattinatori 
Cavallini si è imposto a Cas- 
sano d’Adda nella gara indivi 
duale dei 1500 metri, contri- 
buendo poi in modo determi- 

nante, quale frazionista, al 
successo della squadra azzur- 
ra nell’americana a squadre. 


Furio Cavallini, non nuovo 
a esperienze internazionali 
(già l’anno scorso aveva con- 
quistato il titolo europeo sulla 
distanza dei 3000 metri sem- 
pre su pista), si era presentato 
all'appuntamento lombardo 
in ottime condizioni di forma 


Due canoisti . 
monfalconesi 
ai campionati 
del mondo 


Hanno inizio oggi per con- 
cludersi domenica i campio- 
nati mondiali seniores di ca- 
noa olimpica in programma 
sulle acque di Mechelen (Bel- 
gio). Nella squadra nazionale 
italiana i tecnici federali Ore- 
Ste Perri e Franco Guglielmi 
hanno incluso due canoisti 
del Friuli-Venezia Giulia: 
Alessandro Pieri e Bruno 
Dreossi. 

I due canoisti monfalconesi 
attualmente in forza al grup- 
po sportivo delle Fiamme 
Gialle parteciperanno. a 2 re- 
gate iridate: Alessandro Pieri 
nel k4 10.000 m assieme a 
Giovanni Milani, Marco Gan- 
na e Gennaro Cirillo; Bruno 
Dreossi nel k1 sulla distanza 
dei 500 m. Per entrambe le 
imbarcazioni già l’entrata in 
finale potrebbe rappresentare 
un buon risultato. 


fermarsi qui. 

In un mercato tradizional- 
mente statico come quello 
triestino (e neppure quest’an- 
no l’andazzo è stato smentito) 
l'ingaggio dell’Apostoli costi- 
tuisce senz’altro l’affare più 
clamoroso. Dopo aver contri- 
buito non poco a portare l’In- 
terclub ai play-off della serie 
B nella passata stagione, l'ex 
nazionale (ha vestito la ma- 
glia azzurra la bellezza di 98 
volte) farà compiere un salto 
di qualità anche alla giovane 
formazione di Steffè. 

Trent'anni, un fisico ancora 
integro, metterà classe ed 
esperienza al servizio di una 
squadra che proprio di un ele- 
mento di mestiere aveva biso- 
gno. Potrà giocare inoltre nel 
ruolo di guardia affiancata da 
una play di ruolo, senza l’as- 
sillo di portare palla (nelle file 
biancorosse i motorini sono 
due, Amadei e Pertichino). 

Il raduno della squadra è 
fissato per i primi giorni della 
prossima settimana. Si lavo- 
rerà a Cologna badando 
soprattutto a curare la parte 
atletica. Mancheranno le in- 
fortunate Cester (sta recupe- 
rando dopo l’operazione al 
menisco) e Crucitti. Quest'ul- 
tima è stata sottoposta nei 
giorni scorsi a un intervento 
chirurgico a S. Vito al Taglia- 
mento e non potrà fare il suo 
ritorno sul parquet prima di 
cindue o sei mesi. Per gli 
eventuali play-off, Steffè 
potrà contare anche su di lei. 

E vicino il giorno delraduno 
‘anche per l'Interelub Muggia. 
La compagine rivierasca, 
iscritta al torneo di serie B, ha 
le sue gatte da pelare. Alla 
ricerca di una sponsorizzazio- 
ne (da due stagioni i campio- 
nati vengono portati a termi- 
ne grazie all’entusiasmo e ai 
sacrifici dei dirigenti), deve 
inoltre fare i conti anche con 
alcune defezioni di-rilievo che 
hanno indebolito i ranghi del- 
la prima squadra. 

Rispetto alla passata sta- 
gione mancano infatti Gem- 
mari e Del Fabbro (rientrate 
alla Sgt,e con la prima decisa 
a smettere col basket) e la 
Apostoli passata all’Under. 
La Lagatolla sta sfogliando la 
margherita incerta se conti- 
nuare o meno mentre la Zu- 
min potrebbe finire alla Liber- 
tas neopromossa in serie C. 

E scontato pertanto l’inne- 
sto di alcune giovani del vi- 
vaio (le promesse, del resto, 
non mancano in casa mugge- 
sana: le varie Surez e Fich- 
fach, ad esempio, sono già 
sulla rampa di lancio). Quali 
nuovi acquisti si continua a 
fare i nomi di Borghi e Diviac- 
co, ma la trattativa è congela- 
ta in attesa di sviluppi nella 
situazione Sgt. Attualmente 
le due giocatrici si stanno re- 


golarmente allenando 
Sia Sgt che Interclub saran- 


nò impegnate nel tradizionale 
torneo di Muggia in program- 
ma nei giorni 3 e 4 settembre. 
Si daranno battaglia sul cam- 
po di piazza Marconi anche 
l’Unimoto Cesena e le quotate 
jugoslave dello Slovan Lu- 
biana. 
Roberto Degrassi 


Basket: a Caserta 
un uruguaiano 


CASERTA — L’uruguaiano 
Oracio Lopez affiancherà, 
come secondo straniero, il 
brasiliano Oscar Schmidt nel- 
la Juve Caserta (la squadra è 
ancora senza sponsor) per il 
prossimo campionato. 


1965: 
1967: 
1970: 
1973: 
1975: 
1977: 
1979: 
1981: 
1983: 


ALBO D'ORO MASCHILE 


Un. Sovietica 
Un. Sovietica 
Germania Est 
Un. Sovietica. 
Germania Est 
Germania Est 
Germania Est 
Germania Est 
Germania Est 


(ITALIA assente) 
(ITALIA assente) 
(ITALIA settima) 
(ITALIA assente) 
(ITALIA ottava) 
(ITALIA ottava) 
(ITALIA sesta) 
(ITALIA quinta) 
(ITALIA sesta) 


ROMA — Sabato e domeni- 


i ca, allo stadio Lenin di Mosca 


è in programma uno dei gran- 
di vertici stagionali dell’atle- 
tica internazionale, la finale 
di Coppa Europa, giunta alla. 
sua decima edizione. 

Terrà banco il duello che si 
rinnova sin dalla fondazione 
della coppa, vale a dire il con- 
fronto tra l'Unione Sovietica e 
la Repubblica democratica 
tedesca, un confronto che ve- 
de primeggiare i tedeschi 
orientali che vantano sei vit- 
torie maschili (contro tre so- 
vietiche) e sette — consecuti- 
ve—tra leragazze a fronte dei 
due successi sovietici matura- 
ti nelle edizioni 1965 e 1967. 


In campo maschile i favori 
del pronostico vanno ai sovie- 
tici che schiereranno una for- 
mazione di grandissimo livel- 
lo, guidata dal primatista 
mondiale di salto con l’asta 
(sei metri) Sergei Bubka e ric- 
ca di elementi di spieco come 
il martellista Tamm, il salta- 
tore Paklin (che è stato prefe- 
rito al neo primatista mondia- 
le Povarnitsin), il triplista 
Pretsenko, l’ostacolista Vassi- 
liev. 


I tedeschi orientali, piutto- 
sto fiacchi negli ostacoli e nel 
mezzofondo, presenteranno la 
nuova stella dei 400, il venten- 
«ne Thomas Schonlebe, ma do- 
vranno guardarsi dalla Ger- 
mania federale e dalla Gran 
Bretagna che avrà il suo capi- 
tano in Steve Cram, primati- 
sta mondiale dei 1500, del mi- 
glio e dei 2000. 


Alle già previste-assenze di 
Donato Sabia, Riccardo Ma- 
terazzi, Marco Martino ed 
Agostino Ghesini, si sono ag- 
giunte; nell’ultimo periodo, le 
precarie condizioni di Stefano 
Tilli, Orlando Bianchini, Gio- 
vanni Evangelisti e Salvatore 
Antibo. Buone condizioni go- 
dono i campioni olimpici 
Alessandro Andrei e Alberto 
COVA 

In campo femminile la gran- 
de favorita è la Repubblica 
democratica tedesca, che con 
elementi del calibro delle ve- 
lociste Marlies Ghor e Marita 
Koch e dellla giavellottista 
Petra Felke, dovrebbe respin- 
gere l’attacco sovietico. 

* Le azzurre, in campo per la 
seconda volta nella finale di 
Coppa Europa, avranno i loro 


punti di riferimento in Sara 
Simeoni, campionessa olimpi- 
ca proprio sulla pedana del 
«Lenin» nel 1980, in Marisa 
Masullo e in Agnese Pos- 
samai. 


La Rai trasmetterà in diret- 
ta entrambe le giornate della 
finale di Coppa Europa colle- 
gandosi sabato sulla reteuno 
dalle 15 alle 18 e domenica, 
sempre sulla reteuno, dalle 
14,50 alle 18,05. 


Queste sono le nazioni fina- 
liste. 5 

Maschili: Unione Sovietica, 
‘Repubblica democratica te- 
desca, Germania Federale, 
Gran Bretagna, Italia, Polo- 
nia, Francia, Cecoslovacchia. 

Femminili: Unione Sovieti- 
ca, Repubblica democratica 
tedesca, Germania federale, 
Gran Bretagna, Cecoslovac- 
chia, Bulgaria, Polonia, Italia. 

A fianco , pubblichiamo l'al 
bo d’oro maschile. Questi in- 
vece i precedenti femminili 

1965 e 1967: 1) Urs 1970- 
1973-1975-1977-1979-1981- 
1983: 1) Rdt. L'Italia ha parte- 
cipato alla finale del 1979 clas- 
sificandosi ottava. 


Andrei e Cova le nostre punte di diamante 


Il pesista Andrei (asin.) e il fondista Cova sono tra i pochi italiani che puntano ad affermazioni di prestigio 


(Ansafoto) 


— Jane nel sacco 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Roma — Si chiama Jane, ma Rob Reiner, il regista di «Sacco a 
pelo a tre piazze», non le ha nemmeno dato un nome assegnan- 
dole però un piccolo ma convincente ruolo di affascinante 
comparsa nel disincantato film al quale partecipa un folto 
gruppo di giovanissimi attori impegnati in giochi d’amore nel 
corso di una vacanza in un campus universitario. 


«COSÌ FAN TUTTE» A SALISBURGO 


Il mondo di Mozart 
rivisitato da Muti 


SALISBURGO — Spetta 
colo eccezionale «Così fan tut- 
te» di Mozart, opera in quat- 
tro atti su libretto del bassa- 
nese Lorenzo Da Ponte, che il 
festival ha proposto con un 
solo intervallo, il che significa 
sottoporre orchestra e can- 
tanti a uno sforzo non comu- 
ne. Abbiamo ammirato Ric- 
cardo Muti impegnato, come 
è sua consuetudine, al massi- 
mo delle sue eccezionali capa- 
cità direttoriali e interpretati- 
ve. Ed è doveroso sottolineare 
il geniale accostamento di 
Muti al teatro del grande sali- 
sburghese. Credo sia il solo 


Boheme 
conclude 

il Festival 
pucciniano 


TORRE DEL LAGO — Il 
31.0 Festival pucciniano che 
nelle tre rappresentazioni di 
«Tosca», tre di «Boheme», e 
con il recital di Montserrat 
Caballé, ha visto la presenza 
nel teatro all'aperto di Torre 
del Lago di oltre ventimila 
spettatori. Nella «Boheme» il 
personaggio di Rodolfo era 
affidato al tenore Giacomo 
‘Aragall. Altri interpreti prin- 
cipali Vincente Sardinero, Ar- 
mando Ariostini, Roberto 
Scandiuzzi e, particolarmente 
applaudite, il giovane sopra- 
no Fiamma Izzo D'Amico (Mi- 
mì) e Alida Ferrarini (Mu- 
setta). 

Un «positivo bilancio» della 
manifestazione '85 è stato fat- 
to dal direttore artistico, Lu- 
ciano Alberti. 


direttore italiano d’oggi che 
abbia compreso il mondo di 
Mozart, quel mondo legato al- 
la felice collaborazione con 
Lorenzo Da Ponte, al suo lin- 
guaggio poetico ma nel con- 
tempo caratteristico di. un 
contenuto quasi agreste. 

Lo spettacolo, :ripeto, è 
eccezionale, direi perfetto. Lu- 
ci e colori bellissimi, costumi 
raffinati di Mario Pagano che 
avevo già ammirato lo scorso 
anno nell’allestimento scali 
gero, e che sono stati anche 
esposti alla mostra del costu- 
me al castello sforzesco orga- 
nizzata dalla Scala. 


Il cast: il meglio che si possa . 


avere oggi. Una Fiordiligi, 
Margaret Marsholl, vocal 
mente impegnata in un ruolo 
arduo per le discordanze di 
registro; Anna Murray, Dora- 
bella di buona vocalità; 
James Morris sonoro Gugliel- 
mo un po’ enfatico ma teatral- 


- mente efficace; Francisco 


Araiza magistrale Ferrando 
pronto alle esigenze vocali e 
interpretative. 

Despina, la furba cameriera 
delle due sorelle era Kathleen 
Battle. In questo ruolo la Bat- 
tle esprime la sua gradevole 
voce in modo elegante e pia- 
cevole; e infine l’intramonta- 
bile Sesto Bruscantini è sceso 
nel ruolo di don Alfonso conla 
nota bravura e consumata 
professionalità. 


Molti applausi ha ricevuto 
Margaret Marsholl dopo la 
difficile aria: «Come scoglio in 
moto resta». Le sublimi melo- 
die mozartiane hanno avvinto 
l’esigente pubblico del festi- 
val per tutta la serata. 

Successo intenso, applausi 
per tutti gli interpreti, e un 
meritato finale assolo di Muti. 


Marcella Pobbe 


| DISCHI NOVITÀ | 


Venditti, New Trolls, De Sio 


Carrellata ferragostana sul- 
le novità discografiche da por- 
tarsi dietro in vacanza, in bar- 
ca o sotto l'ombrellone, e ma- 
gari in versione cassetta (i 
mangiadischi non sono più di 
moda, e comunque vanno be- 
ne solo per i 45 giri, e infine il 
vinile sotto il sole si squa- 


ia). 

ANTONELLO VENDITTI, 
tanto per cominciare, e sem- 
pre che non ne abbiate già 
abbastanza del cantautore 
«romano de Roma» per eccel- 
lenza. Il Nostro ha trovato un 
nuovo filone, e sembra volerlo 
sfruttare sino in fondo. Niente 
di trascendentale: trattasi di 
dischi dal vivo, ovvero duran- 
te concerti e tournée preferi- 
bilmente estivi. Dopo «Circo 
Massimo», suo primo album 
dal vivo, stavolta Venditti 
non lascia ma... raddoppia: 
«Centocittà» (Heinz Music- 
Ricordi) è un doppio sempre 
dal vivo, registrato ancora al 
Circo Massimo di Roma e in 
altre occasioni di sollazzo 
canzonettistico sue giù per la 
penisola. 

«Un'ellepì ci offre una prima 
razione di classici di Venditti 
eseguiti consola voce e piano- 
forte; l’altro mette sul piatto 
una seconda razione di classi- 
ci presentati col supporto del 
gruppo. Non mancano «Ci 
vorrebbe un amico», «Le tue 
‘mani su di me», «Giulia», 
«Sotto il segno dei pesci», ed 
altri successi più stagionati 
come «Lo stambecco ferito», 
«Attila e la stella», «Marta»... 
L'unica canzone nuova è quel- 
la che dà il titolo alla faticac- 
cia: «Centocittà», incisa in 
studio e accoppiata a un di- 


vertente video (già sigla di 
Saint Vincent Estate 85), gira- 
to con Carlo Verdone. 

Altro live è quello dei NEW 
TROLLS, gruppo genovese 
veterano delle scene canzo- 
nettistiche-rocettare di casa 
nostra. Si intitola «Tour» (Fo- 
nit Cetra) e comprende due 
soli brani incisi in studio (il 
sanremese «Faccia di cane» e 
il retro di quel 45, «Manchi 
tu»), mentre tutto il resto è 
stato sudato sui palcoscenici 
di mezza Italia. E’ un viaggio 
nella storia di questo gruppo, 
e quindi anche: della musica 
italiana degli ultimi vent'an- 
ni. Riascoltiamo «Una minie- 
ra», «Là nella casa dell’ange- 
lo», «Aldebaran»... Sapore'dei 
primi anni Settanta, quando 
la chitarra di Nico di Palo 
faceva sognare i fans italiani e 
a volte ricordava persino 
quella del grande Jimi. Altri 
tempi, i capelli sono diventati 
radi e grigi, e molti si suonano 
addosso... 

Ultima segnalazione per 
TERESA DE SIO. Due anni 
fa ha toccato il top del suo 
successo. E’ rimasta in dispar- 
te per un bel'po'; e adesso è 
tornata con un album che 
brilla solo di luce riflessa per 
la presenza di Sua Maestà 
(decaduta, peraltro...) Brian 
Eno. «Tamburo» (Philips) è il 
titolo di un disco né carne né 
pesce, mezzo elettronico e 
mezzo tribale (senza ricordare 
nemmeno alla lontana climi 
alla Talkifig Heads), a metà 
strada fra Napoli e l’Africa. Si 
salvano alcune selezioni, fra 
cui la splendida «Sotto 0 
cielo». 

Ca. M. 


| TEATRI E CINEMA | 


ARENA ARISTON 


RASSEGNA OSCAR ’85 
OGGI E DOMANI 


GHOSTBUSTERS 


CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di «Luci e suoni». Ore 
21 e 22.15 in italiano. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sinfonia 
erotica» con Susan Hemingway. 
Sensazionale luce rossa. Severam. 
vm. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: Saba- 
to 17, ore 17 riapertura con un film 
della nuova stagione «Dance - Vo- 
glia di successo», 

FENICE. Sabato 17, ore 17,30 ria- 
pertura con un film della nuova 
stagione «Schiave bianche». V.m. 
14 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Un'altra fantastica avventura del- 


Elvis Presley 

e il suo dramma 
rivivono 

in teatro 


LONDRA — La tragedia 
umana di Elvis Presley, ed 
insieme ad essa ì tempi della 
gloria e del successo rivivono 
in «Are You Lonesome To- 
night?» (Sei malinconicamen- 
te triste stasera?) il dramma 
di Alan Bleasdale che ha de- 
buttato al «Phoenix Theater» 
di Londra. 

L'autore nega che abbia vo- 
luto compiere un'opera dissa- 
ceratoria nei confronti del de- 
funto «re» del rock and roll, 
che fu anche il suo idolo. 

«Ho raccontato la storia di 
Presley come la storia del so- 
gno americano che si trasfor- 
ma in tragedia. L’ascesa e la 
caduta di Presley, che morì a 
42 anni stroncato dagli psico- 
farmaci, è in fondo indicativa 
degli estremi eccessi del capi- 
talismo. Cosa poter dare ad 
un uomo che ha tutto? Gli 
date sempre di più ed un gior- 
no quest'uomo si sveglia © 
non può prendere altro». 
Spiega il commediografo. 

Ad impersonare Presley sul 
viale del tramonto, è Martin 
Shaw, la «stella» della televi- 
sione britannica, mentre il 
ruolo del Presley degli anni 
«ruggenti» è impersonato da 
Simon Bowman. 

L'attrice americana. Nancy 
‘Wood è Priscilla, la moglie del 


l'agente 007 nel film «Licenza di 
uccidere» con Sean Connery. 
MIGNON. 15.30 ult. 22.15: «Uno 
scugnizzo a New York» amore e 
tanta musica con Nino D'Angelo. 
NAZIONALE 1, 16, 18,30, 21: Dop- 
pio programma a prezzi normali; 
1.0 film: «La governante del piace- 
re»; 2.0 film: «Moglie in orgasmo». 
Sever. v. m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Rassegna film orrore: «Fog» 
NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Cotton Club» di F.F. Cop- 
pola, con R. Gere. 


CAPITOL: 16.30: Solo oggi e do- 
mani (ore 17) il bellissimo e diver- 
tente film di L. De Crescenzo: «Co- 
sì parlò Bellavista». Uno dei più 
grandi successi di pubblico e di 
critica della stagione 84-85. Tech- 
nicolor. Sabato «Alba rossa» di 
John Milius. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. Sabato 17 
riapertura con l’ultimo film-verità 
di Damiano Damiani: «Pizza Con- 
nection» (Attacco alla piovra), M. 
Placido, Mark Chase. La violenta 
lotta delle Istituzioni contro i ten- 
tacoli della mafia e della camorra. 


ALCIONE. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO, 15.30 - 21.30: «Ragazze 
erotiche» . Il super porno di ferra- 
gosto vi aspetta! Sev. viet. min. 18 


anni., 
ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
Oscar ’85. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Ghostbusters» di Ivan Reitman, 
con Dan Aykroyd, Bill Murray, 
Sigourney Weaver. Della serie 
«Nuove professioni»; l’Acchiappa- 
fantasmi.Il più scatenato successo 
fantacomico dell'anno. Anche do- 
mani. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Beverly Hills cop - Un piedipiatti 
a Beverly Hills». Il più grande 
‘successo comico dell’anno con Ed- 
die Murphy. Domani: «Non c'è due 
senza quattro» con Terence Hille 
Bud Spencer. 


GORIZIA 


CORSO. 16-22: «Fenomeni para- 
normali incontrollabili» con D. 
Keith. Colori. Domani, 18-22; «Al- 
ba Rossa» con P. Swayze e T. 
Howell. Colori. 

VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. Sa- 
bato: «Prendimi dappertutto». 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 16: «Non stop lip and sex». 
V.m. 18 anni (oggi e domani). 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 16: «Due grandi lab- 
bra». V.m. 18 anni (oggi e domani). 
ITALIA. 16: «Silkwood», Dramma- 
tico. Domani «La banda di Eddie». 


GRADO 


cantante. La Wood è più nota 
come la Jenna Wade di 
«Dallas». 


CRISTALLO, 20.30: «Lui è peggio. 
di me» con Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


0481/78276. 
ALLA STALLETTA 


Aperto tutti giorni dalle 18. 


FESTA DE «L'UNITÀ» 


AL BOHEMIEN 


e specialità di pesce e carne. 


în terrazza (o dentro, se piovi). 


RISTORANTE SILIADE 


Specialità pesce-carne. Via Gorizia 32, Doberdò del Lago, tel. 


avverte la spettabile clientela che riapre il 16 agosto 1985. 


LA GROLLA - PROSECCO 
19 portate lire 22.000. Prenotate 225216. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Centro sportivo portuale. B.go Grotta Gigante - Sgonico. Ore 
20.30 complesso «Samba 4». Specialità enogastronomiche. 


HOSTARIA Al PINI - TEL. 040/225324 


Ferragosto al fresco sotto la pergola. 


Via Ghirlandaio 21, tel. 946291. Oggi Luciana vi prepara assaggini 


«AL RUSTICO» - RONCHI 
Chiuso martedì. Piatti regionali. 0481/779968. 


«GRAZIANO E DANIELA» 


ve speta in via Commerciale 143 per magnar grigliate e pastasute 


e «DELO» 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte; blindate 
porte legno per interni 


REBUS (Frase: 10, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L aspo; R. cavia 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


= la.sporca via. 


. IL PICCOLO 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


uforici ed iperattivi ora potete conquistare 

il mondo intero, cercate solo di non voler 
‘contemporaneamente due cose opposte. Siete 
forse un po! «capricciosi» negli affetti o troppo 
esigenti (o tenuti al guinzaglio da un partner 
geloso e possessivo). 


vrete modo di svagarvi e divertirvi ma sono 

sempre possibili dei momenti di tensione, 
divergenze con le persone che avete vicino, 
stranezze di umore e di comportamento: pru- 
denza e autocontrollo per non andare incontro 
a cocenti delusioni, a scottature varie. 


pere superstimolanti (soprattutto per al- 
cuni della seconda decade) regalano vivacità, 
creatività e l’esistenza può esser travolta da 
situazioni imprevedibili ed esplosive. La vita 
caotica vi diverte ma vi provoca stress... riguar- 
datevi... guidate piano ecc. 


‘enere nel segno vi rende più aperti ai 

rapporti con il prossimo e vi offre l'opportu- 
nità di «brillare» nel vostro ambiente, di farvi 
notare per un fascino particolare... possibilità 
quindi anche di nuovi incontri, di una storia 
sentimentale importante, di cose piacevoli. 


on tanti astri nel segno è possibile un 
sovraccarico di emozioni, di desideri, di 
interessi; controllate un po' il temperamento 
più ardente ed impetuoso del solito... tutto 
‘andrà benissimo se non avrete la pretesa di 


22214221] conquistare subito tutto e tutti. Prudeuza! 


‘on vi sono più dubbi, le vostre supposizioni 
erano esatte ed ora sapete perfettamente 
cosa aspettarvi e come regolarvi; una decisione 
o un cambiamento radicale in certi casi è 
quanto mai desiderabile... ma fate attenzione 
alle ripicche, ai risentimenti (vostri e altrui). 


BIARELE ollecitati da tante spinte avete a portata di 


‘mano l'opportunità di realizzare un proget- 
to, di entrare in contatto con persone che in. 
qualche modo possono aiutarvi a conquistare il 
‘successo che desiderate, aprirvi nuove prospet- 
tive. Attenti alle invidie, alle gelosie. 


23-9%12-10 
ccorre battere il ferro fin che è caldo dice il | scoreione, 
proverbio... ma occorre anche stare attenti 
a non scottarsi, a non pestarsi le dita: energia e 
‘prudenza quindi, decisione e un po? d'attenzio- 
ne, di diffidenza, Siete esposti ai capricci degli 
astri, non stupitevi di niente. 


Tr pianeti continuano ad essere al vostro 
fianco e vi procurano soddisfazioni, vi dan- 
no slancio e fiducia; nulla inerina la vostra 
sicurezza, siete al «massimo» e ne avete piena 
coscienza: approfittatene con intelligenza, il 
successo ora dipende solo da voi. È 


ualche problema connesso con il vostro |carricorno-g 
lavoro o con la situazione finanziaria di- 

sturba un po’ le vostre vacanze ma vi offre 

anche l’opportunità di fare una scelta coraggio- È 

sa, di sciogliere certi nodi che vi intralciano 
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nella vita quotidiana. Siate più rilassati! 

A causa di influssi astrali non troppo amici 
dovrete destreggianvi tra contrattempi e 

ripensamenti improvvisi ed imprevedibili. Do- 

sate opportunamente le forze e non scherzate 

troppo con il fuoco, impulsi ed errori possono 

procurare fastidiose complicazioni. 


revalgono ancora le influenze che da unlato 

vi offrono concrete possibilità di migliorare 
la vostra posizione e dall'altro vi consigliano di 
operare dietro le quinte, di essere riservati per 
ciò che concerne i vostri affari (di lavoro e 
privati). Curate la dieta. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Osserva, ascolta e riferisce - 4 Errore - 9 
Fenomeno acustico - 11 L'ultima nota - 12 La fine di tutti - 13 E 
detto anche «oro nero» - 16 La tauromachia... popolare - 17 
Avverbio di luogo - 19 Tipo di triangolo - 21 Un fiabesco Peter - 
22 La fonte delle idee - 23 Spicciolo di dollaro - 24 Un braccio o 
una gamba - 26 Mamme di micini - 27 Puntolino epidermico - 28 
Lavora per il giornale - 30 Sigla di Ancona - 31 Pericoloso 
portatore di malattie - 32 Vola sull'acqua - 33 Nostro in due 
lettere - 34 Sigla di Catania - 35 Quantità da stabilire - 36 Le 
apportano i cibi - 37 La inquina lo smog. 

VERTICALI: 1 Finisce con un giorno di festa - 211 partito di 
Natta (sigla) - 3 Pronome personale 5 È più piccolo della botte - 
6 Un peccato capitale - 7 Aggettivo di un nastro dell’elettricista 
- 8 Fondo di serbatoi - 10 Si deposita nei magazzini - 13 Lo cerca 
il disoccupato - 14 Si conta sul medio - 15 Componimento in 
versi - 16 Sì chiede a fine pasto al ristorante - 18 Tifoso di una 
squadra neroazzurra - 20 Canto sotto le finestre dell’amata - 21 
Se lo batte il pentito - 23 Il nome di Verdone - 25 Recipienti per 
prendere acqua dal pozzo - 26 È ampio quello di Trieste - 28 
Consigliere del negus - 29 Storica Porta romana - 31 Penna a 


sfera - 33 Pronome personale - 34 Iniziali della Cardinale - 35 


Due di tre. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 trappola; 8 rio; 11 errore; 12 faro; 14 gola; 15 seta; 
16 olivo; 18 sole; 20 cena; 21 pulcino; 23 ape; 24 frode; 25 ul; 26.nr; 27 Urali; 
28 sol; 29 dettato; 31 reti; 32 riso; 33 Manon; 34 sale; 35 moda; 36 lume; 37 
gelato; 39 Ada; 40 decorosa. 

VERTICALI: 2 re; 3 argine; 4 prova; 5 polo; 6 ora; 7 le; 8ratei; 9.ira; 10 
00, 12 felce; 18 locanda; 15 soldi; 17 lepre; 18 suolo; 19 collina; 21 prato; 22 
‘nuoto; 24 frase; 27 utile; 28 Senato; 30 trama; 31 radar; 33 molo; 34 sud; 35 

di 


Mec; 36 la; 37 G. 


NEGOZI 
VIA SAN LAZZARO 15 & VIA ROMA 8 


SCONTI... 80% 


LE MIGLIORI FIRME INTERNAZIONALI DELLA MODA!!! 


Com. ef. 


Giovedì, 15 agosto 1985 


Vacanze 


Oggi le ‘proposte «elettroniche» da 
portare invacanza: sono più che mai 
seducenti e. .sofisticate.--Per-trascorrere 


la vostra vacanza .in.ancor più lieta compagnia, 


e per conservarne per sempre gli attimi 
magici, fate attentamente le vostre scelte: 


m TELEVISORI PORTATILI 


m VIDEOREGISTRATORI PORTATILI 


m \WALKMEN 


m RADIOREGISTRATORI STEREO 


E ricordate che l’Universaltecnica accorda 
comodissime rateazioni fino a 40 mesi, e 
offre la famosissima «supergaranzia» che 


ma in buona compagnia 


TRIESTE 


Via Zudecche 1 


prevede gratis manodopera e parti di ricambio. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
NEGOZI...APERTI PER FERIE 


Corso Saba 18 


da 


Lu) 


AGEMAR VIAGGI 


Nu 


DA NOI LE VACANZE NON SONO ANCORA FINITE! 


ANZI LE MIGLIORI. OFFERTE INCOMINCIANO ADESSO 


EGITTO: da Trieste 


e ancora... 


TUNISIA - da Venezia 

CORSICA - da Bologna. 
PALMA di MAJORCA - da Verona " 
IBIZA - da Milano 


e le crociere... 


BALEARI e TUNISIA - 8 giorni 
GRECIA-TURCHIA-CIPRO-EGITTO iù 


da Lit. 885.000 


da Lit. 420.000 

,, 850.000 
295.000 
, © 260.000 


da Lit. 499.000 
899.000 


e naturalmente tutta la GRECIA a 
e tante altre vantaggiose proposte all’) e&xtmeze 


AGEMAR VIAGGI - Piazza duca degli Abruzzi 1/a.- TRIESTE - Tel. 040/69021 60626 


P 
à 
VID 


4 


RETI 


IONDAFLEX 


permaflex 


PERMAFLEX, il primo materasso a molle, 
oggi famoso nel mondo, esiste in una ‘ 
immensa varietà di misure e fantasie. 

Ogni modello è realizzato nelle versioni 


. Perchi soffre di dolori dorsali o preferisce 
un sostegno più rigido, la rete 
ONDAFLEX, disponibile in 11 modelli, 
è la soluzione perfetta. ONDAFLEX non 


«normale» e «rigida». 


cigola, non arrugginisce, è indistruttibile 
e non si deforma mai, perché è fabbricata 
con acciaio di altissima qualità. 


casa del _- 


ma 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


"ASSO 


Parcheggio interno riservato 


LA BOTTEGHINA 


VENDITA PROMOZIONALE CON. 


SCONTI dal 20 a 50% 


fino al 21 agosto 
TRIESTE - PIAZZA GARIBALDI 4/D 


Giovedì, 15 agosto 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio oggi 


Pag. 1 


Televisioni private oggi 


11.00 Eurovisione, Francia: Santa Messa ‘da'‘Le  Tremblade (Bordeaux, 


Francia), telecronista F. Batazzi. 


11:55 Giorno di festa. Itinerari di vita cristiana a cura di Carlo De Biase e 


Gianfranco Maganella. (6.a punt.). 
12.15 Televideo. Pagine dimostrative. 


13.20 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi. Repliche pregiate. | grandi balletti narrativi. «Il lago dei 
cigni». Coreografie di Harius Petipa e Ley Ivanov. Musiche di P. 


Ciaikovski. 
13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «LA PIU' GRANDE AVVENTURA», (1939), film; 
regia di John Ford. Con Claudette Colbert, Henry Fonda, Edna May 


Olivier. 


15.30 Addio, Gutenberg, un documentario BBC, (1.a parte). 
16.25 L'impareggiabile dr. Snuggle. Cartone animato: L'incantesimo della 


strega Olio e Aceto, (1.a parte). 


‘16.00 Brendon Chase. Sceneggiato prodotto e diretto da David Cobhan. «Tre 


contro tutti». 


I; 


‘16.30 Vignola: Ciclismo tappa Milano-Vignola. 
17.00 Via satellite da Las Lenas Mendoza (Argentina) Coppa del mondo di 
sci, discesa libera. 


17.50 Le allegre avventure di Scooby Doo e i suoi amici. Cartone animato. 


Scooby e la spada nella roccia. Scooby e la pentola d'oro. La fuga di 
Scooby da Atlantide. Scooby torna bambino o Scooby e il drago 
addormentato. Scooby fa spettacolo. 


18.50 Il ritorno di Billi e Riva. Un programma a cura di Nico Garrone. Regia di 


Mario Ligini (4.a pun.). «Domenica è sempre domenica». 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «IL JOLLY E' IMPAZZITO» (1957) film, regia di C. Vidor con F. Sinatra, 
Mitzi Gaynor, Jeame Crain e Jackie Coogan. 


22.30 Telegiornale. 


22.40 Da Pistoia, Canzoniere italiano, di E. Guzzardi, regia E. Dell'Aquila (2.a 


23.40 Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


parte), presentano V. Merola e M. Perzy. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


113.15 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura di A. Giolitti e L. 
Solustri. «Perché non l'hanno chiesto a Evans?» di Agatha Christie. 
Con Francesca Annis; Leigh Lawson, John Gielgud. Regia di Tony 
Wharmby. 3.a puntata — Le ultime parole di Alan Carstairs, precipitato 
dalla scogliera nel Galles, sono tutt'ora senza risposta. «Perché non 
l'hanno chiesto a Evans?» non vuol dire ancora nulla per Frankie e 
Bobby, impegnati nelle ricerche dell'assassino. Comunque-il vero 
colpevole appare sempre più il dottor Nicholson e, temendo per.la vita 
della bella Moira, Bobby cerca di venire in suo aiuto, mariesce 
soltanto .a-sapere .che.è scomparsa. Bobby: parte alla sua ricerca e 
sparisce a sua volta, trascinando con sé a breve scadenza anche 


Frankie. 


14.10 L'estate è un'avventura, a cura di Bruno Modugno e.Sandro Spina. 
Regia di Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. Nel corso del 
programma (alle ore 16): King Rollo e la stanza da gioco, cartone 
animato. Victor e Maria, cartone animato. Il cappotto. Emilia e,le.tre 


Vecchiette, cartone animato. Gianni e Pinotto. Telefilm. Eroe ‘ad'ogni 


costo. 


17.00 Lo schermo in casa. Immagini italiane (XXVI). «LA DONNA DELLA 
MONTAGNA» (1943). Film. Regia di Renato Catellani con Oscar 
Andriani, Maria Jacovino, Fanny Marchiò, Pietro Pastore, Marina Berti, 
Amedeo Nazzari, Maurizio D'Ancona. 

18.30 Tg 2 Sportsera. 

118.40 Toshiro Mifune in «Samurai senza padrone». Telefilm. Assalto all'oro 
del Daymio. Con Toshi Ooide e Jiro Sakagami - Meteo 2 - Previsioni 
del tempo. 

19.45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.20 Tg 2 Lo sport. 

20.30 «Una casa grande come un cuore». Sceneggiatura di Roger Lemelin e 
Gilles Carle. Con Emile Genest, Denise Filiatrault. Regia di Gilles Carle. 

21.45 Tg 2 Stasera. 

21.55 Telefilm'«Le strade di S, Francisco»: «Una scuola di paura» con Karl 
Malden ie M. Douglas. 

22.45 Da Milano, Lino Patruno presenta «The european jazz stars», regia di 

È R. Capanna. 
23.45 Tg 2 Stanotte. 


19.00 Tg 3. 


19.20 Tv 3 regioni. Programmi a diffusione regionale. 


20,00 Dse: Grotte: «I bisonti di Altamira». Un programma di Ernest V:: Bauer. 


20.30 «STREET SCENE» (IL PALCOSCENICO SÙLLA STRADA) film (1931). 
Regia di King Vidor con Sylvia Sidney, William Collier jr, Estelle Taylor. 


21.50 Tg 3. 


RADIOUNO 

12.07: Diego Cugia e sua nonna in 
«Lacrime» varietà triste di Cugia e 
Catalano; 13.15: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 15 Motel ra- 
diouno sulle strade d'Italia; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz 85; 
18.05: The great big. bag sketch 
show: ovvero è di scena la battuta; 
18.10: Musica:sera; 19.15: Ascolta 
si fa.sera; 19,20: Onda verde mare; 
19.23; Audiobox desertum; 20: 
Collezione teatro: «La bugiarda» 3 
atti di D. Fabbri; 22.20: Acchiappa- 
frequenze, regia di Meroni; 21.38: 
Dopo. teatro; 22: Radiocondomi- 


22.15 La cinepresa e la memoria, a cura di G. Ventura: «Terra di Alvaro» 
(1958) regia !di G.P. Callegari. 

22.25 «C'ERA UNA VOLTA IL POTERE», film di Etienne e Patricia Verhaegen. 
«Il referendum degli dei» riprese filmate di Etienne Vergaegen. Testo 
di Claude Blanchard. 

23.00 Bambole (2.a puntata). 


nio; ‘22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Pietro Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. Le trasmis- 
sioni proseguono con Notturno ita- 
liano, 


RADIODUE 


8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «La scala- 
ta» di P. Levi con C. Hintermann e 
M. Esdra, regia di M. Scaglione; 
9.10: Tuttitalia... parla, conduce G. 
De Luna; 10: Gr2 estate; 10.30: 
Motonave Selenia; 12,10, 14: Tra- 


smissioni regionali e. Onda vede 
regione; 12.45: Tuttitalia... gioca, 
conduce \., Bestoso, regia di T. 
Vuillermoz; 15: Accordo perfetto; 
15:30: Bollettino del mare; 15.37: 
La controra;. 16.35: Donna, mistero 
senza fine, bello, di B. Cagli per 
(Guido Gozzano; 17.30: La strana 


casa della formica morta, regia di 
A. Fugazzotto, nel corso del pro- 
gramma «Groviglio di! vipere» 
(18.30); 18.32: Saltimbanchi dell'a- 
nima; fra le 19.50 e le 23.28: Il:pool 
sportivo! si collegherà con Cesena 
per il Mundialito di calcio (finale) 
radiocronista E. Ameri; 19,50: Dse: 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi. Repliche pregiate: «Il lago dei cigni». Coreografie di 
‘ Marius Petipa è Leva Ivanov. Musica di P.I. Ciaikovski. Con: Natalia 
Makarova e Anthony Dowell (2° parte). 


13.30 Telegiornale. 


13.45 «Il viaggio della Mayflower»:con Anthony Hopkins; 
Trish, Van Devere, Jenny Agutter, Michael Beck..Ri 
Scheafer, — La storica traversata del «Mayflowe Ò 
primi pellegrini a cercare una nuova vita in America. 
stenti, sempre sorretto dalla fede tenace il piccolo gruppo resiste fino a 
giungere alla meta. Quel famoso viaggio, ormai consegnato alla storia 


americana, fu definito anche «un atto di fede». 


15.20 «Il mondo di Obladì Obladà». Un programma di P. Giaccio e R. Frassa, 
scene di M. losaghini, regia di R. Sodi. Con Serena Dandini e Maurizio 
Marsico, servizi filmati di M. Avantario, G. Curi, R. De Maria, D. 


si Majorana. 


11.15 Televideo - Pagine dimostrative. 


13.00 Tg2 - Ore tredici. 


13.15 «Due e simpatia». Uno sceneggiato al giorno. A cura di A. Giolitti e L. 
Solustri. «Perché non l'hanno chiesto a Evans?» di Agatha Christie 
con: Francesca Annis, Leigh Lawson, John Gielgud. Regia di Tony 


Wharmby (4° e ultima puntata). 


14.05 «L'estate è un'avventura», di B. Modugno e S. Spina, regia di C. 
Mascitelli. Presenta Paolo Tanziani. Nel corso del prograemma (dalle 

‘ore 16.10): Victor e Maria, cartoni animati: «La scalata» - «Il palco della 
banda». «Emilia e i gemelli», cart. animato. Gianni e Pinotto, telefilm: 


«Drug store», 


717.05 Lo schermo in casa. Immagini italiane (XXVII). «LA PATTUGLIA 
SPERDUTA» (1952), Film. Regia di Piero Nelli. Con: Oscar Navarro, 


Giuseppe Aprà, Annibale Biglione. 


11.15 Televideo - Pagine dimostrative, 


19.00. T93. 


19.25 Terni: «La grande avventura», di L. Hendel e G. 
20.00 D.S.E. - Grotte: «Il fiume sotterraneo», un programma di Ernest V. 


Bauer. 


20.30 Un palco all'opera. Concorso Maria Callas «Voci nuove per la lirica: 


RADIOUNO. ; 

Giornali radio:'6, 7,8, 10,12, 13/19, 
21,23; Onda verde: viene trasmes- 
sa alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 8.57, 
9.57, 10.57, 11.57, 12.57, 14.57, 
16,57, 18.57, 21.03,22!57! Notiziario 
del, Gr1 in collaborazione con_.jl 
4212 dell’Aci; 7.30: Quotidiano:del 
Gr1; 7.40: Onda verde-mare, con il 
Ministero della marina mercantile; 
9: Radio @nch'io presenta «La can- 
zoni della nostra vita»; 11: L'ope- 
rettain trenta minuti; «La ghesha» 
di S. Jones; 11.20: Trentatée trenti- 
ni, varietà al femminile; 12.03: Die- 
go Cugia e sua nonna in «Lagrime», 
varietà triste di Cugia e Catalano; 


13.15: Onda verde week-end;. 


13.25: Master; 14.30: Dsé piccolo 
collezionismo (3) con Guglielmo 
Americhi; 15: Motel-Radiouno sul- 
le strade d'Italia; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz ‘85; 
18: Europa spettacolo varietà; 
118.27: Ipotesi, con I. Ghione e S. 


Rinaldi (2° puntata). 


16.10 «Addio, Gutenberg». Docu 


Libro e civiltà; 20.20: Sinfonia 
d'estate; 22.30: Bollettino del ma- 
re; 22.40: Piano, pianoforte con R. 
Grassillî; 23.28: Chiusura. Le tra- 
smissioni proseguono con Nottur- 
ho italiano. 

RADIOTRE 


10: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10.30: Anno euro- 
peo della musica nel 3.0 centenario. 
di J.S. Bach (42); 11.55: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Cultura, temie 
problemi; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Dse: «Tuo figlio nel 
2000 avrà vent'anni»; 17.30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 


Dai programmi tv e radio domani 


ste: architettura e urbanistica; 
21.10: Edipo a Colono, opera in 3 
atti di Antonio Sacchini, libretto di 
N.F. Guillard, dirige F. Caracciolo; 
23.10: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie e 
îl libro di cui sì parla. Le trasmissio- 
ni proseguono con Notturno ita- 
liano. 

Stereouno (> 

| programmi in stereofonia si pos- 
‘sono ascoltare sulle normali stazio- 
ni Rai in Fm dalle 15 alle 24, 15: Tu 
mi senti; 18.57, 22.57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 23: Gr1 ul- 
tima edizione; 23.05, 23.59: Piano 
bar. 
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reo BARBARA | 


8.30 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». 

9.30 Film: «DI FRONTE AL- 
L'URAGANO». Con Da- 
na Andrews, Dorothy 
Mc Guire. Regia di Mark 
Robson (1951), dram- 


matico.' 

11.15 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

11.40 Telefilm: «Sanford and 
son», 


12.10. Telefilm: «Cannon». 

13.00 Telefilm: «Wonder 
Woman». è. 

14.00 Video estate ‘85 a cura 
di Claudio Cecchetto. 

14.30 Telefilm: «Kung Fu». 

15.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

18.00 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria», 

19.00 Telefilm: «Fantasi- 
landia». 

20.00 Cartone animato: Ra- 
scal il mio. amico’ or- 
setto. 

20.30 Film: «DOC». Con Stacy 
Keach, Faye Dunaway, 
Harris Yulin. Regia di 
Franck Perry (1971), we- 
stern. 

22.30 Telefilm: «Cin cin». 

22.50 Film: «STAZIONE 3: 
TOP SECRET». Con 
George Maharis, Ri- 
chard Basehaît, A. Fran- 
cis. Regia di John Stur- 
ges (1964), fanta- 
scienza. 

1.00 Telefilm: «Mod squad i 
ragazzi di Greer». 


TELEFRIULI 


13.00 Hanna e Barbera show, 
‘ cartoni animati. 

13.30 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

14,00 «Victoria hospital», tele- 
film. 

14.30 «IL MARITO», film. 

16.00. Cartoni animati. 

17.30 «The bold ones», tele- 


film. 

18.30 Vita da sub, documen- 
tario. 

19.00 «Victoria hospital», tele- 
film. 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 


20.30 Revival anni Ottanta. Le 
produzioni di Telefriuli. 
21.15 «The bold ones», tele- 


film. 
22.15 «IL MARCHIO DI CRIMI- 
NAL», film. 


i IBC TRIESTE 


19.00 Cartoons. 
20.30 Film. 
22.00 Videomusic. 


8.30. Telefilm: «Ralphsuper- 
maxieroe». 

9.30 Film: «LA PICA SUL PA- 
CIFICO» con Ugo To- 
gnazzi, Tina Pica. Regia 
di Roberto Bianchi Mon- 
taro (1959), comico. 

11.30 Telefilm: «Lou Grant». 

12.30 Telefilm: «Peyton Pla- 
ce» n. 46, 

13.30 Film: «VACANZE PER 
AMANTI» con Clifton 
Webb, Jane Wyman. 
Regia di Henry Levin 
(1959), commedia. 

115,30 Telefilm: «Westgate». 

16.30 Documentario: Natura 
selvaggia. 

17.00 Telefilm: «Lobo». 

18,00 Telefilm: «I ragazzi del 
sabato sera». 

18.30 Tuttinfamiglia, gioco a 
quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Telefilm: «Love boat». 

20.30 La grande estate giova- 
ne di Canale 5. «Festi- 
valbar». Trasmissione 
musicale condotta. da 
Vittorio Salvetti, Ga- 
briella. Carlucci, Licia 
Colò, Susanna Mes- 
saggio. 

23.45 Film: «HOLLYWOOD O 
MORTE» con Jerry Le- 
wis; Dean Martin. Regia 
di Frank Tashlin (1956), 
comico. 


10.00 Telefilm. 


10.50 Telefilm; «Barnaby 
Jones». 

11.40 Telefilm: «Arrivano le 
spose», 


12.30 Cartoni animati. 
14.00 Telenovela: «Adole- 
scenza inquieta». 


i 14.30 Telenovela: «Capriccio 


e passione». 

15.00 Telefilm: «Arrivano le 
spose». 

15.50 Telefilm: «Operazione 
ladro». 

16.40 Film: «TRE STRANIERE 
AROMA», regia di Clau- 
dio Gora con Claudia 
Cardinale e Roy Ciccoli- 
ni, commedia. 

18.00 Cartoni animati. 

20.00 Telenovela: «Cuore sel- 
vaggio». 

20.30 Film: «VIOLANTA», re- 
gia di Daniel Schmid 
con Maria Schneider e 
Gerard Depardieu. 

22.15 Football australiano. 

23.15 Film: «FRANKESTEIN 
70», regia di Howard W. 
Koch con Boris Karloff e 
Tom Duggan, orrore. 

1,00 Telefilm: «Il ritorno del 
santo», 


8.30 Telefilm: «Mi benedica 
padre», replica. 

8.50 Novela: «ia fontana di 
pietra», replica. 

9.40 Novela: «La, schiava 
Isaura», replica. 

10.15 Telefilm: «Giorno per 
giorno», replica. 

10.40 Telefilm: «Alice», re- 
plica. 

11.05 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore», replica, 

11,30 Novela: «Amore danna- 
to», replica. 

12.00 Telefilm: «| giorni di 
Brian», replica. 

12.45 Telefilm: «Giorno per 
giorno». 

13.15 Telefilm: «Alice». 

13.45 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

14.15 Novela: «La fontana di 
pietra». 

15.05 Cartoni animati. 

16.10. Telefilm: «Mi benedica 
padre». 

16.30 Telefilm: Lancer «I bu- 
scaderos». 

17.30 Telefilm: «La squadri- 
glia delle pecore nere». 

18.30 Telefilm: «| giorni di 
Brian». 

19.25 Sceneggiato: «Giorno 
dopo giorno». 

20.00 Novela: «Amore dan- 


nato». 

20.30 Telefilm: «Mike 
Hammer». 

21.30 Telefilm: «Matt Hou- 
ston». 

22.30 Film: «IL GRANDE 
GIORNO DI JIM 


FLAGG». Con Robert 
Mitchum, George Ken- 
ney. Regia di Burt Ken- 
nedy (1943), western. 

0.20 Telefilm: «L'ora di 
Hitchcock». 

1,20 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 


TELECAPODISTRIA 


16.30 «Soko», telefilm. 

18.00 L'invincibile Shogun; 
cartoni animati. 

18.30 «Skippy il canguro», te- 
lefilm. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19,30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Le grandi mostre. 

20.25 «Noi lazzaroni», sceneg- 
giato, 2.a puntata, 

21.30 Opera selvaggia, docu- 
mentario di Frederic 
Rossif. 

22.00 Tg tuttoggi. 

22.10 Vanità, varietà con Lan- 
do Buzzanca e Agostina 
Belli. ; 

23.00 «West side medical», te- 
lefilm. 

24.00 «ROBIN HOOD, L'AR- 
CIERE DI SHERWOOD», 
film cappa e spada. 


9.00 «Provaci ancora Len- 
ny», telefilm. 

9.30 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.00 Quella magnifica dozzi- 
na, cartoni animati. 


13.30 Daltanius, cartoni ani- _ 


mati. 

14.00 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

14.50 «Long street», telefilm. 

15.40 Film. 

17.00 Cartoni animati. 

19.00 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm, 

19,30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 «Long street», telefilm. 

23,00 Film. 


18.00 Telefilm: «La mappa 
misteriosa», 13.a p. 

18.30 Cartoni animati: Gianni 
e Pinotto. 

19.00 Piccola storia della mu- 
sica, 11.a p. 

19.15 Oroscopo di domani a 
cura di F. Waldner. Noti- 
zie flash - Bollettino 
meteo. 

19.30 Sceneggiato: «Capitol». 

20.30 Film: «L'ALLEGRO 
WEEK END DI FORTU- 
NA», commedia. 

22.00 Gym time-galà di Roma 
di ginnastica artistica, 
7.a serata. Commento: 
Daniele Poto. AI termi- 
ne: Bollettino meteo. 


14.50 La pagina delle erbe, ru- 
brica. 

15.15 «LA PAGELLA», film. 

16.45 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 
tario. 

17.10 Cartoni animati. 

18.35 «Swat», telefilm. 

19.30 TPN cronache. 

20.00 «IL LETTO», film. 

21.50 TPN cronache repl. 

22.20 Film. 

23.55 «LA BOLOGNESE», 
film. 


17.30. Cartoni animati, 

18.20 Film: «SORELLE IN 
ARMI». 

20.05 Cartoni animati della se- 
rie Il fantasma bizzarro. 

20.30 Film: «NON TI SCOR- 
DAR DI ME». 

22.00 Telefilm dell aserie 
«Squadra segreta». 

22.25 Film: «L'UNICA LEGGE 
IN CUI CREDO». 


Televisioni private domani 


mentario prodotto da E. Goldwyn (2° parte). 
16.50 «L'impareggiabile dr. Snugles». Cartone animato: «L'incantesimo 
della strega e aceto». 


17.05 «Sulle strade della California». Telefilm: «Città aperta» (2° parte). 


.,18.P0 Palio di Siena. Telecronista Paolo Frajese, regia di A. Dossena, 
19.35. Almanacco: del giorno dopo - Che tempo fa. 

1:20.00... Telegiornale. : 

20.30) Laurel e Hardy: Due teste senza cervello. La vita e l'opera della coppia 

. Più comica del mondo (5° punt.): «Musica e musicanti». Un program- 

ma di G. Governi. 

21.45 «IL PARADISO DELLE FANCIULLE» (1936). Film. Regia di Robert Z, 


Leonard. Con: William Powell, Luise Rainer, Myrna Loy, Frank 


Morgan, Reginald Owen (1° tempo). 
. 22.40. Telegiornale. 


22.45 «IL PARADISO DELLE FANCIULLE». Film (2° tempo). 


00.25 Tg1 Notte - Che tempo fa. 


18.30 Tg2 - Sportsera, 
‘18.40 Toshiro Mifune in «Samurai senza padrone», telefilm: «Il castello dei 


Takakura» con T. Qoide e J. Sakagami - Meteo 2 - Previsioni deltempo. 
19.45 Tg2 - Telegiornale. 
20.20 Tg2 - Lo sport. 


20.30 «Una casa grande come un. cuore» con E. Genest, D. Filiatrault, G. 
Arcad. Regia di G. Carle (2° e ultima puntata). 

21.50 «Bert D'Angelo superstar». Telefilm «La bestia», regia di D. Fiedkin con 
P. Sorvino, D. Patrik. 

22.35 Tg2 - Stasera. È 

22.45 Sereno variabile: Speciale Siena. Un progrumma di O, Bevilacqua con 
Maria Giovanna Elmi, Regia di G. Tosi. 

23.50 Tg2 - Stanotte. 


«Luisa Miller», melodramma in 3 atti di Salvatore Cammarano. Musica 


22.40::T93. 


23.05 «Bambole» (3° puntata). 


È ST a sù 


Fantoni; 19,15: Onda verde mare; ® 


19:23: Audiobox lucus; 20: Il paese 
della cuccagna ovvero: «La pancia 
“lla sbarra», originale radiofonico 
(5); 20.30: Astri e disastri; 21: Da 
Sienail 410 Palio; con Silvio Gigli; 
21.30: Dirige ed esegue Uto Ughi; 
23.05: La telefonata di Pietro Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. Le trasmis- 
sioni proseguono con Notturno ita- 
liano. A 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9:30, 10, 11:30, 12:30, 13,30, 16:30; 
18.30, 19,30, 22.30, 6: I giorni con F. 
Ferri; 6.05: | titoli del Gr2: 7: Bollet- 
tino-del:mare;.7.20: Parole di vita; 
8: .Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana «La scalata» 
(2.a serie) di Paolo Levi (5) con C. 
Hintermann e M, Esdra, regia di M. 
Scaglione; 9.10; Tuttitalia... parla, 


conduce G. De Luna;/10: Gr2'esta- 
‘te; 10.30: Motonave,Selenia; 12.10, 
‘14:Trasmissioni regionialie: Onda 


verde regione; 12.45: Tuttitalia... © 


gioca, conduce V. Bestoso, regia di 
TieVuillermoz; 15: Accordo perfet- 


| to; 15:30: Bollettino del mare; 


15.37: La controra; 16.35: La strana 
casa della formica morta, regia di 
A. Fugazotto, nel corso del pro- 
gramma. «Groviglio di vipere»; 
18.30: Gr2 notizie; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Radiodue sera jazz; 
21: Serata ‘a 
ultime notizie; Bollettino del mare; 


22.40: Piano, pianoforte; 23,28: % 
Chiusura.. Le trasmissioni prose- © 


guono con Notturno italiano. 


RADIOTRE 
! Giornali radio;..7.25,.9.45, 11.45, 
13.45, 20,15; 23.53. 6: Preludio; 
5.55, 8.30, 10: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 11.50: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Cultura, 


fpresa; 22.30: 'Gr2 . 


temi e problemi; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17, 19: Spaziotre; 
‘21: Rassegna delle riviste: psicolo- 
gia e psicoanalisi; 21.10: Dalla Ra- 
dio svizzera italiana: Ernest Anser- 
met; 22: Spaziotre opinione; 22.30: 
XXI Festival di nuova consonanza 
1984; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.53: Ultime noti- 
zie e il libro di cui si parla. Le 
trasmissioni proseguono con Not- 
turno italiano: 

STEREOUNO 

15: Fumi senti: 15.30, 16.30, 17.30, 
20,80, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
verde;, 18.57, 22.57: Onda verde; 
(19:15#Superstereouno;.23: Gr1 ul- 
tima edizione; 23.05, 23.59: Piano 
bar. Le trasmissioni proseguono 
con Rai Stereonotte, 


'STEREODUE 
15: Stadiodue in diretta; 16, 17,18, 
19: Gr2 appuntamento. flash; 


di.G. Verdi. Con: Simone Alaimo, Nazzareno Antinori, Annamaria 
Fichera, Carlo Desideri, Cecilia Gasdia. Orchestra sinfonica e coro di 
Milano della Rai. 


16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: ‘Gr2 
Radiosera; 19.50, 23.59: Fm musi. 
ca; 20.20: Long playing hit 2; 
21.30: Disconovità; 22,30: Gr2 ulti- 
me notizie. Chiusura, Le trasmis- 
‘sioni proseguono con notturno ita- 
liano. 


STEREONOTTE 

24: |l giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'italia e Nottur- 
no italiano, 


RADIO: REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
Un'estate insieme. con. 
È Giornale radio del. F. 
13.30: Sfogliando il paginone; 
Uomini di confine (7); 14,30: Quin- 
dici minuti con...; 14.45: Giornale 


radio del F.V.G.; 18.30; Giornale: 


radio del F.V.G, 
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11.30 Telefilm «Lou Grant»: 

12.30 Telefilm: «Peyton 
Place». 

13.30. Film: «LA MASCHERA E 
IL CUORE» con Joan 
Crawford e Michael Wil- 
ding (1954). 

15.00 Telefilm: «Westgate». 

16.30 Documentario: «Natura 
selvaggia». 

17.00 Telefilm: «Lobo». 

18.00 Telefilm: «| ragazzi del 
sabato sera». 

18.30 «Tuttinfamiglia» - Gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson», 

19.30 Telefilm: «Love boat». 

20.30 Telefilm: «Navy». 

22.30 Telefilm: «Lottery». 

23.30 La grande boxe, 

0.30 Telefilm: «Ai confini 
dell'Arizona». 


R. D.F.-V.G. 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

17.05 Tg flash. 

17.10 Film (avventuroso): 
«DIANA LA CORTIGIA- 
NA» con Lana Turner. 

18.30 Telefilm: «Charles Dic- 
kens», Ù 

19.29 L'ora esatta. 

19.30 RDF-VG Giornale. 
19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 


loni. 

20.00 Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto», 

20.30 Telefilm: «Sir Francis 
Drake». 


21.00 Film (western): «IL SO- 
LITARIO DI RIO GRAN- 
DE» con Gregory Peck, 

22.30 Telefilm: «Enos». 

23.30’ RDF-VG Giornale. 

23,55 Il notturno dalla RDF 
radio, 


14.00 «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 

14.25 «| misteri dello spazio», 
documentario. 


° 14.50 La pagina delle erbe - 


Rubrica. 

15.15 «BESTIONE SUPER- 
STAR», film. 

16.45 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 
tario. 

17.10 Cartoni animati. 

18.35 «Swat», telefilm. 

18.35 Tpn Cronache. 

20.00 «LA MACCHINA DELLA 
VIOLENZA», film. 

21.50 TPN cronache (replica). 

22.20 Film. 

23.55 «PUNTO CALDO», film. 


11.40 Telefilm: «Sanford and 
son». 

12.10 Telefilm: «Cannon». 

13.00 Telefilm: «Wonder 
woman». 

14.00. Video estate '85 - a cura 
di Claudio Cecchetto. 

14.30 Telefilm: «Kung Fu». 

15.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

16.00 «Bim bum bam», carto- 
ni animati. 

18.00: Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». 

‘19,00 Telefilm: «Fantasi- 
landia», 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «VIRUS» icon 
Glenn Ford, Chiba Son- 
ny, Chuck Connors 
(1980). Fantascienza. 

22.30 100 yard di gloria; 
«L'avventurosa storia 
del football americano». 

23.50 Film: «ASSASSINO A 
45 GIRI», con D. Dar- 
rieux, M, Auclaîr, J. Ser- 
vais. Regia di Etienne 
Perier. (1960). Giallo. 

1,35 Telefilm: «Mod Squad i 
ragazzi di Greer». 


TELEFRIULI 


‘12,25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «Kiss kiss», telefilm. 

13.00 «Hanna e Barbera 
show», cartoni animati. 

13.30 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

14.00 «Victoria hospital», tele- 
film. 

14,30 «IL MARCHIO DI CRIMI- 
NAL», film. 

‘16.00 Cartoni animati. 

117.30 «The bold ones», tele- 
film. 

18.30 Vita da sub- Documen- 
tario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19,20 Telefriuli sport estate. 

19.30 «Willkommen in 
Friaul», notiziario in lin- 
gua tedesca. 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

20.30 «IL CUCCIOLO», film. 

22.15 Telefriulinotte. 

22.30 Le più belle partite del- 
l'Udinese ‘84-'85: Udi- 
nese-Napoli. 


TVM 


‘17.30 Cartoni animati. 


18.20 Film: «IL:FIGLIO DELLA 
FURIA», 

19,55 Cartoni, animati. 

20.30 Film: «DONNE INDIA- 
VOLATE». 

21.55 Telefilm della serie «La 
grande barriera». 

22.20 Film: «L'INSODDI- 
SFATTA». 


12.30 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Adole- 
scenza inquieta». 

14,30 Telenovela: «Capriccio 
e passione», 

15.00 Telefilm: «Arrivano le 
spose». 

15,50 Telefilm: «Operazione 
ladro». 

16.40 Film: «IL CONQUISTA- 
TORE DI MARACAIBO» 
con B. Corey e J. Clair. 
Avventura. 

18.00 Cartoni animati. 

20.00 Telenovela: «Cuore sel- 
Vaggio». 

20.30 Film: «ASSASSINIO AL 
SOLE - AMORE E VIO- 
LENZA» con Yves Mon- 
tand e Katharine Ross. 
Regia di P. Labro. 
Dramma. 

22.15 Telefilm: «L'incredibile 
Hulk». 

23.15 Telefilm:. 
senso». 

0.15 Telefilm: 
Jones». 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «IL MAGNIFICO ROBIN 
HOOD», film cappa e 
spada con George Mar- 
tin, Sheyla Rosin, reg. R. 
Bianchi Montero. 

16.30 «Combat», telefilm. 

17.30 «Soko», telefilm. 

18.00 L'invincibile Shogun, 
cartoni animati. 

18.30 «Skippy il canguro», te- 
lefilm. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19,50. Speciale orecchiocchio. 

20.25 «Paura sul mondo», ori- 
ginale televisivo, 1.8 
puntata. 

21.40 Tg tuttoggi. 

21.50 Trip: viaggi nel diverti- 
mento.» 

22.50 Dance mania, musicale. 

23.40 «Combat», telefilm. 

0.30 «IL MAGNIFICO ROBIN 
HOOD»,. film cappa e 
spada. 


IBC TRIESTE 

9.00 Buongiorno Elefante - 
Idee del mattino per la 
tua giornata. 

14.30 | viaggi e le avventure, 

15.00 Film: «BRIGATA DI 
FUOCO». 

17.00 Film: «IL SEGRETO DI 
CRISTOFORO CO. 
LOMBO». 

19.00 Cartoni: «Scooby». 

20.30 Film: «LO SPARVIERO 
DEI CARAIBI». 

22.00 Videomusic. 

23.00 Lo spettacolo continua. 


«Sesto 


«Barnaby 


8.30 Telefilm: «Mi benedica 
padre» \(replica). 

8.50 Novela: «La fontana di 
pietra» (replica), 

9.40 Novela: «La schiava 
Isaura» (replica). 

10.15 Telefilm: «Giorno per 
giorno» (replica). 
10.40 Telefilm: «Alice» (re; 

plica). 

11.05 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore» (replica). 
11,30 Novela: «Amore danna- 

to» (replica). 
12.00 Telefilm: «I. giorni di 
Brian» (replica). 


12.45 Telefilm: «Giorno per 
giorno», 

13.15 Telefilm: «Alice». 

13.45 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 


14,15 Novela: «La fontana di 
pietra» (71° puntata). 

15.05 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: «Mi benedica 
padre». 

16.30 Telefilm: «Lancer». 

17.30 Telefilm: «La squadri- 
glia delle pecore nere». 

18.30 Telefilm: «I giorni di 
Brian», 


19.25 Sceneggiato: «Giorno 


dopo giorno». 

20.00 Novela; «Amore danna- 
to» (8° puntata). 

20,30 Film: «SCIPIONE DET- 
TO ANCHE L'AFRICA- 
NO» con Marcello Ma- 
stroianni e Vittorio Gas- 
sman. Regia di Luigi 
Magni (1970). 

22.30 Film: «AGGUATO NEL- 
LA SAVANA» con Harry 
Guardino e Shirley Ea- 
ton. Regia di Ivan Tors. 


Avventura. 

0.30 Telefilm: «L'ora di 
Hitchcock». 

1,30 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 


ANTENNA.TMC 


18.30 Cartoni animati: Nel tre- 
nino della. magia, l.a 
puntata. 

19.00 Piccola storia della mu- 
sica, 12,a puntata a cura 
di Enzo Restagno. 

19.15 Oroscopo di domani a 
cura di F. Waldner. Noti- 
zie flash - Bollettino 
meteo, 

19,30. Sceneggiato: «Capitol». 

20.30 Telefilm; Chopper 
squad «Il lungo week 
end». 

21.30. Film: «ALTAIR - VITA 
MILITARE» con Anto- 
nella Lualdi, Franco In- 
terlenghi. AI termine: 
Bollettino meteo. Pre- 
sentazione modelli Ro- 
berta Pelle. 


e 


PUO 
HE PER LEGGERE 
qu 


ESTO 


IL PICCOLO 


ANNUNCIO 


VI SERVANO 


Quando si hanno solo trenta secondi a 
disposizione, è difficile spiegarsi be- 
ne. Ed è ancor più difficile riuscire a 
convincere qualcuno. Specie se il 
discorso è complicato. E se quel 
qualcuno è distratto o.-sta, per 
esempio; giocherellando con il te- 
lecomando... 
Su un quotidiano il tempo ha un 
altro ritmo: quello del.lettore. 
È possibile fermarsi, pensar- 
ci, rileggere, convincersi, ri- 
‘cordare. È perfino possibile 
ritagliare un coupon e spe- 
dirlo... 
Dal 1 settembre l’Italia dei 
quotidiani è unita in un 


QUOTIDIANI 
INTEGRATI 


network che vi permette di pianificare 
una campagna pubblicitaria nazionale 
in modo rapido, equilibrato ed effica- 
ce, su undici differenti testate che rag- 
giungono sette milioni di lettori (ISE- 
G1.1983). Ai.vantaggi di un costo-con- 
tatto molto conveniente si sommano 
quelli di una valida copertura regiona- 
le, ottenuta attraverso mezzi molto au- 
torevoli nel.loro territo: Se volete 
maggiori informazioni chiamate QUI 
Network, 02/67693246 (SPE) oppure 
02/783841 -int.-61-@Publirama).-QUI 
Network è una proposta SPE-Publira- 
ma. QUI Network è l’iniziariva pub- 
blicitaria più interessante del 1985. 
Pensateci. 


L'ADIGE; IL PICCOLO, IL GIORNALE DI BRESCIA, L'ECO DI BERGAMO, IL GIORNO 
IL SECOLO XIX, IL RESTO DEL CARLINO, LA NAZIONE, IL TEMPO, IL MATTINO, IL GIORNALE DI SICILIA 


Giovedì, 


15 agosto 1985 


